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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


JUVE CAMPIONE 

Il Catanzaro in « B » con Mantova e Varese 

* 

/|. 


Dalla Montedison alla Ignis 


Coi soldi di tutti 


\ T 

i X EOLI ULTIMI giorni due 
latti hanno posto l’accento, 
in modo drammatico anche 
f nort improvviso, sulle con 
seguen/e che il Paese e chia 
muto a pagaie poi il inardo 
iK'H’avviaie una seria politica 
di piogiamma/ione. r.i-Mirbi 
mento della IGNIS nella o 
landose Philips e il bilancio 
negativo della Montedison. 

Mei ( ommentaie tali latti 
l’accento e stalo posto sulla 
caien/a di due piani set tona 
li quello della eletti omocca- 
niea e quello della chimica. 
E indubbiamente si e colta in 
lai modo una palle di venta; 
non a caso suH'esigen/a di 
compiei e scelte pi ogi animati- 
che eh lungo iespilo nei due 
bettoli, abbiamo pm \olte n- 
elnamato 1'atten/ione in Pìii- 
lamento, dando come comu¬ 
nisti un contributo non pic¬ 
colo ai dibattiti e alle inda¬ 
gini avviate nelle commissio¬ 
ni Industria e Partecipazioni 
Statali. 

Guai tuttavia a fermai si a 
tale denuncia e a non risa¬ 
lire a tutto l’oiientamento ge¬ 
nerale del governo e della 
DC. Non si imo due intatti 
che il governo o il settore 
pubblico (ENI. IMI. eco.I non 
sia intervenuto vuoi nel ram¬ 
ilo della elettiomeecamea di 
consumo che m quello chi¬ 
mico. Ma e mici venuto sem¬ 
pre al di Inori di una scelta 
generale politica miunatriee e 
dunque sempre e solo con il 
proposito (che oggi Andreotti 
\ ori ebbe pone a tondamente 
dichiarato e proclamato di 
una nuova fun/ione governa¬ 
tiva! di evitare guai peggiori 
e senza dare a nessun inter¬ 
vento settoriale altro sostegno 
che quello della salvaguardia 
di alcuni interessi costituiti e. 
molto spesso, quello molto 
particolare della salvaguardia 
degli interessi delle « banche 
d'affari» già compì omesso in 
onesto o in queU’intervenlo. 
Che uno sviluppo nuovo del- 
Pindustria italiana non possa 
aversi fondandosi sul lancio 
di nuovi modelli di elettro¬ 
domestici. ricchi solo di qual¬ 
che bottone in pm, di qual¬ 
che fibra tessile leggermente 
diversa dalle precedenti o fa¬ 
cendo dell’Italia il mercato co¬ 
loniale di sbocco di apparec¬ 
chi televisivi a colori montati 
cr - pezzi e brevetti stranieri 
— è appunto uno dei propo¬ 
siti della Philips — ma che 
si possa avere solo dando al¬ 
la produzione nel suo com¬ 
plesso degli obiettivi traenti 
di lungo respiro assolutamen¬ 
te nuovi rispetto al passato 
(pensiamo al valore della ri¬ 
forma scolastica, alla piena 
occupazione, al Mezzogiorno), 
tutto ciò e stato ed è assolu¬ 
tamente assente dal discorso 
del governo e della DC. 


J. L PREZZO di tutto ciò e nei 
fatti: nel settore degli elettro- 
domestici si è alla fine lascia¬ 
ta via libera alla Philips (con 
possibili contraccolpi per la 
stessa Zanussi e in ogni caso 
con minacce incombenti per ì 
livelli di occupazione) dopo 
che erano stati profusi larga¬ 
mente finanziamenti pubblici 
e alla Montedison si continua 
a discutere di come superare 
la crisi. 

Vero e che il presidente del¬ 
la Montedison, dott. Cefis, ha 
indicato all’assemblea del 25 
maggio una cura, attraverso 
strategie di rilancio che do¬ 
vrebbero essere messe a pun¬ 
to entro il dicembre del 1972. 
Ma le premesse di tali strate¬ 
gie non possono non suscita¬ 
re profonde perplessità e in¬ 
terrogativi. 

Che cosa ha sostanzialmente 
proposto infatti il dottor Ce- 
fis? 

In primo luogo ha chiesto 
che il potere politico garanti¬ 
sca, in sede dì piano. la collo¬ 
cazione che la Montedison ten¬ 
de a darsi soprattutto nella 
promozione della chimica deri¬ 
vata e secondaria (lasciando 
evidentemente alla mano pub¬ 
blica fondamentalmente la chi¬ 
mica di base). 

In secondo luogo ha chiesto 
lier i programmi di investi¬ 
mento della Montedison n age¬ 
volazioni ingenti» (leggi: cen¬ 
tinaia di miliardi oltre quelli 
già ricevuti» e ha chiesto in 
particolare per ì propri inve¬ 
stimenti al Nord « le stesse 
i ondizio.u di favore » oggi ri¬ 
servate al Mezzogiorno. 

In terzo luogo ha chiesto 
<' un impegno preciso e mdi- 
lazionaotle dello Stato », sem¬ 
pre ovviamente a favore del 
gruppo privato Montedison. 
per la ristrutturazione del set- 
•ore delle fibre chimiche. 

In quarto luogo ha chiesto 
che lo Stato si assuma l’one¬ 
re della soluzione dei proble¬ 
mi aperti nei « punti di crisi » 
e noe che lo Stato assuma l’o¬ 
nere di sistemare i lavoratori 
dei cosiddetti « rami secchi » 
che la Montedison intende ta¬ 
gliare. 

Ora simili richieste non pos¬ 
sono non sollevare almeno due 
problemi di ordine generale. 
Il primo riguarda il rapporto 
tra pubblico e privato. Abbia¬ 
mo a «ale proposito più volte 
detto e sostenuto che oggi non 
e preminente per noi il pro¬ 
blema dell’allargamento del 
settore pubblico e della pro¬ 
prietà pubblica, ma piuttosto 
il problema dell’uso degli stru¬ 
menti pubblici già esistenti 
Nel momento in cui, tuttavia. 


un gruppo come la Munteci!- 
son intende addossare tutti ì 
suoi problemi — perche di 
questo si Catta -- al settore 
pubblico e alliontaih con ì 
soldi dell’iuteia collettività, al¬ 
itila non può poist la questio¬ 
ni* della conti opali ita elle an¬ 
che in termini di controllo e 
di proprietà hi collettività de¬ 
ve avoli*. Se devono essere tu¬ 
telali gli interessi dei 2,'>(i mi¬ 
la azionisti pii vati della Mon- 
techson. non possono non os¬ 
sei e iniziati gli interessi di 
un’intera collettività che inter¬ 
viene con ì suoi soldi pei ga¬ 
nnitile le stiategie di rilancio 
e ì pronte del gruppo. 

La seconda considerazione 
ugnai di il inppoito, nell'am¬ 
bito del piano, te di ogni pia¬ 
no di settmei tra ì vari obiet¬ 
tivi e la compatibilita di essi 
con ì lini generali di una 
progi animazione demociatica. 
Ora è chiaro che con un fine 
generale non e compatibile la 
stiategia prospettata dal dot- 
toi Celis e precisamente con 
il fine eli garantire in modo 
primario lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno La combinazione di 
due premesse postulate dal 
dott Celis, e cioè la combina¬ 
zione della concessione alla 
Montedison di una sorta di 
usci va eh caccia nella chimi¬ 
ca secondai la t quella che ga¬ 
lani isce niaggioie occupazio¬ 
ne e maggiori piotiti] » con la 
concessione alla Montedison 
nel Nord delle stesse agevola¬ 
zioni previste per la chimica 
di base al Sud. e tale da dare 
un serto colpo al Mezzogior¬ 
no e alle pi (ispettive di occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno. Non 
e ques«o un disegno nuovo 
per certe forze, le quali han¬ 
no concepito l’obbligo di fis¬ 
sare una certa quota di inve¬ 
stimenti nel Sud. come un 
ostacolo chi aggirare impian¬ 
tando nel Sud gigantesche im¬ 
plose con molto capitale co¬ 
stante e poco capitale varia¬ 
bile. Oggi questo vecchio im¬ 
broglio dovrebbe essere peg¬ 
giorato dando alle imprese 
collocate dalla Montedison nel 
Nord gli stessi vantaggi pre¬ 
visti per il Mezzogiorno! - . 


\J ON CIO’ non vogliamo di¬ 
re che taluni dei nodi indicati 
dal dott. Cefis non siano rea¬ 
li. Diciamo tuttavia che essi 
non possono essere affrontati 
perdendo di vista il quadro ge¬ 
nerale, quadro che in ogni 
caso non può essere definito 
avendo per soggetto solo la 
Montedison e i suoi 250 mila 
azionisti. 

E’ proprio di questi giorni 
un documento elaborato per 
conto della CEE ( rapporto 
sulle capacità concorrenziali 
del'-» Comunità europea) m 
cui si afferma che la colloca¬ 
zione economica dell’Europa 
occidentale non potrà miglio¬ 
rare senza migliorare l’equi- 
borio tra le varie regioni e 
zone dell'Europa. Ma sembra 
proprio che l’Italia, che pure 
ha storicamente aperto per 
prima un discorso sulla que¬ 
stione meridionale, non vo¬ 
glia intendere nè le lezioni 
teoriche nè quelle pratiche di 
questi anni. 

Tutto sembra ridursi sem¬ 
pre all’erogazione di soldi 
pubblici e. ovviamente, senza 
garanzie. Non siamo il Paese 
dove Marzollo sta per tornare 
tranquillamente in libertà do¬ 
po aver lasciato un buro di 
cinquantotto miliardi e dove 
nr i si riesce, dopo circa un 
anno, a sapere nulla sulle per¬ 
sone che gli hanno fatto gene¬ 
rosamente maneggiare tanti 
miliardi? 

Luciano Barca ! 


Si conclude il vertice di Mosca 

PRESTO NUOVI NEGOZIATI 
USA - URSS SUL DISARMO 

Un altro colloquio ieri mattina fra Kossighin e Rogers sulle relazioni economiche e commerciali - In preparazione 
un comunicato finale che sarà diramato alla conclusione degli incontri - Il discorso di Nixon alla televisione sovietica 



Oggi l’ultimo 
incontro plenario 


MOSCA, 28 maggio 
Ancora un collocano nel¬ 
l’ambito del vertice eli Mosca: 
quello tra Kossighin e il se¬ 
gretario di Stato Rogers av¬ 
venuto stamane su richiesta 
di quest 'ultimo e dedicato ai 
«problemi delle relazioni com¬ 
merciali ed economiche». Per 
il resto della giornata non si 
sono avute altre notizie ntli- 
ciah. ma da fonti americane 
si e appreso che la delegazio¬ 
ne statunitense si sarebbe riu¬ 
nita per esaminare le linee di 
un comunicato finale e per 
prepararsi quindi al colloquio 
conclusivo che avverrà doma¬ 
ni Ira Breznev. Nixon e tutti 
gli altri dirigenti sovietici e 
americani che hanno preso 
parte ai vari incontri del ver¬ 
tice. Quanto al contenuto del 
documento, che le due parti 
starebbero esaminando, si pre¬ 
vede una riaffermazione della 
validità dei contatti bilaterali 
e una sottolineatura dei muta¬ 
menti avvenuti m Europa do¬ 


po la firma dei trattati tra 
URSS, Polonia e RFT. 

Questa sera, intanto. Nixon 
ha colto l’occasione di un di¬ 
scorso alla radio e alla TV 
per esporre le sue note, inac¬ 
cettabili posizioni sui rap¬ 
porti fra grandi potenze e pic¬ 
coli Paesi, posizioni già re¬ 
spinte con fermezza da parte 
dei dirigenti sovietici e in par¬ 
ticolare nel discorso proniui 
ciato venerdì sera da Kossi¬ 
ghin al ricevimento nella re¬ 
sidenza dell’ambasciatore USA 
a Mosca. 

Secondo Nixon « la storia in¬ 
segna che grandi nazioni so¬ 
no state trascinate in guerra 
senza volerlo, da conflitti tra 
piccole nazioni. Come grandi 
potenze, noi possiamo e dob¬ 
biamo usare la nostra in 
fluenza per prevenire che ciò 
accada. Il nostro obiettivo de¬ 
ve essere quello di scoraggia 

Cario Benedetti 

SEGUE IN ULTIMA 


Il FNL aumenta la pressione nonostante i selvaggi attacchi aerei USA 

Kontum: nuovi duri colpi 
olle truppe di Vun Thieu 

Occupato il comando dei mezzi corazzati delia 23 “ divisione ■ Semidistrutta dalle forze di liberazione una 
colonna che cercava di raggiungere An Loc - Le cifre della sconfitta dei «marines» di Saigon a Quang 
Tri ■ Più di tremilaseicento gli aerei USA abbattuti nella RDV - Manifestazioni contro il dittatore a Saigon 


ULTIMA ORA - Terrificante sull'Autosole 

8 morti in uno 
scontro frontale 

Due feriti • L'incidente presso Prosinone 
Non ancora identificate tutte le vittime 
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SERVIZIO 

FROSINONE, 28 maggio 

Terrificante incidente sul¬ 
l’autostrada del Sole, al 
Km. 56. nelle vicinanze di 
Frosinone. Due auto si so¬ 
no scontrate frontalmente 
— non si sa ancora per 
quale ragione — sulla cor¬ 
sia nord. Il grave bilan¬ 
cio è di otto morti e due 
feriti. Nel momento in cui 
telefoniamo, i cadaveri so- 
nn ancora sull’asfalto, in 
attesa dell’arrivo del pro¬ 
curatore della Repubblica: 
erano stati tolti dalle la¬ 
miere contorte dopo un 
lungo e difficile lavoro dei 
vigili del fuoco di Prosi¬ 
none. accorsi insieme alla 
polizia stradale. 

Sulle due macchine, una 
diretta verso Napoli, una 
« 850 Fiat ». targata (»(>. e 
l’altra una « 128 railv » ros¬ 
sa, targata CS. viaggiava¬ 
no dieci persone. 


Delie cinque persone, 
che si trovavano sulla «128 
rally ». di un'intera fami¬ 
glia si è salvata soltanto 
Jolanda Vastuzza, di 22 
anni, abitante a San Ni¬ 
cola I.a Strada, in provin¬ 
cia di Caserta. E’ certo 
che suo marito, un figlio 
di sette anni ed uno di 
nove mesi, sono morti sul 
colpo. 

Sull’altra macchina, l’u¬ 
nica superstite è Stefania 
Ce.stra. di 27 anni, sulla 
cui identità non è stato 
possibile conoscere altri 
particolari. All'ospedale è 
deceduta, poco dopo il ri¬ 
covero. una delle occupan¬ 
ti fX.Vl che era in stato di 
gravidanza avanzata. Non 
sono state ancora identifi¬ 
cate le altre vittime. 

Da rilevare che circa 
due mesi fa. nello stesso 
puntn. si è avuto un altrn 
grave incidente con due 
morti. 

m. f. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 28 maggio 

Giornata domenicale di relativo riposo anche per i giornalisti che seguono la visita 
del presidente Nixon a Mosca. Il progianima ufficiale è stalo minimo, le notizie 
scarse. Ormai bisognerà attendere i testi dei documenti politici che saranno sotto- 
scritti domani per un discorso conclusivo. Una cosa tuttavia è acquisita: la vo¬ 
lontà dell’URSS e degli Stati Uniti di costruire nuovi rapporti bilaterali basati sulla 
collaborazione, al di sopra delle divergenze che restano immutale sui problemi in¬ 
ternazionali di fondo, come per esempio il Vietnam e il Medio Oriente. « Questi col¬ 
loqui — ha dichiarato l’altro ieri Kossighin nel corso del ricevimento all’amba¬ 
sciata americana — ci hanno consentito di mettere più chiaramente in evidenza i set¬ 
tori sui quali è possibile 

promuovere la cooperazio-_________ 

ne e quelli sui quali le po¬ 
sizioni dei due Stati di- .. ..... . . 

SS°4 Su 1 »..™£nm e rap- » FNL aumenta la pressione nonostante 

presentano oggettivamente si- -- — 1 1 — 

stemi socialmente e economi- ! 

camente differenti ». 

Tra 1 numerosi accordi bi- _ 

laterali firmati, come si sa, h BA 

mancato quello sugli ■JSr MvflVTIIMV V VBIII 

hi le IB»II B B B B A MIMI 

siom della vigilia davano per ^ ■ ■ ■ W Hi ■ ™ 

concluso. E’ difficile dire oggi 

se ciò, come sostiene qualche _ 

osservatore, è dipeso dalla vo II n 

lontà di Nixon, deluso nelle B B j^L n mm m 

sue aspettative a proposito ■■ H ■ ■ V11 ■■ fU' M 

del Vietnam, o probabil- HIIIVZ B B ^LB^^B^^B^^^ ■ 

mente dalla necessità per il ™ ™ ™ ™ B^ B^P ™ 

presidente americano, prima * ■ 

prio trattato commerciale? di Occupato il comando dei mezzi corazzati della Ì3 A t 

ottenere il voto del Congresso , . .. . , . . 

per l’estensione anche aiia colonna che cercava di raggiungere An Loc ■ Le CI 

soia della nazione preferita e ir# - Piu di tremilaseicento gli aerei USA abbattuti 

l’assenso degli organismi fi¬ 
nanziari competenti per la 

concessione dei erediti neces- : 

in termini*««finisti? «fisroMpo- 

tremo certamente trovare — iKKKHmrnm : 

ha detto — soluzioni realiste Bg$# v *£&***«$?& ** 

che rifletteranno l’interesse , ys >. w >V 

reciproco alia normahzzazio- y 4 si ìlfe ^ 

ne t ed all'estensione degli 

me^e alla pratica internnziu- 

nell»* stessa weàsioni.iia at-" 

fermato che Nixon «si è efi- KONTUM — Un gruppo di soldati di Saigon cerca di salire sugli e! 

chiarato ben deciso a ricer- poj bloccati, armi alta mano, da alcuni «consiglieri» americani, 

care le vie per accordi ancora 
più ampi nel campo della li¬ 
mitazione degli armamenti SAIGON, 28 maggio sordine: vere e proprip scene 

strategici». Nonostante il massimo im dl panico sono avvenute al 

Al centro stampa istituito a ( no ^ Td ^ ,e 11 massici io ini- momento dell’imbam* dei fe- 

Mosca per la visita del Presi- pe "”° for ^ p '’ oIuu > dai ra ' riti piu gravi sugli elicotteri 

dente americano si parla già P 1 dell esercito fantoeeio. no- USA. Nonostante rottimismo 

di un « secondo SALT »; una nostante il sostegno deil’avia- obbligatorio degli ultimi gior- 

parola più precisa verrà detta zione americana e Timpiego m. n comandò' americano a 

probabilmente nei documenti dei nuovi missili rhe la tecno- Pleiku confinila a dire che la 

politici che concluderanno il logia della macchina bellica situazione nella citta degli al- 

« vertice ». imperialista ha messo a di- fipiani centrali resta (7criti- 

Romolo Cacca vaio Sposizione delle truppe di Sai- ca ». Secondo alcuni ufficiali 

nnvi ine iorvio «tnnnr-i * i J i t . _ _ « . 


Il campionato di calcio di serie A è finito senza strascichi, nè 
in testa nè in coda. La Juventus, battendo per 2-0 il Vicenza, 
si è assicurala di stretta misura ma con pieno merito il titolo 
1971-72, cioè il suo quattordicesimo scudetto. Vane le vittorie 
del Torino a Bologna (3-2) e del Milan sul Catanzaro (1-0). 
Il successo dei rossoneri, anzi, ha significalo la condanna dei 
calabresi che retrocedono in Serie B insieme con Mantova 
e Varese. NELLA FOTO, la pacifica invasione di campo dei 
tifosi juventini. In tronfo Causio. 

(SERVIZI NELLE PAGINE INTERNE) 
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KONTUM — Un gruppo di soldati di Saigon cerca di salire sugli elicotteri americani che stanno imbarcando i feriti piu gravi. Saranno 
poi bloccati, armi alta mano, da alcuni «consiglieri» americani. (Teiefoio UFI) 


Il discorso di Giorgio Amendola alla manifestazione romana 

Battaglio politica per liberare 
le forze democratiche nella DC 

Lv nuove condizioni creale dal successo comunista nel volo del 7 maggio 
L’eroica lotta del popolo vietnamita e i problemi della coesistenza ftacifica 

A ROMA DAL 20 AL 24 SETTEMBRE IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'« UNITA'» 


SAIGON. 28 maggio 
Nonostante il massiccio im¬ 
pegno di forze voluto dai ca¬ 
pi dell’esercito fantoccio, no¬ 
nostante il sostegno dell’avia¬ 
zione americana e Timpiego 
dei nuovi missili che la tecno¬ 
logia della macchina bellica 
imperialista ha messo a di¬ 
sposizione delle truppe di Sai¬ 
gon insieme con appositi 
a consiglieri ». i fantocci stan¬ 
no perdendo la battaglia di 
Kontum. Le notizie tendenzio¬ 
se fomite dai portavoce di 
Saigon non nesnmo a na- 


sordine: vere e proprie scene 
di panico sono avvenute al 
momento dell’imbarco dei fe¬ 
riti piu gravi sugli elicotteri 
USA. Nonostante Tottimismo 
obbligatorio degli ultimi gior¬ 
ni. il comando americano a 
Pleiku continua a dire che la 
situazione nella citta degli al¬ 
tipiani centrali resta « criti¬ 
ca ». Secondo alcuni ufficiali 
dello stesso comando, la « ca¬ 
duta » di Kontum potrebbe 
essere imminente. I violentis¬ 
simi bombardamenti eseguiti 
la notte scorsa dai B-52 (di¬ 
spacci dell’OFP parlano ad- 


scondere la realta che. per i I dirittura di una trentina di 
fantocci, e costituita da una i questi mostruosi strumenti di 


ROMA, 28 maggio 

Dal 20 al 24 settembre Ro¬ 
ma ospiterà il Festival nazio¬ 
nale dell’ Unita- l’annuncio, 
dato stamane dal compagno 
Luigi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione e membro del¬ 
la direzione, nel corso di una 
grande manifestazione popo¬ 
lare durante la quale ha par¬ 
lato il compagno Giorgio A- 
olendola, della direzione, è 
stato accolto con un grande 
applauso dalla folla di lavo¬ 
ratori, donne, giovani, che 
hanno gremito il teatro Bran¬ 
caccio. 


« La nostra festa — ha det- i Petroselli — per andare avan¬ 


to u compagno Petroselli — 
vivrà il suo momento culmi¬ 
nante in un corteo e in una 


fi sulla strada che loro ci 
hanno indicato, noi ci pre¬ 
pareremo a questo nuovo 


grande manifestazione popola- | grande appuntamento ». 


re che ci ri}>orteranno negli i 
stessi luoghi (lo Stadio dei ! 
marmi, al quartiere Flaminio» ’ 
dove nel 1948 il popolo roma j 
no si strinse, anche allora | 
per il Festival deH'L’mfo. at- , 
tomo al compagno Paimiro 
Togliatti che tornava tra noi 
per la prima volta dopo il 
criminale attentato. Nel suo 
nome, nel nome di Antonio 
Gramsci — ha detto ancora 


La manifestazione e stata 
aperta, in un teatro punteg¬ 
giato di bandiere rosse e del 
Vietnam, dal compagno Siro 
Trezzini. della segreteria del¬ 
la Federazione, che ha chia¬ 
mato alla presidenza i com¬ 
pagni Amendola. Cossutta, 
Petroselli. Pema, Ciofi, se 
gretano regionale del partito, 
i compagni parlamentari, di¬ 
rigenti della Federazione, del¬ 


le zone, di alcune sezioni. Era 
presente una delegazione dei 
lavoratori della Coca Cola. 
a Per una politica di pace e 
di solidarietà con il Viet¬ 
nam. per un governo che ga¬ 
rantisca la democrazia e l’oc- 
cupa7ione e che attui le ritor¬ 
me »: questa la scritta che 
campeggiava sul palco del 
Brancaccio con ai lati due 
grandi bandiere, una rossa e 
una del Vietnam. 

« Ci ritroviamo dopo il 7 
maggio — ha detto il rompa 

SEGUE IN ULTIMA 


serie di rovesci veri e propri. 
Secondo uno di quegli t»orta- 
vore. gli allaccili |>oriH!i ari 
dalle truppe dei FN’I. contro 
il perimetro difensivo della 
città (attacchi con i quali i 
patrioti avevano consolidato 
le loro pq-i7ioni in alcuni 
quartieri di Kontum. m par¬ 
ticolare a sud e-»i e a nord 
della ritta! erano -tati re¬ 
spinti da mezzi corazzali e 
autobhndo della 23 divi-ione. 
Non soli», in questo contrat¬ 
tacco de-, fantocci, --arebbero 
«•tate intime, -empre '-econdo 
Io stesso portavoce, perdite 
sanguinose alle forze di libe¬ 
razione Oggi si e appreso in¬ 
vece rhe. nel corso di un ul¬ 
teriore attacco, le «ruppe del 
FNL non soltanto hanno sba¬ 
ragliato le linee difensive ap¬ 
prestate dalla 23 divisione 
sul fronte nord orientale della 
rilia. ma hanno anche occu¬ 
palo una parte degli edifici 
del comando della stessa di¬ 
visione- si tratta proprio del 
comando dei mezzi corazzati 
che. secondo il portavoce, a- 
vevano avuto un ruolo deci¬ 
sivo nella controffensiva del¬ 
la 23- divisione di Saigon 
Quest ultima ha cominciato 
allora un’operazione di ripie¬ 
gamento coperta dagli elicot¬ 
teri americani. Sotto la pres¬ 
sione delle forze di liberazio¬ 
ne. tra gli effettivi militari 
deila divisione saigoniana si è 
manifestato un crescente di- 


distruzione m azione intorno 
alla citta» non suno riusciti 
a rovesciare la situazione mi¬ 
litare a favore dei fantocci. 

Disastroso per le truppe di 
Saigon anche l’esito di una 
conirotlensiva lanciata in not¬ 
tata per riconquistare il con¬ 
trollo della strada n. 14 che 
congiunge Kontum a Pleiku: 
la controffensiva e stata re¬ 
spinta. il controllo della stra- 

SEGUE IN ULTIMA 


Il clamoroso 
caso giudiziario 
che divide 
la Francia 

® La giovane figlia di un mi¬ 
natore ere *t»ta trovata muti¬ 
lata in un campo. 

• Come ti è arrivati all’arre¬ 
sto dell’uomo più potente di 
Bruay en Artois. 

• Come in un romanto di Zo¬ 
la: sfruttati contro sfruttatori. 

(A PAGINA 5) 


Migliaia di persone alle manifestazioni 

Solidarietà con il Vietnam 
in numerose città italiane 

Grande partecipazione alle iniziative promos¬ 
se dai partiti e dai movimenti giovanili di si¬ 
nistra a Bergamo, Piacenza, Catania, Messi¬ 
na - Raduno di giovani delle Madonie in Sicilia 


I/auiva campagna di solida¬ 
rietà con il popolo vietnamita 
continua in tutto il Paese. Ma 
nifestazioni popolari e altre 
iniziative testimoniano della 
mobilitazione dei democratici 
italiani in appoggio ai coni 
battemi del Vietnam 

A BERGAMO si e svolta ieri 
una manifestazione indetta dai 
partili della sinistra. Gli in 
terveiui degli oratori — il sen. 
Petrella del PCI. il sen Nal 
(lini del PSIUP. l’in.g Parigi 
del PSI. un giovane aclista 
che ha parlato a nome dei 
niovinn liti giovanili. Piazzimi 
dei MPL — si sono soffermati 
non solo sul tenia della de¬ 
nuncia dell'aggressione amen 
cana. ma altresì sull'analisi 
dei precedenti stonri e delle 
aberranti dottrine americane 
teonzzanti il dmtto di inter 
vento armato sempre e ovun 
que, e sulla grave deformazio¬ 
ne attuata dalla stampa e dal¬ 
la RAI-TV della realta del con¬ 
flitto vietnamita. 

A PIACENZA si e svolta 
una manifestazione sabato se¬ 
ra, organizzata da PCI. PSIUP. 
PSI. FOCI, Gioventù aclista. 
Movimento studentesco. ANPI, 
UDÌ. In piazza Cavalli hanno 
preso la parola. 1 rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni pro¬ 


motrici ed aderenti alla ma¬ 
nifestazione. Ha poi parlato il 
compagno Maurizio Ferrara, 
del Comitato centrale del PCI. 
A conclusione della manifesta¬ 
zione Anna Identici ha canta¬ 
to canzoni popolari e di pro¬ 
testa. e sono state pure co¬ 
municate le numerosissime a- 
(lesioni giunte all’appello per 
la raccolta di fondi a favore 
dei pa'noti \ietnamiti 

A CATANIA una manifesta¬ 
zione si e svolta sempre sa- 

SEGUE IN ULTIMA 


Si riunisce oggi il 
Comitato Centrale del PCI 

Il Comitato crntralr c la 
ConimisMone centrale di con¬ 
trollo del PCI si riuniscono 
congiuntamente oggi alle ore 
10. 

Ordine del giorno: I) Ini¬ 
ziatile e lotta del PCI dopo 
le elezioni del 7 maggio (re¬ 
latore Xlessandro Natta): 2) 
Questioni di inquadramento 
(relatore Furilo Berlinguer). 


I 
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La DC non si pronuncia sulla formula 


Dopo la forte adesione elettorale giovanile al PCI 


Sulla base di una mozione comunista 


La FGCI impegnata ad estendere 
la sua iniziativa tra i giovani 

Il dibattito nel Comitato centrale • Convocata la Conferenza nazionale di organizzazione a Mode¬ 
na dal 16 al 18 giugno • Lotta contro l'ideologia della violenza e le suggestioni estremistiche 

r 


Governo: le consultazioni 
di Leone si aprono 
in un dima di incertezza 

Rimane la propensione dello «scudo crociato» per il monocolore ma non si vo¬ 
gliono pregiudicare altre soluilonì - Forti pressioni per una umiliaiìone del 
P5I • « Vertice » a cinque in settimana? • La Camera elegge gli uffici di Presidenza 


ROMA, 28 maggio 

La settimana pulitila si apre 
all'indegna <lell'incerte//a anello 
df il enloiulari» include sca¬ 
denze perentorie (la nomina 
delle cimelio agli uffici di pre- 
-iden/n della Camera) e l'avvi» 
tarmale della crisi mini-terinlo 
( le eoii-ulta/ioni del Presidente 
della Hepulddiea ). Mei primo 
ra-o rincerte/za riguarda la pos¬ 
sibilità di un accordo tra lo 
lor/e parlamentari per giunge¬ 
re ad una suddi\ i-iouc concor¬ 
dala dei posti di vice-presidente, 
questore e -egretaiio «Iella La¬ 
mera. In ogni ca-o. martedì li 
-arunuo le minzioni e la ipic- 
-tione .ina la -uà soluzione. 

lieti piu compie—a -i pro¬ 
spetta la «pie-tione del golfi¬ 
no. Non a ca-o. nei giorni scor¬ 
si. l'organo della IH, ai eia pru¬ 
no-tifato « trattatile difficili c 
lunghe ». .Non -i pilo infatti 
dire elle le Ire settimane se¬ 
guite al loto del 7 maggio 
siano -tate utilizzate dalla Ut. 
e dai partiti eaiididalnli all'area 
gommatila in modo tale da 
aprire alle eon-ultazioni forma¬ 
li di Leone una -eduzione rav¬ 
vicinata. Il fallo ste—o che la 
-egretera democristiana lacchi 
circolate l'idea di una -uà pre¬ 
dilezione per il monocolore è 
il sogno dell'estrema fluidità del¬ 
la situazione. Il monocolore è, 
da un certo punto di vista, una 
non -cella: nel sen-o che es-u 
Icnderehhe a guadagnar tempo, 
a far digerire o dimenticare i 
guasti provocati fra i parliti c\ 
alleati dallo -contro elettorale, 
a provocare — se possibile — 
mi rimescolamento delle carte 
in -eno ai « minori » secondo 
la consueta tattica d.c. di sca¬ 
ricare sili partner* i fattori di 
crisi e di difficoltà Ma il mo¬ 
nocolore è. d'altro cauto, anche 
una scelta, freddamente conce¬ 
pita dal gruppo dirigente dello 
« scudo crociato » per preser¬ 
varsi ogni ulteriore possibile so¬ 
luzione che sia in linea con la 
cosiddetta •< centralità >•. In al¬ 
tre parole, il monocolore dovreli- 
be servire ria liquido di coltura 
deU'una o dell'altra variante «Iel¬ 
la soluzione centrista che la 
maggioranza d.c. considera irri¬ 
nunciabile. 

l.a mancata -celta ( lo lia no¬ 
tato ieri il » basista » Granelli) 
fra la formula di centro-sini¬ 
stra e quella centrista e la pro¬ 
spettazione di •soluzioni assurde 
come il <• pentapartito » n il 
•i tre più due ». non stanno a 
significare elle la DC -i con¬ 
sideri di fronte ad alternative 
inconciliabili. Non sj deve, in¬ 
fatti. perdere di vista il fatto 
elle, qualunque -ia la formula 
che la DC. intende raffazzonare 
nel Parlamento del 7 maggio, 
la -ostanza rimane quella segna¬ 
ta dalla netta di-Iorarinue mo¬ 
derata e con-fnatrice della ste¬ 
sa nr. 

L'elemento di dr.umuaticita 
implicito in questo esa-pcrato 
tatticismo è costituito dalla gra¬ 
vità della situazione oggettiva 
ilei Pac.-c: dal quadro economi¬ 
co a quello dell'ordine demo¬ 
cratico. Ciò die deve e-scre de¬ 
nunciato è die ne--un impegno, 
nessuna -cella roncrcla di pro¬ 
gramma e -lata pro-petlata co¬ 
inè ba-e del confronto fra le 
forze «‘he -i lontcmloiio il dirit¬ 
to di governare. Si -a che do¬ 
mani vi -.iranno numi contatti 
( for-e -olo telefonici, ancora 
iiiij lolla t fra Forlani e sii al¬ 
tri quattro segretari di partilo, 
(liinli-mm ha avanzalo 1 i|iote-i 
che il -cgrctario della D(. pro¬ 
porrà un « vertice » collcttilo 
riai -ociali-li ai lilierali. Ma |>er 
discutere di che co-a ? Per fare 
un censimento dei favorevoli c 
«lei contrari verso il monocolo¬ 
re e-livo? Per ricercare una piat¬ 


taforma nrogrummntica da far 
gestire ud un governo clic la¬ 
sci fuori le « ali » dello schiera¬ 
mento pur comprendendole nel¬ 
la maggioranza pnrlnmcutnre? 

llisogna «lire che l'ambigui¬ 
tà non è solo nella DC. 1 libe¬ 
rali .«olio, ovviamente, contro 
il centro-sinistra ina (a sentire 
il loro vice-segretario) appaio¬ 
no indifferenti alle forme con¬ 
crete in cui dovrebbe esprimer¬ 
si la liipiidazione della vecchia 
coalizione, l socialdemocratici si 
pronunciano contro il monoco¬ 
lore ma sono dii i-i .-lilla prò- 
po-t.i di che cosa sostituirgli. La 
formula del « centro-sinistra rin¬ 
novato e serio » può nasconde¬ 
re evidentemente ogni cosa. La 
destra del PSD1 ha ribadito og¬ 
gi che » Iti IH! hu il lim erò ili 
molIno il PSI con lo spallo al 
unirò senza mezzi tei mini » c 
a nel t aso ili rifiuta ilei PSl (di 
farsi mettere con le spalle al 


Trovato 
esplosivo 
a Genova 

GENOVA, 28 maggio 
Un notevole quantitativo di 
esplosivo è stato trovato sta¬ 
mani da agenti della squadra 
politica della questura agli 
ordini del dottor Umberto 
Catalano. 

Il materiale. 16 detonatori, 
12 candelotti di dinamite «Ha- 
mon Gelit» per circa due chi¬ 
li, una bottiglia di tritolo in 
polvere e undici metri di mic¬ 
cia. sono stati trovati in un 
casolare abbandonato in loca¬ 
lità « Forte di San Martino ». 


MILANO, 28 maggio 

« E’ mutile nascondercelo. 
Queste indagini sono molto 
difficili. Arrivare all’assassino, 
allo stato delle attuali cono¬ 
scenze. e una speranza ». Que¬ 
sto giudizio è del sostituto 
procuratore Liberato Riccar- 
delli, il giovane magistrato che 
conduce l’inchiesta sulla mor¬ 
te del commissario Calabresi. 
Riccardelli si e incontrato og¬ 
gi a mezzogiorno con i gior¬ 
nalisti, presenti anche il mag¬ 
giore dei carabinieri Rossi e 
il capo dell’ufficio politico del¬ 
la Questura Allegra. 

Con molta pacatezza Riccar¬ 
delli ha fatto il « punto » sul¬ 
le indagini: Sono passati un¬ 
dici giorni dall'uccisione di 
Calabresi. Sono stati per noi 
inquirenti giorni intensi, do¬ 
minati dalla necessità di rac¬ 
cogliere tutti gli elementi che 
il trascorrere del tempo a- 
vrebbe potuto definitivamente 
cancellare. Ovviamente in que¬ 
sta prima fase il giudizio sul¬ 
la rilevanza degli elementi 
raccolti non poteva che esse¬ 
re molto generico. Ma era 
indispensabile non trascurare 
nulla. L’azione, quindi, è sta¬ 
ta ad ampio raggio. 

Certo — prosegue il magi¬ 
strato — in questa prima fase 
si sarebbe potuti giungere al¬ 


unno!) fare un pavento senza 
ili lui ». 1 a segreteria .socialde¬ 
mocratica .«i riunisce domimi 
forse per puntualizzare In sua 
propositi alternativa ni «piatlri- 
partilo (bicolore? tripartito eoi 
repubblicani?}. 

Dal seno del PSl vanno mol¬ 
tiplicandosi prese di posizione 
elle di unii oca hanno solo il ri¬ 
fiuto «lei centrismo. Per il resto, 
si ileliuenno, eou accenti più o 
meno espliciti, differenziazioni 
«li corrente clic prefigurano i fu¬ 
turi .«ehiciaiucnti eongre«siiali. 
Da parte « autonomista » ( ina 
alleile da parte di qualche espo¬ 
nente della k nuova maggioran¬ 
za ») «i tende soprattutto a tot- 
tolineare elle hanno torto colo¬ 
ro elle lamentano mi eccessivo 
avi ieiiiaincnto fra il PSl e il 
PCI giacché « la linea alterna• 
lira del PSl nati può in nessun- 
casu confondersi con t/uel/it del 
PCI » (Mcvol pillerei), mentre 
l’azione del partito deve tende¬ 
re al » proti utile e necessario in- 
scriincntu delle masse popolari 
in lineila che è Purea socialista 
di sviluppo democratico » (Za- 
gari ). A proposito di elle, c'è 
da chiarire ancora una vollu 
elle la prospettiva unitaria «li 
alternatila democratica per cui 
lavora il PCI non lui nulla a 
che vedere né con l’ingresso 
« surrettizio » «lei PCI in una 
arca moderata di governo nò 
con <|iiiiMvoglin •< confusione » 
fra il PCI e il PSL 

Si deve, infine, notare che 
non tutti gli esponenti sociali¬ 
sti si sono apertamente dichia¬ 
rali contrari ad un monocolo¬ 
re transitorio. Seguo «li una «'ali¬ 
tela clic trova spiegazione nel 
desiderio (valido, d'altri» canto, 
anche per la 1)C) di non bru¬ 
ciare tutti i ponti del rapporto 
fra socialisti e democristiani. 


la identificazione degli autori 
dell’assassinio. Ma questo sa¬ 
rebbe stato possibile solo se 
si fosse trattato di un delit¬ 
to eseguito con una tecnica 
rudimentale; se la sua esecu¬ 
zione. cioè, avesse lasciato 
tracce cosi consistenti, tali da 
imporsi, da sole, all’attenzio¬ 
ne degli inquirenti. Ci trovia¬ 
mo invece di fronte a un de¬ 
litto accuratamente preparato, 
eseguito con fredda determi¬ 
nazione. con una scelta per¬ 
fetta dei tempi e dei mezzi, 
sia per quanto riguarda piu 
propriamente la sua esecuzio¬ 
ne, sia per ciò che si rife¬ 
risce alla fase successiva, 
quella del distacco degli au¬ 
tori dalla scena del delitto. 

Punti acquisiti 

Quali sono, dunque, gli ele¬ 
menti acquisiti in questi gior¬ 
ni dal magistrato? 

Riccardelli, prima di rispon¬ 
dere a questa domanda, pre¬ 
ferisce svolgere ancora una 
considerazione di ordine, di¬ 
ciamo così, metodologico. Pro¬ 
prio per le difficoltà esposte 
— dice — il lavoro degli in¬ 
quirenti deve proseguire in 
modo rigorosamente raziona¬ 
le, impostato sui punti fermi 


ROMA, 28 maggio 

Il voto giovanile presenta e- 
lementi di rilevante Interesse: 
il 50 per cento dei giovani 
ha votato u sinistra e il 36 f ,é 
ha dato la propria adesione 
al PCI, confermando così che 
grandi masse giovanili ritro¬ 
vano nelle proposte politiche 
del partito comunista profon¬ 
da rispondenza alle loro esi¬ 
genze ed ai loro bisogni. D’al¬ 
tra parte il fatto che il voto 
dei giovani non sia andato so 
non in minima parte al MSI 
— testimoniando così il rifiu¬ 
to delle suggestioni dell’estre¬ 
mismo neo fascista — e che es¬ 
so si sia concentrato sul due 
grandi partiti di massa ita¬ 
liani, quello comunista e quel¬ 
lo cattolico (a parte le con¬ 
traddizioni ed anche le ambi¬ 
guità del voto giovanile alla 
DC sulle quali torneremo più 
avanti) conferma che, il 7 
maggio, i giovani italiani han¬ 
no fatto una scelta nettamen¬ 
te a favore delle istituzioni 
democratiche. 

I risultati elettorali, confer¬ 
mando quindi alla sinistra la 
adesione giovanile che già 
era stata rilevante nel *68, pon¬ 
gono di fronte al partito, ma 
innanzitutto alla Federazione 
giovanile comunista, compiti 
nuovi ed urgenti di ulteriore 
definizione ed arricchimento 
delle proposte politiche e di 
un salto di qualità nella or¬ 
ganizzazione delle masse gio¬ 
vanili. Pongono in sostanza la 
esigenza di una più forte ca¬ 
pacità della FGCI di essere 
strumento di organizzazione e 
ili direzione politica di mas¬ 
sa ilei giovani italiani. 

Quali debbano essere le ca¬ 
ratteristiche di questa svolta 
di massa della FGCI, quali il 
suo segno politico, il contesto 
generale in cui essa deve esse¬ 
re iscritta, quali le grandi 
scelte ideali e di lotta poli¬ 
tica attorno alle quali conqui¬ 
stare sempre più larghe mas¬ 
se di giovani: questi i temi 
che sono stati ampiamente di¬ 
scussi nel corso del comitato 
centrale della FGCI svoltosi 
venerdì scorso a Roma. Ed è 
per procedere ad un ulteriore 


acquisiti. Io penserei di impo¬ 
stare cosi il lavoro, ma na¬ 
turalmente devo consultarmi 
prima con il procuratore del¬ 
la Repubblica, con il collega 
Viola, ascoltando il parere an¬ 
che dei miei più stretti col¬ 
laboratori nelle indagini: il 
maggiore Rossi e il dottor Al¬ 
legra. 

Ma quali sono questi famo¬ 
si punti acquisiti? Prima di 
elencarli, Riccardelli precisa 
che, per ragioni ovvie, non 
potrà fornircene il quadro 
completo. Prima di tutto par¬ 
la delle persone implicate nel¬ 
l'esecuzione del delitto. Vi è, 
in primo luogo, il killer. E’ 
stato descritto sommariamen¬ 
te, quando era nell’auto, da 
molti testi, ma lo è stato in 
maniera insufficiente. Gli in¬ 
quirenti hanno una descrizio¬ 
ne molto più precisa del suo 
comportamento (freddo, geli¬ 
do. preciso, e vìa dicendo) 
che delle sue caratteristiche 
fisiche. 

Vi è poi il guidatore della 
«i 125 ». Gli inquirenti non san¬ 
no ancora con esattezza se si 
tratti di un uomo o di una 
donna. Ritengono, però, che 
quasi certamente si tratta di 
un uomo. Vi è quindi la per¬ 
sona del a Fotofit ». I nostri 
lettori la conoscono, perchè 


approfondimento di questa te¬ 
matica che il comituto centra¬ 
le ha convocato a Modena, dal 
16 al 18 giugno prossimo, una 
apposita conferenza di orga¬ 
nizzazione, che dovrà servire 
a definire le scelte concrete 
di intervento suite quali la 
FGCI è chiamata a mobilitare 
le masse giovanili per farne, 
assieme al movimento operaio 
e popolare, le protagoniste 
delle dure battaglie che ci 
stanno di fronte nel Paese, in 
vista di importanti scadenze 
sociali e politiche, dalla for¬ 
mazione del govemq ai rinno¬ 
vi contrattuali. 

Le finalità della conferenza 
di organizzazione e. più in ge¬ 
nerale, il modo come la FGCI 
dovrà muoversi nei prossimi 
mesi per consolidare ed allar¬ 
gare la sua presenza organiz¬ 
zativa (100 mila iscritti, il dop¬ 
pio rispetto al ’6B-’69, con un 
quadro attivo completamente 
rinnovato) e la sua iniziativa 
politica tra i giovani, sono sta¬ 
ti ampiamente illustrati dal 


Con 12 voli Italturist 

1.400 italiani 
a Mosca Budapest 
Praga e Leningrado 

Mercoledì prossimo mil- 
lequattrocento italiani, a 
borilo di dodici aerei spe¬ 
ciali deU’ltalturist, per 
quattro giorni visiteranno 
alcune capitali e città del- 
l’URSS. della Cecnslovac- 
chiù e dell’Ungheria. 

Da Roma partiranno 100 
turisti alla volta di Mosca 
e Leningrado; da Milano 
550 andranno a Mosca. 100 
a Praga, 250 a Leningrado 
e 70 a Budapest; 100 to¬ 
rinesi si recheranno a Mo¬ 
sca e 100 a Budapest. 


il « Fotofit » è stato pubbli¬ 
cato sul nostro giornale. Gli 
inquirenti ritengono di averlo 
sufficientemente individuato 
attraverso la testimonianza di 
più persone, in situazioni e 
in ambienti diversi. 

Un giornalista chiede a Ric- 
cardelli se questo personag¬ 
gio può essere definito quello 
dell’ombrello. Il magistrato ci 
pensa un po’ sopra, allarga 
le braccia, sorride, e poi dice: 
« Preferisco non rispondere a 
questa domanda ». Vi sono, 
infine — prosegue il magistra¬ 
to — altre persone implicate 
nella esecuzione del delitto. 

Circa i moventi, Riccardel¬ 
li è dell’opinione che si deb¬ 
ba escludere che il delitto sia 
scaturito da una relazione per¬ 
sonale diretta tra Calabresi e 
l’ambiente da cui è matura¬ 
to il crimine. Secondo lui. in¬ 
somma. l’assassinio non è do¬ 
vuto a rancori personali. Si 
tratta sicuramente di un de¬ 
fitto politico, ma a tale pro¬ 
posito molte sono le ipotesi 
che si possono formulare, tut¬ 
te ancora da verificare. 

Riccardelli si dichiara scet¬ 
tico sulla possibilità che pre¬ 
cedenti delitti politici possano 
essere di aiuto. Taglia corto, 
infine, su tutte le domande 
che si riferiscono alle « noti¬ 


compagno Borghini, nella sua 
relazione introduttiva. Il se¬ 
gretario della FGCI ha sotto¬ 
lineato come l’impegno della 
Fedarazione giovanile debba 
partire da queste due esigen¬ 
ze di fondo: 

1) la pienti comprensione 
della qualità nuova dei pro¬ 
blemi giovanili, il mutamento 
di qualità intervenuto nella 
collocazione sociale dei giova¬ 
ni e quindi dei loro problemi; 
2) la capacità di collegare 
questa comprensione ad una 
prospettiva politica generale, 
ad un progetto storico di rin¬ 
novamento democratico e so¬ 
cialista del Paese. 

La FGCI può divenire una 
organizzazione di massa se ap¬ 
pare come uno strumento in¬ 
dispensabile per realizzare 
questa prospettiva di rinnova¬ 
mento democratico e sociali¬ 
sta del nostro Paese, se que¬ 
sta prospettiva generale vive 
ogni giorno nella sua iniziati¬ 
va politica e nella sua pro¬ 
paganda. 

E’ in questa ottica nuova 
che vanno visti, ha detto Bor¬ 
ghini, due elementi caratteriz¬ 
zanti del movimento giovanile 
oggi, il voto alla DC e le sug¬ 
gestioni estremistiche. Il fatto 
che molti giovani abbiano vo¬ 
tato per la DC — e su que¬ 
sto hanno insistito anche al¬ 
tri compagni intervenuti nel 
dibattito — conferma che i 
giovani non si sono lasciati 
suggestionare dal neofascismo 
e se conferma anche, special- 
mente nel Sud, un legame 
clientelare tra DC e masse 
giovanili, è anche ima confer¬ 
ma dei limiti della nostra bat¬ 
taglia per una avanzata demo¬ 
cratica al socialismo, dei ritar¬ 
di, delle debolezze, delle con¬ 
traddizioni fra la nostra stra¬ 
tegia e il nostro concreto com¬ 
portamento politico. 

Per questo, occorre ripren¬ 
dere e dibattere tra i giovani 
i grandi temi del rinnovamen¬ 
to conseguente del regime po¬ 
litico, dello sviluppo in pro¬ 
fondità della democrazia, del 
nesso fra questo sviluppo e 
la trasformazione delle strut¬ 
ture sociali ed economiche del 


zie » pubblicate con evidenza 
da taluni giornali: « A me 
non interessano nè i diavoli 
(il riferimento era a quel mi¬ 
sterioso giovane tedesco che 
si farebbe chiamare Der Teu- 
fel - il diavolo) nè gli angeli. 
Su questa terra io non fi ho 
mai incontrati ». 


No ai polveroni 

Non c’e molto, come si ve¬ 
de. Riccardelli, peraltro, non 
è un magistrato che ama sol¬ 
levare polveroni, annunciare 
strepitosi colpi di scena. «Quel¬ 
lo li — osserva un collega 
napoletano — se gli chiedi 
che giorno è oggi, prima ci 
pensa sopra, e poi ti risponde 
che, forse, con ogni probabi¬ 
lità, è domenica ». 

Meglio così. Con questi chia¬ 
ri di luna, abituati alle fra¬ 
stornanti dichiarazioni di altri 
inquirenti, è certamente pre¬ 
feribile un magistrato che in¬ 
tenda procedere nelle indagi¬ 
ni seguendo metodi rigidamen¬ 
te razionali, evitando di cede¬ 
re alle richieste interessate 
di chi vorrebbe il colpevo¬ 
le subito, magari un secon¬ 
do Valpreda. 

Ibio Paolucci 


Paese; occorre esaltare di più 
la nostra concezione di un so¬ 
cialismo che può vivere e rea¬ 
lizzarsi solo nella espansione 
piena di tutte le libertà de¬ 
mocratiche e politiche e dun¬ 
que della trasformazione so¬ 
cialista come trasformazione 
democratica, senza soluzione 
di continuità tra democrazia 
e socialismo. 

Nella piena coscienza che il 
culto del gesto e della vio¬ 
lenza individuale non ha nul¬ 
la a che fare con la battaglia 
rivoluzionaria, la FGCI deve 
sentirsi particolarmente impe¬ 
gnata ad orientare i giovani, 
ad impedire che chi fa pro¬ 
paganda o pratica simile teo¬ 
rie possa presentarsi utiliz¬ 
zando simboli che apparten¬ 
gono al movimento operaio. 
Si tratta insomma di denun¬ 
ciare il ruolo sempre più ne¬ 
gativo ed anticomunista che 
questi gruppi — « Lotta Conti¬ 
nua » ed altri — svolgono, di 
combatterli apertamente e 
frontalmente, svolgendo al 
contempo un’azione di recu¬ 
pero verso quei giovani che a 
tali manovre si prestano in 
buona fede. Questa battaglia 
— ha detto Borghini e hanno 
ribadito anche altri compagni 
intervenuti al dibattito — de¬ 
ve assumere sempre piu un 
posto importante nella inizia¬ 
tiva ideale politica, di lotta, 
della FGCI. 

La battaglia contro l’estre¬ 
mismo è dunque momento 
centrale per favorire la ripre¬ 
sa del movimento di lotta del¬ 
le nuove generazioni. 

Il dibattito in Comitato Cen¬ 
trale si è a lungo soffermato 
anche sulle prospettive imme¬ 
diate della situazione politica 
italiana, con particolare rife¬ 
rimento alla problematica del 
nuovo governo, alla quale si 
sono riferiti Falomi e Balduc- 
ci della FGCI dì Roma, Vel¬ 
troni, Franchi e Imbeni della 
segreteria nazionale. Quercini, 
responsabile della commissio¬ 
ne giovanile del PCI. 

Al di là dell’articolazione 
delle posizioni espresse, il di¬ 
battito ha trovato un momen¬ 
to dì unificazione proprio nel¬ 
la individuazione dei terreni 
sui quali impegnare oggi le 
masse giovanili: la lotta anti¬ 
fascista; la lotta per difende- 
re e sviluppare la democrazia, 
strettamente collegata a quel¬ 
la per il diritto al lavoro ed 
allo studio e per la costruzio¬ 
ne di un movimento unitario, 
autonomo e di massa degli 
studenti; la battaglia per il 
rinnovamento sociale e lo svi¬ 
luppo economico, le prossime 
scadenze contrattuali. 

E’ stato, in sostanza, riba¬ 
dito con forza che in questa 
fase politica più che mai va¬ 
lida resta la indicazione stra¬ 
tegica del XIII congresso, 
quella cioè di un governo di 
svolta democratica. Per rea¬ 
lizzare il quale però, al di là 
di discorsi astratti sulle for¬ 
mule o sugli schieramenti, il 
problema essenziale della si¬ 
nistra tutta, e del PCI in pri¬ 
mo luogo, resta la capacità di 
essere alla testa e parte atti¬ 
va dello sviluppo di un sem¬ 
pre piii vasto movimento di 
massa; di saldare assieme bat¬ 
taglia rivendicativa e prospet¬ 
tive di riforme; di allargare 
e consolidare attorno alla clas¬ 
se operaia l'alleanza di altri 
strati sociali interessati al rin¬ 
novamento della società ed a 
soluzioni politiche che batta¬ 
no il centrismo e la DC, da 
sinistra; di ancorare lo scon¬ 
tro e il confronto tra le forze 
politiche alle soluzioni da da¬ 
re ai grandi temi che interes¬ 
sano le masse lavoratrici e 
popolari del nostro Paese (dal 
lavoro, alla pace, alla difesa 
della democrazia). 

Il comitato centrale, nel 
corso del quale sono interve¬ 
nuti anche i compagni Di To¬ 
ro (Molise), Chiodo (Agrigen- | 
to). Motta (Pisa), Homo (Ve- i 
nezia), Ferrari (Parma), Ma- | 
gnolini (Puglia), Scianti (Mo- j 
dena). Polo (Milano), si è | 
chiuso con il lancio della « Le¬ 
va Gramsci » e con la appro- j 
vazione della relazione di ! 
Borghini come base di di¬ 
scussione in preparazione del- ; 
la conferenza organizzativa. 

1 . 1 . ; 


Riccardelli fa il punto sulle indagini 

Caso Calabresi: «Né diavoli né angeli» 

La conferenza del sostituto procuratore - Gli inquirenti sono certi soltanto del fatto che 
è stato un assassinio politico accuratamente preparato - Scartato il movente personale 


L'Assemblea siciliana 
discute del disastro 
di Punta Raisi 

Stasera commemorazione delle 115 vittime di Mon¬ 
tagna Longa - Domani la discussione sulle respon¬ 
sabilità per l'insicurezza degli aeroporti siciliani 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 28 maggio 
Le scandalose vicende e i 
nodi politici che hanno gene¬ 
rato il gravissimo disastro 
aereo di Montagna Longa sa¬ 
ranno domani e dopodomani 
per la prima volta al centro 
di un dibattito parlamentare, 
in occasione della riapertura 
— dopo la pausa elettorale — 
dell’Assemblea regionale sici¬ 
liana. Primo atto del parla¬ 
mento siciliano sarà, domani 
sera, la commemorazione del- 


Raduno fascista 
a Trento 
col permesso 
del commissario 
di governo 

TRENTO, 28 maggio 
Un vergognoso raduno di i- 
nequivocabile marca fascista 
si è tenuto questa mattina a 
Trento con il benestare del 
commissario di governo che, 
sostituendosi d’autorità alla 
Amministrazione comunale, ha 
concesso la piazza. 

Assente la popolazione di 
Trento, in piazza si sono da¬ 
ti convegno attivisti del MSI, 
paracadutisti della Folgore in 
congedo, reduci della repub¬ 
blica di Salò, ex volontari del¬ 
la milizia fascista, vecchi dei 
gruppi « Caimani del Piave ». 
Il colore era dato dal nero 
dei fetz, dei maglioni, dei faz¬ 
zoletti e dei gagliardetti. 

All’ingresso della piazza cam¬ 
peggiava il motto delle SS na- 
ziste; Cristiano De Eccher, e- 
sponente trentino di «Avan¬ 
guardia nazionale » — amico 
e collaboratore di Franco Fre 
da e Giovanni Ventura, in ga¬ 
lera come indiziati per la stra¬ 
ge di piazza Fontana — esibi¬ 
va iil braccio una fascia con 
svastica nazista. Invitato da 
un funzionario di PS a to¬ 
gliersi la svastica ha reagito 
chiedendo protezione ad alcu¬ 
ni figuri che stazionavano nei 
pressi, obbligando gli agenti 
a portarlo in Questura. 

Non è mancata la messa 
con predica di un cappellano, 
cui sono seguiti i discorsi uf¬ 
ficiali, truculenti e oltraggiosi 
verso chiunque non sia fasci¬ 
sta, magistrati compresi. La 
manifestazione si è poi sciol¬ 
ta. 


Sull'istanza 


di scarcerazione 

Nei prossimi 
giorni la 
dedsione 
per Lazagna 

MILANO, 28 megaio 

Iniziato nel pomeriggio di 
ieri a San Vittore, è termi¬ 
nato alle 13,30 di oggi l’inter¬ 
rogatorio dell’avvocato Gio¬ 
vanni Battista Lazagna. Il 
giudice istruttore Ciro De 
Vincenzo, presente il difen¬ 
sore Sandro Canestrini, ha 
cominciato ad ascoltare Laza¬ 
gna alle 10. Complessivamen¬ 
te, quindi, nelle due giorna¬ 
te, Lazagna e stato interro¬ 
gato per oltre otto ore. 

Evidentemente, il dottor De 
Vincenzo, pur avendo letto at¬ 
tentamente gli atti trasmessi¬ 
gli dalla Procura, vuole far¬ 
si una propria idea sulla per¬ 
sonalità di Lazagna. A conclu¬ 
sione del colloquio il magi¬ 
strato non ha rilasciato di¬ 
chiarazioni. 

A ptoposito dell’istanza di 
scarcerazione presentata dai 
legali di Lazagna, De Vincen¬ 
zo ha detti» che prenderà una 
decisione nei prossimi giorni. 


’ le 115 vittime del « DC-8» pre¬ 
cipitato pochi istanti prima 
dell’atterraggio sul maiedetto 
aeroporto di Punta Raisi. 

Il carattere non formale 
dell’atto è testimoniato dalla 
decisione di collegare imme¬ 
diatamente questa commemo¬ 
razione con un ampio dibat¬ 
tito sulla situazione a Punta 
Raisi e negli altri scali aerei 
dell’isola (Catania, Trapani, 
Comiso, Pantelleria e Lampe¬ 
dusa: tutti compresi con quel¬ 
lo di Palermo nella « lista 
nera » pubblicata dall’Associa¬ 
zione piloti civili) che si apri¬ 
rà l’indomani. 

Ad imporre questo dibatti¬ 
to, e a costringere tutte le 
forze politiche a prendere po¬ 
sizione chiara sulle gravissi¬ 
me questioni riproposte dram¬ 
maticamente dal disastro del 
5 maggio, è stato il nostro 
partito che ha presentato una 
mozione che, nel vincolare il 
Governo regionale ad una se¬ 
rie di adempimenti, dispone 
la nomina di una Commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
che accerti le responsabilità 
degli organi regionali e degli 
Enti controllati dalla Regione 
m ordine alla localizzazione, 
alla realizzazione e all’attrez¬ 
zatura dell’aeroporto. 

Il punto dello scontro non 
è stato quello del riconosci¬ 
mento dell’esistenza di tali 
responsabilità. Su questo c’è 
tanta chiarezza, e la posizio¬ 
ne degli amministratori regio¬ 
nali (in particolare dell’asses- 
sore ai Lavori pubblici della 
fine degli anni cinquanta, il 
ac Lanza) e comunali cosi 
indifendibile, che nessuno di 
loro ha neppure osato repli¬ 
care alle gravissime accuse, 
trasformatesi in alcuni casi 
in vere e proprie chiamate di 
correità nel disastro: un set¬ 
timanale milanese è giunto 
al punto, la settimana scorsa, 
da titolare: « Senta, on. Lanza: 
questi morti sono tutti suoi». 

Il ver»» ieri eno dello scon¬ 
tro è un altro: imporre la 
punizione di queste responsa¬ 
bilità; accertare — soprattut¬ 
to — quali colossali interessi 
speculativi ne sono stati la 
molla; stabilire esattamente i 
termini e 1 motivi dell’impal¬ 
pabile ma solido filo che 
uni nell'impresa amministra¬ 
tori comunali e regionali, or¬ 
gani tecnici dello Stato e alti 
gradi dell’Aviazione militare, 
questi ultimi con responsabi¬ 
lità particolarmente gravi, da¬ 
to il ruolo istituzionalmente 
loro affidato. 

Il governo regionale appare 
piuttosto preoccupato per lo 
imminente dibattito e, soprat¬ 
tutto, per il voto sulla mo¬ 
zione che dovrà siglarlo. Ma 
l’inquietudine governativa per 
l’esito di questo primo scon¬ 
tro sull’affare Punta Raisi è 
pari soltanto all’irresponsabile 
noncuranza con cui la stessa 
Giunta non si sta misurando 
persino con i problemi più 
urgenti posti proprio dalla 
mancanza negli scali siciliani 
di elementari attrezzature per 
la guida strumentale dei voli, 
che è certamente — qualun¬ 
que poi possa essere la causa 
accidentale dei disastro — il 
motivo di fondo della totale 
insicurezza degli aeroporti del¬ 
l’isola. 

Già due settimane fa, e 
parallelamente alla mozione, 
il nostro partito aveva for¬ 
malmente chiesto al Presiden¬ 
te della Regione la convoca¬ 
zione di una riunione (alla 
quale devono partecipare le 
Associazioni e i Sindacati dei 
piloti, tecnici del ministero 
dei Trasporti e dell’Aviazione 
civile, dirigenti dell’Alitalia, 
amministratori), per stabilire 
con esattezza quel che man¬ 
ca nei sei aeroporti siciliani 
per assicurare un adeguato 
standard di sicurezza. E que¬ 
sto al fine di elaborare even¬ 
tualmente iniziative legislative 
e di attuare immediate mi¬ 
sure, anticipando i necessari 
interventi dello Stato. 

Il Governo regionale si pre¬ 
senta al dibattito di domani 
senza avere, non dico indetto 
la riunione, ma almeno rispo¬ 
sto all’invito a convocarla. 

g. f. p. 


ttlfflEfflì dTKUlA 


mostra viaggiante 

organizzata dall’Ente Autonomo Fiere di Bologna 

per la valorizzazione del prodotto 
alimentare italiano 

a cura del Ministero Agricoltura e Foreste 
Direzione Generale dell’Alimentazione. 



La Mostra Alimenti d’Italia 
vi attende oggi a Milano 
in piazza del Duomo alle ore 18 


Alle ore 16 

presso la Comera di Commercio 
avrà luogo il convegno-dibattito 
"Alimenti d'Italia" con ia partecipazione di: 

Prof. Ennio Gatti 

Medico Docente Universttario in Dietologia 
Prof. Giorgio Persiani 

Docente Universitario in Zootecnica - Direttore del Macello di Milano 
Prof. Corrado Bonato 
Docente Universitario in Economia 
Presidente della Camera di Commercio di Milano 
Dott. Lino Montagna 
Assessore all’Annona 

e Capo dell’Ispettorato Provinciale dell'Alimentazione 
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La casa e il suolo come beni sociali 

La città 
da riformare 

Necessità di estendere il fronte delle alleanze 
e di indicare obiettivi di lotta fondati su una 
analisi complessiva dei rapporti capitalistici 


li primo mino di applica- 
/ione della legge triennale 
Milla casa batterà il record, 
in un quindicennio, del piu 
basso volume di nuove abi¬ 
tazioni costruite e del più 
ampio divario tra domanda 
stimata (circa ó()U nula nuo¬ 
vi appartamenti) e attività 
edilicatrice (un po’ meno del¬ 
la metà). Non è un indice di 
crisi economica: 1 rubinetti 
del finanziamento edilizio so¬ 
no apeiti oggi come non mai. 
Ma non per appartamenti a 
basso prezzo o ad affitto com¬ 
patibile con i salari. 

Il rigetto del finanziamento 
della casa come bene sociale 
e il prodotto naturale di un 
sistema finanziario finalizzato 
«i realizzare il più alto pro¬ 
fitto dei particolari (siano es¬ 
si pure banche pubbliche ge¬ 
renti capitale di prestito). La 
riforma della casa e dell'ur- 
banistica non si può fare sen¬ 
za eliminare l'attuale ruolo 
del capitale finanziano nel¬ 
l’edilizia. 

La legge sulla casa ha aper¬ 
to una fase nella quale avan¬ 
zare sulla via della riforma 
è non solo possibile ma obblt 
(latorio per i lavoratori, ti 
problema della casa e deU'ur- 
banistica — è ormai chiaro 
a tutti — non può fare un 
passo in avanti se non appog¬ 
giandosi a grandi movimenti 
di massa articolati sui con¬ 
creti interessi di tutti gli stra¬ 
ti dei lavoratori, sola base 
di nuove sintesi e di più am¬ 
pi schieramenti unitari. Un 
passo m avanti importante è 
stato fatto se oggi i sindaca¬ 
li dei metalmeccanici, nel pre¬ 
sentare la piattaforma con¬ 
trattuale. richiamano l'equo 
canone negli affitti come una 
esigenza strettamente connes¬ 
sa alla valorizzazione del sa¬ 
lario e del lavoratore; e se 
gli edili. neH’impostare le ri¬ 
vendicazioni coijtrattuali sul¬ 
la riorganizzazione del lavo¬ 
ro nei cantieri (cottmiismo; 
appalti; trazionamento dequa¬ 
lificante: infortuni endemici 
come risultato dell’assetto 
complessivo del capitale nel 
l'edilizia) si rendono cosi chia¬ 
ramente conto delle implica¬ 
zioni generali del discorso che 
portano avanti. 

In questo contesto alcuni 
tentativi vii analisi, come quel¬ 
li di Marino Frolin U< La cit¬ 
tà del capitale ») e di Mar¬ 
cello LeJli (c Dialettica del 
baraccato ») — ambedue edi¬ 
ti da De Donato nella colla¬ 
na Dissensi — possono sem¬ 
brare un po’ superali. Ma il 
quadro dei contributi all’ana¬ 
lisi economica e sociologica 
di questi problemi è cosi |xi- 
vero — in proporzione al loro 
jieso sociale, ed a vantaggio 
di analisi tecnicistiche, ali¬ 
mentate eia interessate depen¬ 
dances degli istituti finanzia¬ 
tori — che nemmeno un’occa¬ 
sione per discutere ci sembra 
debba andare perduta. 

Non siamo in grado qui di 
seguire Frolin nella sua po¬ 
lemica sulla Ideologia archi¬ 
tettonica in Italia negli anni 
.Sessanta, ma riteniamo che 
un elemento della sua critica 
— che trov a esplicitazione nel¬ 
la seconda parte del libro su 
Critica dell’economia politica 
e rijcndazione materialistica 
dell’archiiettura — abbia fon¬ 
damento. Si tratta del rap¬ 
inalo fra la produzione delia 
città ed il suo committente, un 
rapporto oggi |iale?emente 
squilibrato, anche cultural¬ 
mente. |x.*r insufficienza di co¬ 
noscenza delle strategie di 
sviluppo economico e sociale 
da parte dei professionisti del¬ 
l'urbanistica. 

La tendenza ad astrarre dal- 


A Katmandu 

Polemiche 

sull'Everest 

mancato 

KATMANDU, 23 mòcc c 

La guida tedesca. Michel 
Anderl. responsabile, con 
l’austriaco Felix Kuen, del¬ 
la spedizione internaziona¬ 
le che ha invano tentato di 
raggiungere la cima del 
monte Everest, ha dichia¬ 
rato questa mattina al suo 
arrivo all’aeroporto di Luk- 
la. presso Katmandu, che 
se i tre alpinisti britannici 
membri della spedizione 
«avessero collaborato mag¬ 
giormente, avremmo ootu- 
to raggiungere la piu alta 
cima del mondo ». 

Egli ha aggiunto che i 
britannici Don Whillans, 
Douglas Scott c Hamish 
Macinnes « hanno formato 
un ” clan ” restando al 
campo n. 4 per dieci gior¬ 
ni e consumando ossige¬ 
no ». 

Michel Anderl ha aggiun¬ 
to che i tre alpinisti vole¬ 
vano tutti prendere parte 
all’assalto finale alla ci¬ 
ma, mentre era prevista la 
partecipazione di un solo 
britannico. 


le condizioni concrete dell’o- 
peiare. che sterilizza la cul¬ 
tura, non 1* però una diflicol- 
là specifica dell’urbanistica. 
Nella analisi economica noi 
troviamo molto diffuse le stes¬ 
se tendenze. 

Il problema dell'uso capita¬ 
listico dello spazio fisico che 
Frolin torna ad individuare 
attraverso unii analisi dei te¬ 
sti di Marx, è uscito da tem¬ 
po dalla sfera dell’analisi teo¬ 
rica per vivere in grandiose 
lotte di classe. Se oggi è 
aperto un dibattito sulla pro¬ 
prietà della casa e del suolo 
come beni d'uso, anziché co¬ 
me beni d’investimento (stru¬ 
mento di accumulazione pri¬ 
vata e, quindi, di sfruttamen¬ 
to: v mezzo di produzione» 
in senso capitalistico) è perchè 
l’analisi di Marx si è tradotta 
m uno sforzo di concreta ana¬ 
lisi (e quindi di superamento) 
del capitalismo. La preoccu¬ 
pazione di Frolin di « costi¬ 
tuire alcune linee di lavoro 
successivo » è giusta nella mi¬ 
sura in cui questo poi si 
comincia a viverlo in un oggi 
che è più che maturo. 

Il modo in cui la vive Lelli, 
pur con i tanti dati giusti e 
l’adesione passionale alle lot¬ 
te per la casa, ci sembra per 
molti aspetti sbagliato. Egli 
analizza la situazione dei bar- 
ghetti — in modo veritiero, 
ripetiamo, per i dati che met¬ 
te in evidenza — sotto il pro¬ 
filo delle -.< colonie interne » al¬ 
la città capitalistica che è, 
come interpretazione dell’as¬ 
setto capitalistico, la più ba¬ 
nale. L'intera società capitali¬ 
stica è un agglomerato alle 
dipendenze del blocco di po¬ 
tere; in questo senso la con¬ 
dizione di baraccato si ripro¬ 
duce facilmente, eliminate le 
baracche, a sempre diversi li¬ 
velli (basterebbe fare un po' 
di storia degli slums delle 
città americane, creati pro¬ 
prio dall'intervento pubblico, 
per vendersene conto). 

Lelli sembra respingere la 
idea di separare la vicenda 
del baraccato da quella degli 
strati di lavoratori, il proble¬ 
ma dei borghetti da quello 
della città ne! suo insieme, 
pur mettendo al centro l’ac¬ 
cento sul carattere « esempla¬ 
re » delia vicenda. Ma quan¬ 
do egli al ferma che il sistema 
economico attuale « c capace 
di riassorbire la spinta alla 
decolonizzazione dei baracca¬ 
ti concedendo ad alcuni di 
loro una specie di falsa in¬ 
dipendenza. ma non è in gra¬ 
do di tollerare una pressione 
di classe aH’interno della cit¬ 
tà » non riusciamo più a ca¬ 
pire: come può riassorbire 
la spinta dei baraccati se con¬ 
cede solo « ad alcuni » una 
indipendenza, per di più «fal¬ 
sa»? Soltanto, evidentemente, 
se la lotta per riconquistare 
la città vive e muore chiusa 
in quei determinati borghetti. 
La ixjrta rimane aperta alla 
considerazione delle situazioni 
estreme come miccia per ac¬ 
cendere i movimenti genera¬ 
li. Ma la teoria della «miccia» 
non è quella dela classe ope¬ 
raia. la quale ha imparato a 
riconoscere come i gruppi di¬ 
rigenti siano abili a spegne¬ 
re miccie quanto impotenti a 
fermare il movimento di mas¬ 
sa costruito sull’analisi com¬ 
plessiva dei rapporti sociali 
capitalistici. 

Il problema di fronte al qua¬ 
le ci ti oriamo oggi, se vo¬ 
gliamo portare avanti la ri¬ 
forma. ò quello di una esten¬ 
sione del fronte sociale di co¬ 
loro che la vogliono e di una 
chiarificazione dei suoi obiet¬ 
tivi. Quando VAssonime. che 
rappresenta le IO mila società 
immobiliari ed edilizie, respin¬ 
ge la legge attuale perchè 
comporta « issanti immobiliz¬ 
zazioni finanziarie da parte de¬ 
gli enti costruttori die resta¬ 
no privati della possibilità di 
recu|K*ro e di immediata rea¬ 
lizzazione - solleva un pro¬ 
blema di efficienza del capita¬ 
le che va risolto in senso so¬ 
ciale, cioè dando alla costru¬ 
zione di abitazioni fonti di fi 
nanziamento -sciale e non 
privato; e oliando attacca le 
norme di esproprio |ier illegit¬ 
timità costituzionale m quanto 
creano differenze di diritto 
lia i soggetti, occorre supe¬ 
rare questa |msi/ione puntan¬ 
do ad una chiarificazione del 
significato della proprietà, che 
consenta l’alleanza degli at¬ 
tuali proprietari o aspiranti 
proprietari di case e suoli con 
quegli ‘-trati che proprietari 
non sono e non vogliono es¬ 
serlo dimostrando che la pro¬ 
prietà d'uso, il principio ge¬ 
nerale della riforma, non è 
soltanto meno costosa ma è 
una proprietà più ampia (ren¬ 
de jvartecipi di più ampi di¬ 
ritti) per fnt»i. Solo su questa 
base è jiossibile giungere ad 
una riforma generale, saldan¬ 
do le lotte particolari di oggi 
alla prospettiva di sottrarre la 
città al condizionamento ca¬ 
pitalistico. 

Renzo Stefanelli 



Una scritta su un muro di Santiago contro le manovre reazionarie: « 1 fascisti non passeranno ». 


La furibonda reazione 
della destra alle riforme 
di « Unidad Popular » 
e le sortite 
avventuristiche 
dei gruppi estremisti 


CILE: LE INSIDIE DELLA PROVOCAZIONE 


Il significato dei fatti di Concepción e la presa di posizione del Partito comunista che combatte fermamente «qualsiasi tendenza malsana, sia di carattere 
riformistico che estremistico » - Soltanto sul terreno della lotta politica di massa è possibile rafforzare il consenso popolare alla politica del governo 


Un’alluvione all’anno 



ALASKA — Ogni anno un'alluvione crea seri guai agli abitanti del piccolo 
centro di Napaìskak, a circa 400 miglia dalla capitale Anchorage. Quest'anno 
per l'enorme quantità di acqua del fiume Kuskokwin hanno dovuto essere 
evacuate oltre duecento persone fra donne e bambini. 


DAL CORRISPONDENTE 

SANTIAGO, maggio 

La giornata del lavoro vo¬ 
lontario di domenica 14 mag¬ 
gio e gli scontri nelle strade 
di Concepción del venerdì e 
sabato precedenti, hanno ri¬ 
proposto molteplici problemi 
della realta cilena. In soli due 
giorni sono stati resi eviden¬ 
ti possibili pericoli carat¬ 
teristici di una situazione ne¬ 
cessariamente instabile per¬ 
chè segnata da profonde tra¬ 
sformazioni sociali e politi¬ 
che. Senza dubbio la maggio¬ 
ranza della popolazione ha rag¬ 
giunto la convinzione della 
inevitabilità di un rinnova¬ 
mento profondo, per portare 
il Cile fuori della stagnazione 
economica e del sottosvilup¬ 
po che storicamente lo con¬ 
diziona. e questo apre ap¬ 
punto nuove possibilità. Da 
dove vengono i pericoli? Il 
cammino imboccato da Uni¬ 
dad Popular dopo le elezioni 
presidenziali del 4 settembre 
1970, si scontra con la furi¬ 
bonda reazione dei potentati 
economici colpiti dalle rifor¬ 
me e, dall’altro lato, con gli 
atti esasperati e il verbalismo 
rivoluzionario di gruppi che 
approfittando della radicalizza- 
zione di settori popolari do¬ 
vuta alla fase nuova aperta 
dalla esistenza del governo 
popolare. 

Avviene cosi che il giorno 
del lavoro volontario due mi¬ 
lioni di cileni sacrificano il 
riposo domenicale per dare 
il loro contributo a una co¬ 
mune opera di solidarietà ed 
emancipazione nazionale; le 
organizzazioni giovanili demo- 
cristiane aderiscono ufficial¬ 
mente; nei luoghi di lavoro 
si formano comitive con par¬ 
tecipanti di diverse tendenze 
politiche; lo stesso principale 
quotidiano di opposizione dà 
amplissimo spazio alla cro¬ 
naca della giornata e deve 
commentarne positivamente il 
risultato. D’altra parte il gior¬ 
no prima a Concepción la di¬ 
visione si crea non solo tra 
cileni pro-govemo e cileni 
pro-opposizione, ma al’interno 
della stessa sinistra. 

I latti di Concepción, città 
industriale e universitaria tra 
le più importanti del Paese, 
possono essere così riassunti: 
la democrazia cristiana chie¬ 
de il permesso di organizza¬ 
re. secondo il modello già 
sperimentato a Santiago, una 
« marcia dell’opposizione ». Il 
permesso viene concesso dal¬ 
l’intendente (massima autori- 


MORFOLOGIA E STRUTTURA DEL SETTIMANALE ITALIANO 

Il messaggio della 
«Bella addormentata» 

Un'esposizione realizzata dall'Istituto di storia dell'arte dell'università di Parma * Implicazioni ideo¬ 


logiche e funzioni mistith 


Nel quadro delle mostre c delle ini¬ 
ziative promosse e realizzate dallTsti- 
tuto di Storia delVArtc dell'Università 
di Parma qrazie cU'attirita di un grup¬ 
po di docenti e studiosi. Andrea Cal¬ 
zolari. Roberto Compari. Luigi Allegri e 
Massimo Mussine guidati dal prof. Ar¬ 
turo Carlo Quinlarallc. si colloca, con 
particolare nhcro. quest'esposizione de¬ 
dicala alla « morfologia e struttura del 
settimanale italiano ». Il significativo ti¬ 
tolo « La Bella Addormentala » ne sot¬ 
tolinea. non senza una punta di ironia, 
l'impostazione critica diretta a rendere 
evidenti attraverso il ixirallelo tra mes¬ 
saggio emblematico dei rotocalchi, da 
un lato, e semantica del racconto fia¬ 
besco. dall'altro, le implicazioni ideolo¬ 
giche /nel senso della falsa coscienza) e 
te funzioni mistificanti e mitizzanti del 
linguaggio icomco-simbolico dei settima¬ 
nali d'attualità, comprese le riviste fem¬ 
minili e i cosiddetti culturali <« L'Espres¬ 
so», all Mondo ». « L'Europeo ». etc.j. 

La lettura analitico-comparatira si 
muove su molteplici binari, sia di ordi¬ 
ne psicosociologico c antropologico-cul- 
turale che di ordine semantico-struttu- 
ralc (a livello di metafora visiva i e mi¬ 
ra a delincare uno schema di corri¬ 
spondenze tra la fenomenologìa della fia¬ 
ba e quella simbolicamente espressa dai 
rotocalchi sotto la maschera stereotipa 
della loro ricorrente tematica. Per esem¬ 
pio, al principe c alla principessa della 
fiaba corrispondono i monarchi c le re¬ 
gine in pensione, gli attori e le attrici, 
i grandi magnati dell’industria: al rtag- 
qto dell'eroe favoloso, i viaggi di piacere 
c le chimeriche vacanze (Sardegna, Ba- 


i del linguaggio dei rotocalchi • 


Icari. Bahamas/ dei personaggi idoleggia- 
I li dalla società dei consumi, ai « rituali 

* ricorrenti » dell'itinerario fiabesco <im- 
I ziazione alla pubertà, matrimonio, ban- 
i chetto. viaggio nella notici le situazioni 
I esemplari di un tipo privilegiato d'esi- 
: slenza ni battesimo dei debuttanti, il 
! matrimonio, il cenone, il night t 

f F.' evidente che l'arlicolozionc del lin- 
| quaggio iconico e quindi della topo'.o- 
, qia semantica dei rotocalchi si riconduce 
! ad una società divisa m classi e quindi 
J all'ambivalenza dello schema fiabesco e 
i del modello mitico, oscillanti da un mar- 
! gine semt-tronico di disincantato a inte¬ 
resse » /per la borghesia colta / a una 
j identificazione vera e propria <per i ceti 
I medio-piccolo borghesi prolctai izzali t. 

• <r E’ ovvio — scrive Qumtavallc nel sag 
i gio introduttivo al catalogo — che la 
J religiosità mitica delle classi subalterne 
j e considerata come fiaba, con ironia. 
! dalle dominanti j». 

; Ijo sbocco verso il quale sono solleci- 
I tati i processi riequilibraton della falsa 
coscienza è espresso mediante una sorta 
di mitografia fasrtsta di perbenismo c 
violenza, nel senso che è il fascismo a 
’ costituire il catalizzatore degli stimoli 
j reazionari, repressivi, razzisti e sangui- 
i nari, occultati o trasposti nei lugubri 
j esorcismi con cui la borghesia inten- 
! de preserrarsi dai suoi nemici Questi 
esorcismi affondano in una vasta gamma 
di suggestioni visive che ranno dall'idil¬ 
lio pìccolo-borghese e dalle delizie ma¬ 
trimoniali del cantautore, dalla lacrime¬ 
vole sorte dei figli contesi tra divo e di- 
; va (difesa della famiglia) allo slogan qua- 


Perbenismo e violenza fascista 


' lunquistico piu o meno turpe e al mon- 
; (aggio pornografico. 

; Nel diaframma mitico dei rotocalchi 
1 dalla <r Domenica c.el Corriere » a a Gcn- 
’ te ». a « Epoca ». da « Amica » a « Fami- 
; qlia Cristiana » affiorano i nemici — da 
esorcizzare — deU'ordinc. siano essi co- 
. munisti o contestatori, i sindacati trop- 
! po « contilttuali » o i pacifisti o anche 
i semplicemente ah anticonformisti 

In questa prosnettiva anche testate a 
dir f/oco obbrobriose, quali « Il Borghe 
; se ». rcn c propri campionari di tnna- 
; hta e di degradanti lusinghe per il lei- 
forr medio-alto borghese, sono sigmfi- 
i catire in ordine a una linea di tenden¬ 
za particolarmente evidente in un mo- 
’ mento come quello attuale, in cui si 
■ tanno sempre piu stretti i legami tra 
j classe politica detentrice del potere, ceti 
capitahstico-parassitari e cricche di pie- 
j chiaton c provocatori prezzolati. La slra- 
! tegia e il meccanismo di difesa a ol- 
: tronza dell'ordine economico — a cui 
j è legata l’individuazione della componen¬ 
te fascista della borghesia — non sono 
j tuttavia sufficientemente messi a fuoco 
I nell'orizzonte documentano della mo- 
I stra, alla quale comunque resta, anche 
! sotto l'aspetto piu propriamente politi- 
| co-culturale, il non piccolo merito di 
; aver calalo concretamente in questa com- 
i plessa analisi selettira-interprctatira la 
! rcsponsabiltta, ahimè troppo spesso era- 
! nesccnte e contraddittoria nelle sue te- 
j stimoniame reali, della cultura univer¬ 
sitaria nella lotta a fondo contro il fa¬ 
scismo. 

Ferruccio Masini 


ta nella provincia di nomina 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca) per il venerdì 14. Appe¬ 
na la notizia si viene a sa¬ 
pere, anche i partiti di Uni¬ 
dad Popular e, a parte, il 
MIR (Movimento della sini¬ 
stra rivoluzionaria) chiedono 
di poter organizzare una pro¬ 
pria manifestazione nello stes¬ 
so giorno. In un primo mo¬ 
mento l’intendente (che e 
membro del CC del partito 
comunista) accetta ì tre cor¬ 
tei. 

Il fatto è che Concepción 
è una città di sinistra e l’an¬ 
nuncio della marcia dell’op¬ 
posizione ha avuto su una 
parte dì Unidad Popular e 
sul MIR ]’efretto di una sfi¬ 
da. « Le strade sono del po¬ 
polo »: con questa parola 
d’ordine non si intende la¬ 
sciare spazio alla manifesta¬ 
zione avversaria. Quando di¬ 
viene evidente che la situa¬ 
zione può degenerare e si 
raccoglie la prova dei propo¬ 
siti di provocazione della or¬ 
ganizzazione fascistoide « Pa¬ 
tria e libertà », il permesso 
per le tre marce è ritirato. 

L’eccitazione in città, ali¬ 
mentata dai gruppi estremi¬ 
sti, è comunque tale che una 
ora prima di quello che avreb¬ 
be dovuto essere l’inizio del¬ 
la manifestazione dell’ oppo¬ 
sizione lo stesso Allende, Pre¬ 
sidente della Repubblica, si 
rivolge per radio ai cittadini 
di Concepción. Egli spiega le 
ragioni del divieto, riconfer¬ 
mando il diritto di riunione 
per chiunque e la promessa 
di permettere qualsiasi ma¬ 
nifestazione per quando gli 
animi siano meno tesi e se¬ 
condo un calendario da con¬ 
cordare. Ma non viene ascol¬ 
tato. 

Soltanto il partito comuni¬ 
sta si dichiara d’accordo sul 
provvedimento e sulla valu¬ 
tazione della situazione fatta 
dal Presidente e dal governo. 

Il deputato della destra de 
Moreno, oratore designato, ca¬ 
peggia un corteo che dal luo¬ 
go dell'appuntamento si rac¬ 
coglie davanti alla sede del 
partito. I carabinieri inter¬ 
vengono per sciogliere l’as¬ 
sembramento illegale, mentre 
gruppi organizzati del MIR si 
gettano nella mischia che pre¬ 
sto degenera m uno scontro 
tra carabinieri e estremisti di 
sinistra. 

Gli scontri si prolungano: 
uno studente morirà in segui¬ 
to a colpi ricevuti sul cra¬ 
nio e sul corpo. Ci saranno 
feriti e contusi. 

Sulla morte del giovane so¬ 
no aperte le indagini. Le or¬ 
ganizzazioni provinciali dei 
partiti socialista. MAPI), sini¬ 
stra cristiana, radicale (ade¬ 
renti allTJP) che si erano di¬ 
chiarate contrarie alla deci¬ 
sione di sospendere ì cortei, 
emettono una dichiarazione 
comune nella quale accusano 
l’intendente di essere respon¬ 
sabile del corso degli avveni¬ 
menti e ne chiedono la sosti¬ 
tuzione. Da parte sua il PC 
in una dichiarazione dell’Uf¬ 
ficio politico, conferma piena 
fiducia nell’intendente, segna¬ 
la che nella provincia di Con¬ 
cepción « si è aperta una se¬ 
ria frattura nelTOn/r/ad Pu¬ 
pilla r » e afferma: « La nostra 
parola d’ordine è: con il Pre¬ 
sidente Allende e con il prò 
granulia dell’ L*P sconfiggere 
le provocazioni della destra e i 
dell’estremismo di sinistra ». I 

Successivamente prendono i 
posizione le direzioni nazio ! 
nah degli altri due pnneipab j 
partili di governo: il socia- j 
lista e il radicale. Il primo j 
reputa « un dovere affermare 
che non condivide il punto di ! 
vista del comitato provincia¬ 
le di Conrepcion del partito, 
visto ehe. aldisopra di qual¬ 
siasi considerazione. Punita 
della classe operaia espressa | 
nell’intesa leale e permanente ! 
di socialisti e comunisti, è la I 
migliore barriera contro la se- j 
dizione di destra e da essa j 
viene il maggiore impulso alla j 
rivoluzione cilena ». La dire¬ 
zione socialista aggiunge di 
comprendere la giusta indi 
gnazione del popolo di Con- 
cepcion di fronte « alle rei¬ 
terate provocazioni della de¬ 
stra ». indica nell'oligarchia e 
neH’tmperialismo gli autenti¬ 
ci nemici del popolo e sotto- 
linea che la risposta dei lavo¬ 
ratori deve essere la « mobi¬ 
litazione organizzata e co¬ 
sciente delle masse ». Ricon¬ 
fermando l’adesione al pro¬ 
gramma di Unidad Popular e 
polemizzando con il MIR, an¬ 
che la direzione nazionale del 
Partito radicale dichiara di 
non condividere la posizione 
assunta dal comitato provin¬ 
ciale di Concepción. 

Questa ricomposizione del¬ 
l'unità all’interno dell 'Unidad 
Popular non significa che i 
fatii di Concepción non sia¬ 
no gravi. Su di essi, dopo 
l’Ufficio politico, è interve¬ 


nuto con un discorso alla ra¬ 
dio il segretario del partito 
comunista, Corvalàn. FI Siglo 

10 ha pubblicato integralmen 
te sotto il titolo: « E’ giunto 

11 momento di dire basta! Lo 
scontro non è inevitabile ». 
Ci si rivolge alla sinistra den¬ 
tro e fuori dell’UP. In effet¬ 
ti in certi settori di essa è 
facile trovare qualcosa di si¬ 
mile a quell’attesa dell’ora 
<: X » che anche frange del mo¬ 
vimento operaio italiano han¬ 
no conosciuto dopo la guerra 
di liberazione. Si è creata in 
alcuni ambienti la convinzione 
dell’inevitabilità dell’enfrenta- 
inienlo: preparandosi allo scon¬ 
tro, o addirittura provocando¬ 
lo, questi gruppi sottovaluta¬ 
no o disconoscono i problemi 
politici concreti del rafforza¬ 
mento del governo popolare e 
dell’estensione della sua base 
di appoggio nel popolo. E’ 


Il «Time» 
preoccupato 
per il nostro 
patrimonio 
d’arte 

NEW YORK, 28 maggio 

Il settimanale america¬ 
no Time riporta questa 
settimana un lungo artico¬ 
lo sul patrimonio cultura¬ 
le e artistico in Italia, sot¬ 
to il titolo « Può l’Italia 
essere salvata da se stes¬ 
sa? ». 

« Il depauperamento del¬ 
le risorse culturali italia¬ 
ne è uno scandalo per 
ogni persona civile », affer¬ 
ma il settimanale nel suo 
articolo, chiedendosi se 
non sia ora che il resto 
del mondo faccia qualco¬ 
sa ppr bloccare l’erosio¬ 
ne culturale in Italia. La 
azione pai immediata, scri¬ 
ve il Time, sarebbe quel¬ 
la di dare i mezzi per agi¬ 
re ai critici e a coloro 
che avvertono il problema 
dell’ambiente, spesso im¬ 
potenti nei confronti del¬ 
le autorità locali e nazio¬ 
nali ». 

L’articolo, firmato dal 
critico d'arte Robert Hu¬ 
ghes, sull’eco del folle at¬ 
tacco alla « Pietà » di Mi¬ 
chelangelo in Vaticano, ci¬ 
ta un manifesto che circo¬ 
la in Europa nei quali si 
legge: « Visitate l’Italia 
adesso, prima che gli ita¬ 
liani la distruggano». In 
ballo, scrive Hughes, è la 
sopravvivenza della piu 
squisita ecologia culturale 
della storia del mondo. 

« La carenza di persona¬ 
le è il faitor» primo — 
continua Hughes — in un 
Paese che conta trentami¬ 
la chiese. sessantamila edi¬ 
fici religiosi, duecento mu¬ 
sei di Sta'o e innumerevo¬ 
li opere d'arte. Il Metropo¬ 
litan Museum di New 
York con i suo: 180 profes¬ 
sionisti conta da solo la 
metà dpll’inlero personale 
dell amministrazione per Jp 
beIJp arti in Italia¬ 
ni L’iminensa irasforma- 
zionp economica nell’Italia 
di oggi, ora classificata al 
settimo posto fra le nazio¬ 
ni industriali del mondo, 
ha prodot *o effetti sconvol¬ 
genti sull’aspetto del Pae¬ 
se Gli italiani mettoao le 
loro raffinerie petrolifere 
sulle coste, solitamente si¬ 
stemandole con grottesca 
mancanza di rispetto oer 
l'ambiente in posti belks 
simi. che ora svaniscono, 
rome Port.ovenere. Circa 
fi 400 chilometri di spiagge 
sono permanentemente af¬ 
flitti da macchie d’olio e 
rifiuti industriai: da 140 mi¬ 
la fabbriche costiere. Nel¬ 
l'interno, lo scarico dei ri¬ 
fiuti industriali e divenu¬ 
to un male cronico. 

II Time segnala Siena, 
come uno dei pochi « spar¬ 
si segni incoraggianti », 
con il Comune che ha ban¬ 
dito le auto da] centro, e 
aggiunge: 

« L’Italia non manca di 
critici coscienti e di gen¬ 
te che avverte il problema 
dell’ambiente. Il problema 
è che non hanno poteri. 
E fino a quando non li 
avranno il depauperamen¬ 
to delle risorse culturali 
d’Italia continuerà a co¬ 
stituire uno scandalo per 
ogni persona civile ». 


la mentalità dell’« azione ri¬ 
solutiva » e anche del « tanto 
peggio tanto meglio » 

Da una parte lo stesso pro¬ 
cesso di rinnovamento aper¬ 
tosi un anno e mezzo fa con 
la vittoria di Unidad Popular 
genera impazienze che si col¬ 
legano al massimalismo e al 
settarismo tradizionalmente 
presenti nella sinistra cilena 
e. dall’altra, il MIR, che rifiu¬ 
tò di partecipare alle elezio¬ 
ni preconizzando la lotta ar¬ 
mata, non ha tratto lezione 
alcuna dalla vittoria dell’UP. 
Continua ad agitare una pro¬ 
spettiva di scontro frontale, 
aizza contrasti e provoca si¬ 
tuazioni di tensione. 

La questione è che pur a- 
vendo conquistato il governo 
Unidad Popular non è ancora 
maggioranza nel parlamento: 
le elezioni politiche parziali e 
quelle amministrative svolte¬ 
si finora indicano infatti una 
adesione oscillante tra il 45 e 
il 50 per cento dei voti. L’e¬ 
quilìbrio è instabile, la pres¬ 
sione dell’avversario possente, 
ì suoi intrighi e sabotaggi abi¬ 
li e ripetuti. Comunque, fino a 
questo momento, il « rispetto 
della legalità » ha rappresen¬ 
tato garanzia di continuità e 
sviluppo dell’azione del go¬ 
verno popolare. E utilizzando 
leggi e regolamenti esistenti 
si è andati avanti per quanto 
riguarda espropriazioni e na¬ 
zionalizzazioni di grandi pro¬ 
prietà. 

Il terreno della lotta poli¬ 
tica di massa nell’ambito del¬ 
la costituzione è anche runi¬ 
co che può permettere un au¬ 
mento dei consensi popolari 
alla politica di riforme di 
struttura realizzata in modo 
accelerato dal governo. Non 
si dimentichi infatti che gran¬ 
de parte dei ceti medi e set¬ 
tori importanti di contadini e 
operai sono sotto l’influenza 
della DC. Questo terreno di 
azione è l’unico che permetta 
anche di isolare i sediziosi, i 
terroristi, i complottatori in¬ 
terni ed esterni e di rove¬ 
sciare sulla destra l’accusa, a 
cui la cittadinanza cilena e 
molto sensibile, di essersi 
messa fuori della legge, oltre 
che contro gli interessi per¬ 
manenti della nazione. 

In ogni caso, come ha detto 
Corvalàn nel suo discorso, 
comportamenti come quelli a- 
dottati da alcuni partiti del- 
l’UP a Concepción (e. peggio 
ancora, le azioni del MIR) ri¬ 
fiutando le misure decise dal 
governo producono un inde¬ 
bolimento dell’autorità del 
Presidente e dei suoi mini¬ 
stri che va a tutto vantaggio 
dell’ opposizione. Ancor piu 
grave, il disconoscimento del¬ 
l’autorità del governo popo¬ 
lare apre la via a un disor¬ 
dine cronico m fondo al qua¬ 
le aspetta 1? guerra civile. Il 
rispetto dei diritti costituzio¬ 
nali dell'opposizione — cioè, 
nel caso di Concepción, il di¬ 
ritto a organizzare nell'ordine 
un corteo — e anche la con¬ 
dizione perche 1 partiti del- 
l'UP. raccolti intorno al Pre¬ 
sidente Allende. esercitino, 
con tutta l'energia necessaria, 
i diritti ehe le leggi consento¬ 
no e utilizzino pienamente Io 
apparato dello Stato incarica¬ 
to di applicarle. 

In questo senso il partito 
comunista, ha detto Corvalàn. 
« sostiene che e obbligo del 
governo applicare la legge con¬ 
tro coloro che usano come 
armi le menzogne e le calun¬ 
nie contro il Capo dello Stato 
e creano falsi allarmi nella 
opinione pubblica» (per esem 
pio nel raso della campagna 
di stampa sulla disponibilità 
di alimenti), all partito co¬ 
munista respinge ogni tenden¬ 
za e atto diretti a uno scon¬ 
tro armato come modo di ri¬ 
solvere ì conflitti di classe. 
Lo scontro armato su scala 
nazionale non e inevitabile e 
meno ancora desiderabile. 
Siamo per unire le forze in 
modo da impedirlo. Il parti¬ 
to comunista considera un ob¬ 
bligo non lasciare che il prò 
cesso sociale vada alla deri¬ 
va Non si piega davanti a 
difficolta, incomprensioni «> 
stati d’animo transitori; non 
cede ne cederà su posizioni 
di principio. Al contrario, 
combatte con fermezza qual 
siasi tendenza e atteggiamento 
malsano tanto riformistici 
quanto estremistici... Siamo 
convinti che ci sono molte 
cose da cambiare. La grande 
maggioranza della cittadinan¬ 
za e in primo luogo milioni 
di cileni che stannò con TOP 
guardano con angoscia Io svi¬ 
luppo di certi germi di di 
sgrègazione. E’ ii momento di 
decidere. Basta! Bisogna dare 
un colpo di timone. Ed è pos¬ 
sibile, perchè siamo arrivati a 
un punto di saturazione par¬ 
tendo dal quale si può e si 
deve correggere con forza c 
prontezza » 

Guido Vicario 
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La proposta di un patto federativo con le altre due Confederazioni • Il tentativo di revocare i congressi 
non ottiene la necessaria maggioranza, ma mette in difficoltà la segreteria ■ Da martedì il Direttivo della CGIL 


La decisione è stata presa dalla Consulta unitaria delia vallata - Qual è il dise¬ 
gno dei padroni - L'esempio della «Industriale Koppers» occupata dai lavoratori 


ROMA, 2 8 magqio • 

Con s(*i votazioni por ap¬ 
pello nominale si è conclu¬ 
so sabato a tarda ora della 
notte il Consiglio generale ilei 
la fisi.. Il dibattito e stato 
lungo, dillìcile e contrastato; 
altrettanto, se non di pii», lo 
e stata la fase finale, (niella 
in cui con la discussione e la 
votazione degli ordini del gior¬ 
no (uno della segreteria e 
uno dell’opposizione ) la CISL 
doveva dare una risposta sul 
mantenimento o meno degli 
impegni per lo sviluppo del 
processo di unità sindacale. 

La risposta e stata la se¬ 
guente; la CISL nella sua mag¬ 
gioranza non intende chiude¬ 
re la strada dell’unità organi¬ 
ca dopo la grave decisione 
della maggioranza repubblica¬ 
na e socialdemocratica della 
UIL di venir meno agli im¬ 
pegni assunti. La segreteria 
della CISL infatti, con liti vo¬ 
ti a favore, ’J contrari e 2f> 
astenuti, ha avuto il manda¬ 
to di «avviare e considerare 
ogni iniziativa utile con CGIL 
e UIL, compreso il patto fe¬ 
derativo, che risulti credibile 
e non alternativa nei con¬ 
fronti dell’unità « nei tempi 
più brevi possibili ». 

E’ una decisione adeguata 
alla realtà? La CGIL aveva 
proposto di andare avanti, re¬ 
spingendo i veti della maggio¬ 
ranza repubblicana e social- 
democratica della UIL, e di 
fare quindi l'unità secondo le 
decisioni dei Consigli genera¬ 
li di Firenze. Questa soluzio¬ 
ne che teneva conto dello sta¬ 
to di maturazione del pro¬ 
cesso unitario, della volontà 
espressti da grandi categorie 
dell’industria, della necessità 
di dare, con l’unità organica, 
una forte risposta alla con- 
trofTensiva padronale e delle 
forze conservatrici e modera¬ 
te, non è stata accettata dal¬ 
la CISL. 

Questo senza dubbio è un 
fatto negativo. In tale situa¬ 
zione la proposta di un pat¬ 
to federativo « non alternati¬ 
vo nei confronti dell’unità or 
ganica », deve essere presa 
per ciò che vale: permette di 
tenere ancorsi aperta la stra¬ 
da dell’unità organica. 

La segreteria della CISL, al 
cui interno si ò svolto un di¬ 
battito serrato, un confronto 
di posizioni che ha poi porta¬ 
to uno dei componenti a diver¬ 
sificarsi per quanto riguarda 
i congressi per l’unità e Io 
scioglimento che sono in cor¬ 
so, è riuscita comunque a 
far passare la proposta. 

àia non si può nascondere 
il fatto che molti di quelli 
che hanno votato a favore poi 
hanno messo in atto il ten¬ 
tativo di revocare i congres¬ 
si che stanno impegnando le 
varie strutture della Confede¬ 
razione e che sono una testi¬ 
monianza della volontà della 
base cislina di fare l'unità. 
Sulla proposti» di revoca dei 
congressi si sono coalizzati 
tutti i gruppi di opposizione 
itila segreteria: da quello a- 
pertair.ente antiunitario che 
fa capo ai dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni dei braccianti e 
degli elettrici, a quello che è 
guidato dal segretario della 
Federpubblici e che fino a po¬ 
co tempo fit veniva conside¬ 
rato il « gruppo di Armato », 
ex segretario confederale e at¬ 
tualmente senatore della De¬ 
mocrazia cristiana, fino a un 
altro gfuppetto di dirigenti 
meridionali. 

Tutti assieme essi hanno 
chiesto la « immediata cessa¬ 
zione di tutte le operazioni 
congressuali in corso ». racco¬ 
gliendo f>8 voti favorevoli con¬ 
tro i 57 che sono confluiti 
sulle posizioni della segrete¬ 
ria confederale. 

L’ulficio stampa della CISL 
ha però subito reso noto che 
questa votazione non diventa 
operativa perchè, a norma di 
statuto, occorre una maggio¬ 
ranza qualificata dei due ter¬ 
zi per revocare i congressi. 

« Le iniziative congressuali in 
corso — afferma l'ufficio 
stampa della CISL — potran¬ 
no continuare regolarmente ». 

Resta tuttavia la sostanza 
politica di quanto è avventi- | 
tu. Non a caso il Popolo, quo¬ 
tidiano della Democrazia cri- j 
,-tiana. titola in prima pagi i 
na: « La CISL ha votato no j 
allo scioglimento ». tenendo l 
oltretutto in ben scarsa con- j 
siderazione la presa di posi- i 
zione ufficiale della CISL. Lo 
intervento del Popolo è una 
conferma aperta della pesan¬ 
te ingerenza attuata dalla De¬ 
mocrazia cristiana sulla CISL, 
in barba alla tante volte con¬ 
clamata autonomia del sin¬ 
dacato. 

L'intervento pesante della 
Democrazia cristiana è ancor 
più evidente se si tiene con¬ 
io della « velocità » con cui 
alcuni consiglieri hanno as 


Confederazioni che viene pro¬ 
posta. Per dare dinamica e 
credibilità al processo unita¬ 
rio occorre ili contrario e- 
strema chiarezza. La federa¬ 
zione delle Confederazioni, 
sulla base di quanto il mo¬ 
vimento sindacale ha fino a 
oggi elaborato, non può non 
avere precisi contenuti di po¬ 
litica economica, contrattua¬ 
le e per l’occupazione. Non 
solo: se si vuol salvaguarda¬ 
re l’unità, portandola allo 
sbocco finale dell’unità orga¬ 
nica, occorre che le forze più 
avanzate possano continuare 
a lare le loro esperienze. 

Occorre soprattutto che pro¬ 
tagonisti siano i lavoratori, 
siano quelle strutture di ba¬ 
se, i delegati e i consigli di 
fabbrica che sempre piti si 
sono andati estendendo e raf¬ 
forzando. il cui ruolo è riba¬ 
dito nelle piattaforme con¬ 
trattuali. « Se saltassero — ha 
affermato di recente il com¬ 
pagno Luciano Lama, segre¬ 
tario generale della CGIL — 
vorrebbe dire togliere benzina 
al motore dell’unità ». 

La nuova situazione venuta¬ 
si a creare dopo le gravi de¬ 
cisioni della maggioranza del¬ 
la UIL e dopo il consiglio 
della CISL, sarà al centro del 
direttivo della CGIL che si 
riunirà martedì e mercoledì a 
Roma per esaminare la situa¬ 
zione e dare indicazioni va¬ 
lide 

Alessandro Cardulli 


Dirottato 
ad Atene 
un aereo 
di linea 


ATENE, 28 maggio 

Un uomo ha dirottato un 
aereo di linea della Olimpie 
Airways in volo da Atene ad 
Iracklion ed ha chiesto per la 
restituzione del velivolo e la 
vita dei passeggeri il paga¬ 
mento dalla compagnia aerea 
ellenica delle spese sostenute 
per un’operazione cui si era 
sottoposto. La polizia ha ar¬ 
restato il dirottatore non ap¬ 
pena l’apparecchio, un « Boe¬ 
ing 707 », è rientrato ad A- 
tene. 

L’uomo, di cui non è stato 
rivelato il nome, aveva comu¬ 
nicato ai funzionari della O- 
lympic Airways che avrebbe 
fatto saltare in aria l’aereo 
con tutti i suoi passeggeri 
qualora la sua richiesta non 
fosse stata accolta. 

Appena l’aereo atterrava sul¬ 
la pista di Atene alcuni uomi¬ 
ni del servizio di sicurezza 
facevano irruzione sull’appa¬ 
recchio ed immobilizzavano 
l’uomo. 


Annega 
all'Idroscalo 
per salvare 
un amico 

MILANO, 28 maggio 
Un giovane pugliese, domi¬ 
ciliato a Milano per motivi 
di lavoro, è annegato nel po¬ 
meriggio un’Idroscalo, nelle 
acque del quale si era get¬ 
tato per salvare un compa¬ 
gno in diifìcoltà. 

E’ Antonio Fiorino, di 17 
anni, di Altamura (Bari), il 
quale era con quattro coeta¬ 
nei, in costume da bagno, 
sul bordo dell’Idroscalo, in 
una zona in cui il bagno è 
vietato. Ad un certo punto, 
un suo compaesano, Dome¬ 
nico Chironna, si è tuffato 
e si è trovato ben presto in 
difficoltà. Antonio Fiorino 
non ha esitato a gettarsi in 
suo aiuto, benché inesperto 
del nuoto, ed è riuscito a 
spingerlo verso la riva, ma 
subito dopo è scomparso sot¬ 
t’acqua. Il suo cadavere è 
stato ricuperato un’ora e mez¬ 
za più tardi dai vigili del 
fuoco di Milano. Domenico 
Chironna è stato curato per 
sintomi di asfissia. 


Vivace dibattito a Cervia 


Un parco pilota nella 
provincia di Ferrara 

Presenti i compagni rami e Zangheri - Le inutili bonifiche 
volute (lai ministero - La distruzione delle jnù belle spiag - 
ga adriatiche - I molteplici scopi del costituendo parco 


SERVIZIO 

CERVIA, 28 maggio 
Democrazia diretta e ope¬ 
rante, che eviti ogni pericolo 
di centralismo, a livello regio¬ 
nale, e si affermi come stru¬ 
mento di viva partecipazione 
delle masse popolari e delle 
sue organizzazioni a livello 
territoriale e settoriale: que¬ 
sto è l’esempio che la regio¬ 
ne Emilia-Romagna intende 
offrire e tangibilmente pre¬ 
senta di sé. Di ciò si vanno 
rendendo conto, direttamente 
e dal vivo, i numerosi rap¬ 
presentanti della stampa di in¬ 
formazione nazionale ed este¬ 
ra che. dopo aver partecipa¬ 
to, nel capoluogo emiliano, al¬ 
l’incontro con il presidente 
della Giunta regionale, com¬ 
pagno Guido Fanti, con la 
presidenza dell'assemblea e 
con il sindaco di Bologna, 
professor Renato Zangheri* 
prendono ora parte alle «gior¬ 
nate» sulla costa romagnola, 
incentrate sui temi del pro¬ 
getto per un parco pilota a 
fini multiDli nella provincia 
di Ferrara'; dello sviluppo in¬ 
dustriale, dei suoi rapporti 
con gli inquinamenti atmosfe¬ 
rici, del suolo, delle acque; 
della difesa e valorizzazione 
dei beni naturali e culturali. 

Un primo punto di orien¬ 
tamento sulla vasta proble¬ 
matica è stato fatto stamane 
nel corso di un incontro pres¬ 
so lo stabilimento termale di 
Cervia, da parte degli assesso¬ 
ri regionali al turismo, Walter 
Ceccaroni. e della difesa del¬ 
l'ambiente, La Forgia, dall'ar- 
cbiietto Pier Luigi Cervellati, 
dal direttore della pinacote 
ca nazionale di Bologna pro- 
I fessor Andrea Emiliani, 
j II tema della realizzazione 
i del grande parco naturale del 
| Delta Padano e delle Valli di 
j Comacchio ha polarizzato gran 
j parte degli interventi: e non 
i senza ragione. Il parco, infat¬ 
ti. sì pone come risposta e 
proposta alternativa all'attuale 
sviluppo — o meglio sotto- 
sviluppo — del territorio, og¬ 
getto di interventi di « bonifi¬ 
ca » tuttora non abbandonati, 
nonostante la palese e più 
volte denunciata antieconomi- 
cità del’operazione e, nelle fa¬ 
sce litoranee, del posto ad 
una speculazione edilizia che 
sotto l'insegna dello sviluppo 
turistico ha soltanto distrutto j 
spiagge tra le- più belle e ca- 
I raiterisfiche dell'Adriatico. ; 


ree ad accesso e fruizione li¬ 
bera ( libera davvero, e non co¬ 
me ora accade per il « bosco- 
ne della Mesola » a pagamen¬ 
to e limitata ad un solo gior¬ 
no la settimana) ed altre a 
destinazione didattico-educati- 
va, luoghi cioè in cui gli sco¬ 
lari potranno avere un diret¬ 
to ed esemplare rapporto con 
la « natura », per acquisirne 
una migliore conoscenza ed un 
maggiore amore e rispetto. 

Vi saranno infine — se il 
progetto di una società con 
la partecipazione attiva degli 
enti locali andrà in porto — 
anche ristrette di «falle» de¬ 
dicate airallevamento inten¬ 
sivo dì anguille ed orate la 
cui cattura da secoli è fonte 
primaria di reddito per intere 
comunità di pescatori. 


L’intero « parco » diviso ad 
un tempo e collegato dalla 
statale Roraea che l'attraver- 
sa longitudinalmente, sarà 
quindi un esempio di territo¬ 
rio restituito insieme olla na¬ 
tura e aU’uomo. secondo la 
volontà e la capacità di ge¬ 
stione delle stesse popolazio¬ 
ni interessate e ad esclusione 
di ogni possibile speculazione 
privatistica e di ogni ottuso 
persistere in una bonifica, i 
cui scopi « sociali » avrebbero 
potuto — anche in epoca re¬ 
cente — essere raggiunti con 
la semplice attribuzione ai 
braccianti delle terre abban¬ 
donate o scarsamente sfrut¬ 
tate dalla proprietà assentei¬ 
sta. 

Paolo Ferraresi 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 28 maggio 

Le aziende private mecca¬ 
niche della Valpolcevera, da 
Sampierdarena a Isoverde e 
Mignanego, saranno bloccate, 
martedì, da uno sciopero ar¬ 
ticolato di un’ora; i lavoratori 
si riuniranno in assemblea per 
discutere sia lo stato delle 
vertenze in atto in parecchie 
ft bbriche che l’esigenza di una 
risposta ferma e coordinata al 
padronato la cui azione punta 
chiaramente a ristabilire i 
vecchi equilibri di potere ed 
a cancellare le conquiste rea¬ 
lizzate da operai, impiegati e 
tecnici con le lolle contrattua¬ 
li e rivendicative. 

La decisione è stata presa 
dalla Consulta unitaria della 
vallata, la quale ha annuncia¬ 
to per la prima decade di giu¬ 
gno una manifestazione pub- 
b’ ! ca, i cui tempi di attua¬ 
zione e le cui modalità saran¬ 
no discussi nelle assemblee di 
fabbrica che si terranno mar¬ 
tedì. 

Quali le cause di queste de¬ 
cisioni? Alla Lega unitaria 
FIOM, FIM e UILM di Riva- 
rolo ci si dice: « Appare chia¬ 
ramente che oggi si cerca di 
mettere in atto una strategia 
antioperaia, per creare nel 
movimento sindacale condizio¬ 
ni di debolezza tali da per¬ 
mettere al padronato di bat¬ 
tere tutti i lavoratori nelle 
prossime battaglie contrattua¬ 
li. Questa strategia trova tut¬ 
ti i padroni, industriali e agra¬ 
ri. stretti in un fronte unico 
per colpire il movimento sin¬ 
dacale in tutto il Paese. An¬ 
che nella nostra provincia, ed 
in particolar modo in Valpol- 
ceveru, questa politica conser¬ 
vatrice c reazionaria si con¬ 
cretizza in parecchie fabbri¬ 
che private. 

« La direzione della Indu¬ 
striale Koppers ha avviato la 
procedura per il licenziamen¬ 
to di 57 lavoratori: le mae¬ 
stranze hanno risposto occu¬ 
pando In fabbrica. Alla Cor¬ 
della si registra il più grave 
attacco al sindacato mài av¬ 
venuto in provincia: alla Pe¬ 
rnio i lavoratori sono a cassa 
integrazione da sei mesi. Il 
quadro si completa se si con¬ 
sidera il peggioramento delle 
condizioni di lavoro alla Ga¬ 
lante ed alla Alcon e che gravi 
problemi, soprattutto in rife¬ 
rimento all’ambiente, sono 
tuttora insoluti alla Grondona 
ed al Tubettificio Ligure». 

E’ indubbio che da questa 
panoramica emerge con dram¬ 
maticità il caso della Indu¬ 
striale Koppers. Si tratta di 
un’azienda a ciclo completo 
per la produzione specializ¬ 
zata di segmenti elastici per 
motori marini ed industriali 
di ogni potenza, di guarni¬ 
zioni circolari in rame per te¬ 
state di cilindri per motori 
Diesel, ecc. Vi lavorano oltre 
duecento persone, di cui 150 
operai. La vertenza che. poi, 
ha provocato l’occupazione de¬ 
gli impianti, s’è annunciata 
una decina di giorni or sono. 
La direzione ha comunicato 
la propria intenzione di met¬ 
tere a cassa integrazione 45 


operai in seguito ad un’asse- 
rita temporanea difficoltà di 
inerenti». Questo il venerdì; 
sabato, 20 maggio, all’Asso¬ 
ciazione industriali c’è il re¬ 
pentino voltafaccia della di¬ 
rezione della Industriale Kop¬ 
pers. Non pili di cassa di in¬ 
tegrazione si parla ma di li¬ 
cenziamenti toni court: 45 u 
perni e 12 impiegati. 

Lunedì si riunisce Tasselli- 


Le Confederazioni 
solidali con 
i telefonici SIP 

ROMA, 28 maggio 

Sulla decisione della SIP- 
Intersind di respingere l’ipo¬ 
tesi di soluzione della verten¬ 
za contrattuale dei telefonici- 
SIP presentata da Donai Cat- 
tin. le Segreterie confederali 
della CGIL, CISL e UIL han¬ 
no diramato un comunicato in 
cui denunciano il comporta¬ 
mento aziendale 
« Le Confederazioni pertan¬ 
to — conclude il comunicato 
— mentre esprimono la pili 
ferma protesta, dichiarano la 
loro piena ed attiva solidarie¬ 
tà ai lavoratori e sottolinea¬ 
no l'esigenza che il governo 
collegialmente induca l’azien¬ 
da pubblica SIP ad un più 
responsabile atteggiamento ». 


blea generale in fabbrica e 
la decisione dei lavoratori è 
pressoché unanime: Tunica ri¬ 
sposta valida all’attacco pa¬ 
dronale è la lotta ferma e 
decisa. Alle 1(! viene procla¬ 
mata l’occupazione dello sta¬ 
bilimento. 

I motivi di tensione aumen¬ 
tano con la decisione chiara¬ 
mente provocatoria della di¬ 
rezione di non pagare i sa¬ 
lari maturati. Da quel mo¬ 
mento il direttore della In¬ 
dustriale Koppers, Fascella, 
sembra essersi volatilizzato. 

II prefetto e il presidente 
della Giunta provinciale, sol¬ 
lecitati dai lavoratori e dalle 
organizzazioni sindacali, a 
quanto pare non sono riu¬ 
sciti a rintracciarlo. 

Ed anche questa è la pro¬ 
va del clima che il padro¬ 
nato intende instaurare nelle 
aziende in vista del prossimo 
scontro contrattuale. Di qui, 
da questo Insieme di cose 
che interessano anche azien¬ 
de a partecipazione statale di 
gran peso, quali la Nuova San 
Giorgio, il Meccanico Nuclea¬ 
re. la Fonderia di Multedo, 
la N.U.I., la Elsag, la CMI, 
ecc., per le quali si ripropone, 
fra l’altro, il problema delle 
aree industriali dalla cui so¬ 
luzione dipende ogni loro pos¬ 
sibilità di sviluppo e poten¬ 
ziamento, deriva l’esigenza di 
un’azione coordinata e ad am¬ 
pio respiro. 

Giuseppe Tacconi 


TV nazionale 

10,50 Iravmissioni ‘-.colòitiche 

12.30 Sapere 

Replica (li « Spie e ccni- 
n io fide ■> nella Resilienza 
••■irrpe.l v 

13,00 Speciale « lo compro tu 
compri y 

13.30 telegiornale 

14,00 Uno lìngua per tutti 

C r.r-rj rii francese 

15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per i piu pii.- 
;iui 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal insnds; I 
magnifici voi e mezzo; Lu¬ 
po De ■ Lapis 

18.45 Tuttilibri . 

19,15 Sapere 

Terza puntata di » Vito in 
Polonia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Becket e il suo re 

Film. Regia di Peter Glen- 
ville. Interpreti: Richard 
Burtcn, Peter O'Tcole, lolm 
Gielgud, Pamela Brown. 
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-he, 18,40: l tarocchi; 18,55: Ita- 
| iìa che lavora. 19,10. L'approdo; 
j 19,40:-Un disco per l’estate; 20,20' 
| I ■ concetti di Napoli diretti da 
1 f ranco Mangino; 21,50: Teatro sta- 
j sera; 22,20' Aiutata e ritorno; 
j 22,50 Sera sport: 28,10: Discote- 
I sera. 


( SECONDO PROGRAMMA 

I GIORNALI RADIO - Ore: 6,50, 
1 7,20, 8,30, 9,30, 10,20, 11,30, 12,30, 

j 13,20, 15.30, 16,30, 17,30, 19,30, 

' 22,20 e 24, 6: li mattiniere; 7,40. 

j 3ucngicrnc: 3,14: Music.i espres* 
j ic; 8.40: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,14. I tarocchi: 9,35: Suoni 
•:* coleri delt'crchestra; 9,50: «Mù- 
’ darne Bovary >■, di Gustave Flau* 


Il fiIni narra la profonda i beri: 10,05: Un disco per restate; 


amicizia tra Enrico li e 
l'arcivesccvo di Canterbury 
Thomas Becket, dando 
maggior risalto che la ver- 


10,35: Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento* 13,50: Come t* per¬ 
chè; 14- rii giri; 14,30* Tra¬ 


ile teatrale ai risvolti j smissioni regionali: 15: Discosurii- 


psicologici dei personaggi. 
Comunque, il film raggiun- 

■ ge » suoi mementi migliori 
nei guizzi interpretativi dei 
brevi protagonisti, a co- 

■ niinciare da O'Tcole, fino 
allo straordinario John 
Gielgud 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 

10,00 Spettacolo 

cinematografico 
(Per le sole zone di Ro¬ 
ma e Palermo) 

15,00 Sport 

Ciclismo: cronaca dell'arri- 


I scc; 16 Cererai; 13; Speciale G. 

R; 18.15: Momento musicale; 18,40: 
| Punto interrogative; 19: Villa, seni- 
j pre Villa, fortissimemonte Villa; 

19,55: Servizio speciale del Gior- 
I ^ale radio sul 55. Giro d'Italia; 
I 20,20- Andata e ritorno; 20,50: Se- 
; r„ sport; 21: Supersonic; 22,10: 
1 I chltarranti; 22,40: « Al Paradi- 
| so delle signore », di Emile Zola: 
| 23,05: Chiara fontana; 23,20: Musi- 
I ca leggera. 

! . ’ 

| TERZO PROGRAMMA 

! Ore 10: Concerto di apertura; 11: 
j L'arpa, 12,20: Musiche italiane di 
} cqgi; 12.20: Archivio del disco; 
i 13: Intermezzo; 14: Liederistico; 


vo della nona tappa det } 14.30: Interpreti rii ieri e di oq* 


Pietoso fine di due anziani coniugi nel Napoletano 

Agonizzano in casa 
per quarantott'ore 

La donna era paralitica e il marito deve 
essere stato colto da malore - Invano han¬ 
no chiesto aiuto: nessuno li ha sentiti 


55. Giro d’Italia 
21,00 Telegiornale 
21,15 Stasera parliamo di... 


i pi; 15,30: -.David Pugna et Vie- 
I tcria di A. Scarlatti; 17' Le coi- 
i nioni dagli altri. 17,20 Classe 
! unica: 17.25' Fcgli d'album: 18' 


t Limiti allo sviluppo eco- i jerc: 18,20: Musica 


remico e tecnologico? » 
Musiche di Ferruccio Bu- 
. -crii e Alfredo Casella. Di¬ 
rettore d'orchestra: Fer¬ 

nando Previtali 

22,15 Stagione sinfonica TV 


leggera: 13.45 Piccolo pianeta; 

19,15- Concerto di ogni sera; 20: 
Il melodramma in discoteca; 21: 
Il Giornale del Terzo - Sette ar¬ 
ti: 21.20: «L'occhio reno del¬ 
l'amore ». 


I programmi jugoslavi e svizzeri si riferiscono all'ora locale » 
non a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


NAPOLI, 28 maggio 

Pietosa fine di due anziani 
coniugi a Poggiomarino, un 
paese nella zona vesuviana: i 
carabinieri chiamati dai vici¬ 
ni di casa hanno trovato la 
donna già morta e l'uomo 
morente. Quest’ultimo ha ces¬ 
sato di vivere alcune ore do¬ 
po in ospedale. I due sono 
rimasti soli e agonizzanti per 
almeno due giorni. 

Si tratta del pensionato Sa¬ 
verio Giuliano di 03 anni e 
di sua moglie Giuseppina 
Crotta di 05; la donna era da 
tempo paralizzata e trascorre¬ 
va la sua esistenza a letto 
assistita dal marito, anch'egli 
malandato in salute, essendo 
stato colpito tempo fa da in¬ 
farto. I due vivevano con la 
misera pensione di lui (è sta¬ 
to trovato il libretto con 21 
mila 500 lire) in una sola 


stanzetta al primo piano di 
via Iervolino 354 a Poggioma¬ 
rino. - - - 

’ Quando i carabinieri - sono 
entrati in casa dopo aver sfon¬ 
dato la porta, hanno trovato 
i due riversi a terra, ai lati 
del letto matrimoniale. La 
donna era morta da circa 12 - 
ore, secondo il medico legale, 
mentre lui era agonizzante; 
all’ospedale di Torre Annun¬ 
ziata i medici diagnosticavano 
una trombosi con paralisi in 
parte del corpo. Secondo i ca¬ 
rabinieri l’anziano pensionato 
è stato colto dal malore ed è 
caduto a terra, e questo al¬ 
meno due giorni fa; la pove¬ 
ra moglie paralitica deve aver 
tentato in qualche modo di 
soccorrerlo, ma è caduta an¬ 
che lei a terra, ed ambedue 
sono rimasti così, chiamando 
inutilmente aiuto fino alla 
morte. 


Ore 18,10: Per i piccoli: Stop! 
Attenti itile itrecie; Il meravìglie- 
co Fulax; Le avventure ci : Lete'-: 
e Bolek (a coleri); 19,05: Tele¬ 
giornale; 19,15: Gutén Tag; 19,50: 
Obicttivo i speri; 20|20; Telegicr- 


rtsie. 20.43: Quiz a! ve tòt»:*, gic- 
cz a premi presentato eia Móscia 
Cantoni; 21,25 Er.ciclcpeoia TV: 
I cariti .cel vir o (a coleri): 22,15: 
; In famigliar’ 22,43: Telegiornale. 


Radio Capodistria 


Ore 4,30-6,15: Frcgramnia rii Rò¬ 
dio Lubiana; 6,15-7: Programma 
in lingua slovena; 7: Apertura; 
Notiziaric; 7,10-8,20: Bue» giorno 
in musica; 8: lo le vec.c cesi, 
o cura rii Maria Gabriella Lugli, 
3,30: 20.000 lire per i 1 vostro pr w - 
gramma, presenta Luciano Min- 
ghetti; 9: Notiziaric; 9,10: Musi¬ 
ca; 9,15: E' eco noi ; 9.25: Poi¬ 
ché e valzer con compiessi slo¬ 
veni, 9.45- Music shaker; 10,45: 
Appuntamento con le Edizioni ri - 
scegrafiche Ricordi: 11-12,20: Mu¬ 
sica per voi; 11,30: Giornale ra¬ 
dio' 12. Brindiamo cori 12,30: 
Musica romagnola; 13: Notiziario. 


13,03: Lunedi sport; 12,15: Lo.-g- 
piay Club; 13,45-14,20: Siesta in 
musica; 14,30-17: Programma in 
lingua slovena; 17: Apertura; No- 
tizi.-riO; 17: I vostri cantanti, !e 
vostre melodie; 17.45: Il cantuc¬ 
cio ce* bambini; 13: Musica slo¬ 
vena r:i ieri e rii oggi - Vladimir 
Lcvec: Quartetto per archi in co 
rumore; 13,20: Du.ccrama: 19.15- 
Notioiario; 19 20-22.15: Program¬ 
ma di Rariio Lubiarc: 22.15 Or¬ 
chestre nella notte; 22 20: Ncti- 
riaric; 22,35. Grandi interpreti: Il 
quartetto d'archi CI Praga; 23: 
Programma ri. Radio Lubiana. 
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Minto posizioni diverse da ( ra jt t r risl i c i le dell'Adriatico. 

quelle sostenute anche in un • .„ . .... 

recentissimo passato. Quale i ,-a rhe nc . e '° 11 

. .. 1 . , _ 7mm. rirvi tortini rum ha 


\anson 

I GELATI-ALIMENTO 

Tutti i gelati Sanson sono fatti con ingredienti naturali 
e genuini. Ecco perchè i gelati Sanson sono un vero e proprió -, 
alimento. Ora potete scegliere: uno spuntino abbondante 
o un fresco e gustoso gelato Sanson... : 

fate un po’ voi, considerando anche la stagione. 







Storto dell» abbiano *«»«** "on ha sa 

.ali posizioni è lecito chieder- P»ni<> operare per il prosar¬ 
lo visto anche che i congres- ««mento di terre a vasto red 

M per l'unità e lo M ioglimen d»‘> agricolo e ancora nei 

tò indicano la scelta unita- programmi del ministero del j 

ria come duella vincente. Non 1 agricoltura, e cosi si oppone \ 

solo." Anche i dirigenti, come di fatu J :,1 J a costituzione del j 

ouelli della organizzazione de- parco; Io stesso ministero, ha i 

gli elettrici, che si sono seni- rifiutato U trasferimento a | 

,1 H.riim rii nnr. la Regione ciel « bosconc del 


gelati ^ 

ìansofi 


WM 


pre arrogati il diritto di par¬ 
lare a nome di tutta l’organiz¬ 
zazione, sono stati smentiti 
dai dati congressuali. 

E’ in questa situazione di 
difficoltà interne, di scontri 
vivaci, che è scaturita la pro¬ 
posta di patto federativo con 
la decisione di riconvocare 
« entro il mese di giugno il 
Consiglio generale per In va¬ 
lutazione di eventuali propo¬ 
ste c le definitive conclusio¬ 
ni ». 

Una proposta che non sbar¬ 
ra la strada dell’unitn, anche 
se il Consiglio generale della 
CISL non ha dato indicazio¬ 
ni sul contenuto e sui tempi 
di questa federazione tra le 


la Mesola », ora però il prò 
getto pilota sta per essere 
esaminato dal CIPE il cui 
parere favorevole dovrebbe as 
sicunirc la realizzazione del 
piano. 

Caratteristica del parco sa¬ 
rà, come abbiamo già detto, 
la sua molteplicità di obbiet¬ 
tivi. dovuta alla stessa natu¬ 
ra e dislocazione delle aree 
che Io comporranno. Alle oasi 
di assoluto rispetto, in corri 
spondenza di biotopi indivi 
duati e indicati da naturali¬ 
sti « specialisti, ed in cui sa¬ 
rà in pratica interdetto l’ac- 
cesso tranne che per inolivi 
di studio, sì affiancheranno a- 


pm i 



r ^ un invito: 

La Sanson apre le porte del suo 
moderno centro di produzione in Colognola ai Colli (Veronal alle mamme, 
ai bambini, ai rivenditori, a tutti: i nostri tecnici saranno orgogliosi di 
illustrare i genuini procedimenti di produzione det gelato alimento. 

Sanson senza segreti! 
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Domani forse una svolta nel caso giudiziario che divide la Francia 


Per il ricco notaio dalla doppia vita 
sarà provata l'accusa di assassinio? 


La giovane figlia 
potente di Bruay 


di un minatore era stata trovata mutilata in un campo - Come si è arrivati alVarresto delVuomo più 
en Artois - Pressioni sul Giudice istruttore - Come in un romanzo di Zola: sfruttati contro sfruttatori 



RECUPERATA LA SALMA DEL 
MOTORISTA DEL GUARDACOSTE 

ROMA — L'equipaggio di una motovedetta della 
capitaneria di porto di Civitavecchia ha avvistato 
e recuperato all'alba la salma del finanziere Luigi 
Laccetta, motorista del guardacoste a Tenente Co¬ 
lonnello Galliano », che era stato dato per disperso 
dopo l'esplosione, avvenuta ieri sera a bordo del- 
l'imbarcazione. Come è noto lo scoppio ha cau¬ 
sato la morte anche dell'appuntato della guardia 
di finanza Erasmo Antonio Stamigna e sei feriti. 
Il corpo del Laccetta è stato trasportato all'obi¬ 
torio di Civitavecchia per gli accertamenti legali. 


Per tutta la notte, frattanto, i vigili del fuoco e 
i militari della capitaneria del porto e della guar¬ 
dia di finanza di Civitavecchia hanno lavorato in¬ 
torno al « guardacoste » per evitare che affon¬ 
dasse. Alle prime luci del giorno il « Tenente Co¬ 
lonnello Galliano » è stato rimorchiato nella dar¬ 
sena « Romana » dove la commissione d'inchiesta, 
che è stata già nominata, tenterà dì accertare le 
cause dell'incidente. Da quanto si è appreso fino 
a questo momento sembra da escludere che l'esplo¬ 
sione — che ha completamente distrutto le strut¬ 
ture della parte poppiera e del timone — possa 
attribuirsi allo scoppio di una bombola d'aria com¬ 
pressa. NELLA TELEFOTO AP: veduta della parte 
poppiera dopo l'esplosione. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28 maggio 

Scade domani il tempo con¬ 
cesso dalla Corte di Lille al 
giudice istruttore Henry Pa¬ 
scal per fornire le prove del¬ 
la colpevolezza del notaio 
Pierre Leroy, attualmente in 
carcere preventivo come so¬ 
spetto numero uno dell’assas¬ 
sinio di Brigitte Dewevre. Un 
crimine sadico, come le cro¬ 
nache ce ne forniscono ogni 
giorno. Quindi quasi banale 
nella sua tragicità: eppure dal 
famoso « caso Dominici » nes¬ 
sun problema giudiziario ave¬ 
va fatto scorrere tanto in¬ 
chiostro e appassionato così 
acutamente milioni di perso¬ 
ne in Francia. DI qui l’atte¬ 
sa febbrile con la quale la 
opinione pubblica attende di 
sapere se il giudice Pascal 
ha raccolto o no le prove ne¬ 
cessarie a tenere in carcere 
Pierre Leroy. 

Il 6 aprile scorso un gruppo 
di ragazzi gioca al pallone su 
un terreno abbandonato a 
Bruay-en-Artois, nel Pas de 
Calais. un villaggio abitato in 
massima parte da minatori 
che giorno e notte scavano 
le viscere carbonifere della 
regione. Qualche cespuglio, 
rottami, rifiuti. Ma Bruay-en- 
Artois non ha altro da offri¬ 
re ai suoi ragazzi, soprattut¬ 
to se figli di minatori. A un 
certo momento il pallone re¬ 
sta bloccato in un cespuglio, 
un ragazzo corre, lo cerca e 
inciampa nel corpo seminu¬ 
do di una ragazza morta. 

E’ 11 corpo di Brigitte De¬ 
wevre, 16 anni, scomparsa di 
casa la sera prima tra le 19,30 
e le 20, mentre andava a dor¬ 
mire da una zia, rimasta ve¬ 
dova da poco e che ha paura 
a restare sola in casa. Bri¬ 
gitte è stata strangolata con 
un foulard o una calza di 
seta (cosi stabilirà l’autop¬ 
sia). poi selvaggiamente mu¬ 
tilata a colpi di accetta, de¬ 
nudata, trascinata per alcuni 
metri e finalmente abbando- 


Tragedia in Valle d'Aosta 


Sopprime la moglie con 
si uccide poco lontano 


l'amante e poi 
sulla macchina 



I protagonisti della tragedia di Aosta. Da sinistra: Ferdinando Perrin, il marito che ha ucciso e si è 
poi suicidato; Luigi Parleaz, l'operaio ucciso dal Perrin; Anna Maria Bondè, moglie del Perrin 
anch'essa uccisa. 


Il giovane marito non era 
riuscito ad accettare il fal¬ 
limento del proprio matri¬ 
monio - La ricostruzione del¬ 
la folle sequenza 

AOSTA, 28 maggio 

Un giovane valdostano, sor¬ 
presa la moglie insieme con 
l’amante, ha ucciso entrambi 
a colpi di pistola, e succes¬ 
sivamente si è tolto la vita 
con la stessa arma. Si chia¬ 
mava Ferdinando Perrin, di 28 
anni, nativo di Verrayes. 

La tragedia è stata scoper¬ 
ta dopo che, nella tarda se¬ 
rata di ieri, era stato trova¬ 
to il corpo senza vita del Per¬ 
rin. Il cadavere giaceva al po¬ 
sto di guida della Fiat « 124 :» 
dei giovane, parcheggiata sul 
lato destro della statale 26 
della Valle d’Aosta, nei pres¬ 
si di Chambave: aveva un fo¬ 
ro nella testa, dal quale era 
sgorgato sangue in gran quan¬ 
tità. Dato Tallarme, sono su¬ 
bito accorsi sul luogo cara¬ 
binieri e polizia, i quali han¬ 
no accertato che il Perrin si 
era suicidato sparandosi un 
colpo alla testa con una pi¬ 
stola « Bemardelli » cal. 22, 
trovata accanto al cadavere. 


( ' Situazione meteorologico ) 



La situazione meteorologica sulla penisola italiana 
c essenzialmente regolata da correnti di provenienza 
nord-occidentale. Si tratta di masse d’aria omoge¬ 
nee c poco umide, che mantengono condizioni pene- 
rati di tempo buono. Fanno eccezione le Alpi orien¬ 
tali. il Veneto e le reRioni della fascia adriatica. 
interessate marginalmente da perturbazioni prore- 
nienti dall’Europa centrale e dirette verso sud-est. 
Pertanto su queste lesioni si potranno avere forma¬ 
zioni nuvolose locali accompagnate ria qualche tem¬ 
porale. Su tutte le altre regioni della penisola si 
arra prevalenza di cielo sereno. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bottino 

8 

25 

Verona 

12 

26 

Trinte 

11 

22 

Venezia 

14 

20 

Milano 

9 

25 

Torino 

8 

25 

Genera 

14 

24 

Bologna 

12 

24 


Firenze 

12 

26 

Pisa 

9 

23 

Perugia 

11 

20 

Ancona 

15 

20 

Pelcara 

19 

23 

L'Aquila 

13 

21 

Roma 

14 

25 

Bari 

18 

24 


Napoli 

16 

23 

Potenza 

12 

16 

Catanzaro 

14 

21 

Reggio C 

20 

26 

Mezzina 

18 

25 

Palermo 

19 

23 

Catania 

12 
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Cagliari 

15 

19 
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Identificato il giovane, gli 
inquirenti si sono recati a 
Verrayes a casa sua, ma non 
hanno trovato nessuno. Inda¬ 
gando. i carabinieri hanno ap¬ 
preso che la moglie del Per¬ 
rin, Annamaria Bondè di 24 
anni, anch’essa di Verrayes, 
si era allontanata di casa 
qualche giorno fa. Nel giro 
di poche ore, raccogliendo vo¬ 
ci e testimonianze, i carabi¬ 
nieri si sono recati, verso !e 
due della notte, a Saint Pier¬ 
re, in una casa isolata in fra¬ 
zione Tache. La porta era 
chiusa: forzato l’uscio, i mi¬ 
liti sono entrati nell’abitazio¬ 
ne ed hanno trovato due ca¬ 
daveri: quello della Bonde e 
quello dell’amante di lei. lo 
operaio Luigi Parleaz di 42 
anni, sposato e padre di due 
figli: erano stati assassinati a 
colpi di pistola. 

Ricostruendo l’accaduto, gli 
inquirenti hanno stabilito che 
il Perrin, abbandonato dalla 
Bonde. aveva svolto nei gior¬ 
ni scorsi indagini personali, 
ed era venuto a conoscenza 
della relazione fra la moglie 
ed il Perleaz; era riuscito an¬ 
che a sapere dove i due vi¬ 
vevano. o si incontravano; nel¬ 
la casa, appunto, in frazione 
Tache. Vi si e recato. li ha 
sorpresi insieme e li ha uc¬ 
cisi entrambi con la « Bemar¬ 
delli » (che aveva acquistato 
tempo fa, e che risulta da 
lui regolarmente denunciata). 
Poi. deciso a farla finita, si 
e allontanato da Saint Pier¬ 
re. 

Tutti e tre i cadaveri sa¬ 
ranno sottoposti ad autopsia, 
per accertare soprattutto 
quando la Bonde ed il Par¬ 
leaz sono stati uccìsi. Proba¬ 
bilmente 11 duplice omicidio e 
stato compiuto nel pomeriggio 
di ien. e l’onnc’.dia si b poi 
suicidato poco piti tardi. 


nata nel campo. La sua mor¬ 
te ricorda immediatamente 
quella di Myriam Wuillaume, 
di 22 anni, assassinata in cir¬ 
costanze pressoché analoghe 
tre settimane prima in un 
villaggio distante pochi chilo¬ 
metri da Bruay. E corre in 
tutta la regione, Immediata¬ 
mente, il terribile sospetto 
che un maniaco, forse nasco¬ 
sto sotto vesti rispettabili, dia 
la caccia alle ragazze sole. 
Nè Brigitte nè Myriam sono 
state violentate. 

Le indagini della polizia ap¬ 
purano che l’ultima persona 
ad avere incontrato Brigitte 
viva, in rue Ranchicourt, la 
strada che costeggia il campo 
in cui è stato trovato il cada¬ 
vere della sventurata, fu una 
giovane infermiera. Brigitte, 
erano le 19,30, stava discu¬ 
tendo con un uomo « nè gio¬ 
vane nè vecchio, di alta sta¬ 
tura, corpulento, vestito c\l 
un maglione sportivo scuro». 
Poco dopo l’infermiera aveva 
constatato che una Peugeot 
504 bianca era parcheggiata 
in modo da impedirle il rien-, 
tro nel garage di casa. 

li puritano 

La Peugeot appartiene al 
notaio della provincia, un uo¬ 
mo facoltoso residente a Hu- 
dain, a qualche chilometro da 
Bruay. ma che a Bruay ha 
uno studio notarile dove la 
sera del crimine ha lavorato 
fino alle 18,30. Quest'uomo — 
alto, corpulento, di 37 anni, 
che non disdegna i maglioni 
sportivi (uno infatti di colo¬ 
re scuro viene trovato nel 
portabagagli della macchina) 
— si chiama Pierre Leroy. E’ 
celibe, vive a Hudain con la 
madre, lo si vede poco in 
giro. Erede di una consisten¬ 
te fortuna oltre che del po¬ 
sto di notaio, proprietario di 
terre e di un ritrovo di caccia, 
Pierre Leroy deve avere in 
banca circa ottocento milio¬ 
ni. 

E’ dunque l'uomo più facol¬ 
toso della regione, temuto per 
le sue maniere brusche, cir¬ 
condato dai rispetto che esi¬ 
ge la sua professione, cono¬ 
sciuto da tutti ma in fondo 
da nessuno per la sua vita un 
po’ misteriosa e ritirata, qua¬ 
si ascetica, e per l’aria di 
puritanesimo inflessibile che 
lo circonda. 

Quando il giudice istrutto¬ 
re lo interroga sul perchè la 
sua automobile si trovasse 
nella strada accanto ai campo 
del delitto nell’ora probabile 
del crimine Pierre Leroy am¬ 
mette di essere arrivato in 
rue Ranchicourt alle 20,30 
per visitare un’amica con la 
quale ha una relazione, la si¬ 
gnora Monique Beghin-Ma- 
yeur, madre di due figli, sepa¬ 
rata dal marito e in attesa 
di divorzio. Ma nel corso di 
successivi interrogatori forni¬ 
sce cinque versioni diverse di 
come ha impiegato il suo 
tempo dail’ufficio, che ha la¬ 
sciato alle 18,30, fino alle 20,30, 
ora in cui è arrivato davanti 
alla casa della fidanzata se¬ 
greta. 

Le indicazioni dell’infermie¬ 
ra. l’automobile e le contrad¬ 
dizioni in cui è caduto il no¬ 
taio sembrano indizi suffi¬ 
cienti al giudice istruttore: il 
12 aprile, sette giorni dopo 
la scoperta del crimine, Pier¬ 
re Leroy è arrestato come 
sospetto di omicidio. Ce ne 
vuole del coraggio, al giudice 
istruttore, per ordinare a un 
poliziotto di mettere le ma¬ 
nette a quel personaggio che 
sdegnosamente respinge l’ac¬ 
cusa, che si difende con la 
forza e gli argomenti che gli 
vengono dalla sua posizione, 
che ha un atteggiamento 
sprezzante contro tutto e tut- 

Arrestata a Fiumicino 
ragazza libanese 
con due pistole 

ROMA, 28 maggio 

Una ragazza libanese che a- 
veva due pistole nascoste sot¬ 
to gli abiti è stata arrestata 
questa mattina, all’aeropqrto 
intemazionale di Fiumicino, 
dopo essere stata sorpresa al 
momento di imbarcarsi su un 
aereo diretto in Libano. 

Erano le 12,30 quando la 
giovane, Kheirie Jomaa El-Am- 
ki. di 21 anni, nata a Kob 
Elias (Libano), si è presen¬ 
tata ai cancelli della « Pan 
Am » per prendere il volo 
« 114 » diretto a Beirut. 

Quando e stato i) turno del¬ 
la ragazza libanese la spia lu¬ 
minosa del « detector » si è 
accesa segnalando la presenza 
di oggetti metallici. Perciò la 
donna è stata fermata e per¬ 
quisita. Sono state così tro¬ 
vate due pistole — una « Bro¬ 
wning j» cal. 9 e una « Ilama 
Parabellum » cal. 9 — che e- 
rano celate sotto i vestiti. 


ti, che a un ispettore che lo 
interrogava da venti ore e lo 
invitava a « mettersi a suo 
agio» ha altezzosamente ri¬ 
sposto: « In vita mia non 
mi sono mai tolto la giacca 
davanti a nessuno»: coraggio 
e fiducia, perchè se gli in¬ 
dizi sono molti, le prove so¬ 
no inesistenti. 

Nè gli occhiali, nè il tacco 
della scarpa, nè i vestiti del¬ 
la vittima, sono stati ritro¬ 
vati dopo decine di perquisi¬ 
zioni eseguite nelle case fre¬ 
quentate dall'accusato, dopo 
che il campo del delitto è sta¬ 
to rastrellato, dopo che per¬ 
fino le fogne del villaggio so¬ 
no state visitate dalla poli¬ 
zia. E nessuna macchia, nes¬ 
suna lacerazione sugli abiti 
di Leroy. 

L’arresto di Leroy è come 
un colpo di fulmine nella vi¬ 
ta austera del villaggio. Il fat¬ 
to di cronaca nera scompare 
davanti alla realtà sociale in¬ 
finitamente più vasta e com¬ 
plessa che si nascondeva die¬ 
tro Brigitte Dewevre e la 
conturbante personalità del 
notaio Pierre Leroy. Imme¬ 
diatamente Bruay-en-Artois 
si risveglia come da una lun¬ 
ga attesa e scopre di essere 
sempre stata profondamente 
divisa: da una parte i pove¬ 
ri, i minatori, i nullatenenti, 
che sono tutti con i genitori 
della vittima e plaudono al¬ 
l’arresto del notaio. Dall’altra 
un pugno di proprietari che 
grida allo scandalo, all’errore 
giudiziario, alla intollerabile 
audacia del giudice istruttore 
e che si schiera dalla parte 
dell’accusato. 

Avviene insomma che. in¬ 
consciamente, i poveri iden¬ 
tificano in Leroy il responsa¬ 
bile di tutte le angherie sop¬ 
portate nel passato e i ric¬ 
chi fanno di lui il difensore 
dei loro privilegi. E Leroy non 
è nè l'uno, nè l’altro. Non 
ci sono più sfumature, nè 
compromessi tra questi due 
mondi. Come nei ìomanzi di 
Zola, da una parte ci sono 
gli sfruttati e dall’altra gli 
sfruttatori: e in mezzo c’è il 
campo sinistro, squallido, do¬ 
ve il 5 aprile è stato trova¬ 
to il corpo mutilato. 

Le pressioni 

Ed è l’odio feroce che esplo¬ 
de in petizioni prò o contro 
il notaio, in minacce di at¬ 
tentati, in lettere anonime e 
questa psicosi si estende alla 
provincia, alla regione e poi 
a tutta la Francia. Si è per 
il giudice istruttore e contro 
il notaio o si è per il notaio 
e contro il giudice istruttore. 

E la divisione diventa ancora 
più netta, più feroce, quando 
le indagini portano alla lu¬ 
ce la doppia faccia, lo squal¬ 
lore della doppia vita dell’ac¬ 
cusato, quando si scopre che, 
moralista e puritano di gior¬ 
no, di notte frequenta locali, 
strade e alberghi di infimo 
ordine a Lille, dove nessuno Io 
conosce, per seguire con io 
sguardo le lugubri ombre del¬ 
le prostitute, senza però fre¬ 
quentarle mai. Il che raffor¬ 
za nel giudice istruttore la 
sua convinzione di avere di 
fronte un anormale, un ma¬ 
niaco, capace, in un momen¬ 
to di « raptus », di un cri¬ 
mine atroce e orrendo come 
quello perpetrato ai danni di 
Brigitte o di Myriam. 

Ma il giudice istruttore sa 
anche che senza prove non 
riuscirà mai a vincere la bat¬ 
taglia contro questo avversa¬ 
rio lucidissimo, inamovibile 
nel suo rifiuto di ammettere 
una qualsiasi partecipazione 
al crimine. E poi ci sono le 
pressioni esterne. Dopo un 
mese di indagini la Procura 
della Repubblica interviene 
ed esige la liberazione del no¬ 
taio per mancanza di prove. 

II mondo « bene » reagisce da 
par suo anche se l'incarcera¬ 
zione preventiva è del tutto 
legale. Il giudice istruttore è 
con le spalle al muro. Fa ri¬ 
corso alla Corte che gli con¬ 
cede fino al 30 maggio per di¬ 
mostrare, prove alla mano, 
la colpevolezza di Pierre Le¬ 
roy perchè la sua « convin¬ 
zione intima » non può ba¬ 
stare alla giustizia. 

E il giudice, pazientemente, j 
ricomincia le indagini, gli in¬ 
terrogatori. i confronti senza 
riuscire ad andare al di là 
dei sospetti iniziali, fondati 
ma sempre sospetti. Oppure 
è riuscito a andare più avan¬ 
ti ed ha in mano le prove per 
inchiodare Pierre Leroy? Il 
segreto istruttorio, diventato 
serratissimo, non ci permet¬ 
te di saperne di più. Ma or¬ 
mai là data limite è alle por¬ 
te. Martedì 30 maggio Pier¬ 
re Leroy sarà libero oppure 
sarà formalmente accusato 
dell’omicidio della sedicenne 
Brigitte Dewevre. figlia di un 
minatore di Bruay e allora 
dovrà restare in carcere per 
molti anni. 

Augusto Pancaldi 


a Bologna 




LA FIERA DEI GIOVANI 
24 maggio - 4 giugno 1972 


ORARIO: feriale 10 -'13 / 15,30 - 24 
sabato e festivi 9,30 - 24 


Era lo zio della regina Elisabetta 

È morto a Parigi 
Edoardo di Windsor 
ex re d’Inghilterra 

Regnò dieci mesi ed abdicò per sposare /’americana ll allis 
Simpson - Una complessa lotta politica dietro la « storia 
d'amore del secolo » l o simpatie per la Germania nazista 



li duca di Windsor in una foto scattata nel 1937, in occa¬ 
sione del matrimonio con Wallis Warfield Simpson. 


PARIGI, 28 maggio 

Nella sua villa parigina 
ai Bois de Boulogne, è 
morto alle 2,25 di questa 
mattina Edoardo duca di 
Windsor, l’ex re d’Inghil¬ 
terra (col nome di Edoar¬ 
do Vili), celebre per la 
sua rmuncia al trono per 
poter sposare una divor¬ 
ziata americana, Wallis 
Simpson. Edoardo si è 
spento all’età di 77 anni, 
per cause naturali, l’an¬ 
nuncio ufficiale della sua 
morte è stato dato a 
Buckingham Palace, il pa¬ 
lazzo reale di Londra. 

Edoardo era nato a 
Richmond, presso Londra, 
, il 23 giugno 1894. primo¬ 
genito del duca di York; 
quando suo padre venne 
incoronato re col nome di 
Giorgio V, nel 1911, egli 
assunse di diritto il tito¬ 
lo di principe di Galles. 
I suoi studi, nei eolleges 
di Osborne ed Oxford pri¬ 
ma, alla scuola navale dì 
Dortmouth poi, vennero 
interrotti dallo scoppio del¬ 
la prima guerra mondiale; 
Edoardo raggiunse il cor¬ 
po di spedizione britanni¬ 
co nelle Fiandre, come sot¬ 
totenente di un reggimen¬ 
to di linea; venne impie¬ 
gato soltanto in servizi di 
Stato maggiore, ma la sua 
presenza al fronte gli valse 
una certa popolarità fra le 
truppe. 


Dopo la guerra egli si 
dedica ai viaggi e alle re¬ 
lazioni sociali, una sorta 
di play-boy in anticipo 
considerato il miglior par¬ 
tito del mondo. Fra una 
crociera e l’altra, Edoar¬ 
do mostra un certo inte¬ 
resse ai problemi sociali 
del suo Paese, e nel 1931 
— durante la fase più acu¬ 
ta della crisi economica 
che colpisce tutta l’Euro 
pa Occidentale — si reca 
in visita dai minatori del 
Galles e una sua dichiara¬ 
zione fa scalpore tra gli 
ambienti politici inglese 
« Non 1 avrei mai limila gì 
nato che in un Paese civi¬ 
le come il nostro delle 
persone siano costrette a 
vivere in tali condizioni » 
Dopo la morte del pa¬ 
dre, il 20 gennaio 1936. il 
principe di Galles sale al 
trono come Edoardo Vili 
Già da cinque anni, in una 
delle tante riunioni mon¬ 
dane che egli organizzava 
nella sua residenza estiva 
di Fort Belvedere — pres¬ 
so Sunningal — aveva co¬ 
nosciuto Wallis Simpson. 
giunta in Inghilterra col 
marito. Per qualche anno 
ì sentimenti del principe 
per la bella signora ame¬ 
ricana sono celati con cu¬ 
ra al pubblico britannico, 
ma quando Edoardo diven¬ 
ta re la situazione appare 
subito insostenibile. In 
realta, sotto quella che è 


stata giudicata dalla stam¬ 
pa rosa di tutto il mondo 
la « più bella storia d’amo¬ 
re del secolo » si cela una 
sorda e complessa lotta po 
litica legata sia ai rap¬ 
porti fra monarchia e Par¬ 
lamento in Inghilterra, sia 
alla situazione internazio¬ 
nale in Europa segnata 
dalla presenza sempre piu 
minacciosa e aggressiva 
della Germania nazista. 

L’opposizione del primo 
ministro inglese Stanley 
Baldwm e di una larga 
parte della classe dirigen¬ 
te britannica al matrimo¬ 
nio del re con la Simpson 
(venne respinta persino la 
soluzione di un matrimo¬ 
nio morganatico, in base 
al quale la donna non ve¬ 
niva accolta nella fami¬ 
glia reale e i figli perde¬ 
vano il diritto alla suc¬ 
cessione al trono) non 
scaturiva tanto da una po¬ 
sizione moralistica — an¬ 
che se a questa sulla 
stampa dell’epoca venne 
dato gran risalto — quan¬ 
to dal carattere di auto¬ 
nomia che il trono avreb¬ 
be assunto, riuscendo a 
spuntarla su una tale que¬ 
stione. nei confronti del¬ 
le due Camere. Un prece¬ 
dente « autoritario » che 
si volle evitare. D’altra 
parte, una certa simpatia 
di Edoardo per la Germa¬ 
nia hitleriana suonava co¬ 
me un campanello d’al- 
l’arme per un’Inghilterra 
la quale già avvertiva il 
pencolo dell’espansiom- 
smo nazista sul continen¬ 
te. 

Edoardo, nel 1937 — ave¬ 
va abdicato da circa un 
anno — durante una visita 
in Germania arrivò a in¬ 
contrarsi cordialmente con 
Hitler e questo suo gesto 
— pur condiviso da lina 
certa parte deH’aristocra- 
zia britannica legata al 
« clan degli Astor » e dm 
dirigenti conservatori — 
verni duramente criticato 
in Inghilterra. 

Il 10 dicembre 1936 E- 
doardo abdica e gli succe¬ 
de il fratello col nome di 
Giorgio VI, il quale lo 
nomina duca di Windsor. 
Da quel momento — tran¬ 
ne la parentesi della se¬ 
conda guerra mondiale in 
cui Edoardo torna m In¬ 
ghilterra — l’ex re vive 
fuori dell’isola, in un esi¬ 
lio autoimposto. Il 18 mag¬ 
gio scorso, durante la sua 
visita ufficiale in Francia, 
la regina Elisabetta si era 
recata a visitare lo zio a 
Parigi: un gesto che se¬ 
gnava l’inizio della ricon¬ 
ciliazione tra Edoardo e la 
famiglia reale. 


Brutta avventura di un giovane in auto a Torino 


«Documenti»: lui scappa 
e i CO gli sparano 9 colpi 

F vivo per miracolo -1 militi erano in borghese - L'uomo arrestato per « tentato omi¬ 
cidio » avendo urtato con Tauto un carabiniere ad una gamba mentre tentava la fuga 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 28 maggio 

Tre carabinieri non hanno 
esitato a sparare una gra- 
gnuola di colpi da breve di¬ 
stanza contro un automobili¬ 
sta «colpevole» soltanto di 
essere scappato alla loro ri¬ 
chiesta di mostrare i docu¬ 
menti. Si noti che il gravis¬ 
simo episodio è avvenuto di 
notte in una località isolata 
e malfamata, che 1 tre cara¬ 
binieri vestivano abiti bor¬ 
ghesi c che quindi appare ve¬ 
rosimile la giustificazione, 
poi fornita daU'automobilista, 
di aver scambiato gli agenti 
per maiintenzionati. Per un 
vero miracolo la. sproporzio¬ 
nata reazione dei carabinieri 
non ha provocato una tra¬ 
gedia: l'automobile del mal¬ 
capitato è stata crivellata di 
fori ma le pallottole lo han¬ 
no solo sfiorato senza col¬ 
pirlo. L’episodio ha avuto una 
conclusione ancora più gra¬ 
ve ed incredibile: l’uomo è 
stato arrestato sotto l'accu¬ 
sa di « tentato omicidio », 
per aver urtato uno dei ca¬ 
rabinieri nel fuggire, produ¬ 
cendogli una lieve contusio¬ 
ne ad una gamba. 

Il protagonista della dram¬ 
matica vicenda è un operaio 
di 27 anni. Roberto Giorda¬ 


no. abitante a Fossano in 
via Piave 1. Ieri notte egli 
era a bordo della sua « 128 » 
ferma in un angolo buio di 
Piazza d'Anm. Si tratta di 
una vasta spianata incolta di 
fronte allo stadio comunale 
torinese, ancora usata talvol¬ 
ta per esercitazioni militari 
(nei dintorni vi sono alcu¬ 
ne caserme*. Ogni notte 
Piazza d’Armi si trasforma 
in una specie di «corte dei 
miracoli»: tra i cespugli, le 
erbacce e nelle buche inva¬ 
se di immondizie si danno 
convegno prostitute di infi¬ 
mo rango con i loro clienti, 
pervertiti ed anormali, spes¬ 
so teppisti che compiono ra¬ 
pine ai danni delle coppiette. 

II Giordano è stato avvici¬ 
nato dal brigadiere Selleri 
c dai carabinieri Quintarelli 
c Giustetto, tutti e tre in 
borghese, che gli hanno inti¬ 
mato di dare le generalità. 
Impaurito il giovane ha in¬ 
nestato la retromarcia ed è 
partito di colpo. Nei far ciò, 
ha urtato di striscio il ca- 


I rabimere Quintarelli che sta¬ 
va copiando il numero di 
targa della « 128 ». I tre mi¬ 
liti hanno estratto le pi¬ 
stole ed hanno cominciato a 
sparare, mentre rautomobi- 
lista si allontanava sempre 
a ritroso verso corso Lepanto. 

Quando il giovane si è fer¬ 
mato. dopo un centinaio di 
metri, e si è «arreso», l'au¬ 
to aveva tre gomme bucate, 
due fon sul parabrezza, uno 
sul cofano, tre sulla fiancata 
destra, in totale almeno no¬ 
ve colpi tirati « a bersaglio ». 
Sanguinante al capo, per 
aver urtato contro uno spi¬ 
golo durante la brusca ma¬ 
novra. il giovane è stato ac¬ 
compagnato m ospedale, do¬ 
ve e stato medicato e giu¬ 
dicato guaribile in otto gior¬ 
ni. e poi arrestato malgrado 
le sue giustificazioni. Nello 
stesso ospedale il carabinie¬ 
re Quintarelli è stato giudi¬ 
cato guaribile in tre giorni 
per la contusione alla gamba. 

m. c. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


per 

PER VOI GIOVANI a* 

Stormy six ore 21 

Simon Luca ore 21 
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lunedi 29 maggio 1972 / l'Unità' 



\7 ISTO che il campionato non lo ha vinto 
w : il Genoa, va bene così, che lo abbia 
vinto la Juventus, questa « vecchia si¬ 
gnora dei giovani » che adesso si merita una 
definizione che sembra quella di un santuario. 
Va bene così appunto perchè è una squadra 
nuova, che quando ha perso Bettega tutti hanno 
pensato che fosse finita e invece eccola lì, 
con lo scudetto, grazie a ragazzi che — se 
non fosse per Haller e Salvadore. che piace 
rebbero tanto a Valcureggi perché li ha cono 
scinti durante la prima guerra d'Abissinia, ai 
tempi del generale Baratieri — dovrebbero an¬ 
dare in giro col gremblulino, il fiocco e tenen¬ 
dosi per mano. Quando attraversano la strada 
accorre il vigile e le signore che li vedono 
dicono « che canicci ». Si rovineranno col ere- 


l’eroe della domenica 


scere, naturalmente, come tutti l bravi ragazzi 
che cominciano giocando bene al calcio per 
divertimento e fluiscono giocando male al cal¬ 
cio per investire soldi in compagnie di assi¬ 
curazione e « bar sport »; comunque questo fa 
parte del futuro ed è inutile mettersi a fare 
i profeti: prendiamo il campionato per quello 
che c stato ed accontentiamoci. E' stato un 
bel campionato: non per il livello del gioco, 
ma per il livellamento del gioco. Se si giocava 
male, si giocava male' tutti, mica come nei 
campionati scorsi, dove c'era una .'.quadra che 
giocava male ma le altre giocavano molto peg¬ 


gio. Qui nessuna giocava molto peggio: busta 
pensare che la Sampdoria non è mai stata in 
pericolo e il Varese ha perfino vinto una par¬ 
tita, che il Mantova già condannato ha bat¬ 
tuto il Cagliari c il Bologna a momenti retro 
cedeva ma non retrocedendo si è trovato a so¬ 
li dicci punii daU'lnter, che c quinta nella 
classifica italiana e tuttavia magari diventa 
campione d'Europa, ma se non lu diventa è 
sempre la seconda squadra europea. Una cu- 
ciara d'inferno, perchè se l'inter è come mi¬ 
nimo la seconda squadra europea ma è la quin¬ 
ta in Italia, con le prime quattro si potrebbe 


mettere insieme una nazionale da terrorizzare 
il Brasile di Pelè. E invece si mette insieme 
una nazionale clic le busca dal Belgio, dalla 
Grecia e si trova a disagio con Malta quasi 
come l'ammiraglio Birindelli. Per lo meno il 
campionato vinto dalla « vecchia signora dei 
giovani » ha detto questo: che si può cambiare 
tutto, puntare sugli uomini nuovi che special- 
mente nelle due squadre torinesi hanno to¬ 
nificato il campionato. Forse non si andrà me¬ 
glio, ma certo non si undrù peggio, visto che 
peggio è difficile andare: e un futuro azzurro 
che si chiami Cuccurcddu, Biyon, Agroppi, 
l.ongubucco ù incoraggiante: sono tanto sco¬ 
nosciuti che potrebbero anche essere creduti 
tutti assi dell’Aiux. 

Kim 





Una formazione della Juventus, campione d'Italia. Da sinistra in piedi Salvadore, Morini, Spinosi, Bettega, Carmignani, Haller; accosciati: Capello, Causio ; Marchetti, Anastasi e Furino. Abbiamo scelto una formazione comprendente anche Bettega 
il cui contributo per il successo non è certo da sottovalutare. Nella foto: l'incredibile entusiasmo dei tifosi bianconeri per il trionfo della loro squadra. 


Facile e festeggiatissimo il successo (2-0) 


Festa grande negli spogliatoi juventini 


Sono Haller e Spinosi a 
far da padrini al trionfo 

Modesta prestazione dei biancorossi vicentini - Continuo monologo dei ragazzi 
di Vycpalek - Poi i tifosi tributano la meritata apoteosi finale alla squadra 


■MARCATORI: Haller al 27’ e 
Spinosi al 20’ del primo 
tempo. 

JUVENTUS: Piloni fi: Spino¬ 
si 0.5. I.oni'oliueco 0 • : Mar¬ 
chetti 7. Morini 0 . Salvado¬ 
re 7: (.ansio 5.5, Cuccurcd¬ 
du 0—, Anastasi 7, Cappel¬ 
lo fi—. Haller 7- (Novellini 
11 . 5 . dal 36’ del s.t.). (Por¬ 
tiere di riserva Carmignani). 
VICENZA: Bardili 5: Stanziai 
5. Poli 5; Fontana fi. Volpa¬ 
to 5,5, Calosi 6 : Damiani 5. 
Cinesinho 5, Maraschi 6.5, 
Faloppa 6 . Ciccalo 5. (Portie¬ 
re di riserva Anzolin, tredi¬ 
cesimo Berti). 

ARBITRO: Monti, di Anco¬ 
na 7. 

NOTE. — Sessantacinquemila 
persone circa, di cui 51.500 
paganti, per un incasso di 
110 milioni. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 28 ma 3 qo 
La Juventus ce l’ha fatta. 
Per la quattordicesima volta 
nella sua lunga e onorata sto¬ 
ria è campione d’Italia. To¬ 
rino è una bolgia di bianco 
e di nero. E, c'c da giurarlo, 
non soltanto Torino. Forse 
mai come questa volta, infat¬ 
ti. il tifo che da sempre ac¬ 
compagna la « vecchia signo¬ 
ra « ha avuto tanti e cosi va¬ 
lidi motivi per esplodere con 
questo fragore. Le sottili, ter¬ 
ribili paure di una lotta stre¬ 
nua e incertissima fino all'ul¬ 
timo calc o di un campiona- 
, to mai tanto avvincente, le 
, sofferte vicende di una sta- 
» "ione per molti versi tribo- 

* lata dopo le lusinghiere pro- 
- messe di facili trionfi, il ptv 
■ lemieo veleno di occasionali 

* concorrenze non sempre e 
non del tutto in buonafede, 
avevano come compresso que- 

! gl: entii5:asmi che ora. dissol- 
. tisi gli incubi e fugato i’uì- 

* timo timore, impazzano final- 

* mente in libertà. 

1 E’ proprio anche alla luce 
' di onesti motivi, in fondo, che 
| in tutta coscienza si può. e 
, si deve, dire che il successo 
, della Juve è giusto ed è me 
. ritato. Risalire in oroposito 
. a Bettega non vuole essere 

* un richiamo di comodo o un 
' appiglio di pronta suagestio- 
’ ne. ma la prima e più vera 
' spiegazione, anche e soprat- 

* tutto in chiave tecnica, dei 
, perché di un campionato vin- 
. to sotto media, di un giro- 
. ne d’andata terminato con 24 
1 punti e di un «ritorno» sof- 

* ferto con soli 19. E’ fuor di 
' discussione infatti che. con 

* Betteaa. la Juve avrebbe si- 

* diramente vinto con abhon- 

* dante margine e largo anti¬ 
cipo. 

„ Questo suo quattordicesimo 
scudetto, dunque, è ad un 
i tempo un riconoscente, dove 

* ro c o omaggio a! ragazzo sfor 
' lunato e un merilatissimo 

* p-r-nrn •-•Ila abilità tecnica e 
' alla saldezza morale di una 


compagine eh®, a tanta disav¬ 
ventura, ha saputo reagire in 
quel modo e con quel risul¬ 
tato. Chiaro che. in casi del 
genere, una graduatoria di me¬ 
riti o la ricerca forzata di 
particolari benemerenze sa¬ 
rebbe quanto meno inoppor¬ 
tuna. Si possono, al più, sot¬ 
tolineare le grosse virtù di j 
Vycpalek. un uomo tanto schi- : 
vo e modesto quanto .‘.bile e j 
saggio, che della squadra è | 
stato in ogni occasione, e spe- j 
cialmente nelle più delicate, 
l’anima. j 

Per il resto, tutti vanno ac¬ 
comunati. alla rinfusa, come ! 
alla rinfusa sul campo il lo- J 
to pubblico li ha tutti acro- ■ 
mimati nel caloroso abbraccio j 
delia aooteosi. in un unico. 1 
meritatissimo elogio. Da capi¬ 
tan Salvadore. che miglioran 
do di anno in anno come il 
vin buono, è forse arrivato 
al suo campionato-monstre, 
alia strepitosa stagione di un ; 
Anastasi prima imoareggiabi- j 
le spalla di Bettega e. poi. , 
generoso e commovente cata¬ 
lizzatore unico di tutte le spe¬ 
ranze bianconere; dal boom 
di Marchetti, alla grande con¬ 
ferma del meraviglioso Furi¬ 
no; da Spinosi a Morini e. 
adesso, al giovane Longobuc- 
co: da : la isoirata saggezza tat¬ 
tica di Canello. al dinami¬ 
smo provvidenziale di Cuccu- 
reddu. agli incontenibili estri 
di Causio: dal prezioso, dili¬ 
gente apoorto di Novellini. 
Savoldi. del giovane Viola e 
di Roveda. alle geniali matta¬ 
ne di Haller. capace sempre 
di rispolverare a tempo giu¬ 
sto l'orgoglio del campione e 
la classe del super. 

Nè si può. al momento del¬ 
la « festa ». dimenticare Car¬ 


mignani, per mille circostan¬ 
ze sfortunatissimo ma pur abi¬ 
le portiere, e il bravissimo 
Piloni che l’ha pur saputo 
degnamente rimpiazzare. 

Parlare a questo punto di 
Juventus-Vicenza è solo dove¬ 
re di cronista scrupoloso. Nel 
contesto del discorso-scudetto 
c’entra come semplice. picco¬ 
la tesserina, la trentesima di 
un grande, esaltante mosaico. 
Pesava, forse, sul match, mol¬ 
ta di quella tensione che so¬ 
litamente precede e accom¬ 
pagna le conquiste più at¬ 
tese e più sofferte; gli si era | 
creata, tutt’attomo. un’atmo- ; 
sfera, anche artatamente ca- 1 
rìcata, di suspense ma, sotto ! 
sotto, considerata anche la si- } 
tuazione di pratica tranquil- ; 
lità del Vicenza, non poteva 
trattarsi che di ordinaria am¬ 
ministrazione. E di ordinaria 
amministrazione, stringi strin¬ 
gi, s’è infatti trattato. Una 
specie di recita a memoria I 
interpretata con buon impe¬ 
gno da una parte e accettata 
rassegnazione dall’alt ra. Al 
fischio d'avvio infatti la Juve 
s’è messa subito a snoccio¬ 
lare il suo previsto monolo¬ 
go con fredda determinazio^ 
ne e slancio furente col pre¬ 
ciso intento di togliersi in un 
amen ogni incombenza e li¬ 
berarsi subito d'ogni fasti¬ 
dio. Cosi investito il Vicenza 
non aveva certo nè la forza, 
nè la voglia, di opporsi con 
qualche sia pur pallida pro¬ 
babilità di successo. E allora 
si metteva, con altrettanta di¬ 
ligenza. a interpretare il suo 
di un ruolo: quello di chi 
subisce, senza acredine e sen¬ 
za sputar l’anima badando in 
fondo solo a salvare possibil¬ 


mente la faccia e contenere i 
danni. 

In queste condizioni quindi 
ogni sua parvenza di difesa 
organizzata immediatamente 
scompariva, la geometria non 
aveva alcun preciso senso, le 
marcature erano tutte affida¬ 
te al caso, e qualcuno addi¬ 
rittura rischiava figure gof¬ 
fe in così blanda concentra¬ 
zione d’impegno, vedi il por¬ 
tiere Bardin che usciva rego¬ 
larmente a vuoto su ogni 
pallone che pioveva dalle sue 
parti, vedi i terzini che s’ac¬ 
cozzavano l’un l’altro in area, 
vedi Cinesinho che se ne sta¬ 
va impalato ad osservare, o 
Maraschi che trasformava 
ogni stop in passaggi all'av- 
versario, vedi Damiani che si 
guardava bene dal cimentarsi 
in qualche dribbling insistito. 

Chiaro quindi che il recital 
della Juve diventava in si¬ 
mili frangenti persino mono¬ 
tono. Meravigliava solo, in 
fondo, che non riuscisse in 
quattro e quattr’otto a dare 
i suoi maturissimi frutti. Ca¬ 
pello infatti aveva già al 1’ 
centrato in pieno ima tra¬ 
versa su cross smarcante di 
Causio. e lo stesso Causio, 5’ 
dopo, aveva sparato a Iato 
una magnifica palla-gol for¬ 
nitagli da Anastasi per lo sfi¬ 
zio gigione di voler colpire 
al volo, quando comodo e 
semplice sarebbero stati il 
controllo e il tiro a colpo 
sicuro. 

Subito dopo aveva riten¬ 
tato Anastasi ma Carantini 
l’aveva agganciato in area tra 
l’indifTerenza dell’arbitro e 
quindi, al 22' ancora Causio. 
Era insomma il previsto tut- 
to-Juventus ma passavano uno 
dopo l’aitro i minuti e il gol 



JUVENTUS-L.R. VICENZA — Spinoti (« destra) tagna la seconda rete per j bianconeri. 


scaccia-incubi tardava a veni¬ 
re. Nonostante l’impegno e... 
nonostante il Vicenza, che 
non mostrava certo il viso 
dell’arme. 

Finalmente però, al 27’, un 
lancio lungo di Salvadore che 
Marchetti appena appena fuo¬ 
ri area correggeva per Ana¬ 
stasi, servizio di testa per 
Haller, aggancio e mezza ro¬ 
vesciata di destro tempestiva 
e precisa che faceva secco 
Bardin. Era il gol-scudetto e 
la Juve lo onorava insisten¬ 
do, per assicurarsi la tran¬ 
quillità e mettersi in pace la 
coscienza. Passavano tre soli 
minuti, infatti, e il raddop¬ 
pio era cosa fatta: Spinosi, 
palla al piede, in rapidissima 
verticale, appoggio corto sul¬ 
la destra per Haller che fa¬ 
ceva da sponda e chiudeva 
alla perfezione il triangolo. 
Spinosi raccoglieva al di là 
dei terzini e il 2-0 era, in 
fondo, una cosa da bambini. 

Eravamo solo al 30’, ma la 
partita in pratica finiva qui. 
Il resto non aveva, com'era 
pur attendibile, più storia e 
l’intera ripresa si sarebbe 
anche potuta evitare, con soi 
bevo di tutti. Il risultato or¬ 
mai scontatamente acquisito 
e il caldo estivo toglievano 
gli spiccioli anche ai pili do¬ 
tati e ai meglio predisposti. 
La Juve aveva l’aria soddi¬ 
sfatta, e persino un poco an- 
! noiata. di chi ha avuto tutto 
quel che ha chiesto, e il Vi¬ 
cenza. udite neH'intervallo le 
notizie da Roma e da San 
Siro s’era, se possibile, viep¬ 
più limitato a tirare il 90’. 

Il pubblico abbozzava, con¬ 
siderata la « festa » e le cir¬ 
costanze. ma la tentazione di 
qualche fischio a mo’ di rim¬ 
provero era senza dubbio for¬ 
te. Si limitava, il pubblico, 
che pili non poteva preten¬ 
dere gioco, ad invocare Pie- 
j truzzu Anastasi. il solo, con 
| Marchetti, che non avesse le 
gambe molli e la testa via. 
1 Ma Anastasi ormai era ri- 
: masto solo, tremendamente 
; solo, e il gol personale, tut¬ 
to suo. restava così, per lui 
e per tutti, un pio desiderio. 
Causio infatti non riusciva 
più ad alzare le ciabatte. Ca¬ 
pello vivacchiava più astuto 
che utile, Haller, addirittura, 
se n’era andato una diecina 
di minuti prima a raccoglie¬ 
re privatamente la sua fetta 
di gloria. Non restava cosi 
che attendere quieti quieti la 
} fine, l'epilogo da tempo so- 
1 gnato. l'apoteosi del meritato 
trionfo che avrebbe premia¬ 
to un campionato condotto e 
concluso da ammirati prota¬ 
gonisti. Un giusto premio, e 
un meritato trionfo, al quale 
vien davvero difficile non as¬ 
sociarsi. 

Bruno Panzera 


Champagne a fiumi e... 
Boniperti nella vasca 


Il pianto di Roberto Bettega 
coneri - Ora si pensa già a 


, sicuramente il più sfortunato dei giocatori bian- 
rafforzare la squadra per la Coppa dei Campioni 


HL CAMMINO DB NEO CAMPIONI 

La vittoria 
più sofferta 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 28 maggio 

Per la prima volta Gianpiero Boniperti ha accettato 
di essere smentito dai fatti. Nell’ormai famosa confe¬ 
renza s:ampa del 15 maggio 1971 il presidente della Juve 
dopo aver annunciato « un’oculata conduzione economi- 
co-finanziaria della società » aveva fissato la stagione 
1972-1973 come l'annc per « la conquista del titolo di 
campione d’Italia ». 

Il quattordicesimo scudetto, invece, è arrivato un 
anno prima ed è stato sicuramente il piti sofferto di 
tutta la storia bianconera. Il tredicesimo, quello di He- 
riberto idi Heriberto. perchè è essenzialmente suoli, 
giunse a sorpresa, e ancora adesso si discute se fu uno 
scudetto vinto dalla Juventus a perso dall'Inter Quello 
di quest’anno è stato in forse, si può dire, sino all’ultimo 
dei 2.700 estenuanti minuti di gioco. 

La storia di questo quattordicesimo scudetto. 

Inizia con l’acquisto di un solo giocatore nuovo da 
inserire nell'undici: si chiama Carmignani. fa il portiere 
e sin dalle prime battute dimostra di non poter risolvere 
A problema della Juventus. Quello vero è rimasto nel 
taccuino di Allodi. Nella prima 1 contro il Catanzaro» 4 
gol e tutto fila liscia, ma alla seconda tonfo a Verona 
e già si paria di crisi. I.a Juve si riprende: elimina gii 
scozzesi dell'Aberdeen e in campionato vince quattro 
partite di fila passando cosi in testa alla classifica, dopo 
la vittoria a Bologna. Bettega raggiunge con Anastasi un 
perfetto sincronismo e la macchina da goi macina gli 
avversari. Un pareggio in casa con ii Napoli e poi altre 
quattro vittorie consecutive. Anche gli austriaci del Rapid 
vengono eliminati dalla « Coppa UEFA ». Pari a San Siro 
contro l'Inter e la domenica dopo, a Cagliari, il povero 
Carmignani. al 91'. si produce in una papera da ma¬ 
nuale. La Juve non si perde d’animo e la domenica dopo, 
in casa, balte ia Fiorentina con l’ultimo gol di Bettega. 
Il giorno dopo, il 17 gennaio, il bollettino medico non 
concede spazvo alla speranza, almeno immediata. Dopo 
due domeniche il Milar. raggiunge la Juventus che tenta 
invano di trovare, a livello tattico, la sostituzione di Bet¬ 
tega. Il Milan perde contatto, ma la Juventus non gira. 
Italo Allodi diventa commendatore della Repubblica, 
ma la Juventus nelle prime 0 U .0 partite vince due sole 
volte, in casa <Verona e Bologna», e viene eliminata 
dagli inglesi del Wolverhampton idopo 20 partite utili 
consecutive in campo intemazionale». Il tedesco Haller 
sorpreso in un tabarin viene fatto fuori dalia rosa. 
Quattro giorni dopo la Juventus crolla contro il Torino 
al « Comunale ». Il Torino si porta a un punto dalla 
Juventus e rimette in discussione il campionato. Anche 
il Cagliari incalza. Quando il Torino cade a .San Siro 
la Juventus — che nel frattempo ha riscoperto Cuccu- 
reridu -- batte l’Inter (formato ridotto* e ritorna in 
testa. Bottega si sposa e due giorni prima di Juventus- 
Cagliari muore in un incidente aereo il figlio primoge¬ 
nito di Vycpalek. 

E’ l'ultima mazzata. Vycpalek telefona da Palermo 
con la voce rotta dal pianto e incita i suoi giocatori alla 
vittoria. La Juventus vince ed affonda il Cagliari, perico¬ 
loso pretendente. Rimangono Torino e Milan. Nella pe¬ 
nultima, per un attimo, tutte e tre sono appaiate, ma 
Ferrante devia... in tempo una fucilata di Anastasi e ri¬ 
mane alla Juventus quel punto ci»c oggi è bastato per 
vincere li campionato. 

Nello Paci 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 28 maggio 

Champagne come se pio¬ 
vesse. Dalle enormi « mu- 
gnum» lo champagne innaf¬ 
fia tulli quelli che inneggia¬ 
no alla vittoria, compresi i 
fotografi e i giornalisti 1 fra 
cui molti tifosi del Torino> 
costretti a descrivere la gioia 
degli altri. 

Boniperti è in vestaglia. 
L'hanno preso di peso e l'han¬ 
no gettato, lui e l'abito di 
lana inglese pettinata, den¬ 
tro la vasca da bagno. So¬ 
no stati i giocatori che per 
una volta sono usciti da 
scuola. Il medico, anche lui, 
ha fatto la stessa fine. 

Piove champagne e piovo¬ 
no copiose le lacrime di Ro¬ 
berto Bettega. che alla fine 
della partita è stato acclama¬ 
to come l'uomo-scudctto. si¬ 
curamente il più sfortunato 
di tutti. 

Per poco. « montati » co¬ 
m'erano, i tifosi non manda¬ 
vano a ramengo la parlila. 
Ingannati da un fischio del 
sig. Monti ito slesso arbitro 
dell'ultima partita del tredi¬ 
cesimo scudetto di Heriberto 
Il errerai hanno credulo che 
la partita fosse finita e co¬ 
sì hanno invaso il campo: 
« Meno male — dice Italo 
Allodi, sempre pratico, con 
i piedi per terra c il regola¬ 
mento perennemente in ma¬ 
no — che l'honno capita al¬ 
trimenti Monti non avrebbe 
potuto far proseguire la par¬ 
tila. Beviamoci sopra.. Bo- 
nipcrti questa volta 1 sarà per 
via della vestaglia, che lo fa 
sembrare più « comune mor¬ 
tale»! accetla di dire qual¬ 
cosa sullo scudetto. Adesso 
dice che lui al quattordicesi¬ 
mo ci ha sempre credulo, ma 
intanto tira fuori dolio la¬ 
sca una cartucciera semivuo¬ 
ta di « serpex » < un tranquil¬ 
lante.>. 

Cosa sara di questa Juven¬ 
tus? Boniperti che qualche 
settimana fa aveva avuto il 
«coraggio » . di contraddire 
Gianni Agnelli, che vorrebbe 
una squadra in grado di ben 
figurare nella « Coppa dei 
campioni », stavolta accetta 
la realtà: « Cercheremo di 
rinforzarci, certo che è dif¬ 
ficile con l'attuale mercato ». 
Stamattina Gianni Agnelli si 
era svegliato alle 6J0 per 
farsi coraggio, ma lui eia 
sveglio da parecchio: « Anzi 
— aggiunge — devo dire che 
non ho chiuso occhio in tutta 
la notte ». Per Giampiero Bo¬ 
niperti è un bel colpo: pri¬ 
mo anno di presidenza e ha 
subito fatto centro. E con 
questo è il sesto scudetto per 
ì'ex-capUano della Juventus 
dei tempi d'oro. 

Vycpalek esprime la sua 
gioia, ma la voce c rotta dal¬ 
la commozione. A una gioia 
così grande fa riscontro il 
vuoto che ha nel cuore, un 
dono che avrebbe voluto di¬ 


videre con la sua famiglia, 
con i sùoi ragazzi. Non parla 
della partita, anche perche 
la cosa interessa a nessuno. 
Ormai è ora di bilanci. S’c 
concluso oggi un campionato 
e gli ultimi DO' sono apparsi 
a tutti una recita d'addio. 
Più che i cronisti aveva bi¬ 
sogno di recensori. 

' Un altro tonfo! E' Furino 
(oggi era in tribuna stampa 
perche squalificato) che è ca¬ 
duto vestito anche lui nella 
vasca. Vycpalek sorride co¬ 
me sempre ed abbraccia Bet¬ 
tega, che continua a piange¬ 
re: « E' tutto meritò di que¬ 
sti ragazzi che hanno sapu¬ 
to essere amici nei momenti 
più delicati del campionato 
e per quello che abbiamo sof¬ 
ferto ci meritavamo lo scu¬ 
detto ». 

I fratelli Agnelli non ci 
sono. Cinque minuti prima 
della fine hanno lasciato la 
tribuna. 

Fello spogliatoio le scene 
di sempre, mentre l'urlo del¬ 
la follu raggiunge il « budel¬ 
lo » dello stadio c fa intasi 
paura. 

Gipo Farassino. il nolo 
chansonnier, c sceso anche 
lui negli spogliatoi e ci rac¬ 
conta che stanotte ha sogna¬ 
to l'ex-presidente Catella, ve¬ 
stito da cardinale, benedicen¬ 
te. Pare che i dimostranti 
1 sempre nel sonno) gridas¬ 
sero: « Volete una Juventus 
bella? Fuori Catella! ». 

Fuori dello stadio la ressa 
impedisce di raggiungere la 
redazione. Inizia la lunga 
marcia di avvicinamento in 
un mare di gente, che pare 
aver perso il senso delle co¬ 
se. Tutte le colonne, con le 
bandiere bianconere spiegate 
al vento, si dirigono verso il 
centro. Viaggiamo ad una 
media di cinque chilometri 
all ora. ma loro si credono 
felici e a noi tocca abboz¬ 
zare. 

11. p. 

Salvadore 
quarto scudetto! 

Con il titolo di campione di 
Italia vinto oggi dalla Juven¬ 
tus, il capitano bianconero 
Sandro Salvadore ha conqui¬ 
stato il quarto scudetto nella 
sua carriera < 1958-59 con il 
Milan, 1961-62, 1966 67 e 1971- 
72 con la Juventus*. Tra i 
giocatori in attività, Salvado¬ 
re ha cosi raggiunto a quota 
4 gli interisti Facchetti, Jair 
e Mazzola II record del mag¬ 
gior numero di scudetti con¬ 
quistato da calciatori in atti¬ 
vità, appartiene a Tarcisio 
Burgnieh con 5 scudetti, dei 
quali uno con la Juventus e 
quattro con l’Inter. Il prima¬ 
to assoluto è di Giovanni Fer¬ 
rari con otto scudetti «Juven¬ 
tus. Ambrosiana, Inter e Bo¬ 
logna*. 
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I rossoneri dopo l'1-0 « gelati » dalle notizie provenienti da Torino 


L 

Non riesce l’ultimo disperato tentativo di aggancio 


Splendido ma vano 
capolavoro di Bigon 

E servito solo ad a ufficializzare» la condanna del commovente Catanzaro 


Bella vittoria (ma inutile) 
dei granata a Bologna: 3-2 


Due reti dello scatenato Agroppi piegano la tenacia dei rossoblù • 1 goal bolognesi segnati da Fedele e Savoldi (rigore) 
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MILAN-CATANZARO — Bigon segna la rete della vittoria rossonera. 


UYKCATOKK: Bigon al tu¬ 
rici p.t. 

.UII^W: C'uriiciiti s.v.: Subiuli- 
ni li-, Zigmili lì; Aiiquillct- 
ti 6 - , Sclinellingcr li - . Bia- 
siolo ,j: Sogliano Bellet¬ 
ti li—, Villa .1 ((ialiti rial 
17’ s.t., ;>). Bipoli 7-, Pra¬ 
ti à. (X. 12: Vecchi). 
CATANZARO: Bertoni 7: Pa¬ 
loni (il-, U'Angittlli (i-; Be- 
neeletto 6. Maltiera ò. Busat¬ 
ta 6: Carello ,ì, Banelli li, 
Maiiuui 5. Braca li (Zucche¬ 
ri rial 3.V s.t.). Spelta ti-, 
(N. 12: Pozzani). 

ARBITRO: Pierotii. ' rii • Ho- 
ma, li. 

NOTE: Giornata ventosa e 
molto calda, spettarmi ,'iàOOO 
di cui ‘27.028 paganti 117.253 
aboonati) per un incasso di 
L. 61.4-11.900. Antidoping per 
Schnellinger. Biasiolo e Sti¬ 
gliano; Caiella. D’Angtulli e 
Bertoni. Angoli: 7 a 2 per il 
Milan. 

MILANO, 28 maggio 
Un goal-capolavoro di Bi¬ 
gon ha dato al Milan una pla¬ 
tonica vittoria e, in pratica, 
è servito soltanto a spedire 
definitivamente in Serie B il 
Catanzaro. Come si vede, nul¬ 
la che non rientrasse abbon¬ 
dantemente nei pronostici del¬ 
la vigilia A San Siro oggi 
si e giocato su tre fronti: Mi¬ 
lano, Torino e Roma. Dalla 
citta della Mole i rossoneri 
attendevano un miracoloso 
exploit del Vicenza, ma alle 
18 in punto hanno appreso 
dalle radioline che ogni spe¬ 
ranza era perduta, poiché la 
Juve stava vincendo netta¬ 
mente. Da quel momento, il 
buon vecchio Milnn ha messo 
da parte la grinta lad esclu¬ 
sione dell’irnducibile Soglia- 
no) e ha tirato visibilmente a 
giungere al 90’ senza dannar¬ 
si l'anima oltre. Decisione 
saggia, tutto sommato, dato 
che su San Siro batteva un 
sole impietoso e che il mi¬ 
nimo sforzo provocava bagni 
di sudore. 

Alle 18 30 circa il Catanza¬ 
ro e stato informato di un 
fatterello interessante: il Ve¬ 
rona stava soccombendo al¬ 
l’Olimpico per 1 0. Come per¬ 
vasi da una scossa elettrica, 
ì giallorossi hanno ripreso le¬ 
nii, hanno roccolio le ultime 
enprgie ed hanno tentato un 
commovente, disperato for¬ 
cing. Per fine volte, verso la 
fine del match. ì calabresi 
hanno avuto tra ì piedi la 
palla d°l pareggio. ma non 
sono riusciti a' tradurla in 
goal. La prima e scaturita da 
un cross di Zuccheri isuben- 


tinto da poco a Bracai che 
ha provocato un pasticcio in 
area tra Anquilletti, Zignoli. 
Manimi e Carello. A furor di 
rimpalli, la siera e pervenuta 
alla zazzeruta ala destra che 
ha tentato di beffare con un 
pallonetto Cudicim. ma il 
« ragno » non s’e lasciato sor¬ 
prendere. E proprio al 90’, l’ex 
rossonero Maldera ha ricevu¬ 
to al limite dell’area milani¬ 
sta un pallone d’oro. Ha ten¬ 
tato lo stop coi suoi piedoni 
di granito, ma ne ha cavato 
fuori un arresto sghembo che 
J’ha costretto a tirare preci¬ 
pitosamente le inaisi in boc¬ 
ca a Cudieini. 

Per il Catanzaro si e trat¬ 
tato del passo d’addio alla 
serie A. Un addio dignitoso, 
senza isterismi e senza scor¬ 
rettezze, al termine di un cam¬ 
pionato onesto e. tutto som¬ 
mato. positivo considerando 
che si e trattato di una prima 
esperienza. Del resto, non era 
questa la partita più adatta 
per giudicare ì calabresi sul 
metro tecnico. Oggi c’era da 
dimostrare soprattutto carat¬ 
tere. volontà e abnegazione, 
tutte doti di cui i giallorossi 


1 1 

1 TOT© I 

Atalanta-Napoli 

1 

Bologna-Torino 

2 

Juventus-L.R. Vicenza 

1 

Mantova-Cagliari 

1 

Milan-Catanzaro 

1 

Roma-Verona 

1 

Sampdoria-Fiorentina 

X 

Arezzo-Como 

X 

Brescia-Cessna 

1 

Foggia-Livorno 

1 

Imperia-Lecco 

2 

Rovereto-Pro Vercelli 

1 

Lucchese-Anconitana 

1 

Monte premi: L. 757.324.788 


hanno dato ampia e genero¬ 
sissima prova. 

Il Milan, del resto, ha ripa¬ 
gato gli ospiti con la stessa 
moneta. All’infuori di Bigon. 
che anche oggi si e elevato 
sul piano tecnico e stilistico 
di una buona spanna nei con¬ 
fronti di amici e avversari, 
i rossoneri hanno impostato 
la gara in chiave di combat¬ 
timento e di sfondamento, ma¬ 
gnificando cosi piu che Be- 
netti (a volte stranamente in¬ 
voluto e irresoluto) quel «set¬ 
te-polmoni » che risponde al 
nome di Sognano. L’ex vare¬ 
sino, quanto a stile e tecnica 
è ancora alle elementari, ma 
sul piano delia lotta non te¬ 
me rivali, anzi non teme nem 
meno... il Benetti dei giorni 
ruggenti. Oggi Sogliano ha 
speso tesori d’energie ner reg¬ 
gere il confronto con Busatta, 
il « cervello » e il motore dei 
calabresi, cui in principio Roc¬ 
co aveva destinato il molle 
Biasiolo. Allorché Busatta è 
finito sotto la custodia di So¬ 
gnano, il Catanzaro ha prati¬ 
camente cessato di rappresen¬ 
tare tecnicamente una minac¬ 
cia. Da quel momento, le due 
« punte » Marnmi e Carella 
hanno ricevuto rifornimenti 
col contagocce, nerchè né il 
troppo lineare Braca, né lo 
scavallante Spelta, ne il « du¬ 
ro » Banelli l impegnatissimo 
nei « corpo a corpo » con Be- 
netti) potevano ovviare alle 
manchevolezze. 

Un Milan. insomma, che ha 
chiuso il campionato impu¬ 
gnando la spada anziché il 
fioretto, come quando lo sor¬ 
regge (se lo sorregge) l’estro 
di Rivera. La vittoria, inutile 
ai tini dello scudetto, è co¬ 
munque un risultato di pre¬ 
stigio che premia la qualità 
piu evidente di questo Milan: 
lo spirito di battaglia. Non è 
molto, per una squadra di 
cosi ambiziosi traguardi, ma 
è già una rassicurante piatta¬ 
forma per imbastire la for¬ 
mazione del prossimo campio¬ 
nato. Che va ritoccata in prò- ! 
fondita, sia ben chiaro, per- J 
chè le magagne tecniche non 
mancano. 

Tra queste magagne, ce n’è 
una sorprendente, almeno se 
si pensa alle premesse della 
vigilia: Pierino Prati. L’ex pan¬ 
zer si è paurosamente imbroc- 
chito e va rimesso a nuovo. 
Anche oggi non è riuscito a 
combinare nulla di buono, no¬ 
nostante che l’ostacolo-Malde- 
ra non si mostrasse certo in¬ 
superabile. Per un Prati in 
declino. Rocco ha comunque 
la soddisfazione di rilevare i 
continui progressi di Bigon. 




un ragazzo tecnicamente com¬ 
pleto. Valga ad esempio il goal 
che ha deciso la partita e che. 
a ben vedere, e stata l’unica 
azione degna di nota della 
partita. Raggiunto da un pas 
saggio verticale di Benetti 
Bigon ha controllato il palio 
ne in corsa, liberandosi dal 
l’appiccicosa guardia di « baf 
fo » D’Angiulli e. in perfetta 
coordinazione, ha sparato di 
destro da almeno 25 metri 
Colpita di pieno collo, la palla 
si è infilata nel « sette » di 
Pozzani a velocità supersoni 
ca. Ecco, per un goal cosi 
valeva la pena di affrontare 
la « fornace » di San Siro. 


Rodolfo Pagnini 


MARCATORI: Fedele (B) al 
32* ilei p.t.; Agroppi (T) al* 
1*8’. Savoldi (B) al 14’ su 
rigore. Bui (T) al 33’, Agrop¬ 
pi (T) al 37’. 

BOLOGNA: Tèsta 3,5; Rover* 
si 6, Fedele 8; Cresci 7, Ja- 
nidi 7, Gregari 6; Scala 5, 
1.ignori ti, Savoldi li. Rizzo 
6,5, Puee 6. (N. 12: Ariani, 
li. 13: Prini). 

TORINO: Castellini 7: Lom¬ 
bardo lì. Fossati lì; Zecchi¬ 
ni 6.5, Pitia 6. Agroppi 7,5; 
Rampanti 7, Ferrini lì. Pil¬ 
lici 6 (Luppi rial 46’, 6), Sa¬ 
la 6, Bui 7. <N. 12: Sattolo). 
ARBITRO: Angoneso. 7. 

NOTE: Pomeriggio caldo 
mitigato da un leggero vento. 
Terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 25 mila circa di 
cui 15.044 paganti, per un in¬ 
casso di 33 milioni 379.300 li¬ 
re. Calci d’angolo 2-1 per il 
Torino. Ammonito Rizzo per 
proteste. Sorteggio antido¬ 
ping per Testa, Roversi e Sa¬ 
voldi del Bologna e per Ram¬ 
panti, Bui e Luppi del Torino. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 28 maggio 
Il Torino chiude in bellez¬ 
za, con una vittoria, il suo 
splendido, orgoglioso campio¬ 
nato. Mette sotto un Bologna 
sconcertante che lo fa sof¬ 
frire per circa un’ora ma che 
si affloscia nel finale, perde 
la trebisonda, smarrisce di 
botto il filo del gioco, fini¬ 
sce sulle ginocchia e da via 
libera ai granata che rimon¬ 
tano e vincono. Al 14’ della 
ripresa dopo il rigore trasfor¬ 
mato da Savoldi per atterra¬ 
mento dello stesso ad opera 
di Zecchini il Bologna, sul 2-1, 
ha ormai la partita in mano. 

Il Torino fino allora sonno¬ 
lento, nervoso e senza lampi 
di gioco per la brutta giorna¬ 
ta di Sala, e ormai rassegna¬ 
to alla sconlitta. Dalla pan¬ 
china Gìagnoni urla che vuo¬ 
le il pareggio *3 tutti i costi 
e manda in avanti anche il 
libero Puia. E il Bologna in 
sei minuti crea in contropie¬ 
de, negli ampi spazi che ha 


a disposizione, altre due pal¬ 
le-gol: al 22’ su un bel tiro 
di Fedele deviato miracolosa¬ 
mente m angolo da Castelli¬ 
ni e al 28’ con Scala che cal¬ 
cia sul portiere in uscita. A 
questo punto i rossoblù deci¬ 
dono di tirare il fiato. Savol¬ 
di rinuncia a rincorrere pal¬ 
loni che gli passano sotto il 
naso, Gregori e Rizzo com¬ 
mettono errori grossolani. Li- 
guon scompare dalla scena 
con l’inconsistente Scala e Te¬ 
sta, fino a quel momento ab¬ 
bastanza sicuro negli interven¬ 
ti, si fa prendere dal panico 
e sfarfalla su ogni pallone. 
Pugliese abbaia come un ca¬ 
ne infuriato dalla panchina, 
minaccia provvedimenti, ma 
il suo Bologna è fermo. Sem¬ 
bra sceso in sciopero. La di¬ 
fesa è sottoposta ad un lavo¬ 
ro massacrante perchè i gra¬ 
nata sbucano da tutte le parti. 

Janich. fa miracoli; Cresci 
è un gladiatore. Fedele, mi¬ 
glior uomo in campo in sen¬ 
so assoluto, è commovente 
nel tampinare le falle, nel 
rincorrere avversari e nel- 
l’imnostare azioni offensive. 
Improvvisamente, al 33’. su 
mmizione calciata da Sala, 
Bui sorprende il suo control¬ 
lore Roversi rimasto inchio¬ 
dato a terra a guardarlo e 
mette dì testa nel sacco a fri 
di palo. 

A questo punto il Torino 
preme sull' acceleratore so¬ 
stento dal chiassoso tifo che 
gli giunge a folate scandito 
dal tam-tam dalla curva S. Lu¬ 
ca e si fa sotto. 37’: altra 
mmizione calciata da Sala sul¬ 
la destra. Rizzo respinge cor¬ 
to fuori area, raccoglie la sfe¬ 
ra Agroppi che trova lo spi¬ 
raglio giusto fra una selva di 
gambe per siglare la vittoria 
del Torino. Un successo tut¬ 
to sommato trovato, regala¬ 
to più che voluto e conqui¬ 
stato. 

Nel primo tempo la partita 
era stata sonnolenta. 1} To¬ 
rino. che forse sentiva trop¬ 
po la partita, era neri-oso. 
tremebondo e inconcludente. 
Ne è rimasta sorpresa la stes¬ 
sa tifoseria granata, così eu- 


Carabinieri in forze a San Siro per impedire l’invasione 

Rossoneri costernati: 
la rivincita in «Coppa» 


MILANO, 28 maggio 

.4 far da insolita c ravvici¬ 
nata cornice ai ventitré in 
campo negli ultimi minuti un 
nutrito schieramento di po¬ 
lizia e carabinieri. La pre¬ 
cauzione risulterà eccessi i a. 
perché nessuno se la sentirà 
poi di dare la scalata alle 
inferriate. La temuta « inva¬ 
sione festosa » é rimasta dun¬ 
que nelle intenzioni, con buo¬ 
na pace di carabinieri e gio¬ 
catori. 

Magari le avvisaglie per una 
chiusura a calda ». al di là 
del clima, c'erano pure state, 
dopo che tafferugli erano 
scoppiati qui c là. con qual¬ 
che contuso c un « fermo ». 
Ma tutto -se rapidamente ri¬ 
dimensionato. nella malinco¬ 
nia che accomunava tifosi di 
entrambe le parti. Lo scudet¬ 
to se lo attaccava alla maglia 
la Juventus. Per il Catanzaro 
era retrocessione scontata. Al¬ 
l'esterno i soliti appelli c'era 
chi chiedeva al presidente mi¬ 
lanista Chinagha. chi invoca¬ 
va Rivera. E il presidente an¬ 
notava senza ombra di au- 
toiroma. lasciando piuttosto 
trapelare compiacimento. 

Stando ai discorsi della 


conclusione. Sordido non sem¬ 
brerebbe affatto intenzionato 
ad accontentare i tifosi, per¬ 
chè « il campionato sarebbe 
stato comunque positivo, m- 
tessuto di grande orgoglio » 
La squadra andrebbe bene 
dunque così come è. Senza 
alcun giudizio sul valore tec¬ 
nico dei singoli. Secondo Sor¬ 
dido poi « onore alla Juve. 
ma onore anche al Milan e 
al Torino » 

« La Coppa Italia — ha con¬ 
tinuato — darà la risposta 
più chiara ai valori effettivi 
delle prime squadre del cam¬ 
pionato ». Il Milan deve som¬ 
mare una serie di infortuni 
e di circostanze particolari 
che hanno nuociuto alla clas¬ 
sifica. « Se Lo Bello avesse 
fischiato il fatidico rigore di 
Juventus-Milan in campo e 
non davanti alla moviola, sa¬ 
rebbe il Milan ora in testa 
alla classifica ». Ora Sordido 
la fa da tifoso, senza voler 
tenere conto delle sfortune de¬ 
gli altri. 

Malgrado le asserzioni entu¬ 
siastiche o quasi di Sordido 
il Milan i suoi primi passi 
nella campagna acquisti li sta 
facendo anche se non nella 
direzione voluta dai tifosi: il 


vice presidente Buticchi si è 
lascialo sfuggire di bocca la 
conferma degli acquisti di Tu- 
rane. Dolci. Mascheroni, per 
poi smentire tutto, ligio al re¬ 
golamento. 

Da Rocco, abile e sportivis¬ 
simo nel riconoscere i meriti 
della Juventus, c venuta una 
asserzione significativa: « La 
Juve con Bettega. noi con 
Ril eva, certamente meglio lo¬ 
ro » Il che vuol dire mettere 
sul piatto della bilancia anche 
la malattia che ha privato la 
Juventus del suo goleador. 

Il a paron » lascia traspira¬ 
re abbattimento, anche se 
predica di accontentarsi del 
piazzamento. Magari sottoli¬ 
neando il dispiacere di aver 
decisamente danneggiato il 
Catanzaro. Per il quale l'al¬ 
lenatore Seghcdoni sottolinea 
la malasorte di una sconfitta 
venuta su un gol-monstre di 
Bigon. « La partita era stata 
impostata bene — dice Sc- 
ghedom — ma Bigon ci ha 
rovinati. Certo che senza quel¬ 
la rete si poteva arrivare al 
pan ». Ma non sarebbe basta¬ 
to. Val la pena di darsi pa¬ 
ce insamma. 

O. p. 



BOLOGNA-TORINO — La prima rete granata segnata da Agroppi che realizzerà anche il gol della 
vittoria. Da sinistra a destra: Liguori, il portiere Testa e Agroppi. 


lorica e pirotecnica prima 
dell’incontro, che, incredula, 
ha deciso ad un certo punto 
di sospendere l’incitamento. 

La squadra non riusciva a 
trovare il bandolo del gioco. 
Fedele, infatti, ha messo la 
museruola a Sala impedendo¬ 
gli di nuocere. Il terzino ros- 
soblii, generoso come pochi, 
oltre a neutralizzare il diffi- 
Cile e pericoloso avversario, 
ha messo a segno il primo 
bel gol del Bologna e ha 
creato altre occasioni da re¬ 
te. caracollando per tutto il 
campo. Il solo Agroppi, di¬ 
namico e lucido, meritevole 
senz’altro di un’attenzione da 
parte di Valcareggi. cercava ' 
di mettere ordine e dare spin¬ 
ta al gioco della squadra. Su 
di lui il miracolato Liguori 
ha fatto quello che ha potuto. 
Lo sfortunato centrocampista 
rossoblù ha bisogno solo di 
giocare per trovare la condi¬ 
zione migliore ed essere uti¬ 
le per il prossimo campiona¬ 
to. Ferrini non ha avuto mo¬ 
do di mettersi in luce do¬ 
vendo badare ad un Rizzo fre¬ 
netico e mobilissimo. 

In breve, qualche cenno di 
cronaca. Al 1’ fucilata di Riz¬ 
zo -da venti metri che Ca¬ 
stellini vola a deviare in an¬ 
golo. 25’: centro di Pace da 
sinistra. Castellini anticma in 
tuffo l’accorrente Savoldi. Al 
32’ il primo gol del Bologna. 
Rizzo lancia Scala stilla de i 
stra. Centro dosatissimo in 
area granata sul quale irrom¬ 
pe di testa Fedele che segna. 
39’: scambio Savoldi-Liguori 
il quale entra solo in area e 
tira in diagonale rasoterra. La 
nalla fa la barba al palo. 42’: 
Bui calcia una punizione dal 
limite. La sfera aggira la bar¬ 
riera e si stampa sul palo. 

Ripresa: allT.’ Dareggio gra¬ 
nata. Fossati fluidifica sulla 
sinistra e porge ad Agroppi 
che scatta bene in area e 
pesca Testa in uscita. IF: Fe¬ 
dele va via velocissimo sul¬ 
la destra, vanamente insegui¬ 
to da Agroppi. Tiro cross in¬ 
sidioso che costringe Castel¬ 
lini ad una difficile parata. 
11': toma in vantaggio il Bo¬ 
logna co] rigore trasformato 
da Savoldi con =ecco rasoter¬ 
ra '•he spiazza Castellini. 33’: 
pa-eggia ancora il Torino: mi¬ 
nzione di Sala, testa di Bui 
ed è il due a due. Il « toro >» 
coglie il gol del successo al 
37'. La punizione di Sala, re¬ 
spinta corta della difesa ros- 
soblù. palla ad Agroppi che 
segna tra una selva di gam¬ 
be. 

Giuseppe Maseri 


Polemiche negli spogliatoi 

Agroppi 


DAL CORRISPONDENTE 

• BOLOGNA, 23. maggio 
« Proclami » e insulti ani¬ 
mano il dopo fxirtita fra bolo¬ 
gnesi c torinesi. Si comincia 
con lo scontro fra Gìagnoni e 
un giornalista. L'episodio trae 
origine da una buffa scena 
avvenuta in campo~ m occa¬ 
sione del calcio di rigore rea 
lizzato da Savoldi. Prima che 
il centravanti calciasi se Agrop¬ 
pi suggeriva a Castellini d: 
buttarsi a sinistra, cosa che 
il portiere torinese non face¬ 
va beccando la rete. Al che 
Agroppi gli ha pressappoco 
detto: « Hai visto a non dar¬ 
mi retta’ > » 

Castellini si c scocciato al¬ 
l'osservazione e ha invitato 
il compagno a mettersi m 
( porta perchè lui preteriva an¬ 
dare negli spogliatoi. Sono 
intervenuti Pitia e Gìagnoni e 
Castellini, seccatissimo, e ri¬ 
masto al suo posto 
Su quel fatterello a fine 
match un giornalista voleva 
saperne di piti da Gìagnoni il 
quale prima ha cercato di 
minimizzare ima cosa che lut¬ 
ti avevano visto, poi con un 
crescendo di voce inspiegu 
bile ha aggiunto che nello sua 
squadra non ci sono polemi¬ 
che perché è una famiglia e 


« Internazionali » 


di Francia 

Pietrangeli 
ottimo 
a Parigi 

PARIGI, 28 macc o 
Nicola Pietrangeli <37. anni'» ha 
superato il quarto turno dei cam¬ 
pionati intemazionali di Francia. 
Uopo il debilito vittorioso sul 
l e.: professionista australiano Dick 
Creali, hs osa: ballato :i cileno 
Jaime Filici ir. quattro «.et fi 3. 
fi g. 4 fi. fi 4 Gli italiani rimai: la 
gara «ono, quindi, due « Nic » e 
Panatta. 


sapeva 


altre cose del genere, aggiun¬ 
gendo che chi faceva una do¬ 
manda simile era evidente¬ 
mente in malafede. 

A quel punto alcune brac¬ 
cia torinesi trascinavano a 
fatica negli spogliatoi Giagno- 
m. mentre il giornalista mi¬ 
nacciava quercia. 

Ancora Gìagnoni al centro 
di un « proclama » bolognese. 
Lo annuncia, a nome dell'in¬ 
tera squadra, il capitano. 

« E‘ ora di finirla — osser¬ 
va Janich — Gìagnoni fareb¬ 
be bene a guardarsi le cose 
in casa propria. Può dire che 
noi non giochiamo un buon 
calcio, ma raffermare come 
ha fatto che Fabbri c stato 
allontanato dal Bologna per 
volere dei giocatori è una 
grossa fandonia. Un tesserato 
non può fare osservazioni del 
genere che sono false c in¬ 
giustificate. Spero che la "Di¬ 
sciplinare " intervenga, anzi, 
deve intervenire ». 

Fra Sala e Fedele gli insul¬ 
ti sono volati sin dall'inizio 
della partita. Cerano m giro 
i cechi rancori. Osserva m pro¬ 
posito Fedele: « All'inizio ho 
commesso qualche fallo, ma 
sempre entrando sul pallone, 
non cera quindi motivo di 
prendersela ». 

Ma fra voi ci sono . prece¬ 
denti. osserva qualcuno. 

<( Nella partita di andata — 
sostiene Fedele — quello com¬ 
mise un intervento falloso su 
d: me che mi procuro un in¬ 
fortunio c venti giorni di so¬ 
sta. Fu un intervento volon¬ 
tario. anche se lui continua 
a negare ». 

Fra gli episodi marginali 
del dopopartita ci sono i com¬ 
plimenti di Pianelli aita Juve 
c la proposta per festeggiare 
insieme lo scudetto. C'è l'ar¬ 
rabbiatura t stavolta modera¬ 
ta) per la batosta subita di 
Pugliese il quale però « sal¬ 
va » ; suoi giocatori Infine 
c'c lei centravanti rossoblù 
Harald Stelsen che sostiene 
che una difesa può beccare 
quando un attacco tquello bo¬ 
lognese> sciupa tanto. 

Franco Vannini 


parare il rigore 


1 RISULTATI 

SERIE A 


Atalanta-Napoli . - - 

3-1 

Torino-'Bologna 

3-2 

Juventus-L. R. Vicenza 

2-0 

Mantova-Cagliari . . 

2-1 

Milan-Catanzaro . - - 

10 

Roma-Verona .... 

1-0 

Sampdoria-Fiorentina ' . 

0-0 

lnter-*Varese .... 

3-0 

1 (giocata sabato) 1 

SERIE B 


Arezzo-Como .... 

0-0 

Bari-Catania .... 

2-2 

Brescia-Cesena .... 

1-0 

Foggia-Livorno .... 

3-1 

Novara-Palermo . - - 

2-0 

Perugia-Modena . . . 

1-1 

Reggiana-Monza 

4-1 

Reggina-Lazio .... 

1-1 

Ternana-'Sorrento 

2-1 

laranto-Genoa 

1-1 


MARCATORI 


SERIE A 

CLASSIFICA FINALE 

Con 22 reti: Boninsegna; con 
21: Riva; con 14: Bigon; con 
11 : Maraschi, Anastasi, Savol¬ 
di; con 10: Bettega, Bui; con 
9: Zigoni, Altafini; con 7: 
Spelta, Sala, Magistrali; con 6: 
Moro, Mazzola, Mariani, Orazi, 
Cauiio, Improta, Prati, Agrop¬ 
pi, Petrini; con 5: Chiarugi, 
Carelli, Petrini, Cappellini, Cri- 
stin, Pulici, Haller; con 4: 
Brugnera, Gori, Bertìni, Pac¬ 
chetti, Franzot, Spadello, Sua- 
rez. Fontana, Scala. Braida, 
Villa e Benetti. 

SERIE B 

Con 19 reti: Chinaglia; con 
12: Vallongo; con 10: Sai¬ 
tutti, Ferrari, Urban, Listanti, 
Zandoti; con 9: Incerti, Jaco- 
muzzi, Fara, Pica! Re; con 8: 
Nardoni, Francesconi, Bordan¬ 
ti, Cucchi e altri. 


CLASSIFICA «A» 

CLASSIFICA «B» 

LA SERIE «C» 




in 

casa 

fuori casa 

reti 




in casa 

fuori casa 

reti 

1 RISULTATI 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

s. 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

5. 

GIRONE «A»: Alessandria.Piacenza 0-0; Cremonese-Belluno 2-1; Lecco- 

JUVENTUS 

43 

30 

13 

2 

0 

4 

7 

4 

48 

24 

TERNANA 

46 

35 

10 

7 

0 

6 

7 

5 

38 

26 

'Imperia 2-1; Legnano-Pro Patria 1-0; Rovereto-Pro Vercelli 3-1; Savona- 
‘Seregno 1-0; Sofbiatese-Derthona 2 0; Udinese-Trento 1-1; Padova-Vene- 

MILAN 

42 

30 

9 

4 

2 

7 

6 

2 

36 

17 

PALERMO 

44 

35 

14 

4 

0 

2 

8 

7 

32 

21 

zia 3-2; Treviso-*Veroania 2-1. 

TORINO 

42 

30 

13 

2 

0 

4 

6 

S 

39 

25 

LAZIO 

44 

35 

13 

5 

0 

3 

7 

7 

44 

28 

GIRONE « B »: D.D. Ascoli-Parma 4-0; Empoli-Sambenedettese 1-1; Giulia- 

39 

30 

11 


1 




39 

23 

REGGIANA 

43 

35 

11 

7 - 

0 

2 

10 

5 

40 

19 

nova-Sangiovannese 2-1; Imela-Pisa 1-0; Lucchese-Anconitana 1-0; Mace- 

CAGLIARI 

3 

4 

6 

s 

COMO 

43 

35 

9 

7 

2 

4 

10 

3 

35 

22 

ratese-Prato 1-0; Massese-Entella Chiavari 1-0; Spezia-*Spal 2-0; Viareggio- 

FIORENTINA 

36 

30 

9 

4 

2 

3 

8 

4 

28 

20 






Rimini 4-2; Vìterbese-Olbia 1-0. 

INTER 

36 

30 

8 

6 

1 

5 

4 

6 

49 

28 

CESENA 

39 

35 

9 

6 

2 

2 

11 

5 

29 

22 

GIRONE « C »: Brindisi-Savoia 5-0; Chieti-Cosenza 1-0; Frosinone-Saler- 





PERUGIA 

39 

35 

12 

5 

0 

1 

8 

9 

30 

27 

nitana 1-0; Lecce-Casertana 1-1, Martina Franca-Tvrris 0-0; Matera-Pro 

ROMA 

35 

30 

10 

4 

1 

3 

5 

7 

37 

31 

BARI 

38 

35 

10 

5 

2 

2 

9 

7 

36 

28 

Vasto 3-0; Crotone** Messina 1-0; Potenza-Avellino 1-0; Siracusa-Pescara 

NAPOLI 

28 

30 

4 

11 

0 

2 

S 

8 

27 

31 

FOGGIA 

38 

35 

10 

7 

1 

2 

7 

8 

35 

30 

1-1; Trani-Acquapozzillo 0-0. 

SAMPDORIA 

28 

30 

6 

7 

2 

2 

5 

8 

23 

28 

GENOA 

37 

35 

10 

4 

9 

2 

9 

7 

31 

31 

CLASSIFICHE 

ATALANTA 

26 

30 

7 

6 

2 

2 

2 

11 ' 

21 

26 

CATANIA 

36 

35 

8 

7 

2 

4 

5 

9 

31 

27 

GIRONE m A »: Lecco punti 47; Alessandria 44; Cremonese. Solbiatese 

BOLOGNA 

25 

30 

6 

5 

4 

1 

6 

8 

28 

36 

NOVARA 

36 

35 

12 

5 

1 

2 

3 

12 

38 

36 

Udinese 42; Venezia 39; Padova 37; Verbania 36; Belluno, legnano e 


23 

30 

6 

1 

8 

2 

6 

7 

30 

43 

TARANTO 

35 

35 

8 

9 

1 

3 

4 

10 

29 

28 

Trento 35; Derthona 34; Seregno e Savona 32; Piacenza e Rovereto 30; 

VERONA 

22 

30 

4 

9 

2 

0 

S 

10 

21 

36 

BRESCIA 

33 

35 

8 

6 

3 

1 

9 

8 

26 

24 

Treviso 29; Pro Vercelli 28; Imperia 27; Pro Patria 24. 

GIRONE m B »: Ascoli punti 54; Parma 45; Spai 43; Sambenedettese 42; 

CATANZARO 

21 

30 

3 

9 

3 

0 

6 

9 

17 

34 

AREZZO 

32 

35 

7 

10 

1 

1 

6 

10 

27 

33 

Massese 40; Prato e Lucchese 37; Rimini 36; Olbia, Spezia e Viter* 

MANTOVA 

21 

30 







23 

39 

REGGINA 

27 

35 

7 

9 

2 

1 

2 

14 

23 

39 

bese 35; Pisa e Empoli 34; Viareggio 33; Giulianova 31; Maceratese 30; 

3 

6 

6 

3 

3 

9 

MONZA 

26 

35 

6 

9 

2 

0 

5 

13 

17 

33 

Anconitana e Imola 28; Sangiovannese 27; Entella Chiavari 16. 

VARESE 

13 

30 

0 

6 

9 

1 

5 

9 

17 

42 

LIVORNO 

24 

35 

5 

8 

5 

2 

2 

13 

20 

40 

GIRONE « C »: Brindisi punti 51; Lecce 48; Salernitana 41; Trani 40; 
Pro Vasto • Casertana 38; Fresinone e Turris 37; Messina e Potenza 35; 

1 La JUVENTUS e 

can,piene 

d Italia 







SORRENTO 

20 

35 

4 

5 

8 

2 

3 

13 

19 

41 

Avellino 34; Cosenza e Chieti 33; Matera e Pescara 32; Crotone, Sira- 

| CATANZARO 

)\ ANTOVA c 

VARESE 

retreeed 

Lll“ 

in 

sene 

B 

MODENA 

20 

35 

4 

5 

8 

1 

5 

12 

21 

45 

cusa e Acquapozzillo 31; Martina Franca 29; Savoia 15. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE B 

Arezzo-Sorrento; Bari-Perugia; Catania-Taranto; 
Cesena-Novara; Como-Srescia; Genoa-Livorno; 
Lazio-Foggia; Mcdena-Reggina; Monza-Palermo; 
Ternana-Reggiana. 

SERIE C 

GIRONE « A »: Padova-Cremonese; Belluno* 
Derthona; Pro Vercelli-lmperia; Lecco-Legnano; 
Treviso-Rovereto; Pro Patria-Seregno; Alessan* 
dria-Solbiatese; Savona-Udinese; Trento-Venezia; 
Piacenza-Verbania. 

GIRONE « B »: Spezia-Ascoli; Sambenedettese* 
Entrila; Massese-Giulianova; Anconitana-lmola; 
Panna-Lucchese; Empoli-Maceratese; Pìsa-Rimi* 
ni; Sangiovannese-Spal; Olbia-Viareggio; Viter¬ 
bese-Prato. 

GIRONE « C »: Cosenza-Casertana; Avellino - 
Chieti; Messina-Frosinone; Pro Vasto-Lecce; 
Crotone-Martina Franca; Salernitana-Matera; 
Acquapozzillo-Pescara; Brindisi-Potenza; Turris. 
Siracusa; Savoia-Trani. 
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PAG. 8 / sport 


lunedì 29 maggio 1972 / { Unità’ 




I 


Verona salvo, retrocede il Catanzaro 


G/i scaligeri restano meritatamente in «A» Superato (2-1) il Cagliari al Martelli 

Ha vinto la Roma ma a Vincono Mantova 
festeggiare è il Verona e... Boninsegna 


Franzot ha segnato la rete della vittoria giallorossa solo 
quando si è appreso che il Catanzaro stava perdendo a Milano 


MARCATORI: Franzot al 22’ 
(lolla ripresa. 

ROMA: (iimilfi (i; Liquori 5, 
Searatti 4; Salvori 4, Bel 
5, Santarini 5: Cappellini .1, 
Del Sol 7, Zigani 5, Ama* 
fililo 5 (nella ripresa Vie- 
ri (i), Franzot li. (Fortiere 
di riserva De Min). 
VERONA: l’izzaballa 5; Ran¬ 
ghino 5, Sirena 5; Ferrari 5, 
(.andini 5, Muscalait» (i; Ber- 
gamaselii ti. ÌWaseetti ti, Ora- 
zi 7 (dal 75’ Cimpietti s.v.), 
Maioli 7, Aiariani 5. (For¬ 
tiere di riserva Colombo). 
ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons ti. 

NOTE: spettatori 35 mila per 
un incasso di 2(5 milioni e rot¬ 
ti. Giornata calda, afosa. La 
Roma all'inizio della ripresa 
ha sostituito lo spento Ama- 
rildo con Vieri, il Verona a 
15’ dalla fine ha mandato Cin- 
quetti a sostituire l’affaticato 
Orazi. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 28 maggio 

E’ finita cor. una festosa 
invasione di campo, come ac¬ 
cade da qualche anno a que¬ 
sta parte ad opera di un cen¬ 
tinaio di giovanissimi che e- 
videntemente volevano solo 
far chiasso. Infatti per quan¬ 
to riguarda la Roma c’è ben 
poco da festeggiare, sia in 
assoluto che in particolare. 

In assoluto infatti bisogna 
dire fin d’ora che il campio¬ 
nato dei giallorossi è stato 
più deludente di quello prece¬ 
dente, dato che sono finiti al 
settimo posto mentre nell’al¬ 
tra stagione hanno concluso 
al sesto. Inoltre i romani han¬ 
no mancato tutti gli obiettivi 
collaterali, a cominciare dalla 
coppa Italia, ove sono stati 
eliminati sin dalle prime bat¬ 
tute, per continuare con la 
Coppa UEFA che è sfumata 
m extremis (a meno che non 
si verifichi una serie di cir¬ 
costanze eccezionali, come la 
vittoria dell’lnter nella Coppa 
dei Campioni e la vittoria del¬ 
la Fiorentina nella Coppa Ita¬ 
lia». 

In particolare infine bisogna 
aggiungere che l’ultima pre¬ 
stazione casalinga offerta dal¬ 
la squadra di Herrera è sta¬ 
ta tra le più penose che si 
ricordino, un po’ perchè man¬ 
cava Cordova che è l’unico 
cervello pensante presente nel 
parco giocatori della Roma, 
un po’ perchè la maggior par¬ 
te dei titolari appariva lette¬ 
ralmente stremata ed in «tran¬ 
ce» (a cominciare da Salvori, 
per continuare con Amarildo, 
Searatti, Cappellini, Zigoni). 

Cosi stando le cose c’è man¬ 
cato poco che il Verona met¬ 
tesse a segno la botta a sor¬ 
presa particolarmente nel pri¬ 
mo tempo quando gli scalige¬ 
ri hanno giostrato con mag¬ 
giore disinvoltura e lucidità 
dei romani, mettendo in mo¬ 
stra un brillantissimmo Ora- 
zi ed un accorto Maioli. e 
avendo al proprio attivo ben 
tre Dalle goal, più precisamen¬ 
te ài 7’, al 20’ ed al 39’. 

La prima volta un cross lun¬ 
ghissimo di Sirena ha « pe¬ 
scato » con esattezza millime¬ 
trica la testa di Orazi il qua¬ 
le solo davanti a Ginulfi ha 
però depcsto tra le braccia 
del portiere. La seconda vol¬ 
ta è stato Maioli, con un bel- 
lisimo pallone tagliato, a ser¬ 
vire Bergamaschi solo davan¬ 
ti a Ginulfi: l'arbitro ha fi¬ 
schiato il fuorigioco ma co¬ 
munque anche Bergamaschi 
aveva sbagliato bersaglio. 

La terza volta infine un tiro 
tortissimo ed improvviso di 
Bergamaschi da sinistra è 
stato deviato m corner da Gi¬ 
nulfi con la punta delle dita. 
La Roma che nel primo tempo 
ai eva fatto ben poco nono¬ 
stante gli sforzi e gli inviti 
del solito irriducibile Del Sol, 
si è svegliata un po’ nella ri¬ 
presa quando è entrato il pili 
efficace Vieri al posto dell’as- 
solutamente inconsistente A- 
marildo e quando gli scalige¬ 
ri hanno tirato i remi in 
barca avendo appreso che e- 
rano praticamente in salvo 
dato che il Catanzaro perdeva 
a San Siro. 

Cosi già al 3’ c'è stata una 
grande occasione per la Ro¬ 
ma su « pallonetto » di Sca- 
ratti ed entrata simultanea di 
Zigoni e Cappellini il secon¬ 
do dei quali ha messo fuori 


Spada 

Granieri vince 
a New York 

NEW YORK. 28 maggio 

Nicola Gran.crt ha dominato il 
torneo intemazionale di spada di 
New York battendo in finale tutti 
i cinque avversari statunitensi af¬ 
frontati Al secondo posto, con 
tre vittorie e due sconfitte, si è 
classificato George Masyn. Nel fio¬ 
retto individuale femminile vitto 
ria della francese Marie Chantal 
Dtmaille che ha «confitto, dopo 
sparettRio. la statunitense Ruth 
Whitc. 

LE CLASSIFICHE: Spada- 1. Ni 
rola Granieri tft ». 5 vittorie; 2. 
George Masjn <USA); 3. Paul Pc 
sthy «USAI. 

Fioretto femminile- 1 Marie 
Chantal Domatile <Fr.); 2. Ruth 
Whitc (USA»; 3. T. Adamovtcz 
(USA). 


di testa a porta vuota. Anco¬ 
ra quattro minuti dopo Sal- 
vori di testa ha sbagliato ber¬ 
saglio e poi Cappellini ha ti¬ 
rato a lato. Dopo altre due 
ojeasioni per il Verona (nella 
prima Maioli aveva driblato 
anche Ginulfi ma poi era sta¬ 
to fermato da Salvori, nella 
seconda Orazi si era presen¬ 
tato solo dinanzi al portiere 
ma solo per sbattergli il pal¬ 
lone addosso) la Roma è riu¬ 


scita finalmente a passare al 
22’: fuga di Zigoni sulla si¬ 
nistra, cross teso dal fondo, 
pallone che carambola tra 
Cappellini e Pizzaballa, ripren¬ 
de Franzot che insacca a 
porta vuota. 

Nei minuti successivi la Ro¬ 
ma ha provato ad arrotonda¬ 
re il bottino per tener fede 
alla promessa fatta al Catan¬ 
zaro di usare al Verona lo 
stesso trattamento avuto per 


i calabresi (4 goal) ma non 
c'è riuscita, anche perchè il 
Verona evidentemente è fat¬ 
to di un’altra pasta. 

Tutto sommato perciò il ri¬ 
sultato dell’Olimpico viene an¬ 
che a confermare la validità 
del Verona e a far ritenere 
non immeritata la sua perma¬ 
nenza in serie A, sia pure sof¬ 
ferta sino all'ultima partita. 

Roberto Frosl 
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ROMA-VERONA 


Franzot mette a segno il gol della vittoria giallorossa. 


Pareggio (0-0) come previsto tra due squadre ormai tranquille 

Neppure una passerella 
tra Fiorentina e Samp 

9 

Invano Clerici e Fiorio hanno tentato di far 
saltare la cerniera difensiva blucerchiata 


SAMPDORIA: Pellizzaro . 7; 
Salitili ti, Rossinelli 6; Saba¬ 
tini (5. Xcgrisolo ti, Lippì ti; 
Boni ti, Lodctti 7, Cristin ti, 
Suarez 7, Salvi ti.’ (12. Bai- 
tara. 13. Fotta). 
FIORENTINA: Superchi 7; 
Caldini» ti. Longoni ti; Scala 
7. Ferrante 6, Orlandini ti; 
Merlo 7. Esposito 7. Clerici 
7, De Sisti 7, Fiorio 7 (12. 
Sulfaro, 13. D'Alessi). 
ARBITRO: Porcelli di Lodi. 
7. 

NOTE — Giornata caldissi¬ 
ma, spettatori 15 mila circa, 
angoli 5-2 (3-1) per la Fio¬ 
rentina. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 28 maggio 

Al piccolo trotto, le due 
squadre si sono divisa la 
posta come, in fondo, eia 
nei rispettivi programmi: la 
Sampdoria per congedarsi dal 
proprio pubblico in campio¬ 
nato (perchè da giovedì pros¬ 
simo sarà impegnata ancora 
a Marassi nel torneo ilato- 
inglese), se non proprio in 
bellezza, quanto meno senza 
danni; la Fiorentina per rin¬ 
saldare il suo diritto di par¬ 
tecipazione alla coppa UEFA. 

Entrambe forti a centro¬ 
campo — dove ai vecchi Sua- 
rcz c Lodetti. spalleggiati dal- 
l'mslancabile Boni, si oppon¬ 
gono. sull'altra sponda, il 
«nazionale » De Sisti con i 
a tornanti » Merlo cd Esposi¬ 
to. a loro volta ottimamente 
sostenuti dai mobilissimi Sca¬ 
la c Orlandoti —, le due 
squadre si sono affrontate 
con un tema dominante: 
« Riusciranno Florio e Clen- 
: ci « sfondare la muraglia 
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blucerchiata? ». Perchè non 
si polena cerio supporre po¬ 
tessero riuscirvi, dall'altra 
parte. Cristin e Salvi: il pri¬ 
mo privo di classe ed il se¬ 
condo senza quello spunto de¬ 
cisivo c comunque sempre 
troppo lontano dalla porta 
per sperare in qualche felice 
conclusione. 

Al contrario invece. Clerici 
e Fiorio. scattanti c punti¬ 
gliosi, sono stale due auten¬ 
tiche spine al fianco della 
difesa blucerchiata. cd han¬ 
no creato in continuazione 
seri problemi per Negrisolo c 
Salitili, costretti a ricorrc r e 
spesso a qualche scorrettezza 
per non lasciarli proseguire 
verso la rete. 

La collaudala cerniera di 
Heribcrto ha resistito, con 
qualche gomitata e qualche 
spinta, c la partita si e così 
conclusa in parità, senza che 
i hluccrchiuti riuscissero a 
creare considerevoli pericoli 
per la porta viola. E quando 
ci sono riusciti, non sono sta¬ 
ti capaci di concludere op¬ 
pure. disabituali come sono 
a queste situazioni, hanno fi¬ 
nito col trovarsi in due al- 
l'appuntamenlo con la palla 
r con l'imbrogliarsi a vicen¬ 
da. col risultalo di sprecare 
ogni fatica. 

Non ci si aspellaia cena¬ 
meli le un grosso spettacolo 
da questa parlila, ma alme¬ 
no un po’ di « passerella » da 
parte di qualcuno: un arn¬ 
vederci al campionato un tan¬ 
tino più brillante: un saluto 
un po' più piacevole e gaio 

Ma non si può avere lutto 
c le due squadre si aeconlen- 
lano così■ la Sampdoria per 
il suo campionato finalmente 
tranquillo dopo le sofferenze 
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Riva firma il gol dei sardi ma non ce la fa a togliere 
il primato dei cannonieri al centravanti nerazzurro 
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SAMPDORIA-FIORENTINA — Pallinaro para un tiro di Merlo. 


degli scorsi unni, con le buo¬ 
ne' prospettive (almeno se¬ 
condo le promesse dei diri¬ 
genti) per il futuro, e la Fio¬ 
rentina per il suo brillante 
piazzamento, che appunto le 
consente il diritto di parteci¬ 
pare alla coppa UEFA e la 
colloca fra le outsider del 
prossimo torneo. 

La cronaca trotterella di pa¬ 
ri passo con la partita, senza 
fornire grosse emozioni. E tut¬ 
tavia qualcosa bisogna pur sal¬ 
vare. Al 13’, per esempio. Cle¬ 
rici mostra le sue batlagliere 
intenzioni con una sventola 
che Pellizzaro alza appena so¬ 
pra la traversa. Un minuto 
dopo Orlandini. mobilissimo, 
si spinge in area e Salvi lo 
sgambetta alle spalle, facen¬ 
dolo cadere nei pressi della 
porta: per l’arbitro il fallo 
non è intenzionale e l'azione 
sfuma così. 

Al W l’arbitro mette in o- 
pera la legge di compensazio¬ 
ne e rifiuta la concessione 
della massima punizione per 
atterramento di Cristin da 
parte di Galdiolo, nell'area 
viola. Clerici è sempre assai 
attiro, ma ecco che alla mez¬ 
z'ora si sveglia Fiorio. fino 
ad ora apparso in ombra: su¬ 
pera Negrisolo in dribbling, 
scambia con Clerici in corsa, 
s'i icunca in arca per ricevere 
e spara fortissimo, ma la pal¬ 
la ra a sfiorare la trasver¬ 
sale. 

Lezione di classe di Sua¬ 
rez al 2' in palleggio volante 
in area avversaria riesce, pres¬ 
salo da due giocatori, a por¬ 
gere a capitan Lodctti che 
spara un po’ sbilanciato e 
sfiora un montante, con Su¬ 
perchi ormai battuto. 

Ancora Clerici in apertura 
di ripresa, con finte e con- 
trofmtc c tiro conclusivo for¬ 
tunosamente deviato in an¬ 
golo da Lippì. Poi la Samp 
ha un paio di occasioni ma 
le sciupa, come abbiamo già 
detto, perchè i suoi uomini 
s'intralciano a riccnda c sono 
indecisi c impreparati al tiro: 
insomma non c'è un canno¬ 
niere. 

1 giocatori cominciano a 
sentire il caldo e la partita 
si trascina stancamente fino 
al termine, con un solo tiro 
degno di nota, al .15’, ad opera 
di Galdiolo. che su punizio¬ 
ne sfiora un montante. 

Poi si sfolla, con un po' 
di festa c un po’ di chiasso, 
tanto per giustificare il fatto 
di aver portato tamburi e 
bandicroni fino allo stadio, 
per una insignificante partita 
come questa. 

Stefano Porcù 


MARCATORI: Riva (C) al 33’ 
elei p.t.; Petrilli (M) al 12’ 
(su rigore) e al 45’ del s.t. 
MANTOVA: Rccelii 8 (Tancre¬ 
di); Bertuolo 7, Mastello 7; 
Tomeazzl 7, Baclier ti, Man¬ 
tovani ti; Badlanl 7, Nuti 7, 
Petrilli 8. Dell’Angelo 7, Ton- 
gliini 7 (I)epctrini). 
CAGLIARI: Albertosl ti; Lama¬ 
gni ti (Greatti), Pnletti ti; 
Manchi 5, Dessi 5, Toinasini 
ti; Nenè ti. Cori 7, Vitali ti. 
Cera ti. Riva ti (12. Copparo* 
ni). 

ARBITRO: Menegalli di Roma 
7. 

NOTE — Al 17' del s.t., 
Greatti entra al posto di La¬ 
magni; al 21’, Depetrini so¬ 
stituisce Tonghini. Al 31', sem¬ 
pre del secondo tempo, inci¬ 
dente a Recchi colpito invo¬ 
lontariamente al viso da Vita¬ 
li. Dopo breve interruzione, lo 
sostituisce in porta Tancre¬ 
di. Ammonito Bertuolo. An¬ 
goli 7-2 per il Mantova. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 28 maggio 
Cominciamo con la faccen¬ 
da Boninsegna-Riva a proposi¬ 
to della classifica dei canno¬ 
nieri, per la quale il vicepre¬ 
sidente del Mantova, dopo la 
sconfitta con I’Inter della set¬ 
timana scorsa, si augurava 
che Riva a Mantova segnasse 
almeno tre gol. il pubblico del 
«Martelli» non si è dimostrato 
d’accordo con questo auspi¬ 
cio e ha beccato l’ala sinistra 
della nazionale per tutta la 
partita. Riva, per altro, seb¬ 
bene durante il primo tempo 
i suoi compagni giocassero 
per lui, non è apparso in buo¬ 
ne condizioni anche per il ca¬ 
parbio controllo cui l’ha sot¬ 
toposto Bertuolo e così il suo 
rivale, Boninsegna, è andato 
liscio verso la conquista del 
trofeo. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita, la stessa è stata domi¬ 
nata dal Mantova anche du¬ 
rante il primo tempo, chiuso¬ 
si in vantaggio del Cagliari, e 
la prova è data oltre che dal 
numero degli angoli a favore 
dei padroni di casa, dalle 
due palle-gol costruite dagli 
uomini di Uzzecchini: la pri¬ 
ma al 19’, con ima azione Pe- 
trini-Nuti conclusa con una 
splendida girata al volo della 
mezzala destra che mandava 
il pallone a stamparsi violen¬ 
temente sulla traversa di Al- 
bertosi; la seconda, al 25’, 
con uno scambio Badiani-Pe- 
trini-Nuti, il cui tiro andava 
a sfiorare il palo della porta 
Nel secondo tempo, si può 
dire che il Cagliari non sia 
esistito, tanto i padroni di ca¬ 
sa hanno dettato legge (i due 
gol segnati entrambi da Fe- 
trini ne danno conferma). 
Scopigno, alla fine, ha giusti¬ 
ficato l’andamento della se¬ 
conda parte della gara con le 
notizie apprese dalla radio du¬ 
rante l’intervallo che toglie¬ 



vano, ormai, qualsiasi spe¬ 
ranza alla sua squadra, ma al¬ 
la domanda di un collega che 
gli chiedeva cosa fosse man¬ 
cato ni Cagliari, ha risposto 
seccamente: « Lasciamo an¬ 
dare ». 

Certo, la difesa dei bianchi 
isolani, ha lasciato molto a 
desiderare, soprattutto in Des¬ 
si, letteralmente frastornato 
dai guizzi e dalle serpentine di 
Petrini, e in Mancin che ha 
provocato il rigore/ con lina 
perfetta « combinata » con Po- 
letti. 

Trascurato Nenè, per da¬ 
re — come dicevamo prima — 
la possibilità di Riva di inse¬ 
guire Boninsegna, il gioco del 
Cagliari è apparso claudican¬ 
te e non sono bastati i tenta¬ 
tivi di Gori e Cera di dare or¬ 
dine alle azioni, perchè tutta 
la squadra è apparsa decon¬ 
centrata e assente. Albertosi 
è rimasto pressoché inopero¬ 
so, ma niente ha potuto fare 
contro i due gol mantovani: 

Il Mantova, invece, e sem¬ 
brato giocare sul velluto. E’ 
vero che il gioco di una squa¬ 
dra è sempre determinato dal¬ 
la prestazione dell’avversario, 
ma di questa partita si può 
confermare con tranquillità 
assoluta, che il Cagliari è sta¬ 
to bloccato da un Mantova ca¬ 
parbio, volitivo e dal gioco 


sicuro, reso più evidente dal¬ 
le capacità tecniche dei suoi 
più giovani elementi: i Petri¬ 
ni, i Badiani (sebbene oggi 
non ancora perfettamente ri¬ 
messo), i Tonghini. E, in ef¬ 
fetti, la retrocessione della 
squadra, specie dopo questa 
partita, è apparsa ancora più 
amara. Per il prossimo cam¬ 
pionato, Uzzecchini, già da 
tempo confermato come alle¬ 
natore, è pieno di ottimismo: 
« Abbiamo dimostrato di ave¬ 
re forza e voglia di lottare 
— ha detto — e sono certo 
che gli sportivi non resteran¬ 
no delusi ». 

Queste le azioni dei gol. 
19’ primo tempo; scambio Ri- 
va-Gori-Riva. L’ala riceve un 
pallone calibratissimo che 
stoppa di petto e staffila da 
pochi metri. 12’ delle ripresa: 
Nuti, ricevuta la palla da To- 
meazzi, scavalca con un pal¬ 
lonetto Mancin e si presen¬ 
ta in area di rigore dove vie¬ 
ne stretto e sgambettato da 
Poletti e dallo stesso Mancin. 
Il rigore viene trasformato da 
Petrini con un tiro basso e 
preciso. 45’: Dell’Angelo a Pe¬ 
trini, intervento di Dessi che 
depone la palla sui piedi del 
centravanti. Due passi e il 
gol è segnato. 

Giorgio Frascati 


Invernizzi spera di farcela, anche se 
l’Ajax si presenta veramente agguerrito 



VIENNA 1964 — L’Inter ha appena conquistato la sua prima Coppa 
dei Campioni battendo il Reai Madrid nella finalissima e i neroaz¬ 
zurri compiono esultanti il giro d’onore reggendo il trofeo. Si rico¬ 
noscono, da sinistra- Guarnerì, Corso, il compianto Picchi, Suarez 
dietro il quale è Mazzola. 


Niente da fare per il Napoli sconfitto per 3 a 1 

Per il «congedo» 
Atalanta di lusso 

Doppietta di Mayistrelli - Altafini realizza su rigore il punto della bandiera 


Riva ha segnato solo un gol a 
Mantova e Boninsegna ( nella fo¬ 
to) ha cosi vinto la classifica dei 
cannonieri con 22 reti. 


Albo d'oro 
dei cannonieri 

1929 30 ( ir. squadri • Meazza 

(Ambrosiana» fi reti: 1930-31 GC» 
Voìk (Roma) 29; 1931-32 (13) Pe- 
trone (Fiorentina» »• Schia\o 1 B 0 
lopna ) 23; 1932 33 (l:l) Borei II 

(àmontus) 29. 1933 34 (13) Borei 
Il (Juventus* 32. 1934 35 • ir,i 

Crinita (Roma» 28. 1935 3*1 «16» 

Meazza (Ambrosiana) 25. 193»: 37 

*16) Piol.-. (Lazio) 21. 1937-3: • I*>• " 
Meazza (Ambrosiana) 30. 1938 39 

(IO). Bollì (Milan» e Pu.:re!!i »Bo 
lopna» 19. 1939 40 (16* Bolli «Mi 
l;.n* 24: 1940 41 «10» Purirelli *Bo 
lopnai 22, 1941-42 <16» Bollì (Mi- 
lan* 22. 1942-43 HO) Piola »Tzi 
zio) 21. 1945 46 (pirone finale a 

otto «quadro): Casigliano (Tori 
r.ol 13. 1946 47 ( 201 V Mazzola 
(Tonno) 29. 1947-43 (21) Rom¬ 

perti (Juventus) 27. 1948-49 <2(li 
Njcrs (Inter) 26. 1949 50 ( 20» 

NordPhl » Milo.n * 35; 1950 51 (20) 
Norrirhl (Milan) 34, 1951-52 <2T>) 
J. H&nsen (Juventus) 30. 1952-53 
«II.): Nordahl «Milani 26. 1953 54 
GEI: Nordahl (Milani 23; 1954-55 
(18): Nordahl (Milani 27; 1955-36 
(18): Pivatelli (Bologna) 23: 19-V*- 

57 (IP): Da Costa (Roma) 22; 1957- 

58 (18): Charles (Juventus) 28; 

1958-59 (18): Angcdllo (Inter) 33; 
1959 60 (18): Sivori (Juventus) 27. 
1S6! 62 (18): Altafini (Mdan) e Mi¬ 
lani (Fiorentina) 22: 1962-63 (18)- 
Nielsen (Bologna) o Manfrodini 
(Roma) 19; 1963-04 (18): Nielsen 
(Boloena) 21; 1964 65 (18): Orlan 
do (Fiorentina) c S. Mazzola (In 
ter) 17; 1965 66 (18): Vinicio «L 
Vicenza) 25; 1966-67 (Ht): Riva <On 
filiali) 18; 1967 68 (16): Prati (Mi 
lan) 15: 1968-69 (16): Riva (Ca¬ 

gliari) 20; 1969-70 (16): Riva (Ca¬ 
gliari) 21; 1970 71 (16)- Bomn'o- 
gna (Inter) 24. 1971-72 (I6i. Bo 
ntnsegna (Inter) 22. 


MARCATORI: Bianchi (A) al- 
l’8\ Magistrelli (A) al 10* 
nel primo tempo; Magi¬ 
strelli (A) al 6’, Altafini (N) 
su rigore all’8’ nella ripre¬ 
sa. 

ATALANTA: Pianta 6; Maggio- 
ni ti. Leoncini 7; Savoia ti. 
Divina ti. Bianchi 8 (Moruz- 
zi dal 70’); Sacco Gl/2, Pi- 
rola 6, Magistrelli 7 1/2, Mo¬ 
ro Gl/2, Doldi K. (12.: Co¬ 
dini). 

NAPOLI: Zofr 61/2; Ripari 
5. De Gennaro 51/2; Zurli- 
ni 6, I’anzanato 5 (Macchi 
dal 54’), Vianello 5; Man- 
servisi ti, Juliano 5, Altari¬ 
ni 5. Montefusco 51/2, E- 
sposito ti. (12.; Trevisan). 
ARBITRO: Cali di Roma ti. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 28 maggio 
Era la partita del congedo, 
e l'Atalanta desiderava lascia¬ 
re un buon ricordo ai suoi ti¬ 
fosi, che l'hanno seguila sem¬ 
pre con molta simpatia. Il ri¬ 
sultato e andato oltre i pro¬ 
positi c le aspettative. Rifila¬ 
re tre gol al Napoli non è 
impresa da poco, anche se 
dobbiamo considerare la im¬ 
portanza relativa che aveva lo 
incontro per i partenopei. La 
festa è cominciata quasi su¬ 
bito. A dare il via alle segna¬ 
ture è stato Bianchi, il formi¬ 
dabile pilastro del gioco ata¬ 
lantino. svenduto dal Napo¬ 
li nell’estate scorsa. Vi era, 
dunque, in Bianchi una vena 
polemica che lo ha spinto a 
mettere in vetrina, sotto scro¬ 
scianti applausi, il suo prezio¬ 
so repertorio. Ma veniamo al 
giuoco. Si batte una punizio¬ 
ne dal limite, per un fallo di 
mano di Vianello. 

Si erige la barriera a debi¬ 
ta distanza, ma Bianchi poi 


tira senza aspettare il fischio 
dell’arbitro. Giunti lo reputa 
un dispetto e ammonisce l’a¬ 
talantino. Ripetizione. Questa 
volta Bianchi, sorprendendo 
tutti, tira con effetto verso 
porta. Indovina Vangolino al¬ 
to, niente da fare per Zoff. 

Due minuti dopo, precisa¬ 
mente al 10', il raddoppio dei 
padroni di casa. Ad infiltrarsi, 
con la sua notevole velocità, 
è Doldi. ma il tiro conclusivo 
viene ribattuto da Panzanato. 
La palla va a finire proprio 
sui piedi di Magistrelli. che 
sia pure spostato verso il fon¬ 
do. tira al volo c batte impa¬ 
rabilmente Zoff. 

Messo al sicuro il risultato, 
l'Atalanta impartirà fino alla 
fine del tempo una lezione di 
gioco pratico infiltrante, sot¬ 
to la guida di Bianchi, bravo 
in ogni zona e la spinta di 
Sacco e di Moro. 1 difensori 
partenopei sono storditi, cd 
invano Zoif urla loro di es¬ 
sere più aderiti e decisi. 

Vicino al goal l'Atalanta ar¬ 
riva più volte, in particolare 
con Magistrelli. Un colpo di 
testa, dopo una triangolazio¬ 
ne con Pirola. ed un tocco di 
destro, su di un traversone 
di Doldi, ambedue da corta 
distanza graziano Zoff. sor¬ 
volando di poco la traversa. 
Comunque Magistrelli segne¬ 
rà all'inizio della ripresa il 
terzo goal. Il centravanti è at¬ 
torniato da ben tre difensori, 
fra cui Panzanato, ma gli ri¬ 
mane ugualmente la palla da 
scagliare dal centro area ver¬ 
so il montante: tuffo del por¬ 
tiere, il palo lo sostituisce, 
ma solo per deviare il pallo¬ 
ne in porta. 

Ultima rete. Vianello vince 
in area un contrasto con Sa¬ 
voia. che vuol riabilitarsi ir¬ 


regolarmente. L’arbitro indica 
il dischetto, ecl Altafini non 
perdona. 

Ormai l'incontro non ha più 
niente da dire. Il Napoli a- 
spetta soltanto la fine. Corsi¬ 
ni si permette il lusso di man¬ 
dare anzitempo Bianchi al ri¬ 
poso. Comunque, è andata co¬ 
sì perchè c'erano motivi ben 
precisi. lnnanzit tutto la dife¬ 
sa atalantino, sempre forte e 
ben piazzata. Leoncini ha can¬ 
cellato Altafini, poco meno 
è stato fatto con Esposito e 
Manservisi, senza tralasciare 
di presidiare fortemente la zo¬ 
na. 

A tamburo battente hanno 
giocato i centro campisti. Ma¬ 
gistrali! ha impegnato fino al¬ 
l’orgasmo prima Panzanato c 
poi Vianello. una freccia Dol¬ 
di. dal tiro però impreciso. 

Non sappiamo se il Najxi- 
li avesse dei piani. Essi sono 
siati comunque sovvertiti, e 
una spinta a vuoto cd anche 
discontinua, è venuta da Ju¬ 
liano. Non poteva, ovviamen¬ 
te. rimediare Montefusco. op¬ 
pure Manservisi. con le sue 
sgroppate da centro campista, 
quando non si sentiva protet¬ 
to alle spalle. Zoff, battuto tre 
volte, ha evitato almeno al¬ 
tri tre gol. con usate o tuf¬ 
fi tempestivi. 

Al fischio di chiusura qual¬ 
che cancello è stato aperto, 
lasciando ria libera ad una 
fiumana di tifosi. Dribblare 
i più scalmanali, per raggiun¬ 
gere l'imbocco degli spoglia¬ 
toi. è stato per Moro c com¬ 
pagni impresa più difficile. A 
lungo è rimasto lo sventolio 
delle bandiere nerazzurre, poi 
anche questo campionato ha 
scritto la parola « fine ». 

Aldo Renzi 
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ATALANTA NAPOLI — Altafini tra due difansori avversari. 


APPIANO GENTILE, 28 maggio 

L’aria di Appiano, fine e 
schietta, invita alla serenità. 
Quanto ci vuole per vedere 
nelle dimensioni più precise 
e meno mistificanti anche la 
partitissima che attende Fin- 
ter di qui a tre giorni sotto 
il cielo nervoso ed inquieto 
di Rotterdam. Ma la realtà 
che si è voluta costruire è di- 
. versa e parla di un impegno 
spasmodico, stressante, per 
un traguardo che diventa ine¬ 
vitabile per chi deve mante¬ 
nere una posizione di presti¬ 
gio e uno stipendio privilegia¬ 
to. 

Gianni Invernizzi, tecnico 
fatto in casa, è buon interpre¬ 
te di questa situazione. Falli¬ 
to il campionato, cerca il ri¬ 
lancio in una competizione, la 
più importante riservata ai 
clubs in campo europeo, nel¬ 
la quale fortuna e circostan¬ 
ze favorevoli gli hanno lascia¬ 
to aperta la strada 

Non che l’obiettivo sia a 
portata di mano. Il trainer ne¬ 
razzurro valuta con sufficiente 
acume le difficoltà del match 
con l’Ajax di CrujiiT e Kei- 
zer, ma spera in uno di quei 
miracoli che hanno costella¬ 
to la carriera stagionale del- 
l’Inter. 

Ieri è venuto l’ultimo col¬ 
laudo con il Varese. Non ci 
si poteva attendere molto dal¬ 
la partita, vuota di interesse 
spicciolo, giocata dall’Inter so¬ 
lamente in vista dell’impegno 
europeo. 

Invernizzi, a mente fredda, 
sottolinea nel complesso la 
positività del responso. Non 
c’erano — dice — nè interes¬ 
si di classifica in ballo nè 
quindi concentrazione suffi¬ 
ciente. Logico quindi che si 
sia giocato ad un ritmo blan¬ 
do. Anche Boninsegna, segna¬ 
to il primo gol importante 
per la graduatoria dei canno¬ 
nieri, s’è tirato indietro, per 
evitare incidenti, limitandosi a 
provare soprattutto schemi 
particolari. 

Invernizzi non è sempre 
buon critico e perciò dimen¬ 
tica di rilevare quanta fati¬ 
ca abbia fatto Oliali a tene¬ 
re dietro a Braida. Ma an¬ 
che in questo caso è facile 
parlare di deconcentrazione. 
« Oriali — assicura Invemiz- 
zi — ha il passo per ferma¬ 
re CrujifT. Certo che il duel¬ 
lo potrebbe risultare determi¬ 
nante ». Sta ad Oriali dimo¬ 
strare di avere condizione fi¬ 
sica, scatto e sangue freddo, 
quanto necessita insomma per 
non smentire la fiducia del 
suo allenatore. 

Bellugi ha disertato Varese, 
ma Invernizzi aveva da parte 
sua già dichiarato che « non 
occorreva quella partita per 
scoprire la forza del giocato¬ 
re ». 

Mazzola ha giocato al ri¬ 
sparmio. producendosi di tan¬ 
to in tanto in qualche allun¬ 
go imperioso e ammonitore. 
Segno che la salute c’è e con 
quella pure la voglia di gio¬ 
care. 

Accoppiata di centrocampo 
a Varese costituita da Frusta- 
lupi e Corso, il primo chia¬ 
mato a rimpiazzare il secon¬ 
do in Coppa. Ma il «mancino» 
partirà comunque per Rotter¬ 
dam. nella speranza di un 
«perdono» in extremis da 
parte dellTJEFA. 

Domani la partenza, con lo 
sbarco a Rotterdam previsto 
intorno alle 17. La vigilia se¬ 
condo il programma è arric¬ 
chita da una serie di incontri 
con la comunità italiana e 
con la stampa olandese. Il 
che non distoglierà ovviamen¬ 
te giocatori e allenatore dal¬ 
l’appuntamento principale. Gli 
incentivi sono molti. A crear¬ 
ne tino in più è venuto il 
presidente Fraizzoli che ha 
promesso ai giocatori in ca¬ 
so di vittoria, oltre ad una 
percentuale sull’incasso, due 
milioni a testa. Non è poco 
a conclusione di una stagione 
tut’altro che da incorniciare. 

Oreste Pivetta 
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Un risultato che accontenta anche la Reggina (1-1) 

Lazio subito in vantaggio 
poi il pari 
su rigore 


MARCATORI: Chinagli,» al Ili’ 
ilei p.t.; Pazzi, sii rigore al* 
rii’ della ripresa. 

REGGINA: .laeohoni li; Roll¬ 
ili li. Sali li; Taccili li, ."Mar- 
chini 7, Sonetti li; D'Astoli 
li, Molinari 7. Pazzi 7, Ri¬ 
ghi li, Bongiorni 5. (12. 

• iMarcatti; 13. l’eruceoni). 
LAZIO: Bandoni lì: Pacco li, 
I'a|iado|iulo 5; Wilson 7, I’o- 
Icntcs a. Martini li; Massa 
7, Nanni 7. Chinaglia 7. Mn- 
, sellino 7. Alihondanza li. (12. 

l)i Vincenzo; 12. dritti). 
ARBITRO: Ciucci ili Pimi- 
ze, lì. 

DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 28 maggio 
Pari e patta tra Reggina e 
Lazio. Sostanzialmente il pa¬ 
reggio può essere considera¬ 
to . risultato giusto. La Lazio 
ha- attaccato fin dall’inizio 
della partita nella speranza di 
poterla risolvere senza mol¬ 
te angustie: ma quando è pas¬ 
sata in vantaggio non ha piu 
spinto sull’acceleratore e si e 
limitata a contenere l'assalto 
della Reggina che, sul finire 
del primo tempo m particolar 
modo, e diventato veemente e 
senza pause. 

A sua volta la Reggina, 
quando ha ottenuto il pareg¬ 
gio su calcio di rigore, a co¬ 
ronamento del suo deciso 
comportamento offensivo, ha 
preferito affidarsi alla tattica 
della prudenza, anche perchè 
era giunta intanto la notizia 
che il Livorno stava perdendo. 

Quindi, tutto sommato, il 
pareggio l'hanno un po' cer¬ 
cato entrambe le squadre: la 
Lazio quando ha intuito che 
poteva rischiare anche il peg¬ 
gio se la Reggina avesse con¬ 
tinuato a battersi con tanta 
energia e volontà: la Reggina 
quando iia potuto verificare 
che il pareggio le stava ormai 
benissimo come risultato, e 
che non era davvero il caso 
di mettersi a fare più del ne¬ 
cessario contro una Lazio che 
oggi girava, come squadra, un 
po’ meglio delle altre volte e 
che da im momento all’altro 
avrebbe potuto liberare a re¬ 
te un tal Chinaglia. con le 
conseguenze che ne sarebbe¬ 
ro potute scaturire. 

D'altronde a questa soluzio¬ 
ne. sul finire, deve essersi ispi¬ 
rato anche l’arbitro, che ha 
fatto di tutto per spegnere 
ogni focolaio di nervosismo, 
sorvolando su qualche fallo, 
minimizzandone qualche al¬ 
tro, e fischiando la fine allo 
scadere esatto del tempo, li¬ 
berando tutti da un evidente 
stato di ansia. 

Uno stato d’ansia che le due 
squadre hanno mostrato da 
quando sono scese in campo 
e che si trascinavano dietro 
da una tormentosa vigilia. 

I due allenatori avevano, 
forse proprio per questo, stu¬ 
dialo delle marcature che, in 
buona sostanza, non ci pare 
che abbiano influito sull’an¬ 
damento della partita, e che 
comunque sono state incom¬ 
prensibili e che denunciavano 
chiaramente la preoccupazio¬ 
ne. Olmes Neri ha preferi¬ 
to sacrificare Perucconi. per 
schierare all’aia D'Astoli, un 
difensore puro, il quale, ap 
pena in campo, ha preso in 
consegna Massa. 

A sua volta Maestrelh af¬ 
fidava Pazzi a Papadopulo e 
liberava Polentes, il quale a- 
vrebbe dovuto seguire coinè 
un'ombra Molinari, e dare ma¬ 
gari sostegno al centrocam¬ 
po. Sta di tatto che Polentes 
ha girato a vuoto per buona 
parte della gara, trascurando 
spesso anche la marcatura 
che gli era stata affidata, riu¬ 
scendo solo a creare un bel 
po’ di disordine e di confu¬ 
sione. Di contro Molinari ha 
fatto quello che ha voluto, ed 
e stato l'ispiratore dell'azio¬ 
ne dalla quale è scaturito il 
calcio di rigore e quindi il 
pareggio della Reggina. 

II gol della Lazio è stato 
propiziato da un calcio di 
punizione. Lo ha battuto Chi¬ 
naglia, la fittissima barriera 
dei difensori reggini ha re¬ 
spinto. ha ripreso la palla 
Moschino, e ì'ha rilanciata a 
volo verso Massa, facendola 
passare oltre la barriera. 
Massa ha colpuo. sempre a 
volo, c'e stato ancora un rim¬ 
pallo. e Chinaglia, piii svelto 
di tutti, e riuscito ad insac¬ 
care. 

A questo punto la Reggina 
si e scatenata. II duello tra 
Pazzi c Papadopulo ha avuto 
momenti di notevole asprez¬ 
za. La Lazio è stata schiac¬ 
ciata nella sua area di rigo¬ 
re. I calci d’angolo a favore 
della Reggina si sono susse¬ 
guiti con un ritmo impressio¬ 
nante. E tuttavia, malgrado 
questo massiccio e continuo 
assalto, la Reggina non è riu¬ 
scita a passare. Non solo; 
non è riuscita neppure ad im¬ 
pensierire gran che Bandoni. 
Stretto Fazzi in una morsa 
tremenda, non c’era altri di¬ 
fatti che si assumesse la re¬ 
sponsabilità del tiro, o Bon- 
giomi, per conto suo, man¬ 
dava a carte quarantotto lo 
sforzo dei suoi compagni con 


testardi quanto inutili drib- 
blings. 

Comunque lo storzo della 
Reggina otteneva il suo pre¬ 
mio all’undicesimo della ri¬ 
presa: Molinari dal centro¬ 
campo chiamava Fazzi allo 
scambio, lo rilanciava con un 
perletto passaggio in area, fa¬ 
vorito da un’entrata poco fe¬ 
lice di Wilson: Pazzi aggan¬ 
ciava e si apprestava a gua¬ 
dagnarsi lo spazio per il tiro 
allorché il solito Papadopulo 
gli bloccava un piede e lo 
faceva cadere. Calcio di ri¬ 
gore. Lo batteva Fazzi, e Ban¬ 
doni nulla poteva opporre al 
violento tiro 

Qualcuno non ha ravvisato 
nel fallo del terzino laziale 
gli estremi del calcio di ri¬ 
gore. A parer nostro il fallo 
c’è stato. C’è da dire, piutto¬ 
sto, che un fallo (piasi ana¬ 
logo era stato compiuto ap¬ 
pena un minuto prima da 
Marchini ai danni di China¬ 
glia senza che l'arbitro inter¬ 
venisse. Ma perchè sottilizza¬ 
re. infine, quando il pareggio, 
come abbiamo detto, è riu¬ 
scito a soddisfare tutti? Fos¬ 
se stata minore la noia che 
ha suscitato questa partita, 
sarebbero veramente usciti 
tutti soddisfatti: anche quel¬ 
li che hanno pagato il bi¬ 
glietto. 

Michele Muro 


I rosanero rinunciatari fino aH'autolesionismo 

II Novara la spunta 
senza dannarsi: 2-0 



y 


*#*&*■«* 


j . ..“ -7\T 


NOVARA-PALERMO — Picat Re fallisce una facile occasione. 


Niente da fare per il Monza (4-1 ) 

A vanza la Reggiana 
con due «doppiette» 


MARCATORI: Zantloli (R) al 
12’ del p.t.; Spagnolo (R) al 
2’, Qiiintavallc <M) al -V. 
/multili (R) all’8' e Spagno¬ 
lo (R) alni* della ripresa. 
REGGIANA: Boranga 6,5 (dal- 
180' Bartulini); Marini ti- , 
Vignando 6,5; Tcnlorio fi-f, 
Barliiero (ì,5, Stefanello fi — ; 
Spagnolo (i r (dall'80’ Bor- 
zuni), Picella <i. Zanduli 7, 
/anon 7,5. Passulacqua ti. 
MONZA: Cazzaniga fi; Viganò 
fi-, I.ievorc 5; Fontana 5, 
Trebbi fi, Caremi fi,5; Quin- 
tavalle fi. Deh» fi, Bertogna 
fi. Prato 6 (dal 54' Pepe). 
Ballabili 6— (12. Evangeli¬ 
sta). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
ìnons fi.5. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 28 maggio 
Con un successo dalle pro- 
]/orztoni vistose, ottenuto al 
termine di una partita, tutto 
sommato, povera di contenu¬ 
to tecnico. la Reggiana, ap¬ 
profittando anche ai un pas¬ 
so falso di qualche avversario, 
si mantiene nelle primissime 
posizioni, prontissima allo 
sprint finale per la promozio¬ 
ne. La partita era iniziata se¬ 
condo canoni facilmente pre¬ 
vedibili già in partenza: Reg¬ 
giana all'attacco, e Monza at¬ 
testato su posizioni guardin¬ 
ghe. ma mai catenacciarc, ai¬ 
ta ricerca di un punto che 
avrebbe fatto tanta salute per 
la sua anemica classifica 

I lombardi non avevano il 
tempo di constatare che la 
manovra granata non sgorga¬ 
va limpida e lineare come in 
olire occasioni, che si trova¬ 
vano già in svantaggio, dopo 
una sola dozzina di minuti, a 
seguito di un'azione da ma¬ 
nuale Zanon da tre quarti 
lanciava di esterno Spagnolo, 
che. sempre di prima, appog¬ 
giava per l'accorrente Zzando¬ 
li. il quale infilava l'angolo 
basso di un Cazzaniga. impos¬ 
sibilitato ad ogni tentativo di 
parata, come del resto i com¬ 
pagni di linea, dalla rapidità 
di esecuzione dei tre granata 

II Monza tentava un'imme¬ 
diata riscossa, ma Boranga. 
rimediava ad un'indecisiòne 
dei suoi compaani annientan¬ 
do sui piedi di Ballabio la 
unica azione goal creata dai 
brianzoli nella prima parte 

I granata, da parte loro, do¬ 
po un altro acuto, con fuga 
c cross di Zandoli e devia¬ 
zione m loto eh Tcntorio. a 
lambire la traversa, si ritira¬ 
vano sulle loro a controllare 
sul centrocampo gli avversari, 
anche per la coltila qiornata 
di alcuni suoi uomini chiare 
(Picella e Passalacqua segna¬ 
tamente/. Si concludeva, cosi, 
una prima parte senza altre 
grosse emozioni 

Tutto il contrario l'inizio 
di ripresa, caratterizzalo da 
veloci caporoìgìmcnti dì fron¬ 
te e da ben Quattro segnature 
in soli II minuti. Iniziava la 
Reagiana con una disceso 
dell'accoppiata Zanon-Zandoli 
(senza dubbio i due migliori 
uomini in campo/, c con Spa¬ 
gnolo prontissimo ad insacca¬ 
re il tiro cross del centraran- 
U. scavalcando il portiere in 
uscita 

Al 5' i brianzoli accorciava¬ 


no le distanze: su punizione a 
spiovere in area di Deho, con¬ 
cessa per un presunto fallo 
di Stefanello su Bertogna. 
Quintavallc si liberava bene 
in mezzo ai difensori granata 
(non certo esenti da responso 
bilità nella circostanza!) e da 
due passi infilava facilmente 
Boranga. 

Il Monza commetteva l'er¬ 
rore di pretendere il pareggio 
immediatamente, offrendo co¬ 
si vasti spazi al contropiede 
civicrsurio: i granata non per¬ 
devano certo tempo a ringra¬ 
ziare gli ospiti, ma. in tre 


minuti, ponevano fine all’in¬ 
contro. 

8': strepitosa azione perso¬ 
nale di Zanon sulla fascia la¬ 
terale di sinistra, e passaggio 
vincente per Zandoli. tutto so¬ 
lo. che insaccava facilmente 
sull'uscita di Cazzaniga. 

IV: azione prolungata dei 
granata al limite dell'area 
brianzola, conclusa con un ti¬ 
ro violento di capitan Vignan¬ 
do. che Cazzaniga non riusci¬ 
va a trattenere, offrendo a 
Spagnolo la gioia di una dop¬ 
pietta personale. 

A. L. Cocconcelli 


Livorno facile per i pugliesi (3-1) 

Foggia nuovo: 

e reti 


gioco 

MARCATORI: Pavone <F) su 
rigore al 17’ del p.t.; Va¬ 
lente (F) all' 8 *. Zani (L) al 
22’. Mola (F) a! 45’ della ri¬ 
presa. 

FOGGIA: Crespati fi: Cimen¬ 
ti 6 . Valente 7: Alarclla 6 . 
Lenzi 6 . Ite Cecconi 6 - : 
Saitutti 6 (Berta 5). Mor- 
ronc 8 . Mola G - . Ruttino 6 , 
Pavone 7 (n. 12: Burnelii). 
LIVORNO: Geni 1 : Chesi 6 , 
Baiardo 6 : Onor 7. Bruschi¬ 
ni 6 , Calvani 5: RafTaelli 6 . 
Zani 7. Cascarilla 6 (Tosi 
fi-). Parola 6, Blasig 5 (n. 
12: Bertucco). 

ARBITRO: Michclotti di 

Parma, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 28 maggio 
Un Foggia completamente 
rinnovato nei suoi reparti 
(debutto del giovane centro¬ 
campista Buttino) che si e 
avvalso della regia impareg¬ 
giabile di un Morrone sempre 
in crescendo, ha letteralmen¬ 
te dominato il Livorno per 
ben 3 reti ad 1. al termine di 
una partita vivace e ricca di 
spunti offensivi. L'allenatore 
pugliese Puricelii ha manda¬ 
to in campo una formazione 
dove hanno trovato posto 
Mola. Crespan e l'esordiente 
Buttino, mentre sono stati te¬ 
nuti a riposo Garzclli e Ro¬ 
gnoni. 

Va detto subito che la squa¬ 
dra dì casa ha messo in evi- 
rcn7a alcuni spunti interes¬ 
santi in alcuni elementi, che 
su precisi suggerimenti di 
Morrone, si sono venuti a 
trovare frequentemente a 
contatto con la rete livorne¬ 
se. Mola, Pavone e Saitutti 
hanno mancato infatti nume¬ 
rose occasioni, c il Foggia è 
riuscito a passare nel primo 
tempo soltanto su calcio di 
rigore provocato da un per¬ 
fetto lancio verso Pavone di 
Morrone. 

E’ la squadra di casa che 
apre le schermaglie con un 
affondo di Saltutti. che ef¬ 


fettua un cross molto alto per 
Mola, ma sul quale intervie¬ 
ne Pavone che devia di te¬ 
sta e il portiere livornese 
blocca. La risposta del Li¬ 
vorno e immediata e RafTaei- 
li ha ia prima occasione buo¬ 
na per realizzare, ma l’ala, 
dopo aver superato anche il 
portiere foggiano non ha lo 
intuito di dare l'ultimo tocco, 
quello decisivo, per mandare 
il pallone in rete, che invece 
colpisce la base del palo. Sfu¬ 
mata l'occasione, il Livorno 
subisce la costante pressione 
del Foggia. 

Al 17’ la prima rete; lancio 
in area di Morrone, ii libero 
livornese ferma la palla con 
le mani, e l'arbitro non ha 
difficolta a concedere la mas¬ 
sima punizione, che viene tra¬ 
sformata da Pavone. Ancora 
il Foggia al 19’ e al 20’ con 
Pavone e Morrone a farsi mi¬ 
nacciosi sotto l'area toscana. 

Al 31' gol mancato per Sai¬ 
tutti. che dopo essersi libe¬ 
rato di alcuni avversari, effet¬ 
tua un tiro che colpisce la 
base del palo. 

Nella ripresa e ancora li 
Foggia a dettare legge e Mor¬ 
rone all'8' si esibisce in un 
altro show personale e con 
un pallonetto mette Valente 
in posizione favorevole ed il 
terzino con una gran botta 
batte nuovamente Gori. 

Al 15’ 20’ e 21’ ancora il 
Foggia in avanti sospinto da 
un Morrone sempre in mo¬ 
vimento. Al 22’ Zani, con un 
pallonetto, supera Crespan e 
accorcia temporaneamente le 
distanze. 

Al 33‘ Morrone ruba un pal¬ 
lone a centrocampo e serve 
Mola, il quale dà Indietro a 
Re Cecconi; il foggiano, 
smarcato, manda il pallone 
alto. Allo scadere della parti¬ 
ta, su un’azione di contro¬ 
piede il Foggia porta a tre 
le reti, con Mola che devia di 
testa un cross di Berta. 

Roberto Consìglio 


Il Como si è 
accontentato di 
pareggiare (0-0) 


MARCATORI: Udovkich (N) 
al 35’, I-andini (!’) autore¬ 
te al 42’ ilei s.t. 

NOVARA: Pillici 7; Vasehet* 
li 7, Uncre fi (dal 5fi’ Gavi- 
udii G) ; Vivimi fi, Uiiovi- 
cicb 7, Grossetti 7; Beni¬ 
gni 7, Carrera fi, Jacoinuz- 
zi (i. Giannini fi, Picat He fi. 
N. 12 Nasuelli. 

PALERMO: Girardi fi; Pasci¬ 
ti fi, Sgrazzutti fi; Reia fi, 
Laiitlini fi. Landri fi; Favai- 
li 7, Amile» fi (dal 57’ Fer¬ 
rari» fi), Berccllin» 5, Lan- 
cini 6, Ferrari 6. N. 12 Fer¬ 
retti. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no, 5. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 28 maggio 
Un Palermo rinunciatario 
fino all’autolesionismo si è 
ritrovato sconfitto a dieci mi¬ 
nuti dalla (ine, quando già 
pregustava l'agognato 0-0 in¬ 
seguito fino a quel momen¬ 
to con un irritante non-gio- 
eo. Una tattica che. se po¬ 
teva corrispondere alle esi¬ 
genze di classifica, oggi è pe¬ 
rò sembrata eccessiva, dato 
che il Novara ha palesato 
fin dall'inizio di non essere 
in gran forma. Ma i rosa¬ 
nero. ciononostante, si sono 
messi fin dal fischio iniziale 
a fare barriera a centrocam¬ 
po. lasciando a Favalli e allo 
sfocato Bereellino di condur¬ 
re qualche scorreria in con¬ 
tropiede. 

I novaresi ' hanno quindi 
dovuto attaccare, ma lo han¬ 
no fatto senza dannarsi l'a¬ 
nima. Cosi tutti i primi 45’ 
sono stati di netto dominio 
territoriale del Novara ma 
senza eccessivi pericoli per la 
rete di Girardi. 

I novaresi hanno dovuto 
comunque recriminare al 10' 
la mancata concessione di un 
netto rigore ai danni di Be¬ 
nigni che. imbeccato da un 
preciso lancio di Carrera, era 
stato falciato in area da Pa- 
setti. Il mediocre arbitrag¬ 
gio, tuttavia, rendeva l'ingiu¬ 
stizia ai novaresi negando 
poi nella ripresa al Palermo 
un penalty per un netto 
mani in area del novarese 
Grossetti. 

Le cose essenziali da ricor¬ 
dare dei primi 45' sono una 
palla-gol sciupata da Picat 
Re al 13’ con un tiro alle 
stelle e un'altra occasione 
mancata da Jacomuzzi al 18’. 
Girardi è stato ancora im¬ 
pegnato da tiri di Carrera, 
Jacomuzzi. Unere mentre Pu- 
lici iia toccato palla soltanto 
al 41* su un tiro da lontano 
di Ferrari. Nella ripresa il 
Palermo insiste nella sua tat¬ 
tica rinunciataria e al primo 
minuto Girardi deve uscire 
a valanga su Picat Re. 

Tuttavia i rosanero con 
due ficcanti contropiede di 
Favalli, oggi senza dubbio il 
migliore dei palermitani, van¬ 
no vicinissimi ri gol: all'8' 
l'ala rosanero riesce a giun¬ 
gere a tu per tu con Pulici 
ma tira sul corpo del por¬ 
tiere in uscita. Due minuti 
dopo Favalli compie un'altra 
pericolosa incursione ma Pu- 
lici. sia pure con difficoltà, 
riesce a sventare il pericolo. 

E' un momento che dimo¬ 
stra come i palermitani po¬ 
trebbero osare ma la paura 
di perdere prevale e il Pa¬ 
lermo ritorna ai ricami per¬ 
ditempo a centrocampo. li 
Novara ne approfitta per lan¬ 
ciarsi. si fa per dire, nuova¬ 
mente all'attacco. 

Batti e ribatti al 35' i 
palermitani si ritrovano in 
svantaggio: Gavinelli. il tre¬ 
dicesimo novarese entrato da 
pochi minuti, fionda in area 
uno dei suoi soliti pericolosi 
cross. Udovicich viene a tro¬ 
varsi liberissimo a pochi me¬ 
tri da Girardi e insacca con 
uno spettacoloso tiro al volo. 

II Palermo adesso reagi¬ 
sce con disperazione e al 37' 
si vede negato il pareggio da 
Vivian. che respinge di testa 
sulla linea bianca un tiro 
ravvicinato di Bereellino. 

Poi c è il già citato episo¬ 
dio del mani di Grossetti in 
area, non rilevato dall’arbi¬ 
tro. Ma è proprio mentre i 
palermitani sono tutti sbi¬ 
lanciati in avanti aila dispe¬ 
rata ricerca del pareggio che 
il Novara perviene al raddop¬ 
pio. Jacomuzzi sfrutta a cen¬ 
trocampo un errore di I-un¬ 
cini. si dirige verso l’area pa¬ 
lermitana, lo contrasta Lan¬ 
dini, il quale però riesce so¬ 
lo a trasformare il tiro del 
centravanti azzurro in un 
pallonetto carambola che sor¬ 
prende Girardi. 

ET il 2-0 e nei palermitani 
ora subentra lo scoramento. 
Mal come in questa partita 
si può ricordare il proverbio 
« Chi è causa del suo mal 
pianga se stesso ». 


Scialba partita ad Arezzo 


Piegato il miglior Sorrento 121) 

Ternana o.k. 
promozione 
quasi certa 


i 


Ezio Rondolini 


AREZZO: Meriggi «; Bertiiii 
«,5, Vergali! 7; Beatrice 7, 
Tonimi fi,5, Parolini 7; Ga- 
luppi fi, Caniozzi fi,5, Benve¬ 
nuto 5, Farina 7», Burlassi- 
na 5.5 (Ineerti dal 53’). ( 12.0 
Candussi). 

COMO: Cipollini (i; Falear! (i. 
Dauova 7; Trincherò fi,5, Ma¬ 
gni 7, Glieli] 7; Villa 6 , Cor- 
renti fi, Vallongo fi—, Lom¬ 
bardi fi— (Bozzato dal fi9‘), 
Turini 5. (12.o Zamparo). 
ARBITRO: Stagnoli ili Bolo¬ 
gna 7. 

NOTE: Giornata piuttosto 
calda, terreno in condizioni 
buone. Spettatori circa 5 mi¬ 
la. incasso 2 milioni 550 mila 
lire. Calci d’angolo 14 a 5 per 
l’Arezzo. 

SERVIZIO 

AREZZO, 28 maggio 
Ultimo fischio dell’ottimo 
Stagnoli: Bersellini infila ra¬ 
pidamente la scaletta del sot¬ 
topassaggio. i comaschi lo se¬ 
guono senza entusiasmo. For¬ 
se hanno più fretta d'attac¬ 
carsi alle radioline che non 
di scambiarsi complimenti che 
saprebbero di forzatura lon¬ 
tano un miglio. Hanno pareg¬ 
gialo onestamente, senza sof¬ 
frire ma anche senza brillare. 
Pensavano a qualcosa di più. 
ma non hanno trovato la stra¬ 
da giusta per rincorrerlo, o 
forse c mancato loro il corag¬ 
gio per rischiare Faceva cal¬ 
do e questa può essere un’at¬ 
tenuante generica e generate, 
certo s'ù trattato dt una par¬ 
tita senza barricate c senza 
emozioni. 

L’Arezzo ha giocato digni¬ 
tosamente. è andato all'attac¬ 
co con maggiore insistenza, si 
e mosso di più. tuttavia sen¬ 
za dannarsi l'anima sufficien¬ 
te nel complesso, insufficien¬ 
te nelle cosiddette « punte », 
regolarmente frenate dai di¬ 
fensori lariani. che m blocco 
hanno costituito il reparto più 
efficace della squadra. 

Dal canto suo il Como ha 
giocato col consueto ordine, 
ma nell'applicare gli schemi 
risaputi ù mancato della ne¬ 
cessaria vivacità. Un gradino 
sotto, cioè, i centrocampisti, 
e due gradini il tandem cui è 
affidato solitamente l'incarico 
di lasciare il segno m con¬ 
tropiede. Raramente Corren¬ 
ti. Lombardi e Villa sono li¬ 
sciti allo scoperto per tentare 
di contrastare ed annullare 
con autorevolezza le manovre 
avversarie e ancor meno han¬ 
no punzecchiato Turilo e Val¬ 
longo. d'altronde vigilali con 
decisione dal gagliardo Berli¬ 
ni. da Paralim e dal puntua¬ 
le Tonani. 

Moriggi non ha avuto un 
impegno seno, che è uno. e 
il suo collega Cipollini ha do¬ 
vuto preoccuparsi essenzial¬ 
mente dei palloni battuti da 
fuori area da Camozzi c dal 
puntiglioso Farina. Quest'ulti¬ 
mo. senza un rivale che lo 
controllasse con assiduità, s'e 
dato da fare soprattutto in 
fase d'impostazione, ma i suoi 
sforzi sono caduti molto spes¬ 
so nel vuoto, ovvero si sono 
infranti quando toccava al¬ 
l'evanescente Galuppi e allo 
statico Benvenuto proseguir¬ 
ne il lavoro. E’ quello che in 
sostanza confermano le note 
di cronaca 

Il primo round sembra fi¬ 
lare secondo volontà coma¬ 
sca. anche se i toscani man¬ 
tengono a lungo l'iniziativa, 
ricavandoci soltanto una lun¬ 
ga sfilza di calci d’angolo. Ve¬ 
ri pencoli per Cipollini, in¬ 
fatti .poco o niente. Scialan¬ 
do. ricorderemo un insidioso 
tiro-cross di Farina ( 6 ’j che 
il a Cip » alza in angolo e una 
punizione di Camozzi (al ,.T\ 
da una trentina di metri), clic 
il guardiano dei lariani mal¬ 
te di nuovo prudenzialmente 
oltre la traversa. Gli attac¬ 
canti aretini, l'abbiamo detto, 
pungono come chiodi di gom¬ 
ma. Galuppi si scioglie senza 
ottenere frutti. Benvenuto dit- 
ficilmenle si inserisce sotto 
rete, cosicché i frequenti ap¬ 
poggi dt Vcrgani. lo sfaccio 
narc di Camozzi c la regia di 
Farina finiscono per isterilirsi 
Dall'altro versante, in ogni 
modo, il cronista ricava an¬ 
cora meno Pare un Como de¬ 
dito prevalentemente a fun¬ 
zioni . soporifere: rallentare il 
ritmo, addormentare la par¬ 
tita c sperare che le faccen¬ 
de si mettano meglio dopo 
linlerrallo. 

Il Como, m realta, riappa¬ 
re lasciando l’impressione di 
non accontentarsi della divi¬ 
sione del bottino, ma al tirar 
delle somme resta un'impres¬ 
sione soltanto II gioco si spo 
sta in aranti e nelle ricinan- 
ze di Moriggi viaggia ora 
qualche pallone m piu. ma e 
tutto qui 

Sorvoliamo su uno scontro 
tra Tonani e Villa, con la 
peggio al toscano che claudi¬ 
ca per qualche minuto e su 
una frettolosa conclusione 
fuori bersaglio di Turini, che 
ormai vivacchia all'ombra del 
terzino avversario, c limitia¬ 
moci ad aggiungere che Co¬ 
mo ed Arezzo dispongano an¬ 
cora di una parvenza di oc¬ 
casione per parte■ per I co¬ 
maschi c Vallongo che su 
cross di Pozzato e da posi¬ 
zione laroTcrolc gira a rete 
purché vada (c la palla va 
sul fondo): per VArczzo è Ben¬ 
venuto a deporre fra le brac¬ 
cia di Cipollini un pallone 
servitogli da Galuppi. E’ la 
conferma che il doppio zero 
ci sta tutto. 

Giordano Marzola 


Brescia-Cesena 1-0 


Finito il sogno 
dei romagnoli 


MARCATORE: Giunbu al 17’ 
della ripresa. 

BRESCIA: Pacchetti 5; Rogo- 
ra fi (Gamba dal 4G\ 7), Ca¬ 
gni fi; Fanti fi. Busi 7. Ga- 
sparini fi; Inselvini 7, Salvi 
7, Nardoni 4, Guerini fi. Vac¬ 
cario fi (12. Murzilll). 
CESENA: Mantovani 5; Cec- 
carelli fi, Berni fi; Festa fi. 
Scorza fi. Lucidità fi; Cata¬ 
nia 3, Orlandi 5 (Schiano 
dal 50’. 7). Ferrarlo fi. Bri- 
gnani 7. Canzi 5 (12. Anni- 
baie). 

ARBITRO; Brunzuni. di Pa¬ 
via, 5. 

NOTE — Calci d’andolo fi a 
2 in favore del Cesena. Spet¬ 
tatori: cinquemila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 28 maggio 
Una caratteristica partita di 
fine campionato. Brutta, sen¬ 
za emozioni, disputata davan¬ 
ti a uno scarso pubblico. Si 
aspettava qualcosa di piu dal 
Cesena, che nutriva ancora 
speranze di promozione, un- 
ch’esse ridotte al lumicino. 
Speranze miseramente naufra¬ 
gate al Rigamonti, e non cer¬ 
to per la notevole prestazione 
del Brescia. 

Poche le emozioni nel pri¬ 
mo tempo. Leggera suprema¬ 
zia del.Cesena, ma il Brescia 
negli ultimi minuti si rende 
pericoloso. Al 12’ con Salvi 


che ricevuta la palla da Vac 
cario, semina due avversari e 
tira in porta: Mantovani, usci¬ 
to dai pali, riesce a respin¬ 
gere con il corpo, riprende 
Vaccario e h e. sbilanciato, 
manda alto. 

Un minuto dopo Vaccario 
viene steso da Ciccarelli. E' 
rigore ma Branzoni fa prose¬ 
guire. Inutile la protesta degli 
azzurri. 

Ripresa. Il Brescia lascia 
negli spogliatoi Rogora, infor¬ 
tunatosi nel primo tempo, e 
schiera Gamba al numero tre¬ 
dici, Fanti gioca arretra¬ 
to. Al 3* tiro di Inselvini che 
Mantovani riesce a respingere 
in tuffo, di pugno. Al 10' Fer¬ 
rano sbaglia una clamorosa 
occasione. Anche Radice gio¬ 
ca la carta del numero tre¬ 
dici e Schiano, appena entra¬ 
to in campo (siamo al 1(5’) 
colpisce un palo della porta di 
Facchetti con un secco tiro 
da fuori area. Un minuto do¬ 
po la rete. Inselvini parte dii 
metà campo velocissimo, 
scende sul fondo e crossi). 
Mantovani rimane fermo fra 
i pali e Gamba può colpire di 
testa e segnare. Il Cesena si 
fa più minaccioso, sospinto 
da un ottimo Schiano, ma 
Ferrarlo, Canzi e lo stesso 
Schiano sciupano le occasioni. 

Carlo Bianchi 


Bari-Catania 2-2 


All’insegna 
del «disarmo» 


MARCATORI: Dalle Vedove 
(B) al 4' c Volpato (C) al 
23* del p.t.; D'Amato (C) al 
2fi’ e Lopez (B) al 37’ della 
ripresa. 

BARI: Colombo fi; Colautti 
fi-. Galli 5; Muccini fi. Spi¬ 
mi 5. Dalle Vedove fi (dal 32’ 
del secondo tempo Lopez 7); 
Monterisi 6 . Fara 4. Cane 4 ~, 
Pienti 4. Gottardo fi (12. 
Ciò). 

CATANIA: Rado fi; Guasti 5, 
Bernardis fi-; Montanari 7. 
Spanici fi, Pereni 5; D’Amato 
fi. Volpalo 7. Baisi 5. Fo¬ 
gli 5, Bonfanti fi * (12. Inno¬ 
cente. 13. Biondi). 
ARBITRO: Campanini dì Fi¬ 
nale Emilia fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 23 maggio 
Partita quasi scialba e inco¬ 
lore quella giocata oggi allo 
stadio di Bari, tra due squa¬ 
dre non solamente deluse dal¬ 
le vicende del campionato che 
ormai volge al termine, ma in 
evidente disarmo psicologico 
e agonistico. A tratti si è avu¬ 
ta netta l’impressione che si 
stesse giocando una buona 
partita di allenamento, nella 
quale — almeno per quanto 
riguarda il Bari — si sono 


impegnati in certo qual mo¬ 
do i giovani desiderosi di met¬ 
tersi in luce come Monterisi, 
Gottardo e Lopez, subentrato 
al bravo Dalle Vedove. 

Dopo appena quattro minu¬ 
ti apre le marcature il Bari 
con Dalle Vedove, a conclusio¬ 
ne di un’azione lineare e verti¬ 
cale iniziata da Fara, prose¬ 
guita da Pienti, che dà in a- 
vnnti a Dalle Vedove, che bat¬ 
te Rado in uscita. 

I catanesi pareggiano al 23’ 
con una bella rete in diagona¬ 
le. su cui Colombo, autore pe¬ 
raltro di tante altre belle pa¬ 
rate. nulla può fare. L’azione 
era stata impostata da Monta 
nari, sempre presente a cen¬ 
tro campo e molto mobile. 

Nella ripresa, al 26’ D'Ama¬ 
to riesce ad avere a portata 
di piede un pallone crossato 
in area barese da Bonfanti, 
e con un secco tiro da pochi 
metri, dopo un batti e ribatti, 
insacca e porta in vantaggio 
il Catania. Il Bari, a questo 
punto, va quasi in barca e 
toccherà al giovane Lopez, su- 
[ bentrato conte già abbiamo 
detto, a Dalle Vedove, a pa¬ 
reggiare con un bel diagonale. 

Gianni Damiani 


MARCATORI: al 43’ lleiiat- 
ti (T), al 05’ Russo (T), al 
70’ Albano (S). 

SORRENTO: Gridigli 4; Bru- 
scolottl 5. Albano 5; Nolet¬ 
ti fi, Lodriui fi, Furiali 5; 
Franzo» 5, Angrisani 5, 
Scarpa 5. Costantino fi, Boz¬ 
za 5 (n. 12: Formisano, n. 13: 
Ghiaini)). 

TERNANA: Migliorini 5; Ro¬ 
sa 5, Rcnutti fi; Mastropa- 
squa fi. Fontana fi, Marinai 
fi: Carenilo 7. Valle 7. Ja- 
colino fi, Russo fi, /eli fi 
<n. 12: De Luca; u. 13: 
Paiizin). 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 28 maggio 

L'Umbria sportiva stasera è 
in festa. Entra quasi ufficial¬ 
mente nell'élite del calcio na¬ 
zionale Quello che fino a po¬ 
chi mesi fu sembrava Un so¬ 
gno ora è diventato realtà. La 
'Ternana, partita senza gros¬ 
se ambizioni, ha raccolto al 
Sun Paolo il risultato più im- 
portante — che ha coinciso 
con la sconfitta del Palermo c 
il pareggio della Lazio, vale a 
dire i più pericolosi concor¬ 
renti per la promozione. 

E’ stata una vittoria soffer¬ 
ta. sudata, specialmente ne¬ 
gli ultimi 20 ’. ma alla fine me¬ 
ritata. Ha t into la squadra più 
completa, la squadra che ha 
osato di più. la squadra più 
organizzata: insamma, ha vin¬ 
to la squadra migliore. 

Una compagine che svolge 
un gioio moderno, agile e co¬ 
rale: il merito di Viciani è 
chiaro. F. dire che aggi gli 
umbri si sono battuti contro 
il miglior Sorrento della sta¬ 
gione Un Sorrento che non 
voleva perdere, che ha lotta¬ 
to allo spasimo senza mai ar¬ 
rendersi anche quando il ri¬ 
sultato. sul 2-n. sembrata 
chiuso 

Proprio da allora la par¬ 
tita e diventata più interessan¬ 
te. / sorrentini, accorciate le 
distanze con Albano, si sono 
lanciati all’attacco alla ricer¬ 
ca del pareggio per ottenere, 
visto che sarebbe stato inuti¬ 
le per la classifica, un risul¬ 
tato di prestigio e ci sarebbero 
riusciti se non fosse interve¬ 
nuto. giustamente, un segna¬ 
linee a riparare un errore 
grossolano dell’arbitro che a- 
vevo concesso il gol del pa¬ 
reggio al Sorrento, un pallo¬ 
ne che Valle aveva respinto, 
così è sembrato anche a noi, 
prima che varcasse la linea 
L'intervento del collabora¬ 
tore del signor Torelli è sta¬ 
to provvidenziale perché sa¬ 
rebbe stata una grossa ingiu¬ 
stizia che la Ternana — in 
quel momento i risultati da¬ 
gli altri campi non si erano 
ancora capovolti m suo favo¬ 
re — avrebbe potuto pagare 
a caro prezzo. 

La prima rete degli umbri 
arrivava al 43’. quando or¬ 
mai ci si avviava allo 0 a 0 
negli spogliatoi: scende Fon¬ 
tana che passa a Cardillo: 
pullonello di quest'ultimo per 
Benatti che, smarcato, insac¬ 
ca. Scene indescrivibili di 
gioia sugli spalti, sembrava 
di essere a Terni. Al 65’ rad¬ 
doppio: avanza dalla destra 
Cardillo che scambia con Ja- 
colmo. questi allunga a Rus¬ 
so; la mezz'ala tira c sor¬ 
prende Gridelli. Dopo 5 mi¬ 
nuti Albano, con un tiro ben 
preciso, sorprende Migliorini 
L'ultimo brivido c per la 
Ternana: mancano pochi se¬ 
condi alla fine e si aspetta 
solo il rischio finale di To¬ 
relli: azione sulla sinistra. 
Bozza a Scarpa che lancia 
Franzon ; l'ala aggancia il 
pallone e tira violentemente 
colpendo la traversa a por¬ 
tiere battuto 

Gianni Scognamigiio 


Bloccato (7 Taranto nonostante il rientro di Paino 

Il Genoa impone l’l-l 


MARCATORI : al 17’ Colletta 
(T.), al 37’ Corradi (€».). 
nel primo tempo. 
TARANTO: Baroncini 5; Bion¬ 
di 6 . Collctta 7; Pelagalli 7, 
Rondoni 6 . Rnmanzini 6 ; 
Morelli 6 . Ferraro 5. Faina 
fi (Cattaneo nel s.t. 6 ), Ari¬ 
ste! 5, Beretti 5 ( N. 12: 
Cimpiel). 

GKXO\: Buffon 6 ; Manera 6 . 
Ferrari 5 (Pollilo 38' s.t. 
n.c.): Derlin 7. Rossetti 6 . 
Garbarmi 6 ; Perotti 6 , Ma¬ 
schi 7. Speggiorin 7, Bitto- 
lo 6 . Corradi 7. (N. 12: Leo- 
nardi). 

ARBITRO: Busalaechi di Pa¬ 
lermo. 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 28 maggio 

Al Taranto oggi non è riu¬ 
scito il colpo che domenica 
scorsa gli riuscì col Foggia. 
Eppure nella partita odierna 
ha giocato il rientrante (do¬ 
po tre mesi di .assenza per 
una forma di epatite) Paina, 
cioè il perno fondamentale 
dell’attacco jonico. Ma il cen¬ 
travanti ha giocato soltanto 
un tempo e nemmeno ad un 
livello molto alto: ha eviden- 
temen’e bisogno ancora di al¬ 
lenamento. di a entrare in fia¬ 


to ». Tanto è vero che Cacia¬ 
gli nel secondo tempo Io ha 
sostituito col tredicesimo Cat¬ 
taneo. 

Il Genoa si è dimostrata 
squadra di pnmo piano, me¬ 
ritevole di ben altri allori, 
con uomini che giocano un 
calcio di ottimo livello ago 
nistico e tecnico 

L'incontro fino alla fine, e 
stato aperto a i ogni risulta¬ 
to: nessuna deila due squadre 
ha tentato giochi ostnizioni¬ 
stici di sorta: entrambe cer¬ 
cavano la vittoria. Le prime 
azioni pericolose tono della 
squadra di casa, che all’H’ 
s’e visto anche negare un 
netto rigore per atterramen¬ 
to in area di Beretti. A si¬ 
glare la rete del Taranto è 
stato un terzino. Colletta, il 
quale segnò anche domenica 
scorsa. Ai 17’ Morelli fugge 
dalla destra e dopo una lun¬ 
ga galoppata, quasi dal fon¬ 
do, riesce a crossare rasoter¬ 
ra, raccoglie Colletta che di 
sinistro, dal limite dell’area, 
devia la palla imprendo- 
gli un forte effetto a rien¬ 
trare. Il pallone si insacca 
sfiorando la base del palo 
sinistro di Buffon. 

Il Genoa, dopo alcuni mi¬ 


nuti di sbandamento, reagi¬ 
sce. e al 32' Speggiorin col¬ 
pisce la base del palo destro 
di Baroncini con un colpo di 
testa, a seguito di un cross 
di Maselli. E’ il preludio al 
gol del pareggio. Al 37' in¬ 
fatti scatta il terzino Mane¬ 
ra che scambia veloce con 
Rossetti, che dal fondo ser¬ 
ie al cen;ro dell'area il piaz¬ 
zato Corradi, che fa partire 
un tiro dal basso in alto che 
scavale» Baroncini. Un tiro 
imparabile per traiettoria e 
forza. 

Sull'onda del pareggio gli 
ospiti continuano ad attacca¬ 
re. ma senza risultati apprez¬ 
zabili. Il secondo tempo ha 
ripetuto gli schemi dei pri¬ 
mo, ma nonostante la buona 
volontà dei ventidue in cam¬ 
po, reti non se oc sono li¬ 
ste. 

Comunque molto vicino ri 
gol è andato Pelagalli, infat¬ 
ti è sua una grande discesa 
dalla metà campo del Taran¬ 
to fino a due metri dalla por¬ 
ta del Genoa: sarà Ferrari 
ad ostacolarlo proprio da¬ 
vanti al portiere, che riesce 
a bloccare in uscita sotto ì 
piedi dei due tarantini. 

Giuseppe Mennella 











pag. io / sport 


lunedì 29 maggio 1972 / l’Unità 


MERCKX TIENE TUTTI SOTTO TIRO 


In polemica con Eddy 


L’ottava tappa del Giro d’Italia all’insegna delle sortite senza pretese dei vari ri 


Fuente dice che 
la sorpresa può 
essere Gimondi 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 28 maggio 

Nessuna novità sotto lo 
striscione di Reggio Calabria 
dove Attilio Benfatto è un uo¬ 
mo felice. Al veneziano sarri¬ 
dono gli occhi e persino i buf¬ 
fi. l'aver centrato il bersaglio 
eoi cuore in gola, col grup- 
pone a ridosso, e un risulta¬ 
to importante per una squa¬ 
dra (la Scic) che attraversa 
un momento molto delicato: 
Paoltni (due volte secondo) 
c 55' in classifica, Dancelli 
sembra proprio sul viale del 
tramonto, c Pohdori spera nel 
suo coraggio, ma e marcato 
IKrchc l'anno scorso ha dato 
la paga a tanti « big » di ca¬ 
sa nostra. 

« Siamo frusti, logorati, sia¬ 
mo vicini alla pensione ». mi 
confidava ieri sera Italo Zi- 
Itoli. « Vedi, io sto bene, co¬ 
me salute non posso lamen¬ 
tarmi. almeno avessi una scu¬ 
sa di una bronchite o di un 
malanno qual siasi • sono le 
gambe che non girano, è il 
rendimento fisico che e cala- 



Felice Gimondi 


to. e così si spiega perché 
Merchi e Gòsta Pcitersson ci 
hanno anticipati di quattro 
minuti abbondanti a Calama¬ 
ro. Abbiate pazienza, e spe¬ 
rate nei giovani del 73... », ha 
aggiunto con estrema sinceri¬ 
tà il piemontese. 

Nessuna novità, dicevamo, c 
ciò era prevedibile, pur dan¬ 
do atto a Fuente e soci di 
aver impegnato abbastanza 
Merchi. C’è stato un bisticcio 
ira gli spagnoli dopo la per¬ 
dita della maglia rosa. Fuen¬ 
te ha rimproverato i compa¬ 
gni di aver sonnecchiato nel¬ 
la scalata del Monte Scuro, 
di averlo lasciato solo con 
Lazcano, invece dì fargli co¬ 
rona in tre o quattro, c sic¬ 
come il bisticcio si prolunga¬ 
va con botte e risposte, è in¬ 
tervenuto Langarica. «Calma, 
il Giro non c finito; prenden¬ 
do la maglia rosa. Merchi 
dovrà aprire gli occhi c sgob¬ 
bare, e sulle montagne del 


Nord vedremo cosa succede¬ 
rà. Siamo piu forti di lui in 
montagna, e su questo punto 
non esistono dubbi... ». 

Stasera, José Manuel Fuen¬ 
te è uscito con la seguente di¬ 
chiarazione: « Se Merchi non 
vuole che vinca uno spagnolo, 
noi non vogliamo che vinca 
lui. E attenzione a Gimondi 
che cammina forte e che po¬ 
trebbe essere la sorpresa del 
Giro». Quale mistero nascon¬ 
de la dichiarazione di Fuen¬ 
te? Lo spagnolo delle Astu¬ 
rie intende semplicemente 
contraccambiare i complimen¬ 
ti ricevuti ieri dal bergama¬ 
sco per l'impegno profuso nel¬ 
l’ultima parte della gara, op 
pure sotto c'è qualcos'altro? 
Anche Attilio Rota mi ha con¬ 
fidato di aver visto un Gimon¬ 
di « in palla », capace, maga¬ 
ri, di tagliare la corda in pia¬ 
nura, di distinguersi a crono¬ 
metro c di andare meglio nel¬ 
le prossime salite, cppcrò fin 
qui Felice ha deluso, fin qui 
i risultati parlano chiarissimo 
e dicono che si trova stac¬ 
cato da Merchi di 5'36". 

Certo, ha ragione Langari¬ 
ca■ il Giro non è finito, ma, 
con l’itnnresa di Catanzaro, 
Merchi ha confermato il suo 
grande temperamento, i suoi 
notevoli mezzi, e ci pare che 
Eddy stia acquistando la for¬ 
ma proprio adesso che. par¬ 
tito in sordina, abbia via via 
riscaldato il motore, e che 
presto innesterà nuovamente 
la quarta per aumentare il suo 
vantaggio. 

Da domani e sino a Savona, 
Merchi troverà pane per i 
suoi denti: il circuito di Mes¬ 
sina. che nonostante i ' due 
colli si presta all’alta veloci¬ 
ta. quindi il riposo di Roma 
c poi la tappa liscia da Ro¬ 
ma a Monte Argentario, an¬ 
cora pianura da Monte Ar¬ 
gentario a Forte dei Marmi 
c qui una cronometro in due 
prove di 20 chilometri: po¬ 
tremmo sbagliarci, ma, a ri¬ 
gor di logica, la sera del 2 
giugno Eddy dovrebbe trovar¬ 
si a cassetta con un bel mar¬ 
ame. soprattutto nei riguardi 
di Fuente. un margine tale 
da consentirgli di vivere di 
rendita a Bardoneechia. a In¬ 
vigilo e sullo Stelvio, non di¬ 
menticando che nel penulti¬ 
mo giorno eoli potrà valersi 
della crono di Arco. 

Naturalmente, fino a Sa vo¬ 
lta. il campione del mondo 
cercherà di mettere a profit¬ 
to le sue eccellenti qualità 
di passista. Dice Bartolozzi 
che qualora il ritardo di Fuen¬ 
te ai piedi dello Stelvio non 
sarà superiore ai cinque mi¬ 
nuti. Merchi dovrà consegna¬ 
re la maglia rosa allo spa¬ 
gnolo. Se ne dicono tante, e 
aspettiamo il seguito della 
lunga storia. 

Gino Sala 



chi ha naso tifa 

DREHER 


ARRIVO E CLASSIFICA 


Ordine d’arrivo della otta- 
xa tappa, la Catanzaro-Reggio 
Calabria di 160 chilometri: 

1. Attilio Benfatto (Scic) in 
4 ore 25’ alla media oraria di 
km. 36.211; 2. Gimondi (Sai* 
varani) a 2”; 3. Spahn (GBC 
Sony); 4. Crepaldi (Ferretti); 
5. Tosello; 6. Van Vlierbcrghc; 
7. Lasa; 8. Dancelli; 9. Bitossi: 
10. Caverzasi; 11. Rittcr; 12. 
Vercelli: 13. Van Staycn; II. 
Motta; 15. Folidori; 16. Ruh; 
17. F. Mori; 18. Fabbri; 19. 
Pintens; 20. Dallai, tutti con 
il tempo di Gimondi. 


Classifica generale: I. Eddy 
Mcrckx (Molteni) in 41 ore 
lì’15”; 2. Gosla Pcttcrsson a 
IO”; 3. Fuente a ITlì”; 4. I,asa 
a 3*12”; 5. Motta a 4’13": 6. 
Galdos a 4710”; 7. Zilioli a 
4*40”: 8. I.opez (errili a 4*45”; 
9. Schiacon a 5*03”; 10. I.az* 
cano a 5*01”: li. Bergamo a 
5*20”: 12. Ile Vlaeminck a 
5*29”: 13. Gimondi a 5*36”: 14. 
Bottata a 6’IS”; 15. Panizza 
a 6*29”; 16. Pesarrodona a 7’ 
e 39”: 17. Bitossi a 8*45”: 18. 
Crepaldi a 8*36”; 19. Suerts a 
9*31”; 20. Bitter a 10’. 


Dal «GIRO » la curiosità del giorno 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

PERCHE' PASSUELLO E' IMPAZIENTE 

REGGIO CALABRIA, 28 magg.o 

«Per me, la cosa più importante in questo momento 
non è il Giro, bensì l’attesa della nascita di un figlio. 
Secondo i calcoli di mia moglie, doteva nascere una set¬ 
timana fa, e perciò sono impaziente, nervoso. Capirà, 
nella vita non c’c solo il ciclismo», racconta Adriano 
Passaello al cronista, c corno dargli torto? 


Reggio C.: a un soffio dall’arrivo 
Benfatto spicca il volo e vince 



REGGIO CALABRIA — Attilio Benfatto vince l'ottava tappa del Giro d'Italia. A destra, il gruppo con in testa Gimondi. 


A San Siro nello Steeple Chase 


Nella finale della Coppa Adriana 


Odark piega 
facile Renens 


Il «tricolore» 
alla Trevigiani 


MILANO, 28 maggio 

Odark non ha faticato a 
piegare Renens — l’unico che 
potesse inquietarlo in un cam¬ 
po ristretto di cinque cavalli, 
— nello Steeple Chase dei 
quattro anni, attrazione del 
programma festivo di galop¬ 
po a San Siro. Il portacolori 
della Scuderia Ignis, che frui¬ 
va di un vantaggio di cinque 
chili nei confronti del diretto 
avversario, ha corso al ri¬ 
sparmio tallonando per tre 
quarti del percorso Renens, 
leader sin dalla partenza, poi, 
all’inizio dell'ultima curva, 
ha superato decisamente il 
battistrada e all’arrivo si è 
staccato per vincere con un 
vantaggio di sei lunghezze. 

Secondo, dunque, Renens, 
poi, a un intervallo molto 
ampio, si sono piazzati Cor¬ 
so Donati e Jour de Joie. Fi- 
nella. che completava il cam¬ 
po dei concorrenti, ha chiu¬ 
so, ultima, l’elenco. Bella vit¬ 
toria di Garvin nel Premio 
di Lombardia, un grosso han¬ 
dicap dotato di sette milioni 
di lire sui duemilaquattrocen- 
to metri. 

Otto i concorrenti, dopo il 
ritiro di Samesu: Garvin, del¬ 
la Scuderia Fedelglass, Salva- 
dego, della Scuderia Manto¬ 
va: Le Bilibi, di Ariherto Mar¬ 
chetti; Oak Ridge della razza 
La Novella, Anthemis, di La¬ 
dy « M ». Reichsorden, di J. 
Schadrack; Kellpar. della 
scuderia Ignis: Sonvico, delia 
scuderia Aìnetta. 

Incerto il gioco, con punta¬ 
te più fitte su Oak Ridge 
e Anthemis, offerti a tre con¬ 
tro uno sulle lavagne dei 
book-makers, mentre a quat¬ 
tro trovavano appoggio anche 
Garvin e Kellpar. Al via Gar¬ 
vin ha assunto il comando 
davanti a Sonvico, Kellpar, 
Le Bibbi, Salvadego, Oak-Rid- 
ge, Anthemis e Reichsorden. 
Sulla curva conduce sempre 
Gaivin, che ha accumulato un 
po’ di lunghezze di vantag¬ 
gio; in seconda posizione e 
Oak-Ridge, che ha guadagna¬ 
to posizioni, quindi Sonvico 
Anthemis, Le Bilibi. Kellpar. 
Savadego. Reichsorden. 

In retta d'arrivo scema il 
vantaggio del fuggitivo, e si 
fanno sodo Kellpar, Le Bib¬ 
bi e Anthemis. Garvin, appe¬ 
na avvicinato, riparte subito 
di scatto e si distacca per vin¬ 
cere di due lunghezze su Le 
Bibbi, finito molto forte. Ter¬ 
zo Kellpar. e quarto Reich- 
sortìen. davanti ad Anthemis, 
che ha ceduto nel momento 
piu vivo della battaglia. 

11 vincitore ha coperto i 
2.400 metri del percorso m 
2*30 "1/5. 

Le altre corse sono state 
vinte da* Aquiho « secondo: 
Supersound): Savitar «secon¬ 
do* Golden Horse»; Dast «se¬ 
condo: York»; Macnnella «se¬ 
condo: Bralck Dragonessa ; 
Tassador «secondo: Farifrici; 
Hara Km (secondo: Morez). 

Valerio Setti 


RUGBY 


CUS Genova 
recupero vittorioso 

PARMA, 28 maggio 
Nel recupero della partita 
del 14 novembre scorso del 
campionato nazionale serie 
n A » di rugby, il Cus Geno¬ 
va ha battuto il Parma per 
32-28. Questa vittoria pone il 
Cus al secondo posto della 
classifica. 


Indianapolis: bilancio della 500 miglia 

Sorvegliante morte 
Migliora il pilota 


INDIANAPOLIS, 28 maggio 

Sono nettamente migliora¬ 
te le condizioni di Mike Mo- 
sley, il pilota venticinquenne 
sbalzato dall’auto in fiamme 
ieri ad Indianapolis, nel cor¬ 
so della 50(J miglia. Mosley 
era stato immediatamente 
soccorso ancora avvolto dalle 
fiamme dal meccanico Den- 
nis Tussmann. Entrambi so¬ 
no stati trasportati all’ospe¬ 
dale metodista ed ora le lo¬ 
ro condizioni sono giudicate 
« soddisfacenti ». 

E’ deceduto invece il sorve¬ 
gliante 55enne che ieri era 
stato colto da un collasso ai 
bordi della pista pochi atti¬ 
mi dopo l’impressionante in¬ 
cidente di Mosley. Ma il bi¬ 
lancio della 56.a" edizione di 
«lndy» deve registrare pur¬ 
troppo anche un impressio¬ 


nante numero di feriti tra il 
pubblico, oltre 250, di cui 
una decina in gravi condizio¬ 
ni. in seguito alla calca for¬ 
matasi poco dopo l'arrivo vit¬ 
torioso di Mark Donhoue a 
bordo della sua Me Laren 
Offenhauser. Donhoue era 
considerato alla partenza un 
« outsider » in grado di piaz¬ 
zare nella massacrante prova, 
aiutato in parte dalla fortu¬ 
na, il colpo gobbo. Dietro 
Donhoue si sono piazzati, nel¬ 
l’ordine, Grant (Eaglei, Un- 
ser (Colt) e Léonard (Colt). 
Mario Andretti, l’italo-anieri- 
cano già vincitore di una edi¬ 
zione di « lndy », che in un 
primo tempo era stato dato 
come quinto nell’ordine d’ar¬ 
rivo, è stato ufficialmente ac¬ 
creditato stamane del setti¬ 
mo posto dietro Sessions e 
Posey. 



Zani primo al 
Passo Brallo 


SERVIZIO 

VOGHERA, 28 maggio 

Zani di forza nella Voghe- 
ra-Passo Brallo. Una cinquan¬ 
tina di corridori, in rappre¬ 
sentanza di tre regioni alla 
partenza di questa 21* edizio¬ 
ne della Voghera-Passo Bral¬ 
lo. in una mattinata molto 
calda, e tra questi spiccano 
i nomi dei plunvittonosi Ne¬ 
gri. Radi e Zani. Avvio velo¬ 
cissimo, e subito si forma un 
gruppetto di sette corridori, 
comprendente tutti i migliori, 
ma dopo venticinque chilome¬ 
tri il gruppo li riprende, per¬ 
ciò tutto e da rifare. 

Al passaggio da Voghera do¬ 
po 35 chilometri circa di ga¬ 
ra, nuova fuga ad opera di 
un quintetto composto da Za- 
notti. De Bosio, Carlotti, Cor¬ 
ti e Maini. Il loro vantaggio 
oscilla costantemente sui 30”, 
e come iniziano i quindici chi¬ 
lometri di salita che da Var¬ 
zi portano ai mille metri del 
Passo Brallo, i cinque vengo¬ 
no ripresi da altri dieci cor¬ 
ridori, condotti da Zani, Rat¬ 
ti e Sgalmazzi. 

Raggiunti i fuggitivi, Zani 
incomincia ad imprimere un 
ritmo sostenutissimo alla ga 


ra. cosi che a sei chilometri 
dalla vetta, a seguito della 
sua possente azione, riman¬ 
gono con lui solo quattro cor¬ 
ridori, e precisamente Ratti. 
Sgalmazzi. Corti e Carlotti. A 
tre chilometri dalla vetta, 
nuovo allungo di Zani, al qua¬ 
le resiste il solo Ratti, che 
però deve lasciare via libera 
al forte portacolori della U. 
S. Trezzano che conquista sot¬ 
to lo striscione del Passo Bral¬ 
lo. il suo quarto successo sta¬ 
gionale 

Giorgio Villani 

Ordine di arrivo. 

1 * Zani Massimo, km. 70 m 
1,59* media km. 35.3UU «UjS. 
Trezzano-Fratelli Arrigoni); 2) 
Ratti Giuseppe (Pedale Casa¬ 
lese SIVAM) a 5”; 3) Sgai- 
maz i Amilcare (G.S. Mira Po 
Cremona) a 25”; 4) Córti 
Claudio (Pohsportiva Curno) a 
32”; 5) Carlotti Pierluigi (G. 
S. Manerbio) a 40”; 6) Ca¬ 
gioni Roberto (V.C. Ticinum 
Pavia) a 45”; 7) Negri Fran¬ 
cesco iG.S. Mairani Vigeva¬ 
no) a 48”; 8) Narra Ferrari 
Franco (Bellandi Brescia) a 
55”; 9) Ferri Mauro (S.C. Do- 
mus Piacenza); 10) Piacentini 
Franco (Polisportiva Padana 
Pavia). 


SERVIZIO 

TREVIGLIO, 28 maggio 

Successo alla maniera for¬ 
te della squadra dell’Unione 
Ciclistica Trevigiani, nella 
Coppa Adriana, campionato 
italiano cronometro a squa¬ 
dre riservato alla categoria al¬ 
lievi. Marin, Zanetti, Zago e 
Biondo hanno chiuso alla me¬ 
dia di km. 46,404 lasciando a 
quasi due minuti la forte rap¬ 
presentativa friulana del Grup¬ 
po Sportivo Caneva. 

Il Pedale Trevigliese, socie¬ 
tà campione uscente, dopo 
quattro anni di vittorie, ha 
dovuto cedere il passo alla 
più forte compagine della par¬ 
tita. condotta alla perfezione 
dall’ex campione olimpico del¬ 
la pista Franco Testa. Hanno 
preso parte alla manifestazio¬ 
ne, giunta quest’anno al suo 
trentunesimo appuntamento, 
26 formazioni in rappresentan¬ 
za di 14 regioni. 

Al terzo posto si è piazzata 
la squadra monzese del Grup¬ 
po Sportivo Sala che ha pre¬ 
ceduto di un secondo i tre¬ 
vigiani i quali peraltro han¬ 
no dovuto lamentare un inci¬ 
dente meccanico occorso a 
Bazzana, quando mancavano 
tre chilometri all'arrivo, e la 
cattiva giornata di Passera. 

Erano presenti le maggiori 
autorità sportive capeggiate 
dal presidente della Federci- 
clo, Rodoni, che ha consegna¬ 
to ai quattro vincitori veneti 
le maglie tricolori. 

r. s. 

CLASSIFICA: 1. Unione Ci¬ 
clistica Trevigiani, km. 65 m 
l-27’55"4, media km. 46,404; 2. 
Gruppo Sportivo Caneva, a 
1*44”6; 3. Gruppo Sportivo Sa¬ 
la di Monza, a 2*28”6; 4. Pe¬ 
dale Trevigliese. a 2’30”2; 5. 
Unione Ciclistica Osio Sotto 
«Bergamo), a 2’43”2; 6. Poli¬ 
sportiva Gaiga di Verona, a 
2’44”; 7. Società Ciclistica Ilo- 
stese di Torino, a 3’45”4; 8. 
Gruppo Sportivo Jago Mosca 
di Roma, a 4’7”8; 9. Società 
Ciclistica Giassi di Zanica. a 
4*47’*2. 


Quadrangolare 


« Municipalizzate » 

Grande successo 
delle gare di nuoto 

(r. m.) - Nel contesto dell*» O- 
Iimpiade delle Aziende elettriche 
municipalizzate » svoltasi a Mila¬ 
ni.. la piscina Cozzi ha ospitato le 
gare di nuoto. Erano impegnati 
atleti lavoratori di Milano. Ton¬ 
no. Verona e Breccia La manife¬ 
sti .none — seguita da un centi¬ 
naio di entusiasti « supporterà » — 
ha offerto spunti c tempi di ec- 
ceiifnza. tenuto soprattutto conto 
della carattenstica di chi era in 
corsia a gareggiare. 

Come noto la vasca deila « Coz¬ 
zi * misura 33,33 metri c — per 
esempio — il vincitore della prova 
seniores maschile ha impiegato 
20"5, un tempo che potrebbe vale- 
re, per un atleta allenato con 
maggiore intensità, la misura di 
60 61” sulla distanza maggiore di 
100 metri, ovvero tre vasche. Per 
la cronaca il vincitore- è stato 
Carlo Parravicim, di Milano. 

Molto interessante, per lo spi¬ 
rito che contrassegnava il « mee¬ 
ting ». l’età dei torinesi: il piu 
giovane — Vittorio Lorusso, 18» 
assoluto — è del '34. mentre i 
piu anziani — Domenico Murato¬ 
re e Giovanni Franchino, rispet¬ 
tivamente 16* e 20" — sono del 
"26. Il vincitore tra i ragazzi <fi¬ 
gli dei dipendenti) t* stato Ema¬ 
nuele Lebellini in 24 "8. Si gareg¬ 
giava in « crawl ». 


Gimondi dopo aver battuto il gruppo in volata 
è seccato con Houbrechts che non lo ha pilota¬ 
to per tempo alla ruota dell’atleta della Scic 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 28 maggio 

La verità viene a galla. 
Quando Torriani presentò il 
tracciato del 55 u Giro d’Italia, 
il sottoscritto fece notare che 
si trattava di una competizio¬ 
ne severa, molto impegnativa, 
e sembrò una voce nel deser¬ 
to. Adesso, molti hanno cam¬ 
biato parere, molti convengo¬ 
no che dopo il Giro, andare 
al Tour (ancora più micidia¬ 
le) sarà un mezzo suicidio. 
Insomma, se Levitan tira ac¬ 
qua al suo mulino, Torriani 
non è da meno, e insieme 
cooperano al male del cicli¬ 
smo con l’aiuto delle indu¬ 
strie che hanno sfruttato e 
debilitato i corridori. Discor¬ 
so vecchio: in sette mesi la 
commissione insediata da Ro¬ 
doni per un progetto di risa¬ 
namento, non ha ancora a- 
perto bocca. Compongono la 
commissione: Grossi, Torria¬ 
ni, Maisto e Pacciarelli che 
bontà loro invitano alle riu¬ 
nioni il rappresentante dei 
corridori (ufficialmente esclu¬ 
so) e comunque a che punto 
stanno i lavori proprio non 

10 sappiamo. Probabilmente, 
finora hanno combinato poco 
o niente, e campa cavallo. 

Il Giro, badate, ha chiuso 
soltanto una settimana, e tan¬ 
ti sono gli ostacoli, le insidie, 
ì trabocchetti che rimangono 
sul suo cammino. Intanto, ab¬ 
biamo ancora impresso nella 
mente le acrobazie della gara 
di ieri, le discese pericolosis¬ 
sime, strette, piene di curve 
e controcurve: macchine e ci¬ 
clisti avrebbero potuto « im¬ 
pastarsi » contro i muretti, o 
finire in un burrone com’è ca¬ 
pitato a Perletto che s’è rial¬ 
zato incolume ma pallido dal¬ 
lo spavento e con minuti di 
ritardo. 

Strettoie nel mezzo di pae¬ 
si, paesini e borgate zeppe di 
gente, e Alfredo Re (il pilota 
dell’ Unità) è impegnato come 
i suoi colleghi più di Merckx; 
malgrado ciò mister Torriani, 
alla fine, ha avuto il corag¬ 
gio di dire: « Queste sono cor¬ 
se! ». 

Carletto Chiappano ha ab¬ 
bandonato per uno svenimen¬ 
to che l’ha fatto cadere dalla 
bicicletta: era in un tratto di 
pianura; si fosse trovato in 
picchiata poteva ammazzarsi. 
Per determinati e ben qualifi¬ 
cati personaggi, la pelle dei 
ciclisti è pelle di tamburo. 
Oltre a Chiappano, s’è ritira¬ 
to Sorlini, e poiché Perurena 
non parte per un ginocchio 
dolorante da diversi giorni, il 
Giro continua con 83 concor¬ 
renti. 

L’ottava tappa comincia sul 
far del mezzogiorno, nel cli¬ 
ma di una domenica fresca 
e ventosa. Il cielo, macchiato 
di grigio e di nero, minaccia 
acqua. E’ una partenza carat¬ 
terizzata da una decina di 
scaramucce nelle quali figura 
sempre Gonzales Linares, e 
possiamo citare Dancelli (15” 
e stop). Cumino, Zilioli e gli 
scudieri di Merckx (Van Schil, 
Huysmans e Bruyere) che ov¬ 
viamente controllano le varie 
mosse. Sulla collina di Vibo 
Valentia (traguardo tricolore) 
guizza Poiidori davanti a 
Fuente e nasce un’azione che 
per un po’ scombussola il 
gruppo, sebbene nel primo 
scaglione figurino M o 11 a. 
Merckx, Gosta Pettersson, Gi¬ 
mondi, Lasa e De Vlaeminck: 
la saldatura richiede un quar¬ 
to d’ora di « bagarre » che 
ha il pregio di alzare la me¬ 
dia. sinora inferiore al pre¬ 
visto. Le sortite, ad ogni 
modo, si susseguono. Tenta¬ 
no Van Vlierberghe, Spruyt, 
Pesarrodona. Spahn, Paolini; 

11 secondo traguardo tricolore 
è di Anni; allunga Zilioli 
(bloccato da Spruyt), scatta 
Fuente e Merckx lo zittisce: 
si mostra Farisato (valico di 
S. Elia) che è raggiunto da 
Van Schil. Merckx, Fuente. 
Panizza, Ritter e Bitossi: rea¬ 
giscono gli altri a 33 chilo 
metri dal traguardo e la fila 
è pressoché al completo, poi 
se ne vanno Benfatto. Giulia¬ 
ni, Dancelli. Caverzasi e Bel¬ 
lini; insiste Benfatto costretto 
alla resa a Scilla, e ruzzo¬ 
lano (senza danni) Poiidori 
e Balmamion. 

La cartina segnala pianura, 
ina e un finale di r mangi e 
bevi », il tortuoso finale del 
giro di Reggio Calabria. Di¬ 
sco rosso a Casalini, Fuente 
e Vandenbossche; idem per 
Gonzales Linares che si era 
avvantaggiato di 20” e al qua¬ 
le non serve l’aiuto di Pin¬ 
tens; e il gruppo impone l’alt 
a Boifava, ma riprova Ben¬ 
fatto con la forza della dispe¬ 
razione in vista dell’ultimo 
chilometro, dopo che una fo¬ 
ratura ha appiedato De Vlae¬ 
minck, un candidato alla vit¬ 
toria. 

Resiste Benfatto? Resiste, 
per 2” anticipa il groppone 
alla cui testa c’è un Gimondi 
1 andatissimo e seccato per¬ 
chè Houbrechts l’ha pilotato 
in ritardo. Avendo vinto, il 
veneto di Mirano, dovrà ta¬ 


gliarsi i baffi. Se li era ta¬ 
gliati nel ’(>9 in occasione del¬ 
l’ultimo successo (tappa con¬ 
clusiva del Giro ’69 al Vigo- 
relli), e rimasto all’asciutto 
per un paio di stagioni. Ben¬ 
fatto ha lasciato crescere i 
mustacchi. Domattina, andrà 
dal parrucchiere per tener le¬ 
de alla promessa. 

Merckx sale la scaletta del 
podio e commenta; « Fuente 
e Gimondi mi hanno tenuto 
sul chi va là. Non è stata una 
giornata tranquilla; gli spa¬ 
gnoli sono sempre temibili... ». 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 28 maggio 

Una settimana se n'c an¬ 
data. ancora due domeniche 
e poi il Giro arriverà a Mi¬ 
lano in piazza del Duomo. 
Due domeniche, contando i 
riposi di Roma e Parabiago. 
equivalgono a 12 giorni di 
corsa, e sono tanti, anche 
troppi per i ragazzi che so¬ 
gnano Milano coti gli incubi 
dello Stelvio. Eppure deve 
soffrire di più Marino Basso 
fra le mura di casa, e anche 
Sercu, anche Campagnari. tut¬ 
ti eliminati del Bloch Haus: 
sentiranno la nostalgia di una 



Roberto Poggiali 


avventura che per loro c fi¬ 
nita prestissimo. 

Coltivo il Bloch Haus che 
ci ha tolto l'emozione delie 
volale fra Manno c Patrick, 
volale da batticuore, sul filo 
dei millimetri. E non c’c man¬ 
co più Zandegit che almeno 
un numero ce lo poterà offri¬ 
re. anzi diversi numeri per¬ 
che Dino e un uomo allegro 
anche nelle sconfitte' finge di 
arrabbiarsi, e invece sotto la 
maschera c'e la consapevolez¬ 
za della vecchiaia t ciclistica¬ 
mente parlando) che si tra¬ 
durrò fioi in una battuta 

Zandegu. grande e grosso 
com'c, i suoi anni li dima 
stra. Al contrario Roberto 
Poggiali, che c quasi un coe¬ 
taneo del padovano >31 prima¬ 
vere). conserva quei lineameli- ’ 
ti. quel rollo giovanile che lo | 
fa sembrare un ragazzino. ! 
«Ragazzino? Ho disputato 10 ! 


Qualcuno ha perso le ruote 
del plotone: per salvare Do 
Vlaeminck «cambio di bici¬ 
cletta» Vianelli becca due mi¬ 
nuti e rotti. Domani il Giro 
andrà in Sicilia (a Messina) 
per il circuito dei Peloritani 
che misura Ilo chilometri, un 
anello col colle di S. Rizzo 
da ripetere due volte. Poi ti 
trasferimento che guasterà il 
riposo di Roma dove tirere* 
ino le somme per il primo 
bilancio. 

g. s. 


Giri e 2 Tour. ho percorso 
più di 300.U00 chilometri, an¬ 
cora unu stagione d'attinta 
e alla fine del 73 stacco, di¬ 
co ciao al ciclismo », confi¬ 
da il toscano 

Poggiali e un corridore che, 
dopo aver indossato la maglia 
tricolore dei dilettanti, ha vin¬ 
to una Freccia Vallone, una 
tappa del Giro di Catalogna, 
un Giro della Svizzera (mas¬ 
simo alloro), la Coppa Saba¬ 
tini, il Gran Premio di Can¬ 
nes e che è giunto secondo 
in un Giro di Toscana, in un 
Giro del Lazio, in un Giro 
del Piemonte e in un Giro del¬ 
la Campania. Mica male per 
la sua qualifica di gregario. 

« Ho segnato tutto », dice. 

« Cosa significa aver segna¬ 
to tutto? ». 

« Significa il mio diano clic 
ho cominciato a scrivere nel 
1!)5S. Da allora, prima di co¬ 
ricarmi. metto nero sul bian¬ 
co. i chilometri percorsi in 
allenamento, l'esito della cor¬ 
sa e delle care mediche, le 
condizioni fìsiche, come ho 
trascorso le serate familiari, 
i nomi delle persone che ho 
incontrato andando a cena o 
al cinema con la moglie Nel 
diario ci sono i ricordi, le 
impressioni del periodo in cui 
ero militare, il giorno del ba¬ 
gno ad Ostia, la licenza, l'in¬ 
contro con gli amici c la fi¬ 
danzata... ». 

« L'hai sposata quella fidan¬ 
zata? ». 

«Certo L'ho conosciuta 
quando avevo 15 anni, abita¬ 
va di fronte al mio palazzo, 
nel none fiorentino di Santa 
Croce. Roberto io, Roberta 
lei. guarda caso, lo corro, lei 
e maestra d'asilo. Abbiamo un 
figlio di 14 mesi ». 

« Ti piacerebbe se tuo figlio 
tacesse il ciclista'* » 

« Chissà se il ciclismo esi¬ 
sterà ancora ira una quindi¬ 
cina danni L'importante è 
ì che mio figlio pratichi qual¬ 
che disciplina sportila per il 
bene del suo fisico, li pare' 1 ». 

i n uomo sveglio, intelligen¬ 
te. Poggiali Un amico con il 
quale si parla di laute cose, 
da tatti della vita di come 
ra il mondo, c il suo diano 
e un fatto positivo, e la sto¬ 
ria di una persona semplice 
che la tesoro del passato per 
| correggersi c migliorare. 

Gisa 


Ad ogni girino 

m 

miele 

QmSrqfoù, 

• 

• 

l’alimento 

• 

• 

sano gustoso nutriente 


T 



Profilo altimetrico della nona tappa del Giro d’Italia, che si svol¬ 
gerà a Messina sul circuito dei Peloritani. 



Sognano Milano con gli incubi dello Stelvio 
C'è chi ha nostalgia di un'avventura finita 
troppo presto - Roberto Poggiali ha un dia¬ 
rio che compila giornalmente da 14 anni 
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F l'oliato successo consecutivo nei « Cani li/» » nei mondiale marche 


Accoppiata - Ferrari nel 
diluvio del Nuerburgring j 

Prima la 312 di Peterson-Schenken, seconda quella di Redman-Merzarìo • Terza l'Alfa di De Adamich-Marko •: 
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ADENAU - 
la vittoria. 


— Ronnie Peterson (a sinistra) e Tini Schenken dopo 


ADENAU, 28 maggio 
Non vi sono state sorpre¬ 
se: la Ferrari si è aggiudicata 
l’ottava vittoria consecutiva 
del campionato mondiale mar¬ 
che iscrivendo due delle tre 
vetture ufficiali ai primi due 
posti della 1000 chilometri di 
Nuerburgring. Ha vinto la 
312P72 dello svedese Ronnie 
Peterson e dell’australiano Tini 
Schenken che ha preceduto 
di cinque minuti buoni la 
coppia tonnata da Arturo Mer- 
zario e dall'inglese Brian Red¬ 
imii. Al terzo posto l’Alfa Ro¬ 
meo di Andrea De Adamich e 
deH’austriuco Helmut Marko. 
Di pili le Alfu-33TT3, sotto il 
diluvio di oggi e dinanzi ad 
pubblico piuttosto scarso per 
il Nuerburgring — circa 80 
mila spettatori di fronte ai 
250.000 delle scorse edizioni — 
non hanno potuto fare. L’Al¬ 
fa ha anzi il merito di aver 
soffiato ad una Gulf Mirage 


Terza edizione della Coppa AGIP di F 3 a Monza 

Pica va fuori, vince 
il «militare» Colombo 

Emozionante gara con molti incidenti per fortuna sen¬ 
za gravi conseguenze - A Saffi la Formula Ford 


SERVIZIO 

MONZA, 28 maggio 
Alberto Colombo, brianzolo, 
in servizio di leva, si è ag¬ 
giudicato la terza edizione del¬ 
la Coppa AGIP, competizione 
internazionale riservata ai pi¬ 
loti monoposto nella Formu¬ 
la 3. Successo a sorpresa 
quello di Colombo, soprattut¬ 
to perche si pensava che a 
causa del servizio militare il 
giovane Colombo avesse per¬ 
so un po’ dell’abituale allena¬ 
mento. indispensabile per 
duellare nelle prime posizio¬ 
ni. Invece le cose sono anda¬ 
te diversamente. La gara in¬ 
fatti è stata molto combat¬ 
tuta c tutto lasciava suppor¬ 
re che la conclusione sareb¬ 
be stata affidata ad una vo¬ 
lata a set. cioè tra il roma¬ 
no Carlo Giorgio, il monzese 
Vittorio Brambilla, il citato 
Colombo e inoltre Adelmo tìi- 
gnami. Sandro Chiotti e Pino 
Pica. Invece, a quattro giri 
dalla conclusione, proprio al¬ 
l’imbocco della variante, l'en¬ 
nesima entrata « mozzafiato » 
trovava Pino Pica piuttosto 
impreparato tanto da andare 


fuori pista in malo modo. Il 
gruppetto, fino ad allora piut¬ 
tosto compatto, si sgranava e 
Colombo, Giorgio e Brambil¬ 
la se ne andavano in testa. 
La volata a tre si risolveva 
appunto a favore di Colombo 
il quale concludeva con il 
tempo di 29'01"S. alla media 
di km 154,092. 

Sicuramente molto più emo¬ 
zionanti erano le due batte¬ 
rie che hanno preceduto la fi¬ 
nale. Nella prima, vinta da 
Alberto Colombo, il colpo di 
scena che ha fatto trattene¬ 
re il respiro alla folla delle 
tribune principali si è verifi¬ 
cato mentre si stava per con¬ 
cludere il dodicesimo giro. 
Sfilava dalla parabolica un 
gruppo di sette vetture. Co¬ 
me già altre volte, il grup¬ 
po stava per aprirsi a ven¬ 
taglio quando ecco la Tecno 
di Venturi andare a sbattere 
violentemente sul muretto che 
delimita la pista di decelera¬ 
zione Nel cozzo volavano via 
le due ruote di destra della 
vettura e Venturi era davve¬ 
ro molto bravo a tenere u- 
gualmente secca la macchina 
fino al termine della sua cor¬ 


sa dopo una strisciala di oltre 
100 metri. Per la vettura dan¬ 
ni notevolissimi, per il pilo¬ 
ta. fortunatamente, nemmeno 
un graffio. 

L'episodio saliente della se¬ 
conda batteria, vinta dal ro¬ 
mano Carlo Giorgio, si veri¬ 
ficava a metà gara, quando lo 
statunitense Caruthers, anco¬ 
ra una volta all'ingresso del¬ 
la variante, saltava con la sua 
Martini addirittura sulla Lo¬ 
tus di Leila Lombardi. An¬ 
che qui molti danni per le 
vetture e solo tanto spaven¬ 
to per i protagonisti. 

Molto interessante anche la 
gara per le vetture, di for¬ 
mula Ford e che rappresen¬ 
tava la quinta prova del cam¬ 
pionato Chevron della specia¬ 
lità. Successo, come prevedi¬ 
bile. del piacentino Lorenzo 
Saffi che con la sua Lotus 
Delta regolava in volata la 
BUM di Gaudenzio Mantova. 

Il tempo del vincitore, do¬ 
po i venti giri di gara pari 
a 48.100 km, era di ben 20’ 
e 18”5. alla media di km 
142,109 orari. 


in vena di prodezze la terza 
piazza. 

In una gara m cui Giove plu¬ 
vio l’ha fatto da padrone Pe¬ 
terson-Schenken, confermatisi 
piloti dai nervi eli acciaio, han¬ 
no concluso i 44 giri di Nuer¬ 
burgring che sviluppa 22.800 
metri nel tempo complessivo 
di O.OI’IO”. Nell’ordine d’arri¬ 
vo non figura invece il nu¬ 
mero uno della Ferrari il bel¬ 
ga Jacky Ickx costretto al 
ritiro per uno spettacolare in¬ 
cidente occorso al compagno 
di guida Clay Regazzoni, quan¬ 
do la loro vettura era netta¬ 
mente prima. E’ questo Pu¬ 
nico neo di una giornata che 
a dispetto del tempo, è sta¬ 
ta per la Ferrari sola ed uni¬ 
camente rosa. 

E veniamo alla cronaca. So¬ 
no circa le 12 quando le 49 
vetture iscritte a questa edi¬ 
zioni della 1000 chilometri di 
Nuerburgring iniziano la loro 
cavalcata con una partenza al¬ 
la Indianapolis. Mentre ì ri¬ 
tardatari hanno appena avvia¬ 
to i motori lo svedese Ronnie 
Peterson e la sua Ferrari 
312P72 sono già in testa. Piog¬ 
gia e vento fanno da cornice 
alla gara ed accompagnano il 
primo dei 44 giri del circuito 
tedesco che sviluppa 22 chilo¬ 
metri ed ottocento metri. 

Dopo i primi tre giri la si¬ 
tuazione vede in testa la Fer¬ 
rari del belga Jackie Ickx, 
tallonato dal compagno di 
squadra Ronnie Peterson e 
terza un’altra Ferrari, quella 
affidata a Brian Redman, che 
si alterna alla guida con l’i¬ 
taliano Arturo Merzario. Die¬ 
tro ai tre del cavallino ram¬ 
pante si inserisce di prepo¬ 
tenza la Gulf Mirage di De- 
rek Bell, mentre l’Alfa di Rolf 
Stommelen che fino a quel 
momento aveva navigato in 
quarta posizione retrocede al 
quinto posto. La pioggia con¬ 
tinua a cadere e la pista ba¬ 
gnata non agevola il record. 

Al 17.mo giro colpo di sce¬ 
na e spettacolare incidente che 
vede protagonista la Ferrari 
affidata ad Ickx e Regazzoni. 
Avviene tutto aU’improvviso, il 
bolide di Maranello — è in 
quel momento alla guida Re¬ 
gazzoni — esce di pista e si 
schianta sul terrapieno. I dan¬ 
ni non consentono a Regazzo¬ 
ni di ìiprendere la corsa. 

A dieci giri dalla conclu¬ 
sione situazione difficile per 
la Ferrari, cede infatti Merza¬ 
rio ed al secondo posto die¬ 
tro ai battistrada Peterson- 
Schenken si inserisce la Gulf 
Mirage M-6 di Derek Bell e 
Guy Van Lennep. Il duello 
è accanito ma ad un giro dal 
termine anche la Gulf deve 
abbandonare. A questo punto 
per le vetture italiane è tut¬ 
to facile. Era dal 1965 che la 
casa di Maranello non vinceva 
al Nuerburgring. 


Conclusi i regionali juniores di atletica * Centauri juniores nel campionato italiano j !j 

- , 

t «■ 

Poche speranze Moto: giovani \ 
dai «lombardi» ma con grinta jl 


SERVIZIO 

S. DONATO MILANESE, 

28 maggio 

Le due giornate dei campio¬ 
nati lombardi per juniores al 
livello dei diciannove anni, 
che si sono svolte sotto un 
cielo azzurrissimo e sul rub- 
kor di S. Donalo Milanese, 
non hanno certamente sforna¬ 
lo prestazioni esaltanti. E’ 
questa un'altra conferma che 
l'atletica lombarda, da un po' 
di anni a questa parte, ha ri¬ 
nunciato al suo ruolo di a- 
vanguardia tenuto nella peni¬ 
sola f>er piu di mezzo seco¬ 
lo. Le cause di questo sca¬ 
dimento sono assai facili da 
indicare e sono anzi sulla boc¬ 
ca di tutti; ma i massimi di¬ 
rigenti lombardi non radono, 
non sentono, e mcn che me¬ 
no osano parlarne. 

A S. Donato Milanese le 19 
prove maschili c le dodici 



=RIMA CORSA 

1 ) Hoehe 2 

2 ) Camigliatello * 

SECONDA CORSA 

1 ) Gardin 1 

2) Le Bilibi 2 

TERZA CORSA 

1 ) Sacripante * 

2) Tuscolo 2 

QUARTA CORSA 

1 ) Rocchina 1 

2 ) Fulgido 2 

QUINTA CORSA 

1 ) Atalya * 

2 ) Caronte 2 

SESTA CORSA 

1 ) Tornarei* I 

2 ) Pincio 2 

QUOTE: agli 8 « 12 » lire 1 
milione 452.784; ai 92 « 11 » 
L. 126 329; agli 816 « 10 » 
L. 13.952. 


femminili hanno fornito scar¬ 
sa materia di commento e 
non si riesce a capire come 
qualcuno abbia potuto esal¬ 
tarsi di fronte ai modesti 6,97 
c 56”8 che nella prima gior¬ 
nata hanno consentito ai bre¬ 
sciani Baffclli c Gtialeni di 
prevalere rispettivamente nel 
salto in lungo e nei 400 me¬ 
tri ad ostacoli; o agli incre¬ 
dibili 53'15" e 3.80 archiviati 
il primo da Fcllcr (Pro Pa¬ 
tria) sui 10.000 metri di mar- t 
eia; c il secondo da Monopoli 
(Riccardi) nel salto con l'a¬ 
sta Deludente perfino il n- 
gevanesc Baratto con l'55"5 
sugli 800. 

Qualcosa di piu accettabile 
si c forse concretizzalo nella 
seconda giornata quando il 
lecchesc Matcaccaro si c net¬ 
tamente imposto nei 100 me¬ 
tri vi 10"5: o allorché il so¬ 
lito Bianchi della Riccardi ha 
jicr l'ennesima volta sorvola¬ 
to con un salto schicnalo i 
m. 2.05 lasciando lontanissimi 
gli altri; o nel momento in 
cui la piccola ma energica 
Bcccalossi di Castenedolo ha 
sbaragliato il lotto (ielle sue 
avversane con il suo « )>cr- 
sonale-> di 11"9 F' incredibi¬ 
le come questa ragazzina, che 
aveva inizialo la sua attirila 
atletica con le (orse campo 
stri, riesca a Uir scaturire dal 
suo gracile corpictnn una co 
si alta somma di energie mo 
toric Ma e sempre IV'9 1 E 
aia si parla ài lei come di 
una possibile i(imponente del 
la staffetta nazionale 

Mentano citazione m mezzo 
alla generale modestia anche 
ah 1.63 della nmr.Hnana Bel 
tale nel salto m alto Nei 100 
maschili qualcosa di interes¬ 
sante si era ai uto nelle bai¬ 
tene con un 49"2 di Grassi. 
Sembrava doversi attendere 
un miglioramento nella finale. 
Ma la ccccssira arrendevolez¬ 
za dei suoi compagni di viag¬ 
gio non lo hanno certamente 
spinto a strafare e con Vi" 
Grassi ha tagliato il filo 

Citiamo ancora per finire 
Bonardi (Fabarm Brescia t I' 
e 2" sui 1500; c Bigatcllo (Ric¬ 
cardi) 15’1'2 sui 5 000 batten¬ 
do il bresciano Febbrnn (15' 
c 12"), il quale una settima 
na fa aveva pur segnato con 
14’32" il primato italiano dei 
18cnm 

Bruno Bonomelli 


Motonautica a Viverone 

Sharie 

« europeo » 
negli 

entrobordo 

SERVIZIO 

VIVERONE (Torino), j 

28 maggio 

Il pilota Silver Sharie ha scritto 
il suo nome nell'albo d'oro del 
campionato europeo laureandosi 
campione d’Europa nella sene de¬ 
gli entrobordo corsa classe 91 pol¬ 
lici e tene APBA sulle acque di 
Viverone nella terza giornata di 
motonautica. Dieci scafi alia par¬ 
tenza con ottime condizioni meteo¬ 
rologiche nella prima delle quat¬ 
tro prove del campionato euro peci. 
E' Facchini che «-catta per primo 
seguito rì.i Sii-.er -Shark. Milo, 
Funaro. chiudono i francvM Nusue 
•• Barone Per tutto l'arco dei die 
ci gin. pari a km Zi. i.on «i 
vcribrano colpi iìi «o r„i < F..r 
< hini aggiudica la vrtor..» ne] 
f<nijx> rii in-?:—, all i rinfila ni 
km 115.777 

I_i M-ronda « marie h« •» tu Su. 
ver Shark che- lia la meglio «u 

I ..echini Milo. Nubile- Barone e 
Maltinti Tempo del vincitore h> 
t ivi" media km 111714 

Ina terza prova movimentata 
i-M-ita di 'cena elei due « leader r 
della classifica Fae-chim e- Silver 
Shark per partenze ar.tie ipate. ve¬ 
de il francese Nugue e Milo La 
vittoria e stata di Maltinti .n 

II \W alla me-dia di km It*> 1fT2. 
'e glutei da Barone 

Nell ultima e deci-.Va a manche » 
Shark ha la meglio mi Facchini e- 
'i aggiudica la vittoria <■ la fascia 
continentale La classifica della fa 
'eia efmtineniale- 1. Silver Shark 
con p 1190. 2 Facchini p litOO. 
.1. Milo p «19. -4. Maltinti p. 590. 

.7 Barone p. .722, f>. lingue p 521. 

Nelle pnme due « manche » del 
campionato italiano riservato ai 
fuoribordo corsa della riasse OCN 
àO> vittoria del campione uscente 
Roberto Lasagna su Beri. Gian 
tanto. Casagrande. Astesani 

Ha chiuso la terza giornata mo 
tonaut ica una gara nazionale riser¬ 
vata ai fuoribordo corsa della clas¬ 
se « Flaminia 2500 » che nella pri¬ 
ma prova ha visto la vittoria di 
Manfnstini e nella seconda di Mar 
tinelli. 

br. bogl. 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 28 maggio 

Centotrenta conduttori ju¬ 
niores, i migliori dei circa 
300 che si erano cimentati 
nelle prove ufficiali di saba¬ 
to. hanno dato sita oggi al¬ 
l’autodromo modenese ad li¬ 
na serie di interessanti gare 
valevoli per la prima prova 
del campionato italiano velo¬ 
cità della categoria. La ma¬ 
nifestazione. organizzata con 
la ormai riconosciuta compe¬ 
tenza dal Moto Club UISP. 
e stata allietata da una splen¬ 
dida giornata di sole e se¬ 
guita da un discreto pubbli¬ 
co il quale ha assistito a ga¬ 
re vivaci. 

Nelle cinque classi in pro¬ 
gramma si sono imposti i 
giovani Conforti (50 cc», Fai- 
r.elli (125 cc». Aletta (175 cc». 
Paganini (250 cc> e Bonera 
(5Òo co. Particolarmente 
combattuta e risultata la ga¬ 
ra riservata alle « 125 » dove, 
dopo fasi alterne, si e con¬ 
cluso praticamente l’ultimo 
de: tredici gin in program¬ 
ma con una volata a cinque. 
Nella classe « 500 ». ammessi 
per la prima volta in via spc 
nmentale nelle corse riserva¬ 
te agii juniores. m e imposto 
il velocissimo ed esperto 
Gianfranco Bonera 

Luca Dalora 

LE CLASSIFICHE 

(.(.issi; 70 c.c.. i PIERLITGI 
( ONFORTl iGu.iZzonn Km 
i.. 27 VT 1 io alla media orari t di 
kiii lo", «Svi, 2 Marrhinvelli <M.n.i 
r«!lii in _S'il"lO. 1 Biffi 'Mina 
r.-:li • in 29'I0"0P. 

U.lsSK in ex.. 1 SERGI» 

I .VINELLI < Ar rmait hi >. km 4‘« 400 
iti 24'Si”7 alla media oraria di 
km 120 921. 2 Ros-etti tArrmar 
(hn in 24'41' 1. .1 Balrì.m <A*r 
macchi » ut 24‘41"7 

(LASSE 17.» c.c.: 1 ANTONIO 
AIETTA i Mot obli, km 57 in 
2T. 54"R .dia media oraria di km 
tir, 291. 2 Cottafavi iMontosa» tn 
2*«'04"t'. 1 rozza 11 • Mot obi» in 

29’05" 

Gl Assi; no cc - , GERMA¬ 

NO PAGANINI «Aermaorhii. km 
121.400 in 12"27 '9 alla media oraria 
di km 120.-411. 2 Elementi «Aer- 
macchit in 12'.lo"07. 1 Nicola iAer 
macchi» in 12715"04 

CLASSE 500 c.c.: 1. GIANFRAN¬ 
CO BONERA ».Suzukit, km tfft.400 
in lO’.W.» alla media oraria di 
km 112,707, 2 Rivela iSuzuki» in 

II ’4t>". .« Marchetti «Ducati» in 
32‘01 t>. 


L'automobile essenziale 



Wì 


f ' „ 







Il momento è ormai arrivato 


Preparazione di 
barche e motori 

Come vanno trattati dopo il rimessaggio le barche 
in vetroresina, i battelli pneumatici e i propulsori 
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Mentre nei Paesi industrializzati quello della motorizzazione privata si presenta sempre più con 
le caratteristiche di un mercato sostitutivo, i grandi complessi automobilistici guardano ai Paesi 
in via di sviluppo come ai mercati del futuro. La General Motors, però, non si limita a guardare, 
come dimostra questo « autoveicolo essenziale » presentato a Detroit. Si tratta dì un'automobile 
progettata per i Paesi del Terzo mondo e che dovrebbe essere montata in loco su licenza della 
G.M. Le sue caratteristiche sono: grande semplicità costruttiva e, di conseguenza, basso prezzo. 
Il modello delle foto è equipaggiato con un motore a 4 cilindri di 37 CV. Si notino, nelle foto 
in alto, ta sobrietà del cruscotto e del posto di guida. Il soffitto della cabina, foto sotto, è in 
vinile e la capottina può essere facilmente eliminata. Qui l'autoveicolo è presentato nella versione 
prevista per il trasporto di cose. 


! Se gm non e stato prov- 
j veduto è ormai tempo eh 
| togliere dal deposito barche 
; e motori per metterli a pun- 
j to per hi stagione estiva 
Sembra quindi opportuno 
I ricordare quanto è indispen¬ 
sabile fare per l’occasione. 

Barche in vetroresina 

Per lo scafo è sufficiente un 
accurato lavaggio e una lu¬ 
cidatura con del polisti per 
materie plastiche; le parti 
1 metalliche vanno lucidate e 
I protette con un velo di va- 
j sehna. I remi, il pagliolo 
I del fondo e le panche e be- 
| ne siano riverniciate. Non o 
! un’operazione difficile; pri- 
I ma si passa la superlicie 
] da verniciare con della car- 
! ta vetrata per il legno e 
| quindi si applicano un paio 
I di mani di vernice spray 
! trasparente o colorata, a se- 
l condii dei casi. Se avete la 
j timoniera occorre che sia 
I lubrificata in ogni sua par- 
| te, per limitare la possibi 
| lità di rottura per corrosa» 

| ne di cavetti e giunzioni. 

* 

1 Battelli pneumatici 

Se il battello ha ricevuto lt 
cure necessarie a fine sta¬ 
gione non c: dovrebbe este¬ 
re quasi nulla da fare, tut¬ 
tavia è sempre prudente so- 
[ stituire le guarnizioni delle 
] valvole; per proteggere il 
I tessuto si applic uno stra- 
« to di polisti »'er battelli 
j pneumatici con un panno di 
' lana, anche se l’operazione 
! è già stata fatta prima di 
1 riporre il canotto. Remi e 
J paglioli, se rovinati, devono 
essere riverniciati con dei 
! fatting spray. 

Se si fossero deteriorate 
fe assolutamente necessario 
rifare le riparazioni del tes¬ 
suto, ricordando tre norme 
! fondamentali; 

' 1) Segnare con ima biro 

1 lo spazio in cui va appli- 
| cata la pezza. 

1 2> Raschiare a fondo la 

I gommatura fino a che non 
! si stacchi in trucioli. 


3 • Applicare la pezza quan- 
do la colla non attacca piu 
al contatto con un dito. 

Motori fuoribordo 

I motori tuonbordo per pri¬ 
ma cosa devono essere spol¬ 
verati all’esterno con sol¬ 
vente tipo CRC « all’interno 
con un pennello bagnato di 
imita. Eventualmente si pos¬ 
sono effettuare ritocchi al 
la superficie esterna se vi 
sono graffi profondi; la ver¬ 
nice ovviamente deve essere 
quella adatta (la troverete 
dal rivenditore). Quindi, se 
non e stato fatto a line sta¬ 
gione, bisogna lubrificare be¬ 
ne con del grasso protetti¬ 
vo giallo le seguenti parti: 
leveraggi dei carburatori, 
piattello dell’anticipo, sno¬ 
do interno del cambio, mor¬ 
setti di fissaggio, snodo di 
trasmissione e dentatura 
della barra di guida, albe¬ 
rino porta-elica. Sempre col 
grasso giallo vanno riem- 
mti gli ingrassatori del cam¬ 
bio e dello sterzo, per mez¬ 
zo di una siringa di ingras¬ 
saggio 

L’olio del piede va sosti¬ 
tuito: fa ottimamente al ca¬ 
so un olio di buona marca 
SAE 80 per cambi e diffe¬ 
renziali. Le candele devono 
essere sostituite ad ogni sta¬ 
gione. per sicurezza; se ne 
siete capaci regolate o, se 
e il caso, cambiate le pun¬ 
tine. Il filtro della pompa 
di alimentazione è bene sia 
pplito perciò smontatelo e 
liberatelo dagli eventuali de¬ 
triti. Lo spinotto dell’elica, 
se rotto, va rimpiazzato con 
uno nuovo. 

A questo pimto non resta 
che pulire il serbatoio e 
fare il pieno; la miscela, 
però preparatela voi con un 
olio per fuoribordo di buo¬ 
na marca e benzina norma¬ 
le. non e difficile e il mo¬ 
tore durerà pili a lungo. 

Se all'avvio vi accorgete 
che non esce acqua dallo 
scarico esterno del raffred¬ 
damento, spegnete e fate 
effettuare un controllo pres¬ 
so un'officina specializzata. 

M. Q. 


Sarà presto importato in Italia 


Anche per le imbarcazioni da diporto 


i 

Un nuovo «dune buggy» j Cintura di salvataggio 
costruito dalla Skoda se si va per mare 

Motore ed organi meccanici sono derivati da quelli della Una circolare del ministero alle capitanerie • In cin- 
berlina di 1100 cc di cilindrata - Prezzo competitivo | que anni 1559 persone salvate 









-- 


Quanto prima farano la loro comparsa 
in Italia dei « dune buggy »> realizzati con 
gli organi meccanici e il telaio delle Sko¬ 
da. E' infatti nelle intenzioni della Moto- 
rest di Roma (distributrice esclusiva per 
l'Italia delle autovetture Skoda e m par¬ 
ticolare delle berline <iI00» e « 100 L », 
«110L» e «U0LS» nonché dei modelli 
"portivi «110 Ralhe » e «I10R» coiqx* 
vendili; a prezzi varianti fra le 8R5.000 e 
1 185 000 lire» importare alcune versioni 
di que"ti "impatiridimi veicoli « he en 
t;i"ia"mano letteralmente gli appawonan 
e «-he 'i "tanno rivelando la eran moda 
dell'e"! al e 1072 

I «dune buggv » Skoda hanno protazio 
n - molto brillanti, piova ne sia che in Ce- 
roMovncrma \engono utilizzati in rompe 
’izioni di velocita su piMo sterrate, dove 
"i producono m lunghe derapate nelle 
curve affrontate con il motore sotto tiro 

A queMo proposito e opportuno notare 
«he que"H nuovi modelli di «dune buggv > 
'«ino ro"tni;to avvalendosi della meccanica 
derivata dalla Skoda « 110» che ha un mo 
ture posteriore di 1107 c.c a quattro et 
hndri in linea e con raffreddamento ad 
acqua Questo motore (che sviluppa 53 
CV nella versione « 110 L », 62 CV m quel 
la « I.S » ed « R » e oltre 70 CV in quella 
<< Rallye »> risulta notevolmente potenzia 
tu mediante una completa elaborazione, 
viene infatti dotato della speciale tentata 
prelevata da] motore «Rallye» a quattro 
condotti di aspirazione. 

I carburatori sono due doppio corpo 
orizzontali, applicati mediante spicciali 
collettori in lega leggera. I motori cosi 
preparati erogano una potenza di 95-100 


CV e sono caratterizzati da una coppia 
massima che si esplica a regimi partico¬ 
larmente favorevoli per la guida sui par¬ 
ticolari tipi di percorsi sterrati su cui 
questi «dune buggy» vengono impiegati. 

lì cambio è a quattro marce sincroniz¬ 
zate. con gli stessi rapporti utilizzati per 
le vetture di produzione normale, viene 
invece accorciato il rapporto ai ponte e 
adottato il differenziale autobloccnnte. 
per evitare parziali slittamenti delle due 
ruote motrici "U fonai "(radali non per 
luìamuiie levigali e allo stato naturale 
I ; dune buggy > Skoda "uno torniti iti 
due versioni; con un "Olu -edile avvolgen 
t< e. questo per ini "portivi», oppure a 
quattro comodi p.»"ti per l'impiego nor¬ 
male t’n robii"to « roll bar » protegge* .1 
pilota e gii eventuali passeggeri. 

Qi carrozzeria, come e richiedo da un 
«dirne buggy» che "i rispetti, e ridotta 
a.l’est remo; i parafanghi possono alloggia¬ 
re anche ruote molto larghe per favorire 
il transito su tondi sabba»"* e eedevol;. 

Anteriormente questi « dune buggy » so¬ 
no dotati di freni a disco, mentre poste 
riormente hanno dei freni a tamburo. I.e 
sospensioni sono completamente indipen¬ 
denti e questo è alla base della buona te 
nula di strada, anche su percorsi sterrati. 

La Motorest non ha ancora fissalo il 
prezzo del « dune buggy » Skoda )>er l’Ita¬ 
lia; si assicura comunque che sara molto 
competitivo, in quanto sara sicuramente 
inferiore al milione di lire. 

Nella foto; la versione pm recente del 
«dune buggy » Skoda con motore di 1107 
centimetri cubici, ritratto m piena velo 
cita. 


Una cintura di salvataggio 
per ogni persona a bordo 
o un salvagente anulare per 
ogni due persone rappresen¬ 
teranno. da questa estate, 
la dotazione minima delle 
imbarcazioni di diporto, re¬ 
lativamente al « salvatag¬ 
gio ». 

L’alternativa del salvagen¬ 
te anulare sani ammessa 
per le unità abilitate a na¬ 
vigare entro tre miglia dalla 
costa. Inoltre — ad eccezio¬ 
ne delle unità abilitate alla 
navigazione entro un miglio 
dalla costa — si dovrà prov¬ 
vedere. in aggiunta, a mu 
nirsi d: salvagenti anulari 
nelle seguenti misure e se 
condo le seguenti caratteri¬ 
stiche uno. per unita di 
lunghezza fuori tutto non 
superiore a lo metri; due. 
d; cui uno con boetta In 
minosa. per unita di lun¬ 
ghezza fuori tutto da 10 a 
20 metri; 4, d: cui 2 con 
boetta luminosa e segnale 
fumogeno, per imita di luti 
ghezza fuori tutto superiore 
a 20 metri. 

Tutto ciò è previsto in li¬ 
na circolare del ministero 
della Marina mercantile a 
tutu gli uffici periferie;, in 
applicazione della legge 11- 
2-71. n. 50. recante norme 
"itila navigazione da dipor 
to I 21 circolare concerne 
« imbarca/.om da diporto, 
navi ad u "0 privalo ed altre 
navi d: "«azza lorda non 
:>er ore a !<» tonnellate a 
propulsione meccanica im 
barcazion. da diporto a vela 
o a vela c«»n motore au-; 
liano. navi ad U"t» privato 
ed altre navi d. stazza ìor 
da min "iipenore a 25 ton 
neilate, a propulsone diver- 
"a da quella mecfan.ru »>. 

L'imporian/a d: una un - 
risa disciplina :n materia 
di sicurezza della naviea/io 
ne e della vita umana ,n 
mare e sottolineata dalle 
cifre relative all’attività del 
le Capitanerie di poro» ne 
gli ultimi anni. In 5 anni. 
1.559 persone "ono state sal¬ 
vate. Nel contempo è "tato 
evitato l’affondamento to. 
comunque, la perdita) di 
640 unità 

I-u circolare, oltre a de¬ 
terminare i « mezzi indivi¬ 
duali di salvataggio ». pre¬ 
cisa e determina quelli col¬ 
lettivi, in particolare per ie 
imbarcazioni abilitate a na 
vigarc oltre 20 miglia dalla 
costa 



U 

.e strade 

1 traffico 


Europa: 2.200 
chilometri 
di autostrade 
in più in un anno 

Le autostrade d’Europa si so¬ 
no allungate in un anno di 2.200 
chilometri. In totale il nastro 
stradale e cii 11400 chilometri 
di cui la maggior parte nette 
nazioni : derenti alla CEE Ecco 
i Paesi *-he hanno le maggiori 
percorrerne autostr. da!:* Germa¬ 
nia tfd-'ale. 5209 chilometri. 
Italia 4121. Francia. 1700. Gran 
Bret.icn i 1529 MI.-, fine dei 1971 

Ut rete : ì to-tradale della Re 
pubblica ('tmocratica tcdisea. 
di lia Polonia, rìdila Cecus!ovac 
chu» e .it-U Locherai as-cimmav.i 
1670 ihilometri 

■ Entro membro dovrebbe en¬ 
trare m funzione : Imenei par- 
rialmrnte d nuovo s'abiluncnto 
s Broda Ferroviaria « nei pressi 
ui Pis’oia. adibito alla costru¬ 
zione. con processi avanzati, di 
materiale ferroviario. Sorge- nei 
prc"M delta. Firenze Mare, m una 
zona in cu: m collognr.o grandi 
arterie. ì». "tabil.mt n'o e slato 
visitato dai partecipanti al con- 
vtgr.o nei cernitori di mato¬ 
naie ferroviario svoltosi r.ti e-,or¬ 
ni scor-i .-. Firenze fier la m- 
'eus'ioit ta un tema di i'tre 

mi . tttr'J;! * • m'crcs-r r II n 

1 zìi .o «’• I inno coni' mezzo per 
.1 ir.:siHi r to ni m’S'.i r 

■ I oi.i t„: i ì-i fatto np.-i'l: 

t-i-i Laziale,, ta n AU.tj'ie tifi 
voli rot'imi • « i* (li raii. M 

« (noni n.vi - P.ai o famiglia > In 
i*r. t.c.i ibi U'Or.i eh ; ere: *«r 
"BO'lar-i (i r.(.*‘e fra zìi aero 
poip oi Pini.. Mii.,rio. Vtnrzi.i, 
Gitovi. B. ri N.ipo’.: Caseari. 
Palermo • (Vania i-Mifr-ura o: 
ur.o '<-> mi in ! m per tento Se 
ir-icm-* >’i re: re» i!'r: meni’, ri 
«élla '•*") Limigli. * a et vola 
re n v'vnmi n’.'enormonte au 
meniate 

■ sono i-, ]xir • in f„'«- <u rea 
li7m/ionc i ,n patte in fa"- u: 
proccio i> c< **'ie di arrrmp.iVi 
mento u: ì carichi |>es.:nti m I 
(ronco riror.ze Bologna deli Au 
toMmd'i dt! Soie lx nuove corsie 
s. ranno r.cavato :n parte dalle 
corsie rii ermrcfn.n e restrin¬ 
gendo !o sj „rtiira!T:co di T0 cen 
timetri. Al po'to della cor-ia d: 
tmergcnzi. net tratti dove verrà 
realizza*.! I*. -ez-.one di » tram pi 
camcnto. verranno alt rezza; e ap¬ 
posite piazzuoli 

■ Secondo i! profitto la nuova 
strada Tr; nsp.idana dovrebbe a- 
vcrc un t lunghezza di 249 chilo¬ 
metri da Fori! fino a Pincenzi. 
Mira versando Ferrara. Modena, 
Rcgeio Fimita e Parma. Scoon 
do le previsioni verrebbe a co 
"tao- 117 miliardi di liri . Il con 
cotti» ih costruzione sarebbe il 
rrii-dos.nio di Ile autostrade. 
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Ancora uno spaventcso episodio in Irland a del Nord 

Sei morti e 18 feriti per 
una bomba a Belfast 

Attentato protestante o esplosione prematura di un ordigno che l'IRA stava portando fuori del ghetto cattoli¬ 
co? - Le formazioni paramilitari unioniste occupano quartieri, barricano strade, sequestrano auto, impon¬ 
gono la toro autorità sotto gli occhi indifferenti dell'esercito - Disavventura di un giornalista della B8C 



BELFAST — Muri sventrati, macerie disseminate su un ampio tratto di strada: questo l'aspetto di Anderson Street, nella zona orien¬ 
tale di Belfast, dopo la tragica esplosione che ieri ha causato sei vìttime. (Telefoto UPl ) 


Dopo la ratifica nei due Paesi 

Cauto ottimismo 
a Varsavia sul 
trattato con Bonn 

Al peso del passato bisogna aggiungere che una parte 
troppo consìstente del Parlamento della RFT ha cer¬ 
cato fino all'ultimo di impedire l'importante accordo 



DAL CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 28 maggio 

Con l’avallo formale da par¬ 
te del Consiglio di Stato po¬ 
lacco del trattato di Varsavia 
del dicembre '70, recentemen¬ 
te ratificato dal governo di 
Bonn, si è compiuto venerdì 
l’ultimo at»o procedurale del¬ 
la lunga e diilicile trattativa 
sulle frontiere polacche occi¬ 
dentali. Oru, per rendere ope¬ 
rante l'accordo, non manca 
che la formalità dello scam¬ 
bio dei documenti di ratifi¬ 
ca, che avrà luogo a Bonn. 
La data di questo scambio 
non è ancora nota, ma do¬ 
vrebbe essere prossima. 

La conclusione della dop¬ 
pia vicenda dei trattati di 
Mosca e Varsavia è stata ac¬ 
colta dal mondo politico, 
dal governo e dall'opinione 
pubblica polacca con soddi¬ 
sfazione e sollievo compren¬ 
sibili, ma anche con una cer¬ 
ta preoccupazione a proposi¬ 
to delln futura attuazione di 
una coesistenza veramente pa¬ 
cifica e fruttuosa. 

Sulle relazioni fra i due po¬ 
poli pesa il ricordo di mil¬ 
le anni di agressione tedesca 
contro il territorio polacco, e 
quello ancor più vicino, del¬ 
l’atroce occupazione nazista. 
Sei milioni di morti, intere 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28 maggio 

Sei morti e 18 ferii 1 sono 
il tragico bilancio di un mi¬ 
sterioso incidente che ha scon¬ 
volto la notte scorsa il quar¬ 
tiere cattolico di Short Strand 
a Belfast. La bomba, che è 
esplosa all'improvviso, ha pro¬ 
vocato torti danni alle abita¬ 
zioni circostanti. Attentato o 
errore? Si e trattato cioè di 
un’altra bomba-strage colloca¬ 
ta dai terroristi di destra, op¬ 
pure — come sostiene la ver¬ 
sione delle torze di sicurezza 

— l’ordigno sarebbe saltato in 
aria prematuramente mentre 
un gruppo d> individui stava 
collocandolo a bordo di una 
auto per portarlo ad un 
« obiettivo » fuori del ghetto? 

L’ipotesi dell’esplosione acci¬ 
dentale di un congegno che 
l’IRA si apprestava a impie¬ 
gare altrove sarebbe conva¬ 
lidata dal fatto che tre delle 
vittime — secondo quanto af¬ 
ferma la polizia — figura¬ 
vano da tempo nella lista dei 
« ricercati ». E’ vero anche, 
tuttavia, che nelle zone catto¬ 
liche sono ben pochi quelli 
che non siano classificati co¬ 
me « sospetti ». 

Così, nell’accrescersi della 
tensione e della paura, un’al¬ 
tra oscura sciagura ha segna¬ 
to un week-end che ha visto 

— d'altra parte — il ripetersi 
delle provocatorie manifesta¬ 
zioni di forza dell'estremismo 
protestante. In cinque loca¬ 
lità cittadine le formazioni 
paramilitari dell’UDA sono 
entrate in azione barricando 
le strade, sequestrando le au¬ 
to di passaggio, stabilendo la 
propria autorità e riconfer¬ 
mando 1’esistenza di un pia¬ 
no d’assalto anticattolico ap¬ 
poggiato da squadre armate 
che ieri notte hanno nuova¬ 
mente compiuto varie eserci¬ 
tazioni, mentre all’esercito in¬ 
glese erano state date dispo¬ 
sizioni di non intervenire. 

La disavventura capitata ad 
un reporter della BBC è indi¬ 
cativa. Recatosi presso il 
quartiere protestante Willow- 
field per accertare i prepa¬ 
rativi militari che vi si sta¬ 
vano compiendo, il giornali¬ 
sta è stato fermato «? — con 
una pistola puntata alla tem¬ 
pia — è stato fatto scendere 
dalla vettura che gli è stata 
soltratta e condotta al di là 
delle barricate nel recinto « ri¬ 
belle ». Anche dopo che il 
« malinteso » e stato chianto, 
il veicolo e rimasto sotto se¬ 
questro sino alla mattina del¬ 
la domenica. 

La situazione dunque si ag¬ 
grava. Ma. a differenza della 
« guerra all’IRA ». le autorità 
inglesi non fanno nulla per 
disarmare gli estremisti pro¬ 
testanti. Anzi la prospettiva 
di un ancor più duro riac¬ 
cendersi delia « guerra civi¬ 
le ». del conflitto « religioso », 
viene sfruttata come intimi- 
dazione per ottenere la « pa¬ 
cificazione », cioè la resa del¬ 
la resistenza repubblicana. 
A Dublino circolavano oggi 
voci secondo cui il comando 
dei a Provisionals » dell’ IRA 
sarebbe propenso a dichia¬ 
rare una tregua. Ma l’illazio¬ 
ne non trova alcuna confer 
ma negli ambienti repubbli¬ 
cani e viene vivacemente 
smentita dai gruppi deil’IRA 
che operano nellUlster. E' co¬ 
munque evidente che la pres- 
.->ione si e notevolmente ac¬ 
cresciuta e l’IRA, forse, per 
la prima volta, sta effetti¬ 
vamente perdendo terreno 
Frattanto il piano generale 
cii «normalizzazione» trova 
sostegno in altre iniziative 
attualmente m corso nella Re 
pubblica. Una commissione 
teologica, ad esempio, ha pub 
blicato un rapporto che sug 
gerisce la modifica della Co¬ 
stituzione d'-H’Eire cosi da 
toglierle il carattere confes¬ 
sionale e separare Stato da 
Chiesa. Inoltre .-a avanza un 
progetto di riforma per il 
divorzio e gli anticonceziona¬ 
li. Queste misure dovrebnsro 
servire a calmare l’ostilità e 
ì sospetti del Nord protestan¬ 
te verso il Sud cattolico e 
spianare la via alla e ricon¬ 
ciliazione » che il governo 
conservatore di Dublino per¬ 
segue in risposta alla strate¬ 
gia della restaurazione con 
cui l’Ingh’.lterra cerca il npri 
■stino della « oace sociale» m 
Irlanda. 

Antonio Broncia 


Importante iniziativa pacificatrice della coalizione delle sinistre 

Tregua delle armi In Uruguay 
proposta dal «Fronte Amplio 

Un discorsa radiotelevisivo del generale Seregni - E' necessario un dialogo fra governo e «tupamaros», 
altrimenti verrebbe posta in dubbio la stessa esistenza del Paese • E’ necessario affrontare la crisi alle sue 
origini • Il Presidente chiede aiuto al Partito nazionale per isolare in Parlamento le forze di sinistra 


SERVIZIO 

MONTEVIDEO, 28 maggio 

Una tregua è stata propo¬ 
sta al governo ed ai « Tupa¬ 
maros » dal « Frente Amplio ». 
la coalizione delle forze di 
sinistra che raccoglie comuni¬ 
sti, socialisti, democratici-cri¬ 
stiani ed indipendenti. La ri¬ 
chiesta è stata avanzata dal 
generale Liber Seregni, pre¬ 
sidente del «Frente», in un 
discorso die inizialmente so¬ 
lo due stazioni radiofoniche 
avevano accettato di trasmet¬ 
tere. Ma, per intervento del 
presidente Juan Maria Bor- 
daberry che ha giudicato Ja 
proposta « di pubblico interes¬ 
se », la voce del generale Se¬ 
regni è giunta in tutte le ca¬ 
se. trasmessa dai canali na¬ 
zionali della radio e della 
televisione. 

Il presidente del « Frente 
Amplio » ha riaftermato il 
senso che le forze di sinistra 
hanno voluto dare alla loro 
coalizione, cioè un ruolo di 
pacificazione, e — partendo 
da questa posizione — ha det¬ 
to esplicitamente: « Esortia¬ 
mo il signor Presidente della 
Repubblica ad adottare le ini¬ 
ziative necessarie per concer¬ 


tare una pausa degli scontri 
e ripetiamo la nostra propo¬ 
sta alle pubbliche autorità ed 
ai "Tupamaros” affinchè con¬ 
cordino un periodo di tre¬ 
gua della violenza e della lot¬ 
ta armata ». Seregni ha an¬ 
che ammonito che l’attuale 
scontro fra i guerriglieri ed 
il governo può solo risolver¬ 
si « con un dialogo fra le 
parti o con lo sterminio di 
una delle due parti » ed ha 
messo in guardia sul fatto 
che. se non si dovesse con¬ 
cordare una tregua, « verreb 
be posta in dubbio la stessa 
esistenza dell'Uruguay » e « si 
correrebbe il pericolo di un 
suicidio collettivo ». 

Negli ambienti politici di 
Montevideo si_sottoiinea l’in¬ 
sistenza dei « rrente » su que¬ 
sta richiesta già avanzata al¬ 
la fine di aprile sempre dal 
generale Seregni li quale, pro¬ 
ponendo la tregua, aveva of¬ 
ferto « un appoggio critico al 
governo » se questo avesse 
adottato misure d’interesse 
pubblico. In questi stessi am¬ 
bienti si ritiene che Borda- 
berry continuerà a mantene¬ 
re un atteggiamento negativo. 
Solo una settimana fa il pre¬ 
sidente uruguayano aveva 
parlato nel corso di una ceri¬ 


monia ufficiale, respingendo 
l’offerta della sinistra, ponen¬ 
do in dubbio la buona fede 
del « Frente Amplio », accu¬ 
sandolo inoltre di essere im¬ 
plicato in attività rivoluzio¬ 
narie almeno per quello che 
riguarda « ia difesa della vio¬ 
lenza armata ». 

Questo atteggiamento nega¬ 
tivo è gravido di pericolosissi¬ 
me conseguenze sul piano del¬ 
la stabilità e della sicurezza 
di un paese dove la violenza 
repressiva del governo è in¬ 
discriminata, dove nessuna 
misura è stata adottata con¬ 
tro le barde criminali fasci¬ 
ste e dove l’azione dei « Tu¬ 
pamaros » non colpisce diret¬ 
tamente che gli interessi del¬ 
le forze responsabili del ma¬ 
rasma sociale e politico del¬ 
l’Uruguay. Ed è tanto pili gra¬ 
ve considerando il fatto che 
Bordaberry, dichiarando «guer¬ 
ra totale » ai « Tupamaros », 
ha accentuato sensibilmente 
la crisi da cui pare ormai in¬ 
capace di uscire, di fronte al¬ 
l’impossibilità di frenare la 
spirale della violenza senza 
adottare ouelle misure politi¬ 
che ed economiche pacifica¬ 
trici che necessitano dell'uni¬ 
tà di tutto il paese, per ri¬ 


La tensione è diminuita, ma la crisi non è ancora passata 

Intervista del segretario dell'AKEL 
sulla lotta di Cipro per la libertà 

Uobiettivo è fare delVisola - un Paese indipen¬ 
dente , democratico, neutrale e smilitarizzato 


MOSCA, 28 maggio 

Il Partito progressista del 
popolo lavoratore di Cipro, 
che è il portabandiera della 
unità patriottica del popolo e 
la forza che si batte più coe¬ 
rentemente per la democra¬ 
zia e per la soluzione nego¬ 
ziata della questione di Cipro, 
appoggia la linea politica del 
Presidente Makanos approva¬ 
ta dal 97 per cento degli e 
lettori nelle ultime elezioni 
presidenziali del 1968 — ha 
' dichiarato il segretario gene 
rale de li M Le/ Papaioannu al 
corrispondente della Prarda V. 
Menshikov. 

I 

ì Papaioannu ha detto che 
i questa linea risponde agli in- 
j teressi vitali del popolo ci¬ 
pnota. Essa scaturisce dalla 
possibilità di risoUere la que¬ 
stione di Cipro facendo del¬ 
la Repubblica un’isola indipen¬ 
dente. sovrana, territorialmen¬ 
te integra, unita, democratica, 
neutrale e smilitarizzata. 

Papaioannu rileva che in 
questi ultimi mesi il popolo 
di Cipro ha attraversato una 
gravissima crisi che ha posto 
il Paese di fronte alla minac¬ 
cia di uno spargimento di san¬ 
gue, della divisione e della 
subordinazione alFimperiali- 
smo. Questa crisi non è an¬ 
cora passata, anche se la ten¬ 
sione è leggermente diminui¬ 
ta. 

«Cipro ha resistito grazie 
alia mobilitazione generale 
del pojMilo a sostegno del Pre¬ 


sidente Makanos, grazie alle 
tempestive misure prese dal 
governo cipriota per la dife¬ 
sa dello Stato, nonché grazie 
alla solidarietà internazionale, 
prima di tutto da parte del¬ 
l’Unione Sovietica che ha det¬ 
to chiaramente che non sa- 
"rebbe rimasta infierente ver¬ 
so un intervento straniero ne¬ 
gli affan di Cipro ». 

Papaioannu ritiene che le 


t — 


10 vescovi brasiliani 
contro l'espulsione 
di un prete francese 
che difendeva i contadini 

RIO DE JANEIRO, 28 magg c 

Dieci vescovi brasiliani han¬ 
no accusato ieri il governo 
di aver premeditato l’espul¬ 
sione di un sacerdote france¬ 
se che si era schierato a fa¬ 
vore dei piccoli agricoltori e 
dei contadini delFìntemo. In 
un comunicato ufficiale, i ve¬ 
scovi sottolineano il loro ap¬ 
poggio per il reverendo Fran¬ 
cis Jcntel e affermano che 
egli e vittima della « preme¬ 
ditata intenzione del ministe¬ 
ro della Giustizia di espeller¬ 
lo dal Paese ». 


cause radicali della crisi ri¬ 
siedano nel fatto che i prin¬ 
cipali circoli imperialistici del¬ 
la NATO stanno covando dei 
piani di « soluzione » a loro 
confacenti del problema ci¬ 
priota per trasformare Cipro 
in una base della NATO, .n 
un avamposto per le avven¬ 
ture militari nel Mediterraneo 
orientale e nel Medio Orien¬ 
te. 

« Il Presidente Makarios ed 
il popolo di Cipro hanno bril¬ 
lantemente superato la prima 
fase della crisi provocata dal¬ 
l’interferenza dell’ imperiali¬ 
smo Ora comincia la sua se¬ 
conda fase. Per costringere il 
Presidente Makanos a piegar¬ 
si alle richieste della NATO 
o costringerlo a dare le di 
missioni, viene fatto uso di 
pressioni, ricatti e minacce di 
dividere lisola ». 

Nella sua intervista alla 
Prarda il segretano generale 
dell’.4Lc/ afferma che il soste¬ 
gno di tutte le forze patriot¬ 
tiche della Repubblica di Ci¬ 
pro alla linea politica di Ma¬ 
karios ha un'importanza deci¬ 
siva nella battaglia per la sal¬ 
vaguardia dell indipendenza e 
dell’integrità territoriale dello 
Stato cipriota. 

II governo di Cipro si sfor¬ 
za di riprendere i negoziati 
tra le due comunità, al fine 
di dare una soluzione pacifica 
e democratica al problema ci¬ 
pnota e alleggenre la tensio¬ 
ne esis’ente. 


condurre lo scontro in atto 
nei termini della legalità. 

A questo proposito occorre 
dire che Bordaberry, 1 eletto 
presidente con poco più di 
un terzo di voti e privo di 
maggioranza parlamentare, 
sta cercando un accordo con 
ia maggioranza del Partito 
Nacional, capeggiata dal se¬ 
natore Ferreira Aldunate, il 
quale venerdì scorso — dopo 
un secondo incontro con il 
Presidente — ha detto che si 
sono vericate coincidenze di 
punti di vista. Aldunate ha 
anche detto che un accordo 
non implicherebbe l’entrata 
al governo dei Nacionales, 
ma un loro appoggio ad al¬ 
cune leggi che Bordaberry 
presenterebbe in Parlamento 
e che Aldunate considera co¬ 
me una rettifica dell’attuale 
« linea dura » ereditata dal 
precedente governo di Pache- 
co Areco. 

Fra queste il senatore na¬ 
cional ha elencato: l’aumento 
del controllo pubblico sulle 
banche private; la proibizio¬ 
ne a stranieri di acquistare 
terre nei pressi delle fron¬ 
tiere; alcune misure modifi¬ 
cative della politica economi¬ 
ca, attualmente orientata dal¬ 
le decisioni del Fondo mone¬ 
tario internazionale; cambia¬ 
mento di alcune strutture 
del commercio estero; una 
legge sulla sicurezza pubbli¬ 
ca, che permetta di « lottare 
contro i Tupamaros senza lo 
stato di guerra interna ». 

Apparentemente Aldunate 
ha rinunciato a due esigen¬ 
ze che invece aveva pubbli¬ 
camente poste come priorita¬ 
rie rispetto a qualsiasi ac¬ 
cordo con il governo: cioè 
un’ampia indagine sui crimi¬ 
ni delle bande fasciste ed il 
loro smantellamento, e un 
accordo nazionale senza di¬ 
scriminazioni, quindi anche 
con il « Frente Amplio ». 
Fonti del Partido Nacional 
ritengono che quest’ultimo 
punto sia stato sostituito con 
una soluzione transitoria. 
Cioè fino a quando il governo 
non riconoscerà ufficialmente 
contatti con il « Frente Am¬ 
plio ». sara Aldunate a coor¬ 
dinare accordi parziali in ‘•e- 
de parlamentare «il Frente 
ed i Nacionales hanno votato 
insieme parecchie volte, ma 
sempre contro il governo». 

Aspettando tanti» la rispo¬ 
sta del « Frente » alle solu¬ 
zioni ideate da Aldunate quan¬ 
to la reazione di Bordaberry 
al discordo di Seregni. c’e da 
rilevare che la repressione po¬ 
liziesca continua aggravandosi 
e che t « Tupamaros » non 
sembrano rallentare il ritmo 
delle loro azioni. Il che evi¬ 
dentemente sottolinea il va¬ 
lore della tregua proposta dal 
I generale Seregni. per salvare 
il Paese dalla distruzione, e 
la colloca m una prospettiva 
politica di collaborazione e 
di unità nazionale che può a- 
vere il suo punto di parten¬ 
za solo nella partecipazione 
di tutte le forze, compresi 
quindi i « Tupamaros », alla 
definizione delle misure ne¬ 
cessarie alla tregua dello 
scontro armato. 

Palliativi o soluzioni incom¬ 
plete, a questo punto del de¬ 
terioramento della situazione, 
non potrebbero che aggravare 
la crisi, della quale la spi¬ 
rale della violenza, in primo 
luogo di quella repressiva, è 
l’indice più drammatico. 

Roman Vera 


città rase al suolo, una eco¬ 
nomia distrutta costituiscono 
una ferita troppo profonda 
per poter essere dimentica¬ 
ta, quando non esiste quasi 
un polacco al di sopra dei 
quarant’anni che non sia sta¬ 
to personalmente colpito, nel¬ 
la sua stessa vita, nei suoi al¬ 
letti, dullimmane tragedia ab¬ 
battutasi sul Paese; quando ì 
sopravvisiiiti dagli inferni di 
Auschwitz, e di Treblinka so¬ 
no ancora qui per ricordare 
il pili atroce crimine che la 
storia annoveri; quando Fin¬ 
terò Paese sta ancora fatico¬ 
samente ricostituendo la sua 
economia distrutta dalle fon¬ 
damenta. 

L’ingiustizia passata e ora 
ufficialmente riparata. Ma il 
costo umano di essa fa ine¬ 
vitabilmente parte integrante 
del presente dei polacchi. Da¬ 
vanti al governo e a tutto 
il Paese vi è ora un compi¬ 
to tu*l’altro che facile. Que¬ 
sta convinzione la si ritrova 
nei discorsi della gente, nei 
giornali, nelle dichiarazioni 
degli uomini politici e dei go¬ 
vernanti. con degli accenti 
che spesso ritrovano l’emozio¬ 
ne ancora viva di amare vi¬ 
cende personali. 

Le condizioni stesse in cui 
si è arrivati al riconoscimen¬ 
to della frontiera sull’Oder- 
Neisse sono un motivo che in¬ 
duce !a Polonia alla vigilan¬ 
za. Si sottolinea, certo, che 
l’aspra battaglia interna attra¬ 
verso ia quale la RFT è giun¬ 
ta ai voto finale del Parlamen¬ 
to non ha nessun valore dal 
punto di vista del diritto in¬ 
temazionale, e non può in 
alcun modo mettere in que¬ 
stione la realtà dell'assetto eu¬ 
ropeo uscito dalla caduta del 
III Reich; ma non si può igno¬ 
rare che una parte troppo 
consistente dell'assemblea di 
Bonn si è battuta fino all’ulti¬ 
mo momento con tutti i mezzi 
per cercare di impedire che 
il buon diritto polacco venis¬ 
se finalmente riconosciuto. Si 
riconosce l’azione fondamenta¬ 
le svolta da tutte le forze pro¬ 
gressiste d’Europa per aiuta¬ 
re il processo di distensione 
della « Ostpolitik »; ma si ve¬ 
de chiaramente che i tentati¬ 
vi della estrema destra tede¬ 
sca sono stati incoraggiati 
dalle forze reazionarie che in 
campo intemazionale si ado¬ 
perano oer mantenere vivi i 
focolai di tensione. 

Nonostante tutto, le forze 
di pace hanno riportato una 
prima importante vittoria. Ma 
l’opera di pace vera e pro¬ 
pria comincia ora e tutti so¬ 
no coscienti, qui, che non 
sarà possibile compierla sen¬ 
za mia volontà profonda di 
realizzare finalmente dei rap¬ 
porti nuovi. 

Durante i> dibattito alla 
commissione Esteri della Die¬ 
ta un deputato ha ricordato 
la leggenda de: denti di dra¬ 
go che, seminati nella ter¬ 
ra, facevano nascere eserciti 
di guerrieri. La Polonia si 
aspetta — egli ha detto — che 
la Germania rinunci per sem¬ 
pre a seminare i suoi denti 
di drago. 

Paola Boccardo 


Commenti in Polonia 
ai colloqui di Mosca 

VARSAVIA, 28 maggio 

(p.bj - Per la prima volta 
ieri il viaggio di Nixon in 
Unione Sovietica è stato og¬ 
getto di un commento da 
parte della stampa polacca. 

Adam Stanek dedica infat¬ 
ti su Trylìima l.udu un arti 
colo all’accordo firmato ve¬ 
nerdì sera a Mosca sulla li¬ 
mitazione delle armi strate¬ 
giche rilevando che si tratta 
di un risultato di grande im¬ 
portanza non soltanto per ie 
due potenze che l’hanno sot¬ 
toscritto. ma per tutti i Pae¬ 
si del mondo, che per dieci 
anni hanno atteso una posi¬ 
tiva conclusione dei negoziati 
SALT. 

« La ragione ha vinto » e 
il succo del commento dell’e- 
ditorialista. il quale rileva co¬ 
me ima tale conclusione sia 
stata ritardata finora dall’as¬ 
surda speranza americana di 
imporre alFUmone Sovietica 
una superiorità militare. So¬ 
lo Fimpossibihtà di raggiun¬ 
gere questo folle obiettivo ha 
costretto ora gli Stati Uni¬ 
ti ad accogliere le proposte 
che da tempo TORSS e tut¬ 
to il campo socialista avan¬ 
zavano, denunciando il paz¬ 
zesco spreco di mezzi me 
questa corsa agli armamenti 
provocava. Ora il raggiungi¬ 
mento di questo accordo co¬ 
stituisce « un pronostico fa 
vorevole per la distensione 
nel mondo ». 


Sciopero 
dei minatori 
nelle Asturie 

MADRID, 28 maggio 
I 1.500 minatori asturiam 
del • gruppo carbonifero pub¬ 
blico « Unosa » hanno cessa¬ 
to il lavoro. Lo sciopero ha 
coinvolto una sèrie di minie¬ 
re di questa provincia setten¬ 
trionale della Spagna. I mina¬ 
tori protestano contro la man¬ 
canza di adeguate tecniche di 
sicurezza nelle gallerie. Infat¬ 
ti proprio per l’assenza di tec¬ 
niche di sicurezza il 26 mag¬ 
gio 2 minatori sono morti nel¬ 
la numera «Santiago». 


Incontro 

ie l’aggressione iti altre parti 
del mondo e, particolarmen¬ 
te. tra queste piccole nazioni 
che guardano a noi come gui¬ 
da ed esempio ». Kossighin. 
come si ricorderà, aveva af 
fermato con lorza il dovei e 
allo «stretto rispetto dei di¬ 
ritti dei popoli allo sviluppo 
indipendente, alla non mge 
renza nei loro ufiari interni 
e alla integrità del loio ter¬ 
ritorio nazionale ». 

Il discorso di Nixon, gene¬ 
ricamente pieno di parole a 
favore della pace, non ha e- 
spresso alcuna volontà rea¬ 
le di seguire questa strada 
per quanto riguarda il Viet¬ 
nam. Il presidente aveva co¬ 
minciato esprimendo il suo 
«grande nsnetto per il po 
nolo sovietico » e affermando 
che uno dei principali obiet¬ 
tivi della sua presidenza era 
stato quello di «stabilito mi¬ 
glimi relazioni tra gl: USA e 
l'URSS ». Egli ha quindi elen¬ 
cato gli accordi firmati nel 
corso del vertice e a pio- 
posito delle intese sulle li¬ 
mitazioni delle armi strate¬ 
giche ha detto che esse non 
sono state concluse allo sco¬ 
po di dare « ad una o all’al¬ 
tra parte un vantaggio ». 

« Se noi continuiamo nello 
spirito che ha caratterizzato 
le nostre discussioni in que¬ 
sta settimana, questi aecoi- 
di possono portarci su una 
nuova strada di collaborazio¬ 
ne a beneficio dei nostri e di 
tutti i popoli ». Dopo aver 
preteso che gli USA « non 
perseguono alcuna dominazio¬ 
ne su altri popoli » il Presi¬ 
dente americano ha indicato 
come esempio della sua po¬ 
litica l'accordo quadripartito 
su Berlino, la posizione sul 
Medio Oriente e lo stabili¬ 
mento « di migliori rapporti 
con l’URSS, la Repubblica 
popolare cinese e tutte le na¬ 
zioni del mondo ». 

Per quanto riguarda i col¬ 
loqui condotti a Mosca, Ni¬ 
xon ha detto che « non è sta¬ 
to nostro obiettivo dividere il 
mondo in sfere di influenza, 
stabilire un condominio sul 
mondo o in qualsiasi modo 
di cospirare contro gli inte¬ 
ressi di altre nazioni. Piutto¬ 
sto noi abbiamo cercato di 
costruire una migliore com¬ 
prensione fra le nostre due 
nazioni, di compiere progres¬ 
si nei nostri rapporti bilate¬ 
rali e di trovare la strada 
per evitare che future frizio¬ 
ni tra i nostri Paesi coinvol¬ 
gano le nostre nazioni, e di 
conseguenza il mondo, in una 
guerra ». 

L’ultima parte del discorso 
è stata riempita di nuove e- 
spressioni di buona volontà 
a proposito del miglioramen¬ 
to dei rapporti bilaterali USA- 
URSS. 

Il vertice — come abbia¬ 
mo detto — e giunto quindi 
praticamente alla fine mentre 
nel centro stampa dell’hotel 
Inturist — dove ormai i gior¬ 
nalisti stazionano ininterrotta¬ 
mente dal giorno dell’arrivo 
a Mosca di Nixon — conti¬ 
nuano le conferenze organiz¬ 
zate dai sovietici al fine di 
illustrare ì vari aspetti della 
vita dell’URSS. Oggi — nel 
corso di un lungo incontro 
con i corrispondenti e gli in¬ 
viati, la compagna Jadgar 
Nasridinova. presidente del 
Soviet delle Nazionalità, ha 
parlato dei problemi che il 
potere dei Soviet ha affron¬ 
tato e risolto nelle varie re¬ 
pubbliche. In particolare ha 
messo l’accento sui successi 
ottenuti nel campo dell’eman¬ 
cipazione femminile nelle zo¬ 
ne dell’Asia dove le donne 
sono passate da uno stato di 
completa sottomissione ad 
una funzione dirigente a pie¬ 
na parità di diritti e di re¬ 
sponsabilità con gli uomini. 

Domani, dopo l’ultimo in¬ 
contro con Breznev, Podgor- 
ni e Kossighin ( e dopo un 
ricevimento organizzato dal 
Presidium del Soviet Supre¬ 
mo nella sala di San Giorgio 
al Cremlino», Nixon e tutta 
la sua delegazione partiranno 
nel pomeriggio per Kiev a 
bordo delFIIiuscin 62 inesco 
a disposizione dal governo 
sovietico. Nella rapitale ucrai¬ 
na effettueranno una prima e 
rapida visita serale, parteci¬ 
peranno ad un ricevimento 
offerto dal governo locale e 
quindi pernotteranno. 

Martedì mattina visiteranno 
il Palazzo dei pionieri, un 
istituto scientifico e la cat¬ 
tedrale di Santa Sofia. Poi. 
alle 12. partiranno per Tehe¬ 
ran a bordo del Boeing 707 
« Spirit of 76 ». 

★ 

WASHINGTON, 28 maggio 

L’ambasciatore Gerard 
Smith, capo della delegazione 
americana ai colloqui «SALT», 
è tornato ieri sera a Washing¬ 
ton da Mosca dopo la firma 
degli accordi stilla limitazione 
degli armamenti nucleari stra¬ 
tegici. In una dichiarazione 
fatta all'aeroporto. Smith ha 
affermato che gli Stati Uniti 
si accingeranno tra non mol¬ 
to ad una ripresa dei collo¬ 
qui sulle armi strategiche con 
l’URSS spila limitazione delle 
armi non copertp dall'accordo 
firmato ieri. La prossima ses¬ 
sione deile conversazioni ame¬ 
ricano-sovietiche m vista del 
completamento degli accordi 
di Mosca — ha soggiunto — 
potrebbe aver luogo entro 
quest anno. 

Vietnam 

da che e strategicamente ini 
portante perchè consente alle 
forze di liberazione di chiu¬ 
dere Kontum in una morsa 
resta saldamente nelle mani 
del FNL 

Anche ad An Loc e nelle 
province di Quang Tri e di 
Thua Thien fquest'ultima è la 
provincia che ha per capoluo- 
go l’antica capitale Huè> la 
pressione delle tmppe del 
Fronte è molto forte. Solo og¬ 
gi sono state confermate le 
notizie di una vera e propria 
disfatta subita da una colon¬ 
na di mezzi corazzati saigo- 
mana nei pressi di An Loc. 
La colonna, che avera il com¬ 
pito di sfondare le linee del 
FNL sulla strada n. 13 nel 
tentativo, mai attuato, di ri¬ 
congiungersi agli effettivi dei 
fantocci che resistono nella 
sacca rii An Loc, e stata at¬ 


taccata in un'imboscata e se- 
nndistrutta Un dispaccio del- 
l'AP afferma che almeno 23 
mezzi corazzati (su 47) sono 
stati completamente distrutti: 
per le tiuppe di Saigon si 
tratta di un colpo asmi rimo 
che mette in grave difficolta 
Fintelo sistema di riiiesa ap 
punitalo a sud di An Loc per 
contenere la piessmne delle 
forze di liberazione. 

In un comunicato diffuso a 
Paugi. il comando del FNL 
ha fornito alcune cifie a pio- 
posito dei combattimenti svol¬ 
tisi nelle piovince di Quang 
Tri e di Thua Thien Tra il 
2,"> e il 26 maggio, dice il co¬ 
municato, sono siati messi 
fuori combattimento o cattu¬ 
rati almeno nulle -soldati di 
Saigon: si tratta principalmen¬ 
te di quei « marines » sui qua¬ 
li doveva esseie imperniata la 
« conti offensiva » nella provin¬ 
cia liberata di Quang Tri e 
che. per confessione degli ste¬ 
si consiglieri americani, si e 
conclusa ni modo miserando. 

Continua intanto Iti selvag¬ 
gia aggressione aerea su tut¬ 
to il teiritoiio del Vietnam. 
Ma anche qui l’aggressote pa¬ 
ga un prezzo sempre piu ele¬ 
vino. Almeno dueccntoquai un¬ 
ta sono stati ì voli strila RDV 
dopo le ultime dichiarazioni 
dei comandi amencani che e- 
stendevano il minicio degli 
obiettivi « di interesse milita¬ 
re » e davano di fatto il via 
a una .sciupio imi ineunti ol¬ 
iata e fenice opera di distru¬ 
zione e di mussacio, l'attivi¬ 
tà dell’aviazione USA non so¬ 
lo non conosce soste, ma e 
sciupi e piu intensa e disti at¬ 
tiva Durante i bombardamen¬ 
ti di Ninh Binh e Ha Tinh, il 
27 maggio, la contrae!ea del¬ 
la RDV ha abbattuto due avio¬ 
getti. Uno Skyhawk. pattilo 
da una portaerei della Setti 
ma flotta, e stato abbattuto 
ieri a sud di Vmh. Sale così 
a 3615 il numero degli aerei 
americani abbattuti comples¬ 
sivamente in questi unni nel¬ 
la RDV. 

A Saigon, intanto, la popo¬ 
lazione si ribella al tentativo 
di Thieu di controllare il Pae¬ 
se con una militarizzazione to 
tale, la censura più pesante e 
l’imprigionamento degli oppo¬ 
sitori politici Le carceri di 
Saigon, dopo la concessione 
dei « pieni poteri » a Thieu. si 
sono ulteriormente riempite: 
Thieu ha scatenato una vera 
e propria « caccia alle stre¬ 
ghe ». Ma la citta e scossa 
dalla protesta. Nei giorni scor¬ 
si 3700 buddisti hanno dato 
vita a una grande manifesta¬ 
zione contro il governo ian- 
toccio. In particolare, t par¬ 
tecipanti alla manifestazione 
chiedevano la scarcerazione 
immediata dei sacerdoti cat¬ 
tolici e buddisti arrestati e 
reclusi nelle carceri di Sai¬ 
gon. 

Solidarietà 

bato sera, promossa da PCI, 
PSI, PSIUP e dalle rispetti¬ 
ve organizzazioni giovanili, al¬ 
la quale hanno aderito anche 
numerose organizzazioni de¬ 
mocratiche cittadine. Numero¬ 
sa è stata la partecipazione 
soprattutto dei giovani. In 
piazza Università hanno par¬ 
lato i toinpagni Varano del 
PCI, Pigiano Perii del PSI e 
Barbera del PSIUP. 

Analoga manifestazione si è 
svolta a MESSINA, in piazza 
Cairoli, promossa unitaria¬ 
mente dai movimenti giovani¬ 
li comunista, socialista, .so¬ 
cialproletario. aclista e del 
MPL. Vi hanno aderito anche 
numerosi consigli di fabbrica, 
fra cui quello della Pirelli-Si- 
ciha. die aveva in preceden¬ 
za approvato un importante 
documento, nel quale si affer¬ 
ma la necessita e l’urgenza 
che « ’1 governo italiano dia 
prova della sua autonomia 
condannando l’aggressione e 
riconoscendo la RDV ». 

Altre manifestazioni antim- 
perialiste si sono svolte in 
provincia di PALERMO, a PE- 
TRALIA (dove si è svolto un 
raduno di giovani provenien¬ 
ti da una ventina di centri 
delle MADONIE» e a CAMPO¬ 
REALE. 

Centinaia di lavoratori e di 
giovani hanno partecipato ie 
ri sera a CROTONE alla ina 
nifestazione r.nt i-nnperialista 
indetta dal PCI e dalla FOCI, 
durante la quale ha parlato 
il compagno Veltroni della se 
gretena nazionale della FOCI. 
Tantissime erano ie bandiera 
del FNL e della RDV innai- 
zaie con entusiasmo e eonsa 
pevolezza politica da centinaia 
di giovani, mentre un grande 
striscione che adornava il pai 
co diceva: « Pace e liberta nel 
Vietnam ». 

Delegazioni sono giunte an¬ 
che dai paesi della zona; cia¬ 
scuna è affluita in piazza Mu¬ 
nicipio in disciplinati cortei, 
portando cartelli e striscioni 
inneggianti ai gloriosi com¬ 
battenti vietnamiti e scanden¬ 
do parole d'ordine anti-impe- 
naliste. 


DC 


gno Petroseli) — p-, u forti; 
abbiamo dato un contributo 
decisivo al successo del no¬ 
stro partito, oltre seicentorni¬ 
la voti al PCI a Roma e m 
provincia testimoniano di 
quanio sia vasto e profondo 
il legame tra il PCI e grand: 
masse popolari, di come que¬ 
sto legame si vada consoli¬ 
dando ed estendendo. Una 
prova ulteriore che la grande 
maggioranza del popolo ro 
mano e per una politica di 
pare, c con il Vietnam: e an¬ 
tifascista, vuole che si stron¬ 
chino la violenza squadrista, 
le manovre reazionarie, vuole 
andare aranti, sulla strada del 
le riforme, della democrazia, 
del progresso. Ci ritroviamo 
anche — ha continuato Pe- 
troselh — con un partito piu 
forte, piu numeroso, piu uni¬ 
to; abbiamo già superato i 
49.000 tesserati al Partito, la 
FOCI ha superato i tessera¬ 
ti dell’anno scorso, andiamo 
verso i 60.000 iscritti. Siamo 
quindi una grande forza; que¬ 
sta forza la dobbiamo saper 
far pesare con una mobilita¬ 
zione continua, quotidiana, in¬ 
telligente. per andare avanti, 
per bloccare le manovre rea¬ 
zionarie, inchiodare la DC al¬ 


10 sue responsabilità, per una 
politica che sia di pace, di .so¬ 
lidarietà con ì popoli in lotta 
per la liberta e l’indipeiiden- 
za, per un governo che di¬ 
fenda la democrazia, garan¬ 
tisca il lavoro e attui le ri¬ 
forme 

Ha preso poi la parola il 
compagno Gioigio Amendola, 

11 quale ha sottolineato la 
gravita d»*i pioblenn politici 
ed economici che stanno di 
Ironie al Paese. «Si tratta — 
ha detto — di pm tire dalle 
nuove condizioni create dalle 
elezioni del 7 maggio. Dal 
voto al'e lotte, questo può os¬ 
sei e il senso della nostra ma¬ 
nifestazione. Con il rafforza¬ 
mento del nostro Partito sia¬ 
mo riusciti a lespingere la 
eontroitensivu reazionaria e 
consci vatnce, ma la provoca¬ 
zione non s’arresta e tenta 
di approfittine di questo mo¬ 
mento postelettorale, perca», 
vigilanza, attenzione, mobilita¬ 
zione da parie di tutto il 
Partito » 

Compiendo un'anal’.si del ri¬ 
sultato del voto, Amendola ha 
rilevato come la crisi esisten¬ 
te nel mondo cattolico non si 
sia meccanicamente tradotta 
sul piano politico m crisi del¬ 
ia DC, la quale non e riu¬ 
scita ad ariestiue la nostra 
avanzata, ma pure liti con¬ 
fermato Iti sua forza, con 
quesiti DC dobbiamo lare i 
conli, sviluppando lina mag¬ 
giore battaglia politica e idea¬ 
le capace di fai breccia al 
suo interno e liberare cosi 
quelle foize autenticamente 
democratiche e antilasciste. 
Viene esaltata, in tal modo, 
la funzione di guida politica 
e ideal!' del partito, nella for¬ 
mazione delle coscienze per 
conquistare lina leale egemo¬ 
nia Non dobbiamo nemmeno 
nasconderci *— liti proseguito 
il compagno Amendola — il 
risultato ottenuto da una de¬ 
stra egemonizzata dal Movi¬ 
mento soetale, ciò dimostra 
il pei manei e m Italia di un 
pericolo lasci*,tu che ha ra¬ 
dici nel tessuto economico, 
sociale, culturale del nostro 
Paese in quella piccola e me¬ 
dia borghesia, instabile, sen¬ 
sibile tifisi demagogia della 
estrema destra. 

« Sul piano parlamentare si 
è resa impossibile — e questo 
e un nostro risultato — la 
soluzione centrista, per la 
scarsezza della base politica 
di una ttde ipotesi; i sociali¬ 
sti. d’altra parte, hanno la 
possibilità di giocare con pili 
forza le loro carte, giacché 
il 40 ’ «- del Paese ha votato a 
sinistra; nelle prossime setti¬ 
mane — ha sottolineato Amen¬ 
dola — andiamo incontro a fa¬ 
si ancora confuse, latte di 
tira e molla della DC a danno 
del Paese e delle sue esigenze. 
Bisogna ripartire, e ripartia¬ 
mo sempre da posizioni piu 
avanzate; si tratta di affron¬ 
tare i grandi temi decisivi del¬ 
la vita politica italiana e inter¬ 
nazionale; bisogna guardare 
al Paese e alle lotte che vi 
si sviluppano, per operare uno 
spostamento reale di forze 
capace di portare a quella 
svolta democratica che rap¬ 
presenta una grande esigenza 
nazionale ». 

II compagno Amendola si è 
-poi soffermato sul tema della 
coesistenza pacifica e sull’e¬ 
roica e gloriosa lotta del po¬ 
polo vietnamita contro l’ag¬ 
gressione americana, per ia 
indipendenza nazionale la de¬ 
mocrazia. l’unità del Paese. 
« Le sorti del popolo vietna¬ 
mita — ha detto — Torte del¬ 
l’appoggio dei Paesi sociali¬ 
sti. dejla classe operaia in¬ 
ternazionale, delle forze de¬ 
mocratiche del mondo intero, 
non possono essere decise che 
dalla lotta e dalla volontà del 
popolo stesso. Per raggiungere 
tale obiettivo e necessario as¬ 
sicurare al mondo un quadro 
di pace e di coesistenza, che 
eviti la catastrofe nucleare. 
Per questo il viaggio di Nixon 
m URSS e l’accordo siglato 
assumono una grande impor¬ 
tanza che è necessario ap¬ 
prezzare in tutta la sua por¬ 
tata ». 

A conclusione del suo di¬ 
scorso. Amendola ha affron¬ 
tato i temi dell’ordine demo¬ 
cratico contro le provocazioni, 
e dell’importanza dei prossimi 
rinnovi contrattuali. 


Messina: 
si costituisce 
l'omicida 
di Gravitelli 

MESSINA, 28 tragga 
Si e costituito nelle prime 
ore di stamane al dirigente 
della Squadra mobile, il por¬ 
tiere dell'Istituto di anato¬ 
mia deli'Università di Messi¬ 
na. Stefano D'Andrea, di 36 
anni, che ieri sera ha ucciso 
col un colpo di pistola Gior¬ 
gio Minardo, a* 53 anni, nel 
corso di una Ine. 

Stefano D’Andrea. che era 
tento ad una spalla e ad un 
braccio, è stato accompagna¬ 
to all’Ospedale Margherita 
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Ni rì..nno il Tri-Ir annuncio la 
n.ozln Ans.olina. la tiglia Ro-ina 
co' nurito Giancarlo «• '.a nipote 
I-mra fratelli, -orolla c parcno 
tutti E*ttju:e Inr.rol’ gè corr 
ore lo.-*»» coi: partenza ria \ia 
Dont/itti i Nichelino I.a caia 
‘..Ina pro‘cgntr.1 per Giaveno 
I.i prcM nte e partecipazione e 
r.r.sraziamcnto 

Nichelino «Tonno». 21 ina? 
pio l r *7C 

Dirigenti e giocatori del gnippo 
‘portivi» «Pietro Tabor» e Circo 
Io « Risorgimento » annunciano la 
«comparsa del papà del loro alle¬ 
natore Luigi. 

MARIO RIFFO 

di 60 anni 

Funerali oggi alle ore U,W. 
partendo da via Benevagienna 3 
La rara salma verrà tumulata nel 
cimitero di Moncalieri. Ij» pre 
si me e partecipazione e ringra¬ 
ziamento 

Torino. ?!» maggio lilTJ 
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